
- 3 -- 2 -

  ANGOLO della NOSTALGIA - Bilardo Boccette - numero 02

Registrazione a l Tribunale di Rimini N° 9/03  del 09/06 /2003
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Sfogliando vecchi numeri di

L'ECO Sport_BILIARDO MATCH_ IL BILIARDO etc. etc.

ci è venuto in mente quando,  facevamo tutti parte di una unica "comitiva".

Seguendo quell'onda un po' nostalgica abbiamo pensato bene di riproporre

foto e cronache di anni indietro

In questo numero 01 la federazione si chiamava

F.I.S.A.B. poi successivamente divenne F.I.A.B.S. e poi F.I.Bi.S.

 Abbiamo deciso di creare dei GIORNALI CRIB con articoli e foto degli anni

passati ricercandoli nelle pubblicazioni vecchie, abbiamo appena iniziato

Accettiamo consigli e critiche da parte di tutti gli appassionati di questo

fantastico sport. Se avete articoli o foto vecchie inviatele.

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

organo di Informazione della

F.I.Bi.S. (Federazione Italiana Biliardo Sportivo)

vi propone

Gli articoli e le foto sono state prese da

BILIARDO MATCH

02
Numero

Numero 18 Riviste del

 ci sono le copertine delle riviste inserite
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"Biliardo Match" nasce con l'intento di promuovere all'attenzio-
ne dei non addetti la biliardistica sportiva d'oggi giorno in Italia e
all'estero, di analizzarla nelle sue diverse sfaccettature, di soppe-
sarla e cercare di conferirle la dimensione più rispondente alla sua
entità morale,  per accattivarsi nuove simpatie -  le stesse che,
magari, sono a livello embrionale e che occorre incoraggiare - .
Nasce per rinforzare con matasse più resistenti vincoli che già
esistono e per rinfocolare passioni sopite. "Biliardo Match" è -  di
fatto -  l'unica rivista specializzata del settore e rappresenta il
tratto d'unione ideale fra il "corpo" e le suggestioni d'un gioco
misterioso e antico che, storicamente, ogni cent'anni si riscopre e
si guarda dentro. È indispensa-bile quindi scrutare a fondo i tanti
perché che affiorano alla superficie intorno a questa espressione
artisti-ca superba nella sua applicazione quanto -  al contrario -
illusoria e senza difficoltà se concessa al caso e all'imponderabile,
comunque pressoché impossibile a codificarsi in regole nude e
crude.
Fisica e balistica: l'impatto dei corpi e le loro ripercussioni
infinitesimali... Ma il biliardo giocato è fors'anche filosofia. Ecco
perché un "disegno" tracciato sul panno con sapiente abilità risul-

ta apparentemente algebrico: è la diretta conseguenza della perduta percentuale di volontà e di presenza a se
stesso dell'occasionale "mossiere". L'impatto che si manifesta fra le biglie e che possiede un effetto in
origine, fa conseguentemente scaturire proiezioni geometriche inattese e "irrazionali" (con tanti saluti, a
Euclide e al suo postulato). Per cui se ne evince che la componente spirituale del biliardista assume impor-
tanza fondamentale: fra l'altro, non esiste campione o fuoriclasse che non sia consapevole di esserlo.
Capacità di concentrazione e memoria visiva, allenamento, pratica, esperienza e qualche sacrificio che non
fa mai male, colpo d'occhio, strategia e misurata condotta di gara, fermezza di polso e fermezza di carattere
sono fra le doti "naturali" e "acquisite" che si rendono indispensabili per divenire degni interpreti dello sport
biliardistico da competizione. re per scontate.  Coloro, quindi, che meglio si avvicinano al prototipo che
abbiamo sopra tratteggiato, diventano nello stesso momento protagonisti. E in modo inconfutabile, siatene
certi. Per avere comunque un'idea più ampia e particolareggiata della materia abbiamo chiesto il parere di un
grande rappresentante dei maggiori "filoni" biliardistici contemporanei del nostro paese: L'intervista è a
Bruno Tassi di Bologna, quarantotto anni, operaio, coniugato, due figli, quattro volte cam-pione italiano
assoluto avendo conseguito i titoli del 1967, '69, '73 e '75.
Dunque, un esperto... da cattedra universitaria.

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)

Intervista - Volgare oppure nobile....?
A questo e ad altri quisiti risponde il campione Italiano Bruno TASSI (operaio di Bologna)
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stiene, che il bil iardo competit ivo "educa" alcuni
aspetti della personalità individuale e quindi collet-
t iva? TASSI • È vero. Lo sport biliardistico è una
disciplina sopratutto morale.  Se un giovane (faccio
l'esempio di mio figlio) viene inserito in una "organiz-
zazione" si educa e cresce socialmente.
DOMANDA - È opportuna (e, eventualmente, per
quali motivi) una campagna di sponsorizzazione an-
che per "riqualificare" in termini moderni l'attual-
mente anacronistica figura del giocatore di biliar-
do? TASSI • Se non comporta subordinazioni o altre
implicazioni, ben venga la sponsorizzazione. Basta
che questo biliardo rimanga sport, non pro-
fessionismo.
DOMANDA - Quali  sono, in breve, i problemi da
risolvere al  più presto nel mondo del "rettangolo
verde"? TASSI • L'unificazione generalizzata delle
forze a disposizione nel nostro paese dando luogo. se
occorresse, anche a una federazione dal nome diffe-
rente, non è la denominazione che conta ma la so-
stanza.
DOMANDA - È' preferibile un campionato naziona-
le - titolo in palio - ristretto a pochi fuoriclasse oppu-
re una selezione aperta? TASSI • Una selezione aper-
ta. Perché assai più propagandistica tenendo pure
conto della soddisfazione personale di tanti. Ciascu-
no ha il diritto alla partecipazione più libera.
DOMANDA - Durante la gara, la vicinanza e la com-
partecipazione del pubblico influiscono, e in che ma-
niera, sul rendimento del giocatore? TASSI • Gradi-
sco molto la presenza dei sostenitori. È un appoggio
morale affatto trascurabile. Personalmente non mi
intimidisco, anzi è proprio quando c'è tanta gente che
riesco ad esprimermi al massimo.
DOMANDA - Quale la partita che ricordI più straor-
dinaria? TASSI - Nel '75 a Rapallo, nei quarti di fina-
le, opposto al milanese Mantovani. Successe che sul
66-58 in mio favore (limite della partita agli 80 pun-
ti) bocciai, feci il "filotto" ma scivolai con la mia
nella buca di fondo. Mantovani mi strappò anche il
punto che con la successiva bocciata gli fruttò altri

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)

Intervista - Volgare oppure nobile....?
dieci punti, portandosi così a 79. Presi io, però, il
punto di quella giocata portandomi a 67. Misi insie-
me un calcio di 6 e un raddoppio da 10 in un battibaleno
e così...
DOMANDA - Qualche aneddoto, qualche nota cu-
riosa... TASSI • Completo la risposta che ho appena
dato: confesso di aver pianto nel vincere quella parti-
ta, e poi il campionato. lo vivo semplicemente di
famiglia, lavoro e biliardo. Quindi è comprensibile
questa reazione.
DOMANDA - Cosa vi piace di più scoprire nell'av-
versario? TASSI -  Non appaia retorico. Che si com-
porti in gara come mi comporto io, cioè con lealtà e
senso della misura.
DOMANDA - Paul Newman, Minnesota Fetz, "Lo
spaccone"... qualche commento? TASSI - È una fac-
cenda doubleface: lascia a desiderare sotto alcuni aspetti
ma possiede pure qualche validità. Il mio giudizio su
quel film non è completamente negativo.
DOMANDA - Qual è l'età più indicata per espri-
mersi completamente? TASSI - Personalmente dai
trentanove ai quarantasei anni. In genearale dai tren-
ta ai quaranta perché si è ancora freschi e si ha già
molta esperienza.
DOMANDA La donna può aspirare a divenire pro-
tagonista anche in questo sport? TASSI • Certamen-
te! Abbiamo delle ragazzine a Bologna, Milano, Cantù,
Como che sono già discrete biliardiste. Debbono sol-
tanto organizzarsi in federazione. Noi le aspettiamo.
DOMANDA "Biliardo Match": cosa vi attendete da
questa iniziativa? TASSI - Mi aspetto anche di vede-
re il biliardo alle olimpiadi... Non sto scherzando.
Costituirà certamente una grande forza di propulsio-
ne in diverse direzioni a favore di tutti noi biliardisti.
Ci faccio assegnamento.
DOMANDA - L'ultimo quesito ponetelo voi...
TASSI • Vorrei avere un colloquio con tutti gli appas-
sionati del biliardo e fare una gara dell'unione, del-
l'amicizia, fra tutti i biliardisti di questo beneamato
paese?
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

DOMANDA Il biliardo: espressione artistica oppure
sport? In altri termini, il giocatore di  biliardo è un
personaggio più vicino all'uomo di sport oppure al-
l'uomo di  spettacolo?
TASSI - È un uomo di sport.
DOMANDA - Quali, a vostro parere, le carat te-
ristiche fondamentali  che occorre
possedere un buon biliardista? TASSI -  Serietà, im-
pegno non indifferente,  una grossa dose di calma e
qualche dono di natura come il colpo d'occhio; capa-
cità di allenamento, niente vizi -  soprattutto l'alcool
- e alla sera a letto presto...
DOMANDA. • E che importanza assume la cari-ca
psicologica del singolo nel clima dell a competizio-
ne? TASSI - Dal momento che il campionato è sem-
pre lungo e snervante e che non si può sottovalutare
assolutamente nessuno, perché basta un niente per
essere estromessi anzitempo, ritengo che la concen-
trazione stia alla base di ogni successo sportivo.
DOMANDA - Esiste un "prepartita" spirituale, op-
pure è preponderante una autentica preparazione
fisica di base, ossia di puro ordine atletico? TASSI •
Personalmente "sento" la gara addosso già qualche
giorno prima. Certo: una buona preparazione fisica la
si dà per scontata, ma è pure importantissima per
esempio, la "carica" che ci viene data, uno per uno,
dal nostro presidente il quale non si stanca mai di
ripeterci di tenere un comportamento sportivo estre-
mamente leale, per cui, in qualche maniera, riesce a
responsabilizzarci al massimo.
DOMANDA - Ma ai fini del risultato, cos'è più im-
portante?  TASSI -  Sono entrambi agli aspetti alla
pari. DOMANDA - Occorre una maggiore dose di
abilità oppure "senso dell'impossibi-le" per essere
grandi protagonisti? TASSI -  Vorrei sottolineare il
fatto che la fortuna aiuta sempre chi è più preparato,
in tutti i sensi. Qualcosa si rischia e qualcosa si deve
pure inventare perché la fantasia nel gioco può stare
alla base della sua buona riuscita. Comunque il rischio
è proporzionato alla situazione della partita.

DOMANDA - Chi è il migliore interprete in assoluto
di questa sorta di rappresentazione attualmente?
E frugando fra i vostro ricordi? TASSI - Sono molti.
Ma forse Francesco Fava di Jesi è il più bravo di tutti.
Fra quelli di ieri Bertino Pelagatti nel dopoguerra e
prima ancora il grande Vannini di Bologna.
DOMANDA - Quali i nuovi talenti su cui punteresti a
occhi chiusi a livello nazionale? TASSI - In campo
giovanile rientrerebbe sempre e comunque France-
sco Fava. Altri sono Valerio Veronesi di Bologna, Luca
Casadei di Imola e Umberto Ferrari, di Bologna.
DOMANDA - Fost i  chiamato a compilare una
"super-formazione", chi includereste scegliendo fra
le forze attuali e in assoluto? TASSI - Fava, Mantovani
di Milano, Biondi, Casadei e Gullino.
DOMANDA - Il bi liardismo può giusti ficatamente
avanzare la propria candidatura a sport di massa
oppure si tratta d'un'espressione d'élite?
TASSI - Sport di massa, senza alcun dubbio!
DOMANDA - Sei a conoscenza del fatto che in Italia
- stando ai risult ati di una stima recente - vi sono
oltre 800 mila bi liardi per alcuni milioni di  prati-
canti a tutti i livelli? Il vostro parere di fronte a que-
ste cifre... TASSI • Occorre distinguere. Ritengo che
chi fa attività agonistica riflette un numero certa-
mente inferiore, e lo si chiama sport. Chi sta nell'al-
tra fascia, invece, lo chiama gioco e non ha nulla a
che spartire con noi.
DOMANDA - Attualmente in Italia vi sono almeno
due distinte federazioni biliardistiche. Perché?
TASSI -  È un vizio italiano. Forse dovuto all'istinto
latino nel senso che quando qualcosa subisce la meta-
morfosi d'una organizzazione si trasforma. È un po'
come in politica, di partiti ce ne sono anche troppi.
La nostra federazione è completamente aperta ed è
apartitica. Noi giocatori speriamo vivamente che nel
giro di poco tempo si possa dare luogo ad una sola
federazione per la quale si giochi solo a biliardo, stan-
do lontani da interessi diversi.
DOMANDA - Risponde a verità, come qualcuno so-

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)

Intervista - Volgare oppure nobile....?
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(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)

I GIOVANI: Una Maglia, Una Squadra, Una Regione......
Il tema dell'espansione biliardistica proposta a Franco Gullino Luca Casadei e Guido De Cet

I nostri interlocutori: Luca CASADEI del Gabs Kobra
di San Lazzaro di Bologna, ventitre anni, impiegato,
celibe, freschissimo campione italiano di boccette,
avendo conquistato il titolo 1978 riservato alle squa-
dre in quel di Alessandria; poi Guido DE CET, del
"Boomerang" di Genova, trentasei anni, impiegato,
coniugato, due figli, record personale: un titolo (1973)
ma anche quattro volte secondo; il terzo è Franco
GULLINO, anche lui del Gabs Boomerang, genovese,
quarantadue anni, operaio, coniugato, un figlio,
detentore di due titoli nazionali (anni 1967 e 1968).
Se Casadei è un giovane sul quale si potrebbe scom-
mettere ad occhi chiusi, De Cet e, più ancora di lui,
Gullino sono fuoriclasse ormai consacrati per meriti
sportivi propri, per classe innata, per compor-
tamento morale. Sull'argomento-biliardo, buttato sul
tavolo per aprire un discorso, ciascuno ha espresso la
propria opinione. DE CET: "E' un autentico sport di
massa, soprattutto in campo giovanile". GULLINO:
"Sono d'accordo, ma occorrerebbe che in questo sen-
so si espandesse di più. È sport di movimento, dal
timbro marcatamente giovanile, che tende a velo-
cizzare la maturazione caratteriale e psicologica del-
l'individuo. Bisogna dare atto alla federazione (senza
scendere a discriminare quelle lotte intestine tra fa-
zioni che non hanno certo giovato al bene del biliar-
do) del buon lavoro fatto finora. Il primo grosso
merito della federazione è che, con la sua lineg "poli-
tica" autonoma, ha fatto notevolmente abbassare il
livello di età dei tesserati attivi, e questo mi sembra
un fatto positivo. La disciplina che ci interessa da
vicino è una cosa pulita; la competizione è seria e
non si presta a distorsioni di alcun tipo. Per me, la bi-
liardistica sportiva, ha già assunto le dimensioni di un
problema sociale del quale dovrebbero interessarsi so-
prattutto le Regioni". CASADEI: "Non è più, come
una volta, un gioco underground, sotterraneo: ci so-
no già tante competizioni sportive a qualificarlo a
tutti i livelli...". -  Ma, soprattut to, cos'è che lo rende
attraente? GULLINO: "Il cosiddetto campanilismo
lo ha reso addirittura avvincente". DE CET: "In ogni
regione italiana ha fatto passi significativi in avanti,
con un non trascurabile impulso anche per le finanze
di chi vi lavora e ne trae guadagni in qualche modo".
CASADEI: "Secondo me, il fatto che c'è un ricambio
continuo di valori. Oggi a te, domani a un altro. I
giovani che lo hanno già capito fanno sempre più
pendere la bilancia dalla loro parte, com'è giusto. De-
vo anche aggiungere che il gioco di vertice non sta
più o a Genova oppure a Bologna, per fare un esem-
pio. Oggi non sono più i soliti a vincere". - Le ragioni
che determinano il fenomeno d'espansione ?
CASADEI: "Si è finalmente compreso che rappre-
senta un divertimento educativo e psicologicamente
valido come pochi altri". GULLINO: "Non si deve

mai dimenticare la lunga mano della Fisab e di chi vi
opera a livello dirigenziale. Con un ottimo lavoro di
base, essa è riuscita da tempo ad allestire manifesta-
zioni pregevoli e, quindi, d'indubbio effetto propa-
gandistico, come i campionati per formazioni". DE
CET: "Il perfezionarsi della costruzione dei biliardi
influisce molto su un miglior rendimento in linea ge-
nerale. I grandi circoli e club meglio organizzati fan-
no il resto con il loro reclutamento di nuove forze in
ogni strato sociale e, direi, quotidianamente". -  Ma
perché piace tanto ai giovani, che hanno mille altri
modi di impiegare il loro tempo libero? GULLINO:
"Perché sono attratti dalla componente "squadra",
dal raggruppamento. Vi si ritrovano in tanti, per cui
coltivano amicizie molteplici, escono e vivono in-
sieme. Un modo come un altro per fare società". DE
CET: "Perché è sport vero. Passatemi la battuta: le
spese che si sostengono per praticarlo al nostro livel-
lo, in cambio - magari e se va bene -  d'una medaglia,
non appaia un controsenso, lo rendono oggetto di
curiosità. Eppoi, anche fra noi, ci sono i miti che
spingono all'emulazione...". CASADEI: "È uno sboc-
co per loro. Una forma originale per assumere una
dimensione diversa, per trovare compagnia sotto un
unico denominatore d'interesse morale e materiale.
Poi c'è il fatto della divisa di gara imposta dalla fede-
razione; e una distinzione di questo calibro affascina
sempre e fa galoppare la fantasia permettendoti una
sorta di astrazione dai problemi di tutti i giorni. Una
specie di calcio alla realtà quando questa è da eludere
perché non sempre accettabile di buon animo".
Lo stesso Luca Casadei ricora -  nel chiudere questo
scambio di opinioni -  che, soltanto una quindicina di
anni addietro, dalle sue parti c'erano solo dieci-dodici
squadre. Adesso il numero delle centocinquanta è sta-
to già abbondantemente oltreppassato. E Franco
Gullino, in linea con Guido De Cet, auspica -  in ma-
niera significativa -  una sola autentica federazione
biliardistica in Italia. Una sola,  più ampia e ancor
meglio organizzata e ben salda in ogni sua compo-
nente strutturale.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Guido De Cet, Luca Casadei e Franco Gullino

Desio (Milano), campionato italiano individuale di boccette 1978. È storia recentissima. Ed è ancora
Giorgio Piazzi che ne firma la pagina più importante. Il "professore", lo "scienziato", come è ormai solito
sentirsi chiamare, ha conquistato per la terza volta nella sua carriera il titolo nazionale assoluto, vincendo
nettamente la finalissima che lo vedeva opposto al compagno di squadra dell'Aurora Minerbio, Marzocchi.
A Mazzolara di Budrio, nella Bassa Padana, dov'è nato, qualcuno un giorno gli propose una partita a
boccette.  Capita, nei bar di provincia, spesso insieme alla prima sigaretta e ai primi calzoni lunghi, se non
addirittura prima. Una passioncella da poco, sulle prime, ma quando l'occhio si affina, il braccio si scioglie,
quando gli amici ti chiedono per una sfida il vantaggio, il gioco è fatto. Siamo nel 1968. L'escalation
agonistica di Giorgio Piazzi muove i primi passi: disputa il campionato provinciale bolognese a squadre, ga-
re a coppie: solo 10 successi su 20 incontri. Ma già la stagione seguente si mette in particolare evidenza —
come singolarista — giungendo terzo nel campionato bolognese, con 24 vittorie su 38 partite disputate.
Ormai Piazzi è in piena ascesa. Con i colori del Gabs Cocchi di Budrio si aggiudica la medaglia d'oro quale
miglior giocatore del primo girone della "A" bolognese, con 26 successi su 30 gare. Nel campionato
successivo si ripete collezionando un bottino eccezionale: su 34 incontri ne vince 31, di cui 27 consecutivi.
Per la prima volta, inoltre, figura fra i partecipanti al campionato italiano individuale,  a Cecina,  dove
ottiene un lusinghiero terzo posto (piazzamento che confermerà l'anno successivo a Reggio Emilia) dopo
aver conquistato 16 vittorie su 22 partite, nel sesto campionato petroniano giocando per il Centrale di
Budrio. Siamo nel 1974, l'anno forse più deludente (è comunque medaglia d'argento con 18 affermazioni su
25 matches, per i colori del Gabs Wainer di Bagnarola) nello splendido curriculum del "professore". Infatti
si presenta in forma scadente a Rapallo, in occasione dell'assoluto, e si colloca soltanto in diciassettesima
posizione. Ma la classe non tradisce. E Piazzi non tarda a tornare prepotentemente alla ribalta. Difatti, il
1975 è l'anno d'oro di questo grande campione, la stagione che lo consacrerà definitivamente all'Olimpo dei
grandi d'ogni tempo: due titoli italiani (individuali a Imola su Luca Casadei, l'astro nascente, e in tandem con
Agostino Atti, nella versione a coppie,  in quel di Alessandria), più, naturalmente, il titolo provinciale a
squadre con i compagni del Centrale di Budrio, con finalissima al palazzo dello sport di Bologna. Il periodo
successivo, ovviamente, è tutto costellato di affermazioni di grande rilievo, a livello provinciale come in
campo nazionale. È ancora medaglia d'argento nel campionato provinciale '75- '76 con 22 successi su 30
incontri disputati; nel '76- '77 veste i colori del Gabs Mazzoli di S. Lazzaro e colleziona una medaglia d'oro
nel suo girone con 23 affermazioni in 30 partite, mentre al campionato italiano individuale che si disputa

(Biliardo MATCH - Anno II - n° 03 Marzo 1979)

SHOWMAN - Docednte di boccette "Giorgio PIAZZI"

a Nonantola di Modena ottiene il quinto posto della
graduatoria finale. Nel '77-'78 veste i colori del Gabs Alte-
ro di Mazzolara, e in questa breve apparizione nella com-
pagine del paese natio — della durata di un solo campiona-
to — ottiene ancora una medaglia d'oro con 23 vittorie su
29 incontri e... dulcis in fundo, porta-colori del suo nuovo
Gabs, l'Aurora di Minerbio, a Desio — come detto in aper-
tura di servizio — si ripete splendidamente conquistando
lo scudetto di leader assoluto della biliardistica a boccette.
Ma non è finita. A pochi mesi di distanza — in collabora-
zione col magnifico partner Atti — c'è Imola.  Un altro
campionato nazionale cui Giorgio Piazzi imprime il suo
personalissimo, indelebile marchio di fabbrica. È l'ultimo
suo grande exploit in ordine di tempo, ma anche uno dei
più significativi. Quali sono le doti che gli hanno permesso
di giungere tanto in alto? Campioni, forse, si nasce; ma la
predestinazione è fatto troppo incerto e non documentabile.
Del resto, "la fortuna aiuta gli audaci", come dire che la
sorte da sola non basta quando non è sorretta da una grossa
passione sportiva,  come nel caso di questo "maestro",
unita a tanta de- terminazione e — cosa che non guasta
mai — alla correttezza della calma, del dominio di sé.
Questo, in sintesi, è quanto i giovani che si avvicinano al
biliardo, addirittura allo sport in generale, possono appren-
dere dal fuoriclasse Piazzi, ormai divenuto un mito.
Servizio di Mauro CASTALDINI
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ALESSANDRIA
Boccette gioco ligure
(Dalla GAZZETTA DEL POPOLO di mercoledì 19 aprile 1978) ALESSANDRIA — I giocatori liguri hanno
maramaldeggiato nella quarta edizione del "Trofeo San Giorgio", gara nazionale di "boccette", organizzata
dal Gab Minerva con il patrocinio del comitato Fiera e del comitato provinciale Fisab. Oltre al primo posto
assoluto, appannaggio del genovese De Cet, hanno conquistato la piazza d'onore con Ciuffardi (La Spezia),
il terzo posto con Parenti e il quinto con Schiappacasse. Una superiorità schiacciante, leggermente...
infastidita dal milanese Lesmo, dal tortonese Aiala e dal varesino Vergani, che hanno vanamente cercato di
.contrastare lo strapotere dei rappresentati della vicina regio-ne. È mancata la vendetta dei mandrogni: l'ex
campione italiano Picchio è stato sconfitto alla prima partita e pure Como, Manzini e Serra sono stati
eliminati prima di approdare alle fasi finali. Nei "trentaduesimi" erano rimasti a difendere i colori della
provincia sei giocatori e fatalità ha voluto che Melito (Gab Minerva) e Aiala (Gab S. Caterina di Tortona)
si "sbranassero" per passare al turno successivo. Ha vinto il tortonese per 75-73, dopo un'ora di gioco
tiratissima ed entusiasmante, sottolineata dagli incitamenti del folto pubblico presente. In precedenza,
Melito aveva battuto il bergamasco Citterio con un punteggio difficilmente riscontrabile in altre gare:
partito alla grande, l'alessandrino ha collezionato in poco tempo un 68-0 che ha praticamente distrutto
l'avversario, che non è stato più in grado di reagire. La partita si è conclusa sul 75-12. La "maratona" di
boccette iniziata alle 14,30 di sabato, ha visto in lizza 128 giocatori provenienti dalle preselezioni che
avevano ridotto il numero iniziale di oltre mille iscritti. Il pubblico, come nelle precedenti edizioni del
trofeo San Giorgio, ha dimostrato di gradire oltre modo la competizione: domenica sera, al momento della
finale, i locali del Gab Minerva erano gremitissimi. Gli appassionati hanno seguito in religioso silenzio la
sfida tra De Cet e Ciuffardi, durata un'ora e mezza con un livello tecnico buono, se si considera la stanchezza
e la tensione dei giocatori. Ha vinto De Cet per 100-65, conquistando il prestigioso trofeo e 800 mila lire,
mentre l'avversario ha dovuto accontentarsi di 450 mila lire e una coppa; terzo Parenti (Genova) 200 mila
lire; quarto Lesmo (Milano) 200 mila lire; quindi Schiappacasse (Genova); sesto Aiala (Gab S. Caterina
Tortona); settimo Vergani (Varese); ottavo Magnani. Il montepremi distribuito superava i cinque milioni.
Alla premiazione erano presenti l'assessore Piero Fornaiano, presidente delegato del comitato Fiera di San
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Gara Nazionale 4° Trofeo "SAN GIORGIO"
I genovesi dominano ad Alessandria-Nulla da fare per il piemontese Picchio e il lombardo Lesmo

Giorgio, il presidente nazionale della Fisab Rinaldo
Rossetti, Mario Barberis presidente del Gab Minerva,
organizzatore della manifestazione ed i fratelli Rossi
della omonima ditta costruttrice di biliardi.
CLASSIFICA FINALE:
1° DE CET (Ge)
2° CIUFFARDI (La Spezia)
3° PARENTI Giulio (Ge)
3° LESMO (Mi)
5° SCHIAPPACLASSE (Ge)
5° AI ALA
5° VERGANI
5° MAGNANI 1° cl. DE CET (Ge) 2° cl. CIUFFARDI (La Spezia)

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)

NOTIZIARIO - Qui NAPOLI -  Strisciata di fotofrafie

NAPOLI
"Partenope" si fa avanti e propone una "strisciata" di
fotografie relative a diversi avvenimenti sportivi (boc-
cette) curati con scrupoloso me stiere dal Comitato
regionale campano negli ultimi mesi. Considerando
che Biliardo Match è un periodico anche "storico",
non si bada tanto per il sottile sulla data di tali eventi.
Piuttosto si viene presi alla lettera e invitati alla pub-
blicazione, cosa che facciamo molto volentieri e che
speriamo induca tanti altri comitati a seguire l'esem-
pio napoletano. Altrimenti verremmo meno al no-
stro dichiarato compito: la rivista è dei biliardisti, o
no? Passiamo, dunque, ai fatti con questa serie di foto
ricordo che sicuramente ri-sulterà graditissima.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Bramante leader regionale

Rocca e Bramante all'acchito

Rignani e Rocca: si va?

Panico, Bramante,  Cristiano, Rocca,
Battaglia, Rignani
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BERGAMO — (Campionato italiano di boccette individuale riservato alla seconda categoria)
Nei giorni 3 e 4 giugno si è svolto a Bergamo il primo campionato nazionale di seconda categoria della Fisab
che ha registrato la partecipazione di 256 giocatori appartenenti a tutte le province italiane. La formula
dello svolgimento si è espressa presso le sedi dei vari Gruppi Amatori Biliardo facenti parte del comitato
bergamasco che ha sempre sostenuto l'idea che il campionato,  titolo in palio, deve essere patrimonio di tutti
quei locali che nell'arco dell'anno contribuiscono al buon andamento di tutte le altre gare provinciali e
trovano quindi la loro punta di massima soddisfazio-ne nello svolgimento d'una competizione di livello
assoluto. Per questa prima edizione, la Federazione ha scelto la città di Bergamo sicura della perfetta e già
collaudata organizzazione che quel comitato bergamasco ha dimostrato effettivamente di vantare negli
impegni di maggior rilievo. Su questo punto, an-cora una volta, i dirigenti bergamaschi non hanno fallito con
la stretta collaborazione di tutti i bar che hanno contribuito sostanzialmente con la disponibilità degli stessi
biliardi. In sede di risultato prettamente sportivo poi, Bergamo è stato grande immettendo ben cinque
giocatori negli otto finalisti per pervenire quindi alla stretta finale con i soli portacolori cittadini che si sono
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Campionato ITALIANO 1977/1978  "2° Categoria"

disputati la vittoria sui rettangoli del Centrobar di Bergamo contor-
nati da una folla stra-bocchevole. Il titolo nazionale è andato al por-
tacolori del GAB Centrale, di Ghiaie di Bonate, Locatelli, che ha
superato Parsani del "Centrobar" oltre a Marchetti e Ghilardi en-
trambi appartenenti al GAB Autisti, rispettivamente piazzatisi in
terza e quarta posizione. Per la cronaca, Locatelli ha superato Parsani
per 100-93 con un "filotto" vincente che ha scatenato l'entusiasmo
nelle file dei suoi supporters.
CLASSIFICA FINALE:
1. Locatelli (GAB Centrale di Ghiaie di Bonate);
2. Parsani (GAB Centro Bar d: Bergamo);
3. Marchetti (GAB Autisti di Seriate);
4. Ghilardi (GAB Autisti di Seriate);
5. Rodigari (GAB Italisider di Genova);
6. Dell'Oro (GAB Aldap di Er-ba di Como);
7. Presciani (GAB Excel-sior di Bergamo);
8. Mazzocchi (GAB Italsider di Genova).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

LOCATELLI (Bergamo)

LA SPEZIA
Gara nazionale di boccette individuale 128 Atleti
Nei giorni 21 e 22 maggio scorso si è svolta a La
Spezia la prima gara individuale a carattere naziona-
le, organizzata dal gruppo amatori biliardo Giardino,
con la collaborazione del comitato Fisab della città.
Alla competizione hanno preso parte i più forti
boccettisti italiani con 43 presenze locali, 31 di Ge-
nova, 27 della Riviera, 9 di Milano, 7 di Alessandria,
6 di Livorno, 3 di Bergamo, 1 di Bologna e 1 di
Reggio Emilia, per un totale di 128. La manifestazio-
ne si è svolta presso le sedi del GAB Bar Chiodo (per
il GAB Giardino), GAB Golfo dei Poeti, GAB Onda
Spezzina (Paolo), e GAB Reduci. Semifinali e finale
sui rettangoli del "Chiodo". Rilevante la parte-
cipazione del pubblico che non ha lesinato applausi
all'indirizzo dei più forti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Oneto (GAB Ripamare di Genova)
2° Spadaccini (GAB Borgo Pila di Genova)
3° Parenti Giulio (GAB Borgo Pila di Genova)
3° Fluminy Umberto (GAB Guardi di Milano)
5° Gullino (GAB Borgo Pila di Genova)
5° Picchio (GAB Orti di Alessar, dria)
5° Nervi (GAB Boomerang di Genova)
5° Bo rgianini (GAB BorgoPila di Genova)
Per tutti tante coppe, e altri riconoscimenti di enti e
ditte. Al giocatore primo classificato per La Spezia,
Vito Fiorelli, coppa e buono-premio; al GAB spezzi-
no primo in graduatoria, l'Onda Spezzina, altra cop-
pa; al GAB Chiodo, organizzatore, un pregiato di-
pinto di Viani. Da parte del comitato Fisab di La
Spezia, attraverso queste colonne, giunga un ringra-
ziamento particolare a tutti i giocatori partecipanti,
al pubblico e agli arbitri, ai direttori di gara. signori
Raso, Cammelli, Stuttgard, alle ditte che hanno con-
tribuito al "monte premi" sottolineando l'opera di
Stuttgard il quale, con l'aiuto di Ricco, ha messo il
proprio imprimatur in sede organizzativa con sapien-
za e misura per conferire quel successo,  che in effetti
si è riscontrato a tutti i livelli in questo primo mee-
ting sportivo spezzino.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Gara Nazionale
1° Trofeo "GAGGIA"

(Biliardo Match -  Anno II - n° 1 Gennaio 79)

Gara Nazionale
8° Trofeo "DEGLI ASSI"

GENOVA -  Organizzato dal Circolo, Ricreativo Bor-
go Pila,  con la collaborazione delle società Vittoria,
Agoms, Mercato e S.Zita, si è svolto a Genova il
Trofeo degli Assi, giunto quest'anno alla sua ottava
edizione, gara nazionale individuale.  La manifesta-
zione ha visto la partecipazione di 208 giocatori pro-
venienti da Toscana, Emilia, Piemonte e Lombardia,
oltre che, naturalmente, da tutta la Liguria, ed è stata
seguita da un foltissimo e caloroso pubblico che ha
sempre gremito all'inverosimile il grande salone del
Borgo Pila. Due grandi campioni genovesi, detentori
di innumerevoli allori, si sono ritrovati di fronte per
disputarsi l'ambito trofeo, dopo aver superato in se-
mifinale avversari dell'indiscutibile valore di Sicca e
Rampoldi. Giulio Parenti e Giuseppe Gullino hanno
in comune, appunto, un carnet invidiabile di successi:
il secondo era alla cinquantesima finale, mentre per il
primo il conto si perde addirittura nella notte dei
tempi. Dopo una tiratissima partita, combattuta a
colpi di "filotto" e di accosti da manuale che strappa-
vano scroscianti applausi a scena aperta, Parenti riu-
sciva con un finale entusiasmante a prevalere sul più
giovane avversario. Al termine, presente il vicepresi-
dente nazionale Giacomo Bottazzi, breve discorso
del presidente del Gabs ospite, commendator Ferran-
do, che ha espresso il più vivo compiacimento e rin-
graziamento ai vincitori, ai partecipanti tutti ed al
pubblico.
CLASSIFICA FINALE:
1° Parenti (Borgo Pila Genova);
2° Gullino (Boomerang Genova),
3° Sicca (Pantera Livorno);
3° Rampoldi (Milano ),
5° Cardinetti (Italsider Genova);
5° Mantovani (Milano );
5° Marzocchi (Bologna);
5° Como (Alessandria)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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ALESSANDRIA
Palazzo dello sport di Alessandria, 7.8 ottobre 1978:
il secondo titolo italiano Fisab di boccette a steffetta
riservato a squadre di Gabs meritatamente in
appannaggio del "Kobra" di S. Lazzaro di Bologna
(Bonori, D'Aloisi, Casadei, Gombi, Sala, Salvadori)
che dopo oltre quattro ore di lotta stressante è riusci-
to a rompere l'equilibrio del gioco ai danni dell'altra
finalista "Boomerang" di Genova (Arminetti, Caorsi,
Gullino, De Cet, Montalbetti, Nervi) col punteggio
complessivo di 215.182 (71.34 e 143.87 le prime
due manches). Successo di pubblico. La cerimonia della
premiazione a notte inoltrata. Perfetta l'organizza-
zione del campionato curata dal Comitato pro-
vinciale di Alessandria (presidente Ermanno Manzini)
con la regia dell'impeccabile direttore di gara,
l'alessandrino Paolo Rossi. Lo squadrone del Gabs
"Kobra" di S. Lazzaro di Bologna, capitanato da An-
tonio Salvadori - che ha funto da riserva e "cervello"
- e composto dalla "punta di diamante" Luca Casadei
-  per le partite individuali -  e dai "team" formati da
Libero Bonori (jolly puntista) con Salvatore D'Aloisi
(bocciatore) nonché dall'accostatore Renato Sala in-
sieme al micidiale bocciatore Maurizio Gombi, si è
laureato a pieni voti campione italiano 78/79 della
Fisab (formula della staffetta per formazioni), scon-
volgendo i piani dell'altro super- finalista, il
"Boomerang" di Genova (capitano Italo Nervi, indi-
vidualista il già tricolore Guido De Cet,  coppie: Ugo
Caorsi al punto con Giuseppe Arminetti alla bocciata,
e il due volte scudettato Franco Gullino dal repertorio
tecnico completo insieme al partner accostatore
Gianni Montalbetti), che le ha tentate di tutte per
sventare la minaccia di questo "Kobra" che, alla fi-
ne, l'ha spuntata abbastanza nettamente dissipando
nella notte le ultimissime speranze di ricongiungimen-

Il KOBRA (Bo) ingoia il BOOMERANG (Ge)

to e sorpasso, saldamente legate alla meravigliosa
strategia di gara imposta dal fuoriclasse De Cet al
giovane asso bolognese Casadei che, invero, nell'oc-
casione ha dimostrato grande maturità ed ha così po-
tuto reggere benissimo l'urto mandando tutto "in li-
scio". Al dunque, questa "orchestra Casadei" ha can-
tato una ninna-nanna indimenticabile al focoso e ri-
belle antagonista della Riviera, facendolo let-
teralmente addormentare, come diremo più detta-
gliata in sede ai cronaca del round decisivo. Quando il
presidente della federazione italiana sportiva amatori
biliardo, Rinaldo Rossetti, ha eseguito la cerimonia
della premiazione con la consegna degli scudetti, del-
le medaglie d'oro, delle targhe, dei diplomi e dei mi-
lioni di lire in gettoni-premio, erano esatta-
mente le ore 2,44 di... lunedì 9 ottobre. I flashes dei
fotografi ed i fari direzionali d'una televisione privata
piemontese illuminavano in una atmosfera di "spet-
tri bianchi" le circa cinquecento persone (delle quasi

ALESSANDRIA
Il colpo d'occhio riflesso dall'interno del palazzetto dello sport di Alessandria - moderno anfiteatro -  è
tutt'insieme ampio, curioso e, come si suoi dire, spettacolare. Più precisamente uno spettacolo anticipato e
senz'anima, vuoto di fremiti per quello che, invece, sarà, di lì a poco, lo "show" autentico, la messinscena
frizzante e a tratti sorprendente, ricca di echi, di pulsazioni a ventaglio, di battimano e incitamenti che
piovono dalle gradinate gremite. Tentiamo la sintesi. I personaggi sono vestiti elegantemente di nero con
indosso la casacca variopinta e sgargiante propria dei gruppi amatoriali d'appartenenza, contrassegnata
dall'immancabile distintivo con la denominazione, dai fregi di volta in volta seriosi o buffi, comunque
originalissima. Si muovono con gesti di "routine", i loro bracci come compassi, i gladiatori di questa arena
che alterna alla grancassa momenti di intenso silenzio ad altri di fragore. Mentre dalle tribune, all'unisono,
si acclama oppure si strozzano in gola momentanei sconforti. Nell'uno o nell'altro caso c'è sempre posto e
tempo per accendere una sigaretta oppure per bisbigliare il proprio parere con qualche affondo di gomito nei
fianchi del vicino che neppure se ne accorge. A tutto sfondo, disposti ordinatamente come soldati in parata,
su due file contrapposte, rispettivamente davanti alle tribune di destra e di sinistra, i dodici rettangoli
pavesati di verde scintillante, tanto sono illuminati dalla luce soffusa delle plafoniere. La sensazione è
irreale. E sembrano impalpabili anche le "silhouettes" degli attori della rappresentazione al "rallenty". Ma
il regista non s'è fermato a questo punto: intorno a ciascuno dei biliardi color legno naturale - che fa sempre
chic - ha piazzato gli elementi moderatori della disputa per il titolo italiano riservato alle squadre nei tre
impassibili signori che non sorridono mai, che non fumano, che stanno all'impiedi magari anche per dodici
ore senza batter ciglio, incrollabili miti dagli occhi di lince. Sono i tre arbitri in completo nero e col tricolore
sul petto della giacca. Si tratta di gente esperta del gioco a livello nazionale, compunta e sempre presente a
se stessa, ininfluenzabile. Tengono le loro posizioni come roccaforti: rispettivamente intorno al rettangolo,
al tavolino dei referti-gara, al cartellone di controllo del punteggio. L'intervento più atteso e che spesso fa
trattenere il fiato è costantemente quello del giudice di rettangolo che è tenuto ad assegnare il punto incerto,
talora dopo qualche manciata di lunghissimi momenti di misure e contromisure per la bizzarria delle distanze
infinitesimali fra le boccette e il pallino bleu. Le biglie, quattro rosse e altrettante bianche, vengono giocate
una dopo l'altra, al termine di altri istanti di profonda concentrazione. Fin dall'inizio della giocata,  però,
vengono riposte in due cestini di vimini che stanno su un tavolo accanto al cartellone. Prima di essere usate,
ciascuno le asciuga con un prezioso lembo di lana, dopo averle bagnate nell'alcool denaturato e quindi passate
nel talco. Come in un rito. Poi la sbracciata dosatissima, il lancio saltellante oppure strisciato che esce dalle
dita carico d'effetto: e il percorso da veloce e moderato,  poi lento, da moviola, poi... se il colpo riesce (e
questo accade nove volte su dieci) da lassù si grida anche "fenomeno!", più volte, e sempre con maggior
convinzione. Di "fenomeni" ad Alessandria ne abbiamo visti almeno quattro nella fase finale della compe-
tizione nazionale: gli intramontabili genovesi Gullino e De Cet, l'imperturbabile Casadei e il suo giova-
nissimo partner Gombi, entrambi di Bologna, quest'ultimo formidabile sbirillatore dalla media elevatissima.
Sullo stesso piano quasi da leggenda vengono quindi inseriti i "bocciatori" Deri di Modena, Fava e Tassi di
bologna e ancora gli "accostatori" emiliani Mei e Garruti. Nel loro caso, parlare di "bracci d'oro", significa
molto semplicemente descrivere una cronaca, dire la verità.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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L' Anfiteatro dei "BRACCI D'ORO
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CASADEI Luca

DE CET Guido

GOMBI Maurizio

Il Presidente Rinaldo Rossetti, consegna
il prestigioso trofeo ad Antonio Salvatori

in rappresentanza del Kobra

e D'Aloisi stroncano letteralmente Caorsi e Arminetti
nel primo round che vede il Kobra condurre per 71-
34. E pensare che dopo un inizio favorevole ai
giallorossi, al quarto d'ora i granata erano riusciti a
portarsi in parità. Poi il crollo, la crisi lenta ma
inarrestabile fino alla mezz'ora dopo mezzanotte,
quando i primi quattro vengono rilevati da Sala e
Gombi e da Gullino e Montalbetti. Alle 1,40, però, il
punteggio resta nettamente a favore degli emiliani:
143-87. Questa la sintesi del secondo round. Avvio
brillantissimo del più giovane finalista in campo,
Maurizio Gombi, delle cui doti di boccíatore abbiamo
già accennato.  Nelle prime due realizza 20 punti, alla
terza abbatte di prepotenza i laterali, alla quarta un
solo birillo, ma il discorso è che va sempre sul "castel-
lo"...! Franco Gullino (uno dei più acclamati, perché
autentico purosangue) alla riscossa con una serie che
strappa gli applausi terminata con un 10 sul bleu che
schizza come un proietto. La sua performance riscal-
da l'ambiente e rinfocola entusiasmi. Le due fazioni di
tifo non perdono una mossa. Noi annotiamo. Anno-
tiamo anche che Gullino si smonta parzialmente quan-
do boccia il pallino e questo passa due volte esatta-
mente di mezzo agli "ometti". Poi il bi-campione
italiano si riprende con una giocata stupenda di quat-
tro sponde ad effetto che squassa la "difesa" delle
"rosse" del Kobra e pone come per magia le quattro
"bianche" attorno al pallino. L'arbitro decreta l'en-
plein: 8 punti! I genovesi sono chiaramente in ripre-
sa a questo punto, che a nostro avviso risulta essere
fatale.  Gullino si imposta, mira e sbraccia.  Se fa
"filotto", sarebbe davvero un filotto d'oro, date le
circostanze. Malauguratamente per lui, però, le due
biglie si incocciano disastrosamente fra loro e nel
rimpallo - sottolineato dalla delusione dei fans di par-
te -  il genovese perde 6 punti. La lingua biforcuta
del... Kobra inietta veleno col suo portacolori Gombi
che in tre passate investe in pieno il "castello" abbat-
tendolo. Il livello tecnico di questa seconda partita è
notevolmente cresciuto. Montalbetti si distingue con
una serie di accosti di gran classe, ma Sala non gli è da
meno. Tira ancora il Gombi della "nouvelle-vague"
boccettistica bolognese. È un altro dodici, ragazzi! È
la vittoria nel secondo delicatissimo confronto. C'è
odor di bruciato in casa granata. Una brevissima sosta
prima che venga annunciata la finalissima. Un breve
conciliabolo fra le facce scure dei genovesi e segni
d'intesa e inviti alla calma per l'emiliano Casadei, che
non eccede assolutamente in entusiasmi fuori luogo e
prematuri, consapevole com'è della responsabilità.
Appare sereno, anche troppo distaccato. Ma poi sco-
priremo che fa parte del suo stile. Siamo davanti a un
giocatore completo ed è contro questo tipo di rivale
che Guido De Cet (altro osannatissimo dalla folla)
tenterà il tutto per tutto, con un senso di non rasse-
gnata disperazione con una tattica votata soltanto ad

duemila che avevano affollato le gradinate per l'epilogo della manifestazione) le quali, con fermezza
d'animo esemplare, avevano retto fin lì. E in tanti di loro avrebbero dovuto alzarsi presto quello stesso
mattino per recarsi nei posti di lavoro, magari a qualche centinaio di chilometri di distanza. Conclusione: è
evidente che questo biliardo, sport-gioco-spettacolo-fiera, mettetela un po' come volete, è oggi una calami-
ta potentissima. Ed a questo proposito si deve subito ringraziare gli organizzatori perché tutto, nonostante
il ritardo, è filato secondo previsioni, senza una sbavatura. Trecentotrenta giocatori, convenuti al palazzetto
dello sport di Alessandria da dodici province, suddivisi in cinquantacinque formazioni, hanno dato vita a due
giornate di competizione per assegnare questa seconda edizione del campionato italiano riservato ai gruppi
amatoriali sportivi attraverso la formula della staffetta: una delle prime due coppie deve toccare i 70 punti
(e il gioco rimane com'è, anche le biglie eventualmente da giocare), una delle seconde coppie i 140 punti,
quindi entra in scena il singolo col bersaglio da centrare al limite dei 215 punti. Il sesto rappresentante di
ogni squadra general-mente è di riserva e assai spesso ne è il capitano e il regista tattico. All'inizio di ciascuna
manche il capi-tano consegna al giudice di rettangolo in busta chiusa la formazione del proprio schieramen-
to, che non subirà varianti. I quarti dí finale hanno visto questa composizione: Aurora di Bologna, Sport di
Castel Maggiore di Bologna, Boomèrang di Genova, Borgo Pila (1) di Genova, Borgo Pila (2) di Genova,
Kobra di San Lazzaro dí Bologna, Imolese di Imola e Genova di Varazze-Savona. Alle semifinali - cominciate
alle 17 di domenica e terminate una alle 20,06 e l'altra alle 22,22 - si sono successivamente qualificati, oltre
al quotatissimo e pronosticato Boomerang in casacca granata ed al sorprendente Kobra in giallorosso, il
Gabs Genova (prima coppia: Arrighi-
Caviglia, seconda coppia: Di Gioia-Pescio, singolo e capitano Cancellara, riserva: Alessandria) che vestiva
una maglia biancorossa, e lo Sport (prima coppia: Ferrari-  Grillini, seconda coppia: Garuti Monari, singolo:
Resca, riserva e capitano Tolomelli) in maglia color melagrana. Inutile aggiungere qualcosa sull'esito di
questi confronti, se non che -  risultati a parte -  sia il Genova che lo Sport hanno venduto assai cara la pelle,
combattendo fino all'ultima boccetta in una sarabanda di "disegni" intrecciati di alta levatura tecnico-
artistica. Al "redderatio-nem" il Kobra ha superato il Genova in complessive tre ore e 6', mentre al
Boomerang ci sono volute ulteriori due ore a 16' per venire a capo dell'ostinata rappresentanza di Ca-
stelmaggiore. Una considerazione fra parentesi a questo punto: il Boomerang esce da questo confronto di
semifinale psicologicamente soddisfatto, ma fisica-mente sulle ginocchia.  E pagherà infatti lo scotto, di lì
a poco. Questi, comunque, i punteggi complessivi e parziali relativi alla fase di semifinale: Kobra-Genova
215-166 (71-57 e 149-115); Boomerang-Sport 215-204 (71-56 e 123-140). Quest'ultimo parziale intro-
duce il discorso sul singolo De Cet che da 140-123 a sfavore della propria squadra riesce a rimontare,
anticipando, ma soltanto in parte,  quella che sarà la falsariga strategica della terza manche di finale per il
titolo. Alle 22,30 giallorossi e granata convengono al biliardo per il "rien ne va plus". Sulle gradinate quasi
duemila spettatori. Sulle facce dei contendenti si leggono chiari i segni della stanchezza, i muscoli sono tirati,
si parlano fra loro più a gesti che a parole. Le plafoniere degli altri undici tavoli vengono spente, vengono
spenti i fari del grande arco del palazzetto, le tribune sono in penombra, il rettangolo 3 in piena luce. Sembra
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davvero di assistere al ripe-
tersi all'in. finito di un rito. I
"sacerdoti" emiliani hanno
avuto almeno il tempo di ri-
lassarsi un po'. Il direttore di
gara, contornato dagli orga-
nizzatori, annuncia all'alto-
parlante l'inizio dell'incontro,
detta i nomi dei dieci finalisti,
i nomi degli arbitri, prega il
pubblico di ces-sare i com-
menti. La nostra postazione
sta nel "limbo" fra pubblico
e contendenti. Si attendono
pochi momenti per altri
flashes, per altre riprese, per
altri dettagli soffiati nei mi-
crofoni.
Un'occhiata al cronometro,
un goccio di whisky, una si-
garetta.  Si comincia. Bonori

Una panoramica sugli ottavi di finale. in primo piano all'estrema destra
PIAZZI del Gabs Aurora di Bologna, l'arbitro Carrella di Alessandria
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DESIO (Mi)
Il magnifico bolognese conquista il titolo italiano assoluto di boc-
cette individuale (per la terza volta nella sua carriera!) all'epilogo
d'una autentica performance che ha suscitato gli entusiasmi delle
centinaia di appassionati presenti * Superato nella finalissima il
concittadino Marzocchi * Successo incondizionato del cam-pionato
nazionale disputato al Palazzetto dello Sport di Desio su 18 biliar-
di * Protagonisti d'eccezione anche i giocatori milanesi.
Fluttuanti nell'aria, tesa e silenziosa come nelle grandi occasioni,
magiche strisce di luce - sono tante -gettano il loro riverbero su
muti rettangoli allineati: quasi un reparto operatorio, dove tutto è
pronto per l'entrata in scena di "mani d'oro", il grande chirurgo
che dirà finalmente la verità. Quei rettangoli saranno muti ancor
per poco: basterà che un occhio vigile, un braccio sapiente guidi a
millimetriche geometrie quelle pallette che ora paiono fremere in
spasmodica attesa, e il soffio vitale accenderà una girandola in-
candescente e scoppiettante di sogni, speranze, illusioni, delusio-
ni, gioie e amarezze. Desio, provincia di Milano; pare una sorta di
Pontida, o il raduno dei Mille: e sarà ancora la legge del più forte
- crudele -  a designare il Ga-ribaldi di turno.
Al Palazzetto comunale dello Sport è di scena un avvenimento
davvero importante, a giustificare certi toni
epici e un po' retorici cui la nostra cronaca si è abbandonata: oltre
cinquecento, "convenuti dal monte e dal piano", si sono dati
convegno in Lombardia. Tutti amici, di quella spontanea solida-
rietà umana che regna sovrana nello sport del biliardo: ma la posta
in palio è importante, si gioca per il titolo nazionale assoluto di
boccette, e allora qualche moto di stizza, qualche faccia anche

Lo "scienziato del panno verde",
il petroniano Piazzi (Gabs Aurora)

leader nazionale 1978-1979

Tutti blach-out a Desio Passoluto (Mi) - All'uomo scienza Giorgio PIAZZI"

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)
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livida,  tutto rimarrà ugualmente comprensi-bile e compreso. Desio, provincia di Milano: una città accoglie
in festa un evento nuovo, mai verificatosi, elettrizzante come pochi altri. Ed è anche grazie ai rappresen-
tanti della cittadina lombarda, il sindaco professor Ilvano Desiderati in testa, con tutti gli assessori a ruota,
che tale evento resterà nella memoria, organizzato con tanta passione e con la ricerca accurata di registrare
al meglio ogni benché minimo dettaglio; ma non va dimenticato, tutt'altro, il considerevole apporto della
sezione boccette del comitato milanese FISAB, chiamato con questa manifestazione al battesimo del fuoco,
considerate le talora grosse difficoltà di carattere logistico che comportano sempre iniziative di tale genere
e di tanto vasta portata. Un elogio, quindi, al presidente Mauri, come pure ai consiglieri Mario Mosca, Vito
Ferrara e Giancarlo Inver-nizzi, che si sono adoperati, tesi al massimo sforzo perché questo campionato di
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attaccare con ostinata progressione, con un ritmo
forsennato per mettere in soggezione il rivale, per
riguadagnare il terreno perduto, per porre Casadei in
confusione mentale. Per fargli espellere dallo spirito
quella sagace condotta di gara, per indurlo a strafare
almeno in qualche occasione; per "montargli addos-
so" per gli effetti del suo gioco arioso, ricchissimo di
geometrie che fino a quel momento non si erano ve-
dute. È la sagra dei "sotto-in-su" del genovese. Ma è
anche la riprova ultima dell'incrollabilità di questo
emiliano che abbocca soltanto una volta, che preci-
pita ma riesce ad aggrapparsi, a riportarsi al vertice
della conduzione psicologica del match. È un duello
fra giganti. Finirà, come detto, sul punteggio di 215-
182. Casadei farà quindi 72 punti, non osando mai,
andando sempre al bersaglio bleu con faticosissima
pazienza. De Cet ne metterà insieme la bellezza di 95

CLASSIFICA FINALE
1) Kobra (S.Lazzaro-Bo),
2) Boomerang (GE),
3) Genova Varazze (SV),
4) Sport Castel-maggiore (BO),
5) Borgo Pila 2 (GE),
6) Borgo Pila 1 (GE),
7) Imole-se (BO),
8) Aurora (BO),
9) Massocco (AL),
10) Dante (MI),
11) Centrobar (BG),
12) Savona 1 (SV),
13) Lavagna (Rapallo-GE),
14) Italsider (GE),
15) Spartaco (BO),
16) Vigevano (PV).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

di quei maledettissimi punti che gli giovano solo l'affermazione morale. E anche tanti, inutili, applausi. Ma
vincitore e vinto (se è logico dire così) eseguono la parte loro imposta dal copione in maniera esemplare.
Alla fine si abbracciano fraternamente. Domani, domani è un altro giorno. Torniamo per qualche spicciolo
di cronaca su questa partita. De Cet è subito all'arrembaggio (in qualche caso ha anche sfortuna). Tenta il
miracolo. Ogni tanto dalle gradinate prorompe un "C'è, c'è!.." alludendo al pallino che spacca il filotto. Il
giocatore bolognese sta intanto espri-mendosi benissimo. Al quarto d'ora il punteggio è a suo favore per 160-
99. Al 20' ancora un otto per Casadei. Altro punto e altro otto dopo tre minuti: 180-100 il parziale. Al 26'
De Cet perde sei punti su un rimpallo. Poi boccia Casadei a vuoto. Si rifà sotto il genovese alla mezz'ora con
un tre sponte e filotto di calcio: 187-112. Accorcia il tiro De Cet per portare "fuori casa" il pallino ogni
volta. Le circostanze lo impongono. Al 37' realizza un 2 e un 8 (la faccia smunta dalla tensione nervosa
porta questo scien-ziato calcolatore del rettangolo verde). Al 47' 197-138: è il momento del clamoroso
errore di Luca Casadei che perde 12 punti di sponda indiretta. Barcolla per qualche istante, De Cet lo stringe
in "clinch". Al 50' 197-158... poi la ripresa graduale dell'emi- liano che rassicura con lo sguardo i suoi,
preoccupati. Fa due punti d'accosto e abbatte i laterali. De Cet smobilita un 10 da favola: non demorde, c'è
ancora qualche possibilità. Il giallorosso ancora al centro delle attenzioni con una piccola preziosissima serie
positiva. È il 56' di gioco quando di calcio l'arbitro gli assegna un 6 che lo colloca a tre punti dal titolo.
Guido De Cet, autore di una prestazione incredibile,
fa violenza su se stesso e sulla fatica che ormai acco-
muna in un unico ideale giaciglio entrambi i conten-
denti. È ancora in bocciata. Lunga concentrazione, la
mossa conosciuta ormai del suo braccio che centra la
piccola biglia: i birilli he saltano via dal rettangolo,
un'altra commovente reazione d'incitamento dei suoi
fedelissimi "aficionados". È l'ennesimo 10, è l'enne-
sima dimostrazione che la classe non è patrimonio di
molti. Ma il punto d'accosto è del suo magnifico an-
tagonista che spara, seppure nel vuoto. Ironia della
sorte, destino imperscrutabile: tira De Cet, le biglie
cozzano fra loro in una carambola intricata senza una
logica. La "bianca" infuriata sradica un birillo dalla
propria sede. Lo mette kappaò a tre o quattro centi-
metri di distanza. E mette kappaò anche il superbo
genovese, scorato, sì, come lo siamo un po' tutti per-
ché ormai ci aveva costretti a pensare col suo meto-
do, ci aveva indotti a inseguire, vanamente,  la con-
clusione felice d'un viaggio nel mondo di questo sport
che, per lui, si ferma invece prima dell'ultima mèta,
alle 2,40 del mattino.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gabs Boomerang (Genova)
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Imola (Bo)
Nel match-clou della manifestazione nazionale, svoltasi al Palazzo dello Sport su 18 biliardi da competizio-
ne, gli assi petroniani hanno battutto di misura i "maestri della boccetta" Agostini-Minardi di Imola, loro
degni antagonisti * Al terzo posto a pari merito Serra-Picetti di Alessandria e Pedriali-Giaroni di Bologna *
Radiocronache in diretta sulle fasi dell'avvenimento * Duemila gli spettatori presenti al campionato asso-
luto * Accuratissima organizzazione * La direzione di gara (che si è avvalsa dell'opera d'una trentina di
arbitri) affidata a Tommasini Agostino di Bologna.
Corrispondenza di Luciano Frignani, della Redazione Sportiva di "Radio Bologna 101"
"Il lupo perde il pelo, ma non il vizio". Proprio vero: lo "scienziato" Piazzi ed il suo "socio" Atti, vecchi lupi
della boccetta, nonostante l'inesorabile correr degli anni, che se non strappa almeno imbianca il pelo, non
perdono il vizio... di vincere, e conquistano per la seconda volta il titolo italiano assoluto, specialità
boccette a coppie. Accadde a Imola, tre anni dopo il primo successo.  Una domenica di inizio dicembre, con
una nebbia - fuori - da far invidia alla Bassa Padana. Il Palazzo dello Sport di Imola, simpatica cittadina ai
margini della Romagna, sta per scrivere una pagina autorevole nella storia del biliardo locale: una coppia "di
casa" sta dando battaglia per conquistarsi un posto "al sole", dove l'astro è rappresentato dalla sospiratissima
semifinale. Le gradinate sono stracolme. I beniamini locali, si sa, attirano sempre il pubblico delle grandi
occasioni; e, per chi è rimasto a casa, il "filo diretto" delle Radio locali fa da tramite ad una ideale presenza
sul campo di battaglia, pardon, di gara. Il tifo è acceso, prepotente: Dotti e Ferri, avversari di "Saetta" e
socio, si lasciano irretire, vanno "in barca" e affondano, per l'impazzare gioioso dei supporters locali. Il
sorteggio mette di fronte gli idoli locali alla coppia alessandrina (mamma li Turchi!), mentre l'altro "duello
all'ultimo...filotto" vede di fronte due team bolognesi. Tardo pomeriggio. Iniziano le semifinali. Il palazzetto,
malgrado l'orario e il tempo inclemente, è il luogo ideale per ritrovarsi in una domenica decisamente
"diversa". Poco da dire, in verità, su questi incontri-preludio: Piazzi e Atti fanno un sol boccone degli spenti
e inronoscibili Pedriali e Giaroni, mentre i piemontesi (che questa volta "arrivano" senza squilli di trombe),
spenti e sfiduciati, lasciano il posto in finale a "Saetta & C.". Appuntamento alle 20,30. Poco più di
mezz'ora, un assalto frenetico al piccolo bar dell'angolo, due bocconi al panino, una birra tutta d'un fiato (se
te l'ordinasse il medico, non lo faresti), un bicchiere di quel nuovo spillato dalla damigiana da un ometto di
cui ricordi solo il rosso delle guance, e poi via, di nuovo. L'avventura ha dell'eccitante. Quando si rientra, il
palazzetto è vuoto, l'atmosfera ferma, perfino sinistra, nella penombra delle luci semispente.  Manca poco,
comunque, giusto il tempo di qualche considerazione spicciola sulla prima parte della gara e su vari aspetti
organizzativi e di colore. Non puoi contestare la scelta: l'impianto è ideale, grande e allo stesso tempo tutto
raccolto intorno al grande palcoscenico, dove fra poco si esibiranno i primattori. Tanti, ne hai visti, di questi
attori: più di settecento, per uno strano gioco del destino, che ne ha fatti arrivare due centinaia più del
previsto; e hai veduto gli organizzatori al limite della disperazione, tirati per i capelli, sudare anche quattordi-
ci camicie pur di dare spazio a tutti. Uno sguardo d'assieme alla sala: troneggia, nel centro, lui l'arbitro ve-ro
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Il Titolo Italiano a "Coppie" disputato a Imola (Bo) in appannaggio del
formidabile "team" bolognese - il "bis" a distanza di soli tre anni

Giorgio PIAZZI Agostino ATTI: stasera si replica

Campionato ITALIANO 1977/1978  "Coppie"

di questa disputa epica, il biliardo che
dovrà conferire la laurea di campioni
assoluti. Il vocìo aumenta, si vanno
accendendo tutte le luci, il direttore di
gara -  Tommasini Agostino, per la cro-
naca -  si sbraccia per piazzare tutti i
collaboratori al loro posto. È un uomo
preciso, lui. Ci siamo. "Loro" escono
dalle quinte, e l'ambiente si surriscalda.
Acchitano. "Vinca il migliore" è il bi-
sbiglio sommesso che arriva da non si
sa dove: le sferette partono, scivola-
no, tornano. È Piazzi che si aggiudica
il diritto alla prima bocciata. Lo "scien-
ziato" appare deciso: battuta da destra,
rotolano i birilli laterali, il tabellone
elettronico -  geniale idea della regia -
segna 4-0. E sarà lui, il "professore" a

Desio possa essere davve-ro portato come un fiore
all'occhiello per il tempo a venire. Altri, comunque,
hanno contributo a questo suc-cesso, e meritano di
essere accomunati nella menzione: come i titolari
della "Guzzetti" e della "Hartes", le ditte che hanno
fornito i biliardi di gara, i trentacinque arbitri che
hanno impeccabilmente diretto gli incontri. Tutti
uniti a formare una macchina perfetta, che nulla ha
tralasciato, perché nulla potesse guastare la festa. Ma,
è ovvio, il merito maggiore va ai solisti, agli esecutori
materiali dí un concerto senza stonature: i giocatori,
che si sono sempre espressi al meglio, al massimo
delle possibilità per conquistare l'alloro della massima
supremazia in campo nazionale. E, se tutti gli orche-
strali hanno suonato insieme una sinfonia splendida
per musicalità e colore, qualche violino ha toccato
vibrazioni di intensità cristallina, da mandare in esta-
si un pubblico attento, appassionato, sempre presen-
te e partecipe alla tensione,  agli sbalzi d'umore che
talora parevano rimbalzare come una pallina da ping
pong dai giocatori alle tribune, e viceversa. Già, il
pubblico. Entusiasta, sempre. Del resto, è ovvio: il
biliardo, al neofita come all'esperto e consumato in-
tenditore, entra nel sangue, e c'è da giurare che non
ne uscirà più. Una droga, senz'altro: ma non uccide,
questa, aiuta a vivere. Alla fine del salmo sono i "pri-
mi violini" che intonano il "Gloria" Ci perdoni il
lettore questo accostamen-to irriverente: ma anche
il nostro argomento, oltre un dato momento, assume
toni e tinte innegabilmente pervasi di magica
religiosità, addirittura con gesti propriamente rituali.
Tra i solisti di maggior spicco, questa volta, mancano
i genovesi, ottimi ad Alessandria,  letteralmente
fagocitati dallo strapotere di un "asse" ideale, di un
"patto d'acciaio" stretto da emiliani, romagnoli e
lombardi, con l'inserimento (non sorprendente, del
resto) di un piemontese ad ampliare la geografia
dell'Olimpo. Ai primi dunque l'onore del trionfo, indi-
viduale e di gruppo (otto classificati fra i sedici mi-
gliori), ai secondi la soddisfazione di un'ottima pre-
stazione collettiva, al terzo il prestigio di aver inter-
rotto con la conquista di un superbo bronzo la schiac-
ciante superiorità dei dominatori. Dopo un'estenuante
serie di turni eliminatori, si giunge alla fase finale, che
qualifica per l'incontro decisivo due bolognesi, Piazzi
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e Marzocchi. Ci si attende una gara incerta, ma in
realtà non è così. Piazzi, già campione assoluto in due
precedenti edizioni della gara "scudettata" schiaccia
nettamente l'avversario, presumibilmente non sor-
retto da una accettabile vena psicofisica. Giocatore di
grande classe che assomma ad una tecnica perfetta
doti di grande stilista, Piazzi è il dominatore del tor-
neo, in assoluto: calmo, freddo nell'esecuzione, sem-
pre concentratissimo, in tutto l'arco delle sue presta-
zioni, tiene un passo davvero inarrestabile, con nove
partite vinte in quindici ore di gioco, quindici ore in
cui nulla può essere lasciato al caso, ed il totale con-
trollo delle energie psicofisiche è condizione indi-
spensabile per la conquista di un traguardo tanto am-
bito quanto faticoso. Particolare citazione meritano
anche gli altri due semifinalisti, l'alessandrino Pic-
chio, uno dei migliori portacolori della boccetta pie-
montese, e Fabbri, di Imola, che fino all'ultimo han-
no opposto resistenza alla marcia dei più forti avver-
sari. Ottime pure le prestazioni di Pasotti di Vigevano,
dei milanesi Zambelli e Montesano e del modenese
Riva, quartetto che completa la classifica dei più bra-
vi in assoluto. Per finire, un elogio all'idolo locale,
Zago, che si è comportato più che onorevolmente,
giungendo ad un nono posto finale che onora la calda
ospitalità offerta dalla cittadina lombarda.
CLASSIFICA FINALE
1) Piazzi Giorgio (Bologna)
2) Marzocchi (Bologna)
3) Picchio (Alessandria)
3) Fabbri (Imola)
5) Pasotti (Vigevano)
5) Montesano (Milano)
5) Zambelli (Milano)
5) Riva (Modena)
9) Zago (Milano)
9) Gruppioni (Bologna)
9) Tomasini (Bologna)
9) Fluminy Umberto (Milano)
9) Gasparetto (Milano)
9) Merzari (Bologna)
9) Basso (Milano)
9) Bellei (Modena)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Gara Nazionale Gran Premio "SAINT-VINCENT"
TEDESCHI conquista il Gran Premio superando CICOGNANI nel Match-Clou

SAINT-VINCENT
La manifestazione di boccette, improntata a un gran-
de spirito di amicizia ha riscosso un successo incondi-
zionato dal punto di vista spettacolare *La parteci-
pazione dei boccettisti italiani è stata eccezionale:
448 gli iscritti in luogo dei previsti 256, in rappresen-
tanza di ventitre province * Il Gran premio ha dovu-
to per questa ragione essere anticipato d'un giorno*
La nota saliente è costituita dalla caratteristica "mo-
rale" di questa speciale occasione d'incontro *Ven-
totto specialisti hanno costituito lo staff arbitrale*
E' intervenuta la "Rete 2" per filmare alcune fasi del
meeting nazionale da mandare in onda nella rubrica
sportiva del sabato "Dribbling"
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

SAINT-VINCENT, 25.28 Gennaio 1979
Casinò de la Vallée, secondo round. Dopo i maestri
della stecca, entrano in scena, applauditissimi, i fuo-
riclasse della boccetta individuale italiana. L'occasio-
ne è specialissima. Di ordine morale e sportivo prima
ancora che agonistica. Parliamone subito. I primi ef-
fetti dell'avvenuta unificazione hanno consentito a
questa splendida edizione '79 del "Gran Premio St.
Vincent" di accomunare nuovamente - dopo quasi sei
anni -  i boccettisti italiani in una competizione di
alto prestigio e di indubbia risonanza. Stavolta il mo-
tivo dominante non era costituito tanto dalla pura
espressione artistico-sportiva del gioco per questa gara
nazionale organizzata impeccabilmente dalla ex Fibs,
quanto dallo spirito di autentica fratellanza che im-
mediatamente si è instaurato fra i partecipanti. A
cominciare dai "vecchi" (ma sempre validissimi) cam-
pioni, si è dato luogo a vere manifestazioni ... di
affetto. La soddisfazione di essersi stretti la mano,
definitivamente, ha dominato il Salone delle Feste,
per una prova di maturità collettiva sulla quale, per
altro, non nutrivamo riserve. E i giovani, dal canto
loro, questi giovani che si trovavano di fronte per la
prima volta in un ambiente così suggestivo, si sono
dimostrati impazienti di esprimere compiutamente
tutto il loro valore; cosicchè gli incontri succedutisi a
ritmo sostenuto nelle intensissime giornate di com-
petizione sono risultati di ottimo livello tecnico.

Nelle foto: in alto, il comasco Tedeschi riceve la
coppa e le congratulazioni di rito da Rinaldo
Rossetti; al centro, è la volta del forlivese

Cicognani (tre volte campione italiano), ad essere
premiato da Giuseppe Capitani; in basso, da
sinistra a destra, i primi quattro classificati:

Delfino, Cicognani, Tedeschi e De Cet;

L'apertura della cerimonia d'epilogo del Gran
Premio "Saint-Vincent" di boccette,

doversi sobbarcare le sorti dell'incontro: Atti non c'è,
o almeno, c'è a sprazzi, senza un rendimento costan-
te, alternando alti favolosi a bassi deprimenti, che
rinfocolano le speranze dei sostenitori locali. E difatti
gli imolesi, fra lo stupore generale, si trovano avanti,
25-6. Ma Piazzi è lucido, continua a macinar gioco,
tampona al meglio le falle, agguanta assai presto gli
avversari. Che, dal canto loro, non mollano:
l'accostamento, a tratti, ha del miracoloso. Anzi, "Sa-
etta" indovina qualche colpaccio, e si riporta, avanti
di ben 28 punti 28. Ma non siamo ancora all'apice.
Piazzi "frusta" psicologicamente il compagno, e l'equi-
librio torna a regnar sovrano. Domanda d'obbligo:
riusciranno gli eroi locali a conservare un tal tenore
di gioco, o avranno già speso il massimo? È il miraco-
lo: le biglie sembrano spinte da una bacchetta magica,
si giunge addirittura allo sprint sul punteggio di 88 per
parte. Ed è "Saetta" alla battuta, mentre il gelo del-
l'attesa ammutolisce tutto l'ambiente. Parte il brac-
cio, gol!... no, scusate,  filotto! Ma a livello di tifo,
siamo lì. Ora è il "professore" alle prese con l'amletico
dilemma; ma la classe emerge, si aggiudica il punto, e
poi, con un intervento superlativo, anche i dieci suc-
cessivi: 99! Non bastano. E gli imolesi hanno la pos-
sibilità della scelta: bocciare o accostare? Confabulano
stretto, e risolvono per la seconda ipotesi. Che, a dire
il vero, riesce solo a metà. È il turno di Piazzi: boc-
cetta incollata ma ottima per far punti, tocco perfet-
to, quattro punti e trionfo. Gli imolesi sono domati, il
pubblico, forse deluso, è tutto in piedi a decretare il
t rionfo .
CLASSIFICA
1° Giorgio Piazzi e Agostino Atti (Bologna)
2° Tonino -Agos tini (Imola Bo)
3° Giovanni Minardi (Imola Bo)
3° Pedriali-Giaroni (Bologna)
5° Serra-Picetti (Alessandria)
5° Balugani-Brighetti (Modena)
5° Dotti-Fe rri (Bologna)
5° Ilari-Bo tto (Genova)
9° Deri-Benelli (Bologna)
9° Lizzi- Marat ti (Ferrara),
9° Cuppini-Castellari (Bologna),
9° Parenti-P arenti (Genova),
9° Mignani-Forni (Bologna);
9° Trinca- Caneda (Imola),
9° Biondi- Masotti (Bologna),
9° Ferrari- Grillini (Bologna),
17° Cavazza G.-Accorsi (Bologna)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 1 Gennaio 1979)

Campionato ITALIANO 1977/1978  "Coppie"

Momenti del Campionato Italiano di Imola (Bo)
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Gara Nazionale Gran Premio "SAINT-VINCENT"

L'ultimo incontro, al biliardo numero due del Salone
delle Feste. Fra pochi istanti Tedeschi (che ha

appena bocciato il "bleu") conquisterà l'alloro più
importante della sua carriera.

I due finalisti prima del "match-clou".
Fra loro è l'arbitro fiorentino Pini

I MIGLIORI IN CAMPO
Al "meeting" di Saint-Vincent hanno partecipato i
più forti boccettisti italiani del momento. Ricordia-
mo, fra gli altri: Cicognani di Forlì, Accorsi di Bolo-
gna, Fluminy di Milano, Morsiani di Ravenna,
Bertaccini di Ravenna, Casadei di Bologna, Guerrini
di Ravenna, Parenti di Genova, Vedovati di Bergamo,
Benelli di Bologna, Tassi di Bologna, Cavina di Bolo-
gna, Mazzocchi di Bologna, Piazzi di Bologna, De
Cet di Genova, Bondi di Bologna, Mantovani di Mila-
no e Gavarini di Forlì, Delfino di Roma, Nardi di
Macerata,  Ferrari di Piacenza, Antolini di Macerata,
Benetollo di Padova, Vescovo di Piacenza, Picetti di
Alessandria, Pensalfini di Pesaro, Tedeschi di Como,
Baldelli di Pesaro, Baronchelli di Firenze, D'Agnone
di Firenze, Manzini di Alessandria,  Ravaioli di
Ravenna, Villiaschi di Como, Fracassi di Livorno,
Bacci di Livorno, Sirotti di Forlì, Della Godenza di
Genova, Ongaro di Milano, Rusconi di Lecco,
Brambilla di Bergamo...
CLASSIFICA FINALE
1° Tedeschi (Como),
2° Cicognani Brunaldo (For lì)
3° De Cet Guido (Genova)
3° Delfino (Roma)
5° Ongaro (Milano ),
5° Brambilla (Bergamo),
5° Della Godenza (Genova)
5° Baiesi (Bologna),
9° Castelli (Bologna),
9° Rusconi (Lecco),
9° Vescovo (Piacenza),
9° Costacorta (Como),
9° Ilar i (Genova),
9° Mazzocchi (Bologna).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Il pubblico,  com'è ormai consuetudine, non ha lesinato il suo apprezzamento, divenendo elemento predomi-
nante e caratteristico dello spettacolo sanvincentino. Un dato di fatto. L'interesse suscitato da questa
edizione '79 del "Saint-Vincent" è stato tale che ogni logica previsione in fatto di numero di iscritti è stata
abbondantemente superata; anziché i preventivati 256 giocatori, infatti, al sorteggio se ne sono dovuti
contare ben 448... Il che, ovviamente, ha messo a dura prova (per i tempi di articolazione del meeting) tutto
lo staff dei direttori di gara e degli arbitri quali -  cosa non nuova - hanno ... approfittato dell'occasione per
dimostrarsi una volta di più all'altezza della situazione per competenza e volontà, tant'è vero che tutto si è
risolto nella maniera più brillante. Una nota di colore particolare è stata offerta dall'accesissimo tifo che i
sostenitori locali hanno destinato incessante- mente ai portacolori della Val d'Aosta, che si sono battuti al
limite delle proprie possibilità e anche qualcosa di più, ma che, comunque, al tirar delle somme, nulla hanno
potuto opporre allo strapotere tecnico di tanti illustri e navigatissimi avversari di rettangolo. I 448 boccettisti
sono stati suddivisi in 56 gironi ad eliminatoria diretta. In sette hanno disputato il girone finale. Le province
rappresentate al torneo nazionale erano 23. Gli incontri si sono svoltisui 14 biliardi termoriscaldati della
Longoni di Mariano Comense. Direttori di gara i signori Parisio Ristori di Firenze, e Luciano Poli di
Cremona; vice direttori i signori Italo Rubin di Padova e Corrado Romoli di Fi-renze, con la stretta
collaborazione di Solaini e Giacalone di Torino. A loro e a tutti i ventotto arbitri che hanno lavorato
indefessamente, vada il più vivo ringraziamento per la collaborazione prestata.  Esem-plare l'ospitalità del
Casino a tutti i convenuti. Anche per la "Sagra della boccetta". il TG2 "Dribbling" ha effettuato un servizio
speciale con l'intervento d'una équipe capeggiata dal Dott. Castellotti della Rai di Torino. La finalissima ha
visto il duello fra i fuoriclasse Tedeschi di Como e Cicognani di Forlì, de- tentore di tre titoli italiani. Arbitro
Marcello Castro di Firenze, coadiuvato nella sua direzione da Salvatore Manfredini di Cremona, Marcello
Pini di Firenze, Remigio Penazzato e Armando Bisello di Padova. Il boccettista comasco e quello forlivese
hanno incantato letteralmente la plaeta, stipata intorno al biliardo del match-clou, con una serie di esecu-
zioni che avevano del magico. Più risoluto nella bocciata,  Tedeschi l'ha spuntata nell'unica manche agli 80
punti che ha avuto momenti di thrilling per le "contromosse" sempre azzeccatissime di Cicognani. Terzi alla
pari si sono piazzati De Cet di Genova e Delfino di Roma. Per effetto del monte premi complessivo di sei
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Gara Nazionale Gran Premio "SAINT-VINCENT"

Foto ricordo dei 28 arbitri nazionali che hanno
arbitrato magnificamente il Gran Premio.

milioni di lire, al vincitore è stato assegnato il valore
di un milione di lire, al secondo classificato 600 mila,
oltre alle medaglie d'oro per i primi quattro in
graduatoria. Coppe sono state destinate ai Gab rap-
presentati dai primi quattro classificati, una speciale
al primo giocatore valdostano, e a tutti i partecipanti
al meeting è stato donato un souvenir. Contraria-
mente al previsto, il "Gran Premio" è cominciato
con mezza giornata di anticipo per la nutrita parteci-
pazione. Dalle ore 13 di giovedì 25 alle 22 di domeni-
ca 28 gennaio, quando Tedeschi è salito sul podio più
alto dell'immensa sala dell'ultima rappresentazione
fra uno scrosciante, lunghissimo, applauso che ha
aperto la cerimonia della premiazione.
di Parisio Ristori - foto di Agnello e Brucoli



- 27 -- 26 -

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)

Servizio a cura di Rinaldo Rosse tti
COVIGNANO (Rimini)
TERME GALVANINA. maggio 1979 Nell'ampio sa-
lone di Terme Galvanina (di proprietà della "Casa del
liscio" di Ravenna) si è svolto il primo campionato
italiano di biliardo sportivo FIABS, specialità di boc-
cette individuale, riservato alla prima categoria, che
ha visto il successo finale del bolognese Farolfi. Se
c'era ancora bisogno di una verifica per le ambizioni
future che la nuova federazióne si propone di attuare
(cioè quella della validità del biliardo inteso come
sport) ebbene, meglio di così non poteva andare. Ab-
biamo infatti assistito a una indiscutibile dimostra-
zione di come la biliardistica può manifestarsi positi-
vamente in tutte le sue molteplici componenti, an-
che se, talora, è sottoposta a condizioni estrema-
mente avverse, esprimendo così una immagine di se
stessa in cui l'uomo, il giocatore, non è soltanto un
"funambolo" delle biglie, bensì è soprattutto un "atle-
ta" che, nei momenti più duri, sa soffrire per un fine
che va ben oltre il contenuto e il risultato tecnico

A FAROLFI la corona Nazionale di boccette

1° Campionato ITALIANO 78/79 Individuale  F.I.A.B.S.

RIMINI (Fc)
Il neo leader italiano di Bologna ha conquistato il
primo titolo individuale di prima categoria della FIABS
nella specialità delle boccette superando il modenese
Deri Giancarlo all'epilogo di un infuocato "match-
clou" * Ma tutti i giocatori e gli organizzatori hanno
dovuto sconfiggere il nemico comune costituito dalla
furia degli elementi che hanno disturbato la manife-
stazione ufficiale * La loro prova di maturità sporti-
va è una innegabile garanzia per il futuro del biliardo
organizzato * Un elegio collettivo e uno particolare
al consigliere federale Mansueto Cammi, Autentica
"anima" della competizione * Il campionato nazio-
nale disputato su dodici "rettangoli" forniti dalle Case
costruttrici Artusi, Ricci e Laffi.

Il Consigliere federale Mansueto Cammi consegna
al neo leader italiano di boccette di 1° categoria

il petroniano Farolfi, la medaglia d'oro
 il diploma e la coppa relativi al titolo 1979

della partita. Immaginate, dunque, un grande com-
plesso, ben modulato nella sua struttura, i cui lati
sono difesi soltanto da teloni; il tutto piantato su una
collina in mezzo a un verde rigoglioso - quasi selvag-
gio -  scosso però, nell'occasione, da un vento gelido
che galoppa su per le siepi e attraverso le piante, che
gonfia i teli, stira le corde, rovescia i pesi collocati al-
la base. E dai teloni scossi giunge un brontolio ora
sordo ora choccante, come se l'intera struttura debba
da un momento all'altro essere strappata via.. .come
barche alla fonda, i dodici biliardi, ai quali il pendolio
delle luci conferisce un aspetto irreale. Questo l'am-
biente.. . In tale atmosfera -  presagio e segno chiaris-
simo della forte volontà che pervade oggi il biliardo
italiano sicuro del proprio avvenire - i giocatori han-
no profuso il meglio di se stessi; le mani fredde, i volti
tesi (in sincronia col suono delle boccette ma-
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Bologna
E un boccettista maceratese il detentore del primo
Gran Premio "Biliardo Match", gara nazionale indi-
viduale, promossa e organizzata dal gruppo amatoriale
dirigente del Circolo Olimpico di Bologna, uno dei
nuclei sportivi più attivi d'Italia, presieduto da Bru-
no Veronesi. Il meeting è stato patrocinato dalla
"O.M.T. Tartarini S.p.A." di Castelmaggiore ed ha
avuto una dotazione complessiva eccezionali: 10
milioni e 520 mila lire. 2048 concorrenti, apparte-
nenti a tutte le province italiane affiliate alla Fiabs
(ex Fisab ed ex Fibs), suddivisi in 256 batterie di otto
giocatori ciascuna, hanno preso parte alle selezioni.
Domenica 25 febbraio all' Olimpico" di via Don
Minzoni, giocata su quarantotto biliardi, la competi-

Gara Nazionale - 1° Gran Premio "Biliardo MATCH"
La gara Nazionale appannaggio di Antolini, boccettista di Macerata

Biliardo Match - Il mensile dei boccettisti

I trofei del "Gran Premio" di boccette individuale la
finale è stata disputata al Circolo Olimpico - Bologna

zione ha avuto il suo epilogo nel riscuotere un ampio consenso di critica da parte di alcune centinaia di
persone che gremivano le tribune intorno ai rettangoli verdi dell'ultima decisiva giornata, e che hanno
potuto apprezzare (e applaudire) i più forti specialisti delle boccette (dei quali 384 appartenevano a una
trentina di Gabs di Bologna e provincia).
Come si può capire, la "rappresentazione" è risultata laboriosissima e un doveroso riconoscimento dev'es-
sere indirizzato agli infaticabili orchestratori quali i direttori di gara Tolomelli, Tomasini, Cantelli, Monta-
nari, Tarozzi ed agli arbitri Cocchi, Fini, Albertini, Simili. Sacchetti, per le capacità dimostrate in tante altre
occasioni ma in questa particolarmente. La suddivisione del montepremi prevedeva un buono dell'importo
di 1 milione al primo classificato e, a scalare, rimborsi spese fino al 256° in graduatoria. Altri "sponsor" che
hanno contribuito a raggiungere l'elevata cifra sono stati le ditte "Abbigliamento al Ponte", "Valentino e
Franco", "Auto Fiera", "Luigi Ver-gnana", "Gianni Gozzi", "Citroen Autofrance". Per la parte agonistica,
come detto in apertura, è stato Antolini di Macerata a spuntarla su tutti gli altri. In finale egli ha superato
Gian Luigi Gianni di Forlì, mentre il mo-denese Morselli conquistava il terzo posto, un gradino dinanzi al
bolognese Castellari.
CLASSIFICA FINALE
1. Antolini Vittorio (Macerata),
2. Gianni Gianluigi (For lì),
3. Morselli (Modena),
4. Castellari (Bologna),
5. Marzocchi Alfredo (Bologna),
6. Ferrari (Bologna),
7. Mignani Giancarlo (Bologna),
8. Lugli (Modena).

Per concludere, la direzione di questa rivista, espri-
mendo il suo più vivo compiacimento agli organizza-
tori ed ai giocatori, auspica loro sempre maggiori
fortune nel mondo dello sport.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Campionato ITALIANO 78/79 Individuale  F.I.A.B.S.
Boldrin di Venezia, a Tarozzi, Simili, Sacchetti,
Tomasini e Pantelli di Bologna, nonché a Mauri di
Milano. All'altezza del motivo fondamentale che ha
animato il campionato italiano di terme Galvanina, è
stata la finalissima disputata da Farolfi di Bologna e
Deri di Modena. I due assi delle boccette hanno dato
vita a un confronto emozionante, caratterizzato da
toni agonistici caldissimi. E l'andamento della partita
determinante ai fini dell'assegnazione della corona
nazionale della FIABS, da un punto di vi-sta
prettamente tecnico ha fatto registrare un cre-scen-
do spettacolare che ha ripagato l'opera degli organiz-
zatori ed ha ricompensato largamente il pub-blico
convenuto ad assistere al "clou". La laurea a pieni
voti è toccata a Farolfi, festeggiatissimo e applaudito
a scena aperta insieme a quel Deri che si è dimostrato
veramente suo degno antagonista. Da citare in questa
cronaca sono pure le prestazioni di ottimo livello
degli altri "finalisti", a cominciare dall'intramontabile
Cavina,  a Ferrari, Tassi, Resca, Morsiani, l'idolo
Cicognani, Bacci il "tosco", Garetto, Giaroni, Mastelli,
Malagisi, Reatti l'imprevedibile, Valentini... Grande
cordialità ed euforia durante la premiazione (con pie-
na soddisfazione di Cammi, il quale solo allora si è
tolto quel suo cappello cui tiene come fosse una reli-
quia...!) con un apprezzamento -  da tutti condiviso -
indirizzato alle ditte fornitrici i biliardi da competi-
zione (a prova... di bufera): Artusi di Forlì, Ricci di
Fano e Laffi di Bologna, nonché alla squisita signori-
lità di Vincenzo Nonni, titolare della "Casa del li-
scio". A lui un grazie speciale, confidando nella... pro-
messa. Nel corso della stessa cerimonia, che ha chiu-
so questa prima edizione del campionato italiano
FIABS, un diploma è stato simpaticamente conse-
gnato alla giovane Stefania Bugli, degna rappresen-
tante, della bella e generosa terra di Romagna.
Dopo le ultime strette di mano, siamo usciti assai
rincuorati e quasi felici. Contro gli elementi scate-
nati della natura l'avevamo avuta vinta noi. Anche
per gli organizzatori, dunque, una sorta di ricompensa
finale, un pezzetto di quello "scudetto" meritatamente
conquistato da Farolfi. Anche se di specie diversa. Nel
buio che ci avvolgeva tutt'intorno, da lassù faceva da
luminaria la volta stellata, finalmente tersa, che ri-
frangeva un tepore quasi primaverile... Ironia della
sorte! Gli elementi s'erano finalmente calmanti...
proprio ora, a cose finite! Ma forse forse "doveva"
essere così, per metterci alla prova.

CLASSIFICA FINALE:
1° Farolfi (Bologna)
2° De ri (Modena),
3° Cavina (Bologna)
3° Ferrari (Bologna).
5° Cicognani Brunaldo (For lì),
5° Morsiani Giuseppe (Ra venna),
5° Resca
5° Tassi (Bologna),
9° Bacci,
9° Gambi,
9° Garretto,
9° Giaroni,
9° Malagisi,
9° Martelli,
9° Re atti
9° Va lentini.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

gistralmente "messe in gioco" sui rettangoli di gara)
essi hanno realizzato mirabili geometrie, dando vita a
una sola e armoniosa immagine che tramutava in
calcoli esatti le sensazioni del bagaglio di tecnica e di
intelligenza di ogni partecipante. A tutti questi prota-
gonisti -  dall'ultimo al primo, perché tutti insieme
condizionati sul piano psicofisico - va dunque il no-
stro riconoscimento di dirigenti, per avere dato an-
cora una volta prova della loro maturità sportiva
portando a compimento una manifestazione contras-
segnata da elementi nuovi e imponderabili e per aver
scoperto nei medesimi concorrenti quei valori morali
che si evidenziano soprattutto nella sorte avversa.
Dopo una siffatta dimostrazione, le nostre discipline
possono senz'altro sperare in un futuro migliore e
cogliere traguardi ieri impensabili. Al consigliere fe-
derale Mansueto Cammi va il merito di avere contri-
buito a scrivere una pagina di sport -  forse unica, date
le circostanze, nella storia della boccettistica - che ha
saputo esprimere l'esatta misura delle grandi risorse
intrinseche di questa disciplina. L'apporto dí Cammi
è andato oltre ogni lecita aspettativa e oggi deve
essere evidenziato come un termine di paragone dal
quale non si può prescindere, specialmente nei con-
fronti di chi ancora (ignorandone gli effetti sociali)
diffida della nostra attività. Abbiamo vissuto insie-
me a Cammi le sue personali e le altrui ansie, alter-
nando momenti di speranza ad altri di sconforto. E
Cammi ha dimostrato coraggio, consapevole che se
le cose fossero andate bene tutti sarebbero stati zitti,
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Il gruppo dei magnifici finalisti di Terme Galvanina
Chi oserebbe sfidarli impunementi...?

e se, al contrario, si fossero messe al peggio, allora... la croce non gliela avrebbe tolta nessuno. E andata
come il destino ha voluto: i "migliori" lo hanno capito e gli hanno dimostrato il loro affetto, unendosi in
quel "bravo" finale (al quale ci uniamo con spontaneità) che spetta di diritto a chi lavora con ordine e
abnegazione, ama il rischio e paga di persona. Criticare col senno di poi, è sempre troppo facile! Un elogio,
immediatamente dopo, deve essere rivolto a quanti hanno collaborato senza sosta comdo il proprio dovere
fino in fondo, in un atto di solidarietà di cui si dovrà tenere conto. Un grazie di cuore rivolgiamo da queste
colonne al direttore di gara Rubin di Padova, al vice responsabile del campionato Montanari di Forlì, a
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1° Campionato ITALIANO 1979/1980  "Coppie" Fiabs
Assegnato il 1° Titolo a coppie Fibis -DUCHI- DEL PRETE psicologia e classe per uno scudetto

La fortissima coppia di Forlì si è meritatamente ag-
giudicata la prima edizione del campionato nazio-
nale italiano assoluto di boccette della Fiabs supe-
rando con un infuocato rush finale Cavo e Cardinetti
di Ge-nova. La manifestazione ha riscosso unanimi
consensi per la tecnica e la maestria evidenziate da-
gli atleti dalle mani d'oro. Quasi seicento i giocatori
impegnati per quattro giornate su dieci biliardi De
Agost ini, Hartes e Guzzetti al Bocciodromo di Pietra
Ligure pavesato a festa con i vessilli di tutte le nazio-
ni europee. II meeting tricolore ha fat to regist rare
una escalat ion spet tacolare e appassionante
inarrestabile. L'interesse della stampa ligure. L'ope-
rato degli organizzatori e degli enti locali ha fruttato
una autentica pioggia di coppe e trofei forse senza
precedenti.
PIETRA LIGURE
Il Bocciodromo di Pietra Ligure ha coinosciuto dall' 1
al 4 novembre 1979 scorsi una tappa fondamentale
dell'attività sportiva della Fiabs con la disputa del
primo campionato nazionale italiano assoluto di boc-
cette a coppie. Al termine della competizione -  titolo
in palio -  la parola più ricorrente nell'ambito della
sede di gara era "successo". Sì, un successo incondi-
zionato (salvo qualche sopportabilissima pecca) alla
stessa stregua della soddisfazione che ne è seguita. Un
premio, se si vuole,  all'indirizzo di tutti i giocatori
(indistintamente dalla graduatoria conseguita all'epi-
logo d'un impegno stressante per resistenza
psicofisica) e di tutti i dirigenti, il cui operato, trop-
po spesso, rischia di essere preda dell'anonimato. L'am-
bientazione ha offerto un Colpo d'occhio dilatante
con quei dieci "ring" rettangolari inondati dalla luce
delle plafoniere che riesce sempre a creare (nei con-
fronti di chi assiste dalla tribuna) un certo rapporto di
fascino non facilmente definibile. Da una parte i pro-
tagonisti effettivi dentro le loro inappuntabili di-
vise, gli attori, cioè, che seguono un copione
imperniato sull'abilità di recitazione del proprio per-
sonalissimo repertorio; dall'altra gli appassionati
amatori, i fans, i tifosi che sembrano davvero assor-
bire, centellinandolo, quanto la scena propina a getto
continuo ed a vastità di raggio. In questa atmosfera,
per quattro lunghe giornate di competizione i "ma-
ghi" della boccetta italiana -  due a due -  si sono con-
frontati in uno show che avrebbe dovuto stabilire
quale, fra le 296 coppie, era la più brava e quindi la più
meritevole di appuntare sul cuore della casacca lo
scudetto di leader. Si è dato vita ad una serie di matches

che qui è superfluo definire terribili per l'impegno
richiesto agli atleti di questa discip'ina sportiva che
sta aumentando proseliti nel nostro paese soprattut-
to fra i giovani che chiedono qualcosa di diverso, di
più difficile da realizzare, qualcosa che non sia alla
portata di tutti... Chiunque avesse superato senza danni
quell'autentico tour-de-force avrebbe dovuto posse-
dere doti e virtù non comuni sul piano psicofisico
oltre che su quello della preparazione tecnica e della
esperienza. Qui nulla, o quasi, è dovuto al caso: ma vi
impera la componente-raziocinio e la componente-
abilità, invece, che la fanno da padroni e determina-
no un risultato in luogo di un altro, nello scompagina-
re l'equilibrio dei valori in campo. Onore al merito,
allora, ai primi detentori della corona italiana che
erano giunti da Forlì per rompere le uova nel paniere
ai pronosticatissimi rappresentanti del capoluogo
ligure, i quali erano riusciti a piazzare in finalissima il
duo composto da Cavo e Cardinetti. Accanto a questi
ultimi (e agli ordini dell'arbitro nazionale Pirisi,
coadiuvato dai colleghi Bianchi e Botta) si sono pre-
sentati alla disputa del match-clou Duchi e Del Prete
appunto portacolori di quella Forlì dalle grandi tradi-
zioni biliardistiche. Da quel momento, con la classifi-
ca già cristallizzata per tutti gli altri boccettisti parte-
cipanti al campionato, il pubblico ha trattenuto il
fiato. Si è dato inizio al gioco. Con soluzioni geome-
triche estemporanee che avevano spesso del sorpren-
dente, tutti e quattro i finalisti hanno assunto appieno
il ruolo loro imposto dalla regia ed hanno cercato la
perfezione ad ogni tiro. In ogni fase del match hanno
profuso quanto di meglio potessero vantare in re-
pertorio (gli accostatori dal calibro millimetrico faci-
le portavano il pallino ai bocciatori dallo sguardo a
fessura e dal polso d'acciaio, in un susseguirsi di azioni
che raggiungevano vertici tecnici e toni agonistici
ragguardevoli e tali da stupire la platea). Gli applausi

Veduta del Palazzetto dello Sport di Pietra Ligure

simboleggiavano l'entusiasmo, facevano aumentare -
come sempre succede - il tenore spettacolare della
partita ultima e decisiva. Ciascuna ripresa vedeva il
puntuale abbattimento del castello, o parte di esso;
ogni periodo intermedio di riflessione sfociava nel-
l'esecuzione dell'uno o dell'altro, esecuzione costan-
temente impostata a cogliere l'obiettivo della con-
quista della boccetta blù. Si sa che quello è il primo, il
più prezioso centro da ottenere, per togliere ossigeno
agli avversari e per stringere saldamente le redini del
confronto. Senza apparente soluzione di continui-
tà... Ma, ad un certo punto, il filo sottile che legava
all'asse di equilibrio i mattatori di entrambe le fazioni
ineluttabilmente s'è spezzato: nel vuoto che si è cre-
ato all'improvviso si sono infilati di prepotenza i
campioni forlivesi che hanno aumentato vertigino-
samente il ritmo riuscendo alfine a piazzare la botta
del k.o. ed a laurearsi detentori senza macchia del
titolo italiano versione Fiabs, che ha un sapore assai
più accattivante per il prestigio e il significato asso-
luti che racchiude in sè. Ed aveva termine lì la sfida
che, ancora una volta, aveva segnato i volti tirati di
attori che non usano trucco né trucchi per essere tali.
L'applauso più sonoro è sceso dalle gradinate al mo-
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1° Campionato ITALIANO 1979/1980  "Coppie" Fiabs
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 11 Novembre 1979)

1° Campionato ITALIANO 1979/1980  "Coppie" Fiabs

CLASSIFICA FINALE:
1° DUCHI-DEL PRETE (Forlì)
2° CAVO-CARDINETTI (Genova),
3° CAPRARA- MIRRI (Imola),
3° ANDRUCCIOLI-GALLERINI (For lì),
5° GAMBI-MARIANI (Ra venna),
5° PALLUGANI-BRIGHENTI (Modena),
5° SCHIAPPACASSE-ZANGANI  (Genova),
5° CORAMONTI-SANTICCHIA (Milano ),
9° ELEN A- NICOLETTI (Roma),
9° PONTICELLI- ESPOSITO (Genova),
9° TEDESCHI-MARELLI  (Como),
9° RICCI-CICOGNANI (For lì),
9° RODIGARI-VEGNERI (Genova),
9° BALDELLI-PENSALFINI (Pesaro),
9° ZIN I-BUTTOZZI (Bologna),
9° PINI-FALCHETTI (Fire nze).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

I Trofei e L'artista

mento stesso in cui dai microfoni della giuria sono
stati scanditi i nomi dei nuovi leaders italiani di boc-
cette, e quell'applauso si è esteso anche agli ispiratori
della manifestazione organizzata al meglio dai com-
ponenti il comitato provinciale della federazione di
Savona, con la collaborazione del comune e dell'azien-
da autonoma di soggiorno di Pietra Ligure. All'ester-
no del Bocciodromo sventolavano -  oltre a quella
tricolore -  le bandiere di tutti gli altri paesi europei
(forse per un auspicio di prosperità sportiva dei ret-
tangoli verdi, forse per folklore; fatto sta che questo
scampolo di cronaca tende a rilevare con quanta e
quale cura gli addetti ai lavori e gli enti locali abbiano
operato per suscitare l'interesse dei più). Per la cro-
naca, sono stati esattamente 592 i boccettisti (com-
ponenti 296 coppie) che hanno risposto all'invito
allettante della disputa. Provenivano in rappresen-
tanza dei comitati di Pesaro che aveva inviato 3 cop-
pie, Lecco 2, Venezia 1, Como 8, Firenze 3, Roma 8,
Ravenna 9, Reggio Emilia 5, Vigevano 6, Forlì 16,
Livorno 4, Piacenza 4, Modena 13, Bologna 25,
Milano 15, Bergamo 12, Napoli 5, Cremona 2, La
Spezia 10, Macerata 2, Rapallo 8, Alessandria 15,
Imola 15, Genova 57, Savona 48. Dieci i biliardi da
competizione termoriscaldati (quattro della De
Agostini di Torino, tre ciascuno della Hartes e della
Guzzetti, entrambe di Milano) su cui è stato giocato il
campionato nazionale, che è stato diretto da Angelo
Fiallo coadiuvato dagli arbitri Pirisi, Bianchi, Savona,
Pescio, Botta, Lusa, Volpone, Albertini, Arrighi e
Carlevaro. Tra le note di colore, da rilevare le
eliminazioni di coppie tra le più quotate come, per
esempio, quelle composte dai vari Piazzi e Atti, Tassi
e Lambertini, Gullino e Decet, Marzocchi e Mei,
Marelli e Tedeschi, cioè a dire fiordi super-men della
boccetta che sono stati fagocitati dalle drammatiche
manches che, fin dall'apertura del torneo, hanno ca-

ratterizzato questa edizione degli "assoluti". Le sor-
prese non sono quindi mancate ed hanno anzi costi-
tuito il piatto forte e la suspense che, ad onor del
vero, non fanno mai sentire la loro assenza da appun-
tamenti agonistici simili. Ma, come dicevamo prima,
per risultare i primi della classe in gare come questa
non basta risplendere di luce propria: occorrono tan-
te altre doti che debbono fornire la somma di altri
elementi ancora; con la sola tecnica, tanto per fare
un esempio, non è possibile uscire indenni dal tourbil-
lon d'una simile serie di incontri a ritmo continuo
dove in tanti giocatori (a cominciare da quelli meno
conosciuti) oggi sono in grado di fare il "miracolo", di
abbattere filotti su filotti, di incastrare chiunque per
effetto di qualche punto micidiale sul pallino, tutte
cose che fanno prendere una piega diversa e inso-
spettabile al match e, quindi, ogni dettaglio può risul-
tare decisivo per il buon andamento della partita, che
ne viene sconvolta da una frazione all'altra di secon-
do. E quando tutto torna in discussione e anche la pur

minima pausa psicologica viene così a mancare, an-
che il grosso giocatore accusa il suo limite e non
riesce più a replicare nella maniera più spontanea, né
con forza, né con sicurezza. Scompare anche lui...
Ecco perché questo è sport. Proprio perché occorre
possedere nervi d'acciaio e una capacità di concentra-
zione che travalicano i limiti comuni; gli occhi devo-
no essere quelli dell'aquila, fantasia e genialità non
debbono mai sentisi appagate,  neppure un solo at-
timo prima che l'arbitro decreti il rien-va plus. Tutto
ciò dimostra come anche la biliardi-tica sia uno sport
da tenere in considerazione: in questa specialità delle
boccette non esistono appigli di sorta per mascherare
anche una sola defaillance perché il giocatore, l'uo-
mo, è solo con se stesso, e le trame da disegnare sul
tavolo imbottito ne scaturiscono limpidamente,  van-
no per geometrie inconfutabili, per misure impercet-
tibili: proprio nulla è dovuto al caso. Questo è il bello.
E, per la verità, sono stati in molti -  anche fra le
autorità presenti all'avvenimento -  che hanno con-
validato a parole quanto abbiamo appena finito di di-
re, perché da quella forma di spettacolo essi sono
usciti bene impressionati, per il fatto evidente di non
poter negare a loro stessi le difficoltà specifiche insite
nel gioco che è anche ricercatezza ossessiva di perfe-
zione e di stile. Anche questo significa seminare (e i
frutti germoglieranno quando meno ci si potrà aspet-
tare. Magari copiosamente). Intanto c'è pure da ri-
levare come anche la stampa ligure sia uscita allo
scoperto e, in qualche modo, abbia reclamizzato e
concesso spazio alla competizione boccettistica la
quale -  detto fra noi - non poteva essere ignorata. Se
ciò, al tirar delle somme, ha significato un ulteriore
passo avanti, per oggi può bastare così. Grazie dell'at-
tenzione. Al rito conclusivo della premiazione, oltre
agli organizzatori in forze capeggiati dall'instancabile

e prezioso Dario Volpone, oltre alle autorità del po-
sto col sindaco e col presidente dell'azienda autono-
ma di Pietra Ligure in primo piano, era presente an-
che il presidente federale Rinaldo Rossetti accompa-
gnato da altri membri del comitato nazionale della
Fiabs. La cerimonia ha riservato fra l'altro la (straor-
dinaria) consegna di ben sessanta tra coppe e trofei,
dei quali ultimi due di eccezionale valore offerti diret-
tamente ai neo-campioni Duchi e Del Prete dal noto
ceramista Giannici di Albissola di Savona. Un tocco
artistico che è stato gradito e festeggiato dai giocato-
ri, dai dirigenti e dalla folla. E, tutti insieme lo hanno
voluto sottolineare con uno spontaneo battimano,
qualche minuto prima che le luci del Bocciodromo,
insieme agli echi, cominciassero a spegnersi una per
una.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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SESTO S. GIOVANNI
(Mi) Gara nazionale di boccette in-dividuale valevole
per l'assegnazione del primo trofeo "Rosyl Sport",
riservata a 128 partecipanti.
Il Gabs Nicola di Sesto S. Giovanni in primo piano
con la gara nazionale di boccette individuale disputa-
ta nei giorni 12 e 13 dello scorso mese di maggio,
organizzata in collaborazione con il Comitato pro-
vinciale di Milano e valevole per l'assegnazione del
primo trofeo "Rosyl Sport". Alla competizione han-
no avuto diritto a partecipare 128 boccettisti, fra i
più forti d'Italia e, infatti, le adesioni sono pervenute
un po' da quasi tutte le regioni. C'era da tremare al
solo leggere i nomi degli aspiranti all'avvenimento:
tutta gente che ha fatto dello sport biliardistico una
ragione di vita o quasi, che ne sa interpretare l'espres-
sione tecnica con consumata abilità e che sa conferi-
re allo spettacolo toni di alto livello. Già con i vinci-
tori di batteria (che si sono conosciuti al termine
della prima delle due giornate di gara) si aveva netta
la sensazione che la fase finale dell'indomani sarebbe
stata incertissima e fors'anche drammatica. L'esito
agonistico, insomma, si prospettava del tutto imper-
scrutabile, come il nome dell'assassino dopo aver let-
to soltanto le prime pagine di un "giallo" classico. Ed
eccoli, alfine,  questi finalisti: ben quattro erano in
rappresentanza della scuola milanese, uno ciascuno i
portacolori per le città di Como, Genova, Piacenza e
Imola. Lame scintillanti e intonse al prologo per que-
sti guerrieri d'antico lignaggio in attesa di scendere
nell'arena. A dire tutta la verità, in questo gruppetto
di Protagonisti validi in assoluto figurava, chissà per-
ché, anche un ragazzotto di Milano che s'era intruppato
alla chetichella e senza (fino a quel momento) susci-
tare entusiasmi. Ma pure: "Scusate lor signori, è per-
messo? Ci sarei anch'io...". E nessuno ci aveva bada-

to. Poi la sorpresa. Si, proprio come è doveroso vi sia
nel "giallo'' classico. Lo "sconosciuto", il "non
blasonato" elimina nei quarti il già notissimo imolese
Casadei Luca (che sulla maglia porta lo scudetto) e,
aggiungendo un'altra spruzzatina di suspense alla sua
straordinaria prestazione, riesce a mettere "kappao"
anche il bravissimo piacentino Gannimede. "Ma dove
vorrà arrivare?". si chiedono in molti dei presenti.
Chiedetelo al campionissimo genovese De Cet, se
avrà voglia vi risponderà... Siamo al "match-clou". E
l'ora di svelare il segreto. Greco (è questo il nome
dello "Zorro" milanese dell'ultim'ora) si presenta di
fronte a De Cet per dividere il tavolo della finalissima,
che riesce a fare sua per effetto d'una chiusura di
partita davvero al cardiopalma, la qual cosa gli con-
sente di superare l'ostacolo più difficile costituito dal
più volte leader italiano della Riviera e di aggiudicarsi
la gara nazionale.  A quel punto, finalmente, gli ap-
plausi sono tutti per il giovane Greco, neo capofila
d'una schiera di campioncini di belle speranze che
certamente contrassegneranno il futuro della
biliardistica boccettistica (e, speriamo, lo sappiano
fare nella stessa maniera in cui tanti altri prestigiosi
esponenti hanno saputo). Il meeting si conclude poi
col rito della premiazione, fra i battimano che si spre-
cano all'indirizzo di tutti i finalisti.
CLASSIFICA FINALE:
1 Greco (Gabs Golden Milano),
2. De Cet (Genova),
3. Gannimede (Piacenza),
4. Tedeschi (Como),
5. Casadei Luca (Imola),
6. Turrini (Milano),
7. Lesmo (Milano),
8. Cambielli Antonio (Milano).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Gara Nazionale - 1° Trofeo "I MASTER"
Gara Nazionale di boccette Individuale con 80

partecipanti
MODENA
Il Teatro del Popolo di Piumazzo ha tenuto a battesi-
mo la prima edizione del trofeo "I Masters", gara
nazionale di boccette individuale per 64 giocatori di-
visi in bàtterie di otto. Tuttavia, la massiccia adesio-
ne di partecipanti ha costretto l'équipe organizzatri-
ce, capeggiata dall'instancabile presidente Stanzani,
ad ampliare il numero delle batterie, che è salito così
a dieci, per un totale di ben ottanta giocatori, di cui
uno proveniente da Milano, cinque da Firenzuola,
quaranta da Modena, sei da Ravenna, sedici da Bo-
logna, tre da Imola, due da Reggio Emilia, sette da
Forlì. Il vero e proprio "carosello" di incontri è ini-
ziato alle 10 del mattino, ed il torneo è entrato ben
presto nel vivo, con parite di elevato livello
spettacolare, che non hanno lesinato anche grosse
sorprese, come testimoniano le repentine eliminazioni
di grossi calibri quali Nannetti, Ferrari, Reatti, Fluminy,
Morsiani, Riva e Righetti, tanto per citare alcuni
nomi. Sotto l'occhio attento delle telecamere di "Tele
Delta" si giunge così alle semifinali, in cui il tono
spettacolare e il livello tecnico dei migliori ha man-
dato in visibilio un pubblico folto (calcolato sulle 5-
600 unità, con le tribune stracolme) ed appassionato,
che ha seguito concorrettezza esemplare le varie fasi
del gioco. Duelli - è il caso di dirlo -  all'ultimo... biril-
lo, che qualificano per lo scontro decisivo Del Bue,
partito a razzo contro l'esterrefatto ma sempre bra-
vo e popolare Branchino, e Guidetti, il "gentleman
delle boccette", che faticava non poco prima di avere
ragione di un Righetti sempre vivo ed attento. Tutto
è pronto per il round finale. Il pubblico, acceso da
tanto spettacolo, è quasi tutto schierato dalla parte di
Guidetto, ma pure Del Bue gode di notevoli simpa-
tie. Agli ordini del modenese Zanellini, arbitro nazio-
nale, i due contendenti iniziano a sparare le loro car-
tucce. L'incontro conosce fasi alterne ed indubbia-
mente di notevole livello, finché un improvviso ce-
dimento fisico tradisce le speranze di Guidetti e spia-
na la strada a del Bue verso un più che meritato suc-
cesso. Al termine, soddisfazione per tutti, ma soprat-
tutto per Barabaschi, titolare del Gabs Nelson di
Firenzuola, che ha visto il suo pupillo imporsi con
tanta autorità e si gode la sua fetta di trionfo. Premi
per tutti, con i bellissimi trofei forniti dalla ditta
Ciroldi, e con gli organizzatori che, soddisfatti per la
riuscita della manifestazione, ringraziano vivamente
i gestori del Teatro di Piumazzo, con particolare
menzione per lo zelante ed infaticabile "Fetto".
CLASSIFICA FINALE:
1° Del Bue (Gabs Nelson Firenzuola)
2° Guidetti (Corso Carpi)
3° Arrighi (Corso Carpi)
3° Righetti (Arena Modena)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gara NAZIONALE Individuale

8° Trofeo "DEGLI ASSI"
GENOVA -
8° Trofeo degli Assi, valide per il medagliere
"Angelo Colosio" di Bergamo (Giulio Parenti)
Nei giorni 24 e 25 novembre 1978, presso il Circolo
Ricreativo "Borgo Pila" di Genova, con la collabora-
zione del locale Comitato provinciale e con quella dei
gruppi amatoriali sportivi del Circolo Vittoria, del S.
Zita, del Mercato e dell'Agoms, è stata disputata l'ot-
tava edizione del "Trofeo degli Assi", gara nazionale
specialità di boccette individuale valevole per il
"Medagliere Angelo Colosio" di Bergamo. Alla im-
portante manifestazione hanno preso parte ben 232
giocatori in rappresentanza di varie città e comitati
italiani; la prova dei concorrenti ha avuto il con-
forto di essere seguita da un foltissimo pubblico di
appassionati, appena contenuti nell'ampio salone del
"Borgo Pila", gremito all'inverosimile. In effetti si
trattava davvero di una competizione maiuscola che
presentava in cartellone praticamente il fior fiore
della boccettistica nazionale, con autentiche punte di
diamante che hanno fatto da potente calamita. Il
clima è stato quello degli avvenimenti sportivi di pre-
stigio e i consensi, al termine, sono stati unanimi. In
palio c'era il magnifico trofeo, gentilmente offerto
dal Mobilificio dei fratelli Gastaldo, che è stato
meritatamente appannaggio di quel grande campione
che risponde al nome del genovese De Cet dopo che
questi, all'epilogo d'una finale mozzafiato per l'alto
contenuto spettacolare, per l'agonismo e la tecnica
raffinata evidenziati, è riuscito a piazzare la botta
giusta nel match contro il comasco Tedeschi, un gio-
catore di cui si sta parlando in circolazione con sem-
pre maggiore rispetto e già detentore pure lui del
titolo italiano della massima categoria. Alla fine, ap-
plausi per tutti i protagonisti, compresi gli addetti
all'organizzazione che hanno lavorato molto ma con
altrettanta soddisfazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° De Cet (Genova),
2° Tedeschi (Como),
3° Donati (Milano ),
3° Terranova (Genova),
5° Ilar i (Genova),
5° Parenti Giulio (Genova),
5° Cantelli (Bologna),
5° Ferrari (Savona),
9° Br ina (Genova),
9° Ferreccio (Genova),
9° Centure lli (Bergamo),
9° Como (Alessandria),
9° Fredianelli (Genova),
9° Cardinetti (Genova),
9° Pietrafor te (Genova),
9° Caorsi (Genova).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato ITALIANO 1979/1980  "Coppie 2° categoria"
PREVITALI e ROBERTI "cadetti d'oro" di boccette

MILANO -
Un campionato italiano, si sa, è fatto sportivo che
detiene un fascino tutto particolare, indubbiamente
molto al di là delle più prestigiose gare a livello regio-
nale e provinciale. Nel caso delle boccette, poi, il
richiamo è ancora maggiore, fino a diventare un fat-
to di costume: crediamo, infatti, di essere nel giusto
affermando che in Italia,  ed in particolare nelle re-
gioni del centro-nord, non esista nessuno, o quasi,
che non abbia sentito almeno una volta l'impulso
irrefrenabile -  passando accanto ad un biliardo -  di
prendere in mano una biglia e tentare, in qualunque
modo, l'assalto al "castello". Ecco, quindi, come si
spiega l'eccezionale affluenza di partecipanti (e di
pubblico), senza contare lo zelo febbrile degli orga-
nizzatori, a questa edizione 1979 dei campionati ita-
liani a coppie per teams composti da giocatori di se-conda categoria. E non si pensi che la limitazione alla
serie di appartenenza abbia in qualche modo sminuito il significato della manifestazione: la partecipazione,
oltre che, come detto, numerosissima (si son visti a Milano giocatori provenienti un po' da tutte le parti
d'Italia), è stata anche assai qualificata, per il livello tecnico espresso più o meno da tutte le coppie in gara.
Mettere in piedi una competizione del genere, ed in più assicurarne il regolare svolgimento al sicuro da
intoppi di ogni genere, non sarebbe certo cosa facile né gradita per alcuno. A motivo di ciò, prima di entrare
nei dettagli della cronaca, una citazione particolare va senz'altro spesa per il Comitato milanese -  Mazzelli
e Mauri in testa -  e ai presidenti di Gabs e titolari di bar che hanno ospitato la gara, mettendosi a completa
disposizione per garantirne il più corretto svolgimento. E veniamo alla gara. Già fino dal termine delle
batterie eliminatorie, un troppo semplice pronostico poteva anticipare il successo della regione "in cui i
campioni non mancano mai", l'Emilia-Romagna. E, pur ammettendo che in questo gioco le sorprese non
mancano mai, la distribuzione geografica delle coppie finaliste parlava assai chiaro: due coppie di Bergamo,
due di Como, una ciascuna di Milano, Ravenna, Forlì, Imola. Dopo una serie entusiasmante di incontri ad
alto livello, si qualificano per la finale i bergamaschi Previtali-Roberti e Cornacchia-Mazzara di Imola, che,
nonostante la strenua resistenza opposta, nulla potranno per evitare i' trionfo finale del duo orobico, che si
laurea così campione d'Italia di seconda categoria per il 1979-1980.
CLASSIFICA FINALE
1° Previtali-Roberti (Bergamo);
2° Cornacchia-Mazzara (Imola);
3° Casile-Livio (Como);
3° Campana-Fabbri (For lì);
5° Guberti-Amici (Ra venna);
5° Villa- Cortellazzi (Milano );
5° Songia- Lanzotti (Como);
5° Ro tta- Mazzolini (Bergamo).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gara NAZIONALE Individuale

2° Trofeo "GAGGIA"
LA SPEZIA
Una rassegna a livello nazionale "Ok Il Trofeo TRO-
GAGGIA" di Biliardo - La vittoria è andata al geno-
vese Leveratto che ha battutto lo spezzino Fiorelli.
Duecento partecipanti all'importante competizione
nella tensostruttura di piazzale Kennedy -
Ottima organizzazione -  Il pubblico numeroso.
Il secondo trofeo "Gaggia", gara nazionale indivuale
di biliardo sportivo organizzata dal Gabs Chiodo con
la collaborazione del comitato provinciale della Spe-
zia, svoltosi in due giornate nella tensostruttura di
piazzale Kennedy, si è concluso con un eccezionale
successo sia di partedipanti, sia di pubblico. Gli uni e
gli altri richiamati dalla importanza della ma-
nifestazione allestita per la prima volta in un locale
idoneo e accogliente: la "pagoda", atta ad ospitare le
migliaia di appassionati accorsi ad ammirare lo spet-
tacolo di una gara e di un gioco che escono dall'ambi-
to tradizionale, per dimostrare a un più vasto pubbli-
co la bellezza di questo gioco inteso in senso agonisti-
co-sportivo. Nei due giorni di gara, infatti, si è regi-
strata una presenza di pubblico veramente consisten-
te; pubblico attento e partecipe che ha sottolineato
con scroscianti applausi le fasi più emozionanti delle
varie partite, con grande sportività e sostenendo ca-
lorosamente i propri beniamini. I 192 giocatori che
si sono dati leale battaglia a colpi di filotto sugli otto
biliardi termoriscaldati forniti per l'occasione dalla
ditta "Hartes", hanno dovuto sudare le classiche sette
camicie per superare i vari turni di gioco a causa del-
l'agguerrito lotto dei concorrenti. Lo Presti, Cerretti,
Ciuffardi, Sanguiftetti, Lombardi, Fiorelli, Grandolfi
della nostra città, a cui era affidato l'arduo compito di
contrastare, per quanto possibile, l'invasione degli
"stranieri". Già fin dai sorteggi iniziali era parso assai
difficile formulare una previsione attendibile sul ri-
sultato finale della gara, data la presenza in ognuno
dei settori finali di giocatori abili, esperti e agguerriti.
Infatti fin dalle prime battute molti dei più titolati
esponenti della biliardistica nazionale hanno dovuto
cedere le armi. Così sono caduti sotto i filotti dei
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nostri Lombardi, Fiorelli, Lo Presti, Mancini e
Sanguinetti giocatori del calibro di Gullino. Cantelli,
Parenti, Tassi che hanno dovuto soccombere ad uno
ad uno dopo strenua resistenza. Il lotto dei sedici
finalisti vedeva candidati alla vittoria quattro spezzini,
nove genovesi, uno di Rapallo, uno di Livorno e uno
di Alessandria. Entusiasmanti le varie partite e le pre-
stazioni dei giocatori ed in particolare dello spezzino
Fiorelli che, dopo aver iniziato la partita decisiva con
una spettacolare partenza (ben 37 a 3 era il suo van-
taggio), ha dovuto cedere. per una certa dose di inge-
nuità, la palma della vittoria ad un giocatore esperto
come Leveratto di Genova, che ha abilmente sfrutta-
to il momento di vuoto a metà gara del suo avversa-
rio, rimontando in modo egregio. Alle semifinali, fi-
nale ed alla successi-
va premiazione, in una cornice di pubblico mai visto
così numeroso e appassionato,  hanno partecipato l'as-
sessore allo sport del comune della Spezia, ragionier
Carlo Lupi e altre personalità spezzine. Perfetta l'or-
ganizzazione della manifestazione e la direzione di
gara coordinata da Franco Stuttgard, coadiuvato dai
tesserati del Gabs Chiodo e dai componenti del comi-
tato provinciale di biliardo sporti-vo, presieduto da
Alfonso Fioribello.
(Da "LA NAZIONE" della Spezia del 19/10/1979)

CLASSIFICA FINALE:
1° Le verat to (Genova),
2° Fiorelli (La Spezia),
3° Della Godenza (Genova)
3° Spiri (Genova);
5° Bacci (Livorno ),
5° Sacco (Genova),
5° Polvero si (Gednova),
5° Corno (Alessandria);
9° Lombardi (La Spezia),
9° Monc ini (La Spezia),
9° Pe llist ri (Rapallo),
9° Ilar i (Genova),
9° Br ima (Genova),
9° Podestà (Genova),
9° Lo Presti (La Spezia),
9° Lemmi (Genova);
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Gara NAZIONALE  - Trofeo "ZANEBONI"
Continuo >>>
avvantaggiatosi su un "filotto" e... buca dell'avversa-
rio è riuscito a comandare il gioco, ad amministrare il
vantaggio conseguito ed anzi ad incrementarlo sul
finale. Alla premiazione degli atleti il presidente pro-
vinciale Poli, membro della commis- sione tecnica
arbitrale, ha portato il saluto del consigliere federale
Rota Quindi Poli si è rivolto a tutti i partecipanti
congratulandosi con loro per l'alto senso di sportività
dimostrato an-che in questa occasione, esternando
poi i sensi della propria gratitudine al presidente del
Gabs sede della competizione e con la titolare del-
l'esercizio signorina Anna per la impeccabile organiz-
zazione e disponibilità.  Sono stati elogiati i direttori
di gara Mondini e Monfredini per ragioni di compe-
tenza e la stessa soddisfazione.è stata esternata agli
arbitri della finale Antonietti e Ceresa, nonché a tutti
gli arbitri provinciali per il lavoro svolto che ha per-
messo la lineare realizzazione della gara nazionale.
(Armando Ferrari)
CLASSIFICA FINALE:
1° Tassi Bruno (Bologna),
2° Resta Mario (Bergamo),
3° Corghi (Como)
3° Mantovani Dario (Milano );
5° Vedovati (Bergamo),
5° Ragni (Milano ),
5° Ferrari G. (Piacenza),
5° Trebbi (Bologna);

Gara NAZIONALE Individuale

Trofeo "ZANEBONI"
CREMONA
Gara nazionale di boccette individuale valevole per
l'assegnazione del Trofeo "Zaneboni"
Era dai campionati italiani organizzati nel '76 che
Cremona non vedeva una sfilata di così tanti e famosi
campioni che, in tre giornate di gara, si sono sfidati
per aggiudicarsi il trofeo Zaneboni, nel quadro della
competizione nazionale di boccette individuale allo
scopo programmata. Bastava scorrere l'elenco degli
iscritti per rendersi conto che il fior fiore delle boc-
cette italiane aveva aderito con entusiasmo all'ap-
puntamento proposto. Ecco alcuni nomi fra i più
illustri competitori: il campione d'Italia Tedeschi di
Como, il quattro volte detentore del titolo tricolore
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Tassi di Bologna, gli ex scudettati Vedovati e Marchesi di Bergamo, per non parlare poi dei rappresentanti
milanesi più forti, di quelli piacentini, alessandrini e pavesi. Una festa e un successo. Unico neo da rilevare
quello costituito dalla scarsa partecipazione dei giocatori cremonesi i quali, non rispondendo in massa
com'era logico prevedere, forse non hanno compreso appieno il significato, del loro comportamento
rifiutando, così, di affrontare avversari senza dubbio di superiore peso tecnico. Ma proprio per questa
ragione avrebbero dovuto cogliere l'occasione per una esperienza fondamentale che avrebbe loro consentito
di portarsi su un piano di maturità collettiva più adeguato e domani, magari, poter meglio contendere il gioco
ai qualificatissimi antagonisti. Alla conclusione, comunque, il presidente del Gabs Vittoria,  Baderna, era
ugualmente soddisfatto visto che la gara programmata per 128 giocatori ha poi registrato l'adesione di 220
boccettisti di biliardo sportivo. La serata finale, svoltasi sui rettangoli dello stesso "Vittoria", vedeva nella
prima semifinale il bergamasco Resta superare il milanese Mantovani al termine di incontro interessante per
le soluzioni adottate, mentre nella seconda semifinale il comasco Corghi doveva cedere le armi al bolognese
Tassi dopo aver assaporato la gioia di una quasi-vittoria e dopo aver invece dovuto subire una reazione
all'epilogo del match da parte del fuoriclasse petroniano che aveva ingranato la marcia della sinfonia dei
birilli... La finale vedeva dunque Tassi, già affermato esponente della schiera dei campioni più in auge,
opposto all'autentica sorpresa del meeting boccettistico costituita da Mario Resta, entrato per la prima
volta nella sua carriera sportiva in una finale di competizione nazionale. Una grossa soddisfazione per il
bergamasco che, comunque, si è dovuto accontentare del secondo posto in graduatoria generale poiché il
match ha subito assunto una fisionomia indiscutibile a favore del petroniano Tassi: al dunque un incontro
senza storia fin dalle fasi iniziali quando Tassi, Continua >>>

9° Marenzi (Cremona),
9° Parascandolo (Bergamo),
9° Santamaria (Milano ),
9° Paso tt i (Vigevano),
9° Oscar (Bergamo),
9° Marcuzzi (Milano ),
9° Marchesi (Bergamo),
9° Peco li (Cremona);

17°Sciorio (Cremona),
17°Pere tt i (Cremona),
17°G. Antelmi (Piacenza),
17°Corbetta Angelo (Como),
17°P o lito (Cremona),
17°Novarini (Vigevano),
17°Botta Pierluigi (Como),
17°Benedetti (Piacenza),
17°Baderna (Cremona),
17°Zilioli (Cremona),
17°Frezzato (Alessandria),
17°Cambielli (Milano ),
17°Ferrari (Bologna),
17°Mezzani (Milano ),
17°De Chirico (Bergamo),
17°Malagesi (Piacenza).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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E anche questo è biliardo - 176 formazioni aprono la 12°
edizione del Campionato 78/79 Boccette Fisab - BOLOGNA

IMOLA - BOLOGNA
176 formazioni aprono del campionato 1978/197919
La dodicesima edizione del cam-pionato provinciale imolo-bolognese 1978/1979 di boccette a squadre della
FISAB sta per avere inizio nell'attesa e nella curiosità generale. Il lungo, laborioso e affascinante torneo (che
terminerà nel maggio '79) si articola in tre raggruppamenti (A,B,C) con tre gironi per il gruppo A, con
quattro gironi per il B e con due gironi per il C, per quanto riguarda il comitato organizzatore bolognese.
Ogni girone comprende quattordici o sedici formazioni, alle quali va aggiunta un'altra cinquantina di squadre
del comprensorio imolese per un totale di centosettantasei compagini. Dal momento che ogni squadra è
composta da dieci titolari e da cinque riserve, sono intorno ai duemilacinquecento i boccettisti impegnati per
circa otto mesi in questo supertorneo dalle dimensioni macroscopiche. Questa annotazione, ovviamente,  la
dice lunga anche sulle qualità organizzative dei gruppi dirigenziali preposti alla disciplina del campionato.
Per rendere un'idea del tenore tecnico delle forze impegnate,  citiamo una parte dei giocatori inseriti nelle
formazioni di maggior richiamo: Tassi (4 titoli italiani assoluti), Bondi (2), Cavina (2), Piazzi (2), Marzocchi
(2), Martelli (2), Cantelli (2), Dalla (1), Zucchini, (1), Resca (1), Mignani (1), Landi (1), Monti (1),
Rimondini (1), Atti (1), Mei (1), Pesi (1)... Per quanto concerne il dettaglio tecnico della manifestazione
boccettistica, si hanno questi dati: ogni squadra presenta intorno al rettangolo di gara quattro "coppie" e due

Sono circa 2500 i boccettisti impegnati nella più prestigiosa manifestazione di biliardo a boccette

"singoli" per un assieme di sei partite - sulla distanza
limite dei 75 punti cadauna - per la serata (si gioca al
venerdì presso le rispettive sedi ospitanti secondo il
sorteggio dettato dal calendario, con gironi all'italia-
na andata e ritorno), e con sei punti (1 per ciascuna
manche) a disposizione. La fase finale (e più
spettacolare) è prevista per la metà di maggio prossi-
mo presso il Palazzo dello Sport di Bologna dove -
secondo una or-mai radicata abitudine - converranno
alcune migliaia di tifosi scatenati a sostenere ciascu-
no gli idoli del cuore, con manifestazioni collettive di
entusiasmo degne d'una platea da stadio di football.
Pubblichiamo di seguito un elenco parziale (per moti-
vi di spazio) della composizione dei vari gironi con i
nomi delle squadre partecipanti. Da notare a questo
proposito che, salvo il terzo girone di serie A, che si
riferisce al comprensorio imolese, gli altri elenchi
appartengono ai GAB (gruppi amatori biliardo) di
Bologna e provincia.
l C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Nella foto, da sinistra: una simpatica "mascotte",
il presidente del Comitato Provinciale Fisab di Bo-
logna Bruno Veronesi, i consiglieri Gabriele Mon-
tanari, Romano Cantelli, Agostino Tomasini, gli
arbitri nazionali Aleardo Tarozzi e Filippo Simili,
il presidente federale Rinaldo Rossetti e il due vol-
te campione italiano di boccette Adriano Cavina.

Gara NAZIONALE Coppie Memorial "Angelo COLOSIO"
Gara Nazionale per 256 coppie su 32 biliardi ad eliminazione diretta ai punti 75 - FIABS

EDIZIONE 1974
1° cl. GAMBA (Bg)

CAIO (Bg)
2° cl. RO TA (Bg)

TAIOCCHI (Bg)
3° cl. FLUMINY Umberto (Mi)

MARCUZZI (Mi)
3° cl. CAMBIELLI Antonio (Mi)

DAIDONE (Mi)

EDIZIONE 1975
1° cl. RO TA (Bg)

RO TTOLI (Bg)
2° cl. PELLEGRINELLI (Bg)

FACCHINETTI (Bg)
3° cl. CAPRARA (Bg)

MESSI (Bg)
3° cl. PICCHIO (Al)

PIACENTINI (Al)

EDIZIONE 1976
1° cl. PESCI (Bo)

TAMP IERI (Bo)
2° cl. ONGARO (Mi)

BASSO (Mi)
3° cl. MEZZANI (Mi)

MANTOVANI (Mi)
3° cl. GAMBA (Bg)

FERLENDIS (Bg)

EDIZIONE 1977
1° cl. FAVA Francesco (Bo)

TREBBI (Bo)
2° cl. FERRECCIO (Ge)

PAGANI (Ge)
3° cl. BENELLI (Bo)

MAZZOCCHI (Bo)
3° cl. ZAGO Sante (Mi)

SARDO (Mi)

EDIZIONE 1978
1° cl. CEN TURELLI (Bg)

CORTESI (Bg)
2° cl. FLUMINY Umberto (Mi)

CISOLLA (Mi)
3° cl. BERTULETTI (Bg)

BERTO LO TTI (Bg)
3° cl. GHERARDI (Bg)

FACCHINETTI (Bg)

EDIZIONE 1979
1° cl. PIAZZI Giorgio (Bo)

ATTI Agostino (Bo)
2° cl. CEN TURELLI (Bg)

RODIGARI (Bg)
3° cl. MEZZANI (Mi)

RUSSO (Mi)
3° cl. FERRARI (Bo)

GRILLINI (Bo)
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12° Campionato Bolognese Boccette  1978/1979
Gran Premio "AUTOJOLLY"

Il Gabs Spartaco Team Micidiali della Serie "A" e"B", exploit del "NINO" nella  Serie "C"

BOLOGNA
Lo squadrone del Gabs Spartaco è il nuovo detentore
del titolo Fiabs di boccette serie "A", conquistato
all'epilogo della dodicesima edizione del campionato
petroniano per formazioni, valevole anche per l'as-
segnazione del "Gran Premio Autojolli". La compa-
gine bolognese ha ben presto assunto il ruolo di pro-
tagonista temibile insieme a quella del Cobra di
S.Lazzaro, dello Sport di Castelmaggiore e dell'Euro-
pa, classificatesi nell'ordine alle spalle del team cam-
pione. Il lungo torneo di boccette ha avuto il suo
epilogo al Palasport di Bologna, gremito in ogni ordi-
ne di posti da una autentica marea di appassionati che
hanno fatto un tifo d'inferno all'indirizzo dei loro ri-
spettivi beniamini. Gli organizzatori del Comitato
provinciale della Fiabs hanno avuto il loro gran daffa-
re e sono stati bravissimi nell'annullare ogni possibile
imperfezìone, conducendo felicemente in porto una
competizione di grande prestigio sportivo. Al via,
erano ben 42 le formazioni che annunciavano batta-
glia per il primato della massima serie. Nelle loro file
figuravano fior di campioni e grosse speranze della
boccettistica italiana, che sta mietendo successi stra-
ordinari proprio fra i più giovani. Atmosfera di gran-
de incertezza al momento del match-clou. In quella
sorta di arena del Palasport, di fronte alla formazione
"tricolore" del Cobra si presentava alla sponda uno
Spartaco mostruosamente in forma, un gladiatore
micidiale (sia nella versione individuale degli incontri
che in quella a coppie) che non ha concesso tregua
agli avversari di rettangolo, dimostrando di meritare
ampiamenté l'affermazione forse più significativa
dell'intera stagione agonistica, perché costruita par-
tita dopo partita in un lungo lasso di tempo che ne ga-
rantisce la validità in assoluto. Il campionato si arti-
colava in tre gironi, due bolognesi e uno imolese,
secondo tradizione. Questa la super formazione schie-
rata dal gruppo sportivo amatoriale dello Spartaco
nel corso del torneo:
 V. Vero-nesi, M. Capelli, B. Tassi, R. Ravaldi, O.
Castellari, E. Bergami, A. Tassinari, V. Masotti, A.
Cavina,  I. Lambertini, P. Benelli, C. Vignocchi, P.
Farina, M. Montanari.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

BIS De llo SPARTACO anche in Serie  "B"
Anche nella serie cadetta del campionato bolognese a
squadre, la formazione del Gabs Spartaco ha colto il
successo definitivo scavalcando nel "rush" finale il
Wainer, compagine concittadina che, a sua volta, ha
superato di misura quella del Fagiano di Imola e quella
della C.R.C. Crevalcore, sempre di Bologna. Nella
serie B, al via si erano allineate ben 92 squadre, per 6
gironi, che hanno dato vita a un torneo stressante sul
piano fisico e psicologico, il che è servito opportuna-
mente a conferire spettacolo nello spettacolo a be-
neficio di alcune migliaia di aficionados del "rettan-
golo verde". Finalissima anche in questo caso al
Palasport petroniano in concomitanza con il "clou"
della A. Anche qui si sono avute le esibizioni,
applauditissime, dei più forti "bracci d'oro" della boc-
cetta italiana della categoria che forse racchiude in sè
il meglio dal punto di vista della promozione della bi-
liardistica sportiva d'oggi giorno.
EXPLOIT De l "NINO" nella Serie "C"
Dal Palasport di Bologna alla Bocciofila di Imola,
dove le 42 concorrenti al titolo riservato alla serie C
hanno concluso la loro fatica con l'exploit del Gabs
Nino di Bologna che conquista il successo opposto
alla squadra del Gambero Rosso fuori dalle mura di
casa. L'Arci Bubano di Imola si piazza in 3° posizione
assoluta davanti al Centrale Budrio petroniano. Nella
"C" due i gironi in cui sono inserite tutte le forma-
zioni partecipanti. Anche in questo caso si può tran-
quillamente parlare di successo spettacolare e
organizzativo; molti dei boccettisti in gara hanno
mostrato numeri di alta classe, disegnando spesso fi-
gure geometriche di grande esattezza e di notevole
contenuto tecnico.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

E anche questo è biliardo - 176 formazioni aprono la 12°
edizione del Campionato 78/79 Boccette Fisab

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)

Girone SERIE A (3) - Imola
Gab Ronchini.
Gab Masi Medicina,
Gab Moto Club.
Gab Coop. Massalombarda.
Gab Imolese ASBI,
Gab Franco,
Gab Nuovo,
Gab Giardino,
Gab Ragazzini,
Gab Ring Bar Corso,
Gab Moka Bar Corso,
Gab Grifonevia,
Gab Colonne,
Gab La Pergola.

Girone  SERIE A (2)
Gab Casa Bar,
Sport C.M.,
Gab Accademia.
Gab Rinascita,
Gab Baffo S.L..
Gab Molinella,
Gab Centrale Budrio,
Gab Europa,
Gab Minerva M.. Casella.
Gab Centrale S.G. Piano.
Gab Cobra S.L.,
Gab Aurora M.,
Gab Spartaco.

Girone  SERIE A (1)
Gab Mexico S.A.,
Gab Coop. Anzola,
Gab Moderno S.G.P.,
Gab Sport V.E.P.,
Gab Sportivi P.L.,
Gab C.C. Persiceto,
Gab Gambero Rosso,
Gab Fiorentini I.N.,
Gab Capannina,
Gab Manzoni,
Gab Sport Porretta,
Gab Pontecchio,
Gab Cavallino Rosso,
Gab Stadio.

Girone SERIE B (1)
Gab Miani,
Gab Altero,
Gab Arci Rastignano,
Gab Bristol S.L.,
Gab Parco Verde,
Gab Tropical 2,
Gab Lunetta,
Gab Wainer,
Gab Baffo S.L.,
Gab Sport V. Sard.,
Gab Bar Gigi (ex Santi),
Gab Canova,
Gab Alfredo,
Gab S.Gabriele,
Gab Aurora M.,
Gab Mazzoli S.L.

Girone SERIE B (2)
Gab Casa Bar,
Gab Minerva Bo.,
Gab Sport Fumo,
Gab Tullini (1),
Gab Giardino,
Gab Gelateria,
Gab Luciano,
Gab Arci Leopardi,
Gab Avana (2),
Gab Spartaco,
Gab Bar Mario,
Bar G.CC. (2),
Gab Tropical (1),
Gab Casella,
Gab Bar Rosso,
Gab Circolo Oare.

Girone SERIE B (3)
Gab Bar G.CC. (1),
Gab Gianni,
Gab Mexico 70,
Gab Bar German,
Gab Tullini (2),
Gab Neri Bar,
Gab Bainsizza,
Gab Sport V.E.P.,
Gab Sportivi P.L.,
Gab Avana (1),
Bar Emilia,
Gab Gab Bar C.2,
Gab Bar Alba,
Gab Manzoni,
Gab Minerva (al Ponte),
Gab Pontecchio.

Girone  SERIE C (1)
Gab Parco Verde,
Gab Arci Rastignano,
Gab Mazzoli S.L.,
Cent. Budrio,
Gab Baffo S.L.,
Gab Miami,
Gab Luciano,
Gab Bar Nino,
Gab Bar Odeon,
Gab Rinascita,
Gab Sport C. Magg.,
Gab Giardino (1),
Gab Bar Mario,
Gab Centrale S.G. Piano.

Girone SERIE B (4)
Gab Mexico S.A.,
Gab Sole Decima,
Gab Arci Creval.
Gab Superbar S.G.P.,
Gab Nazionale Bazz.,
Gab Coop. Anzola,
Gab Locanda Anz.,
Gab Generali,
Gab Piero S.A.,
Gab Bar Mimma S.A.,
Gab Paci,
Gab Centrale S.A.,
Gab Castelletto,
Gab C.R.C. Creval.,
Gab Matteotti Creval.,
Gab Clan Bazzano.

Girone  SERIE C (2)
Gab Gianni,
Gab Gambero Rosso,
Gab Pontecchio,
Gab Castelletto,
Gab Bar Giovanna,
Gab Arci Bazzano,
Gab Bar C.2,
Gab Sportivi P.L.,
Gab Meri Bar,
Gab Stadio,
Gab Emilia,
Gab CRAL S. Marconi,
Gab Giardino (2),
Gab Europa.
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Manifestazioni Sportive BOLOGNA e Provincia
Campionato PROVINCIALE Bolognese

Coppie 1978/1979

3° Trofeo "FRAMA"
BOLOGNA
Finale campionato provinciale a coppie, 28 Dicem-
bre 1978, Circolo Olimpico -  Ancora una volta i vir-
tuosi del "panno verde" si sono ritrovati in una mani-
festazione di alto livello per contendersi il titolo di
campione provinciale e aggiudicarsi così l'ambita ter-
za edizione del "Trofeo Frama". Anche in questa oc-
casione la scelta per lo svolgimento della scoppiet-
tante tornata di serate di gara è caduta sul Circolo
Olimpico, indubbiamente uno dei locali più adatti a
competizioni di questo genere e meglio attrezzati (tri-
bune fisse) per ospitare il grande afflusso di appas-
sionati a questo magnifico sport che fa dello spetta-
colo la sua arma più efficace. È questa l'ora della
verità. Mai prima di adesso, infatti, tanti locali della
nostra città e nel suo circondario si erano attrezzati
con un degno allestimento onde garantire l'ottima
riuscita di tali "rappresentazioni". I campionati di
biliardo, al di là di ogni altra considerazione, costitu-
iscono una innovazione di rilievo nell'ambito del tem-
po libero e un richiamo assolutamente non indiffe-
rente anche perché, finora, non hanno tradito le aspet-
tative dei convenuti. E la città di Bologna, dal punto
di vista di queste manifestazioni, è sicuramente al
primo posto in Italia, anche perché possiede i miglio-
ri "attori" da immettere sulla scena. Ma parliamo del
campionato assoluto provinciale a coppie,  che ha
suscitato entusiasmi e commenti (favorevoli) a non

finire. L'adesione riscontrata, ancora una volta, è stata
quella di un... piccolo esercito, ed il luogo di tenzone
il locale dove ha sede la Fisab bolognese, uno degli
organismi petroniani promotori meglio conosciuti e
all'altezza della situazione anche per merito del suo
presidente, l'impagabile Bruno Veronesi. Grande spet-
tacolo al dunque, che ha visto il successo di una cop-
pia di boccettisti del tutto inedita e fortissima, assai
bene assortita. Parliamo di Valerio Veronesi (un ven-
tenne dal braccio fermo e sicuro come una stecca, in
splendenti condizioni di forma) e del suo degno part-
ner Cappelli, abile, lineare, accostatore di grande va-
lore, una autentica "tenaglia" quando si tratta di con-
quistare il pallino per il proprio fromboliere. Le par-
tite finali, come ultima nota di cronaca, sono risulta-
te tecnicamente al meglio e sono state sottolineate
continuamente dai battimano dei sostenitori dei tanti
campioni che, via via, sono sfilati sulla pedana della
gara che ha assegnato il titolo provinciale all'epilogo
di una lotta accanita e senza inutili pause. Un'occhia-
ta ai nominativi che compongono la classifica finale
delle prime otto coppie, per constatare quanto andia-
mo dicendo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Veronesi-Cappelli
2° Tedeschi- Bavutti,
3° Bortolotti-Pedriali,
3° Piazzi Giorgio-Atti,
5° Cuscini-Marchesi,
5° Busi-Lucchini,
5° Frascaroli-Fabbri,
5° Pizzi- Branchini.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)(Luciano Frignani)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 2 Febbraio 1979)

Manifestazioni Sportive BOLOGNA e Provincia
BOLOGNA
Alberto Pelagatti (per tutti "Bertino") ci ha lasciato
a soli 51 anni. I suoi dipinti sembrano accompagnare
oggi, in sottofondo, tutta la sua attività "pratica",
quella dell'ambiente cui dedicò buona parte della sua
esistenza. L'ambiente del gioco e del biliardo che Egli
raccontava con i colori ed i pennelli, nei suoi aspetti
più curiosi, assurdi o reali. Ed è in questo ambiente
che Lo ricordiamo, perché così Lo conoscemmo e
imparammo a volergli bene. "Bertino" in passato fu
certamente uno dei più importanti giocatori di boc-
cette di ogni tempo; le sue imprese hanno fatto epo-
ca, come succede spesso ai "grandi" interpreti della
vita. Nel 1959 conquistò il suo primo titolo italiano
vincendo a La Spezia e, un anno dopo, nel '60, si
ripeté nella sua Bologna dove, nel Salone del Podestà,
piegò un dopo l'altro i più forti giocatori nazionali del
momento. Dotato di estro, abilità e intelligenza ec-
cezionali, uniti a una carica umana fuori del comune,
ha lasciato a questo sport una impronta indelebile,
dando una svolta decisiva -  a livello tecnico e
spettacolare -  al gioco del biliardo che, ancor oggi,
nonostante la sua scomparsa, ci accomuna. Molti di
noi ebbero la fortuna di poterlo incontrare sul rettan-
golo verde delle nostre
passioni ed è certo che,
delle esperienze segnate
dalla lealtà di questo gran-
de campione, ne avranno
potuto fare tesoro. Arti-
sta dél pennello e delle
boccette, ha lasciato nel
cuore di tanti che gli furo-
no amici un ricordo pe-
renne di affetto. I suoi
quadri parlano di lui nella
vivacità dei silenzi im-
pressi dal suo genio. Basta
guardarli per risentire una
volta di più le nostre, la
sua voce...

Alberto Pelagatti
(per tutti "Bertino")

1° Trofeo "ROMILIA"

Gara individuale
BOLOGNA
Interessante "meeting" di boccette individuale quello
svoltosi dalli al 10 giugno scorso presso l'Ente Fiera
di Bologna, riservato a centoventotto giocatori e
valevole per l'assegnazione del primo Gran Premio
Romilia. All'epilogo della manifestazione sportiva
della FIABS, bene organizzata e confortata dalla nu-
merosa presenza di tanti appassionati, Castellari ha
avuto la meglio nel match-clou su Rossi, mentre il
fuoriclasse Tassi si è dovuto accontentare della terza
poltrona, divisa con Zanardi.
CLASSIFICA FINALE:
1° Castellari,
2° Rossi T.
3° Tassi Bruno
3° Zanardi L.
5° Brunelli P.
5° Fancello S.
5° Castelvetri G.
5° Laffi M.
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Manifestazioni Sportive BOLOGNA e Provincia
1° Campionato PROVINCIALE Bologna

Individuale 1978/1979
BOLOGNA -
1° Campionato Provinciale individuale Fiabs valevo-
le per il 1° Trofeo "Pizzeria Bully"
Duecentosettantadue boccettisti di Bologna e pro-
vincia hanno partecipato al primo campionato indi-
viduale della Fiabs valevole per l'assegnazione della
prima edizione del trofeo Pizzeria Bully. Erano in
gara molti dei migliori giocatori italiani degli ultimi
tempi che hanno così potuto dimostrare tutto il loro
valore in un meeting che ha richiamato una autentica
folla di fans al Circolo Olimpico petroniano, sede
delle finali. La vittoria, contrastatissima, è andata al
portacolori del Gabs Masi Med., Zini, il quale nella
partita del "rien ne va plus" è riuscito a superare il
rappresentante dell'`Europa", Dotti, conquistando
così il titolo provinciale per la prima volta di marca
Fiabs. Senza pecche, come al solito, l'organizzazione
curata dal locale Comitato provinciale presieduto
dall'intramontabile Bruno Veronesi.
CLASSIFICA FINALE:
1° Zini J. (Gabs Masi Med.),
2° Dotti M. (Europa),
3° Tedeschi I. (Wainer),
3° Capelli Mario (Spartaco),
5° Ferrari A. (Sport C.M.),
5° Mignani Giancarlo (Manzoni),
5° Cavina Adriano (Spartaco),
5° Casini Franco (Stadio).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

4° Trofeo "SIMCA - AUTOJOLLY"

Gara a Coppie
BOLOGNA -  Quarta edizione del Trofeo Simca -
Autojolly di boccette a coppie -  Con l'organizzazione
del comitato provinciale bolognese ex Fisab della cit-
tà di Bologna, diretto dal suo "presidentissimo" Bru-
no Veronesi, ormai una autentica istituzione nel mondo
sportivo della boccetta petroniana, ha avuto luogo al
Gabs Spartaco la gara a coppie valevole per l'aggiu-
dicazione del quarto trofeo Simca-Autojolly. Ad essa
hanno partecipato i più forti boccettisti di Bologna e
provincia che, sul piano spettacolare soprattutto.
hanno riscosso grandi soddisfazioni, rinnovando così
un successo alla competizione divenuto ormai tradi-
zionale. D'altro canto nel BoIognese il tifo per que-
sto genere di manifestazioni e per lo sport del biliardo
va aumentando in maniera considerevole, e ciò pre-
mia gli sforzi di tutti coloro che, con innegabile abne-
gazione, si dedicano da anni alla dirigenza del settore
boccettistico. A farla da mattatori sono stati i già noti
Gombi e Sala i quali, nella finalissima, hanno superate
Gamberini e Martelli e si sono aggiudicati il trofeo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gombi-Sala (Gabs Kobra. S.L.).
2° Gamberini-Martelli (Sportivi P.L.),
3° Merighi-Ze rri (Mazzoli S.L.),
3° Tassi Bruno-Casini Franco (Spartaco, Bologna).

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 4 Aprile 1979)

Manifestazioni Sportive BOLOGNA e Provincia
Gran Premio "Amaro RAMAZZOTTI"

Gara Individuale
CASTELFRANCO EMILIA
Gran Premio di boccette "Amaro Ramazzotti" riser-
vato a trentadue batterie Promosso e organizzato dai
gruppi amatoriali dello "Sport" e del "Caffè Grande"
di Castelfranco Emilia, che hanno ospitato la mani-
festazione. si è concluso il Gran Premio Ramazzotti
riservato a trentadue batterie di boccettisti, ciascuna
composta da formazioni di quattro giocatori. La gara
ha fatto registrare una larga partecipazione di pubbli-
co che ha affollato per tutta la durata della competi-
zione le sale-biliardo nelle quali si sono apertamente
sfidati i concorrenti. Netto e incontrastato il predo-
minio dei giocatori bolognesi che, una volta di più.
hanno fatto la parte del leone accaparrandosi le piaz-
ze migliori della graduatoria. Soltanto il sempre vali-
do e mai domo Albertini di Vignola è riuscito in parte
a infrangere tale supremazia, inserendosi brillante-
mente al terzo posto. La direzione di gara era stata
affidata ai capitani W. Venturelli e C. Pò, che se la
sono cavata egregiamente. Il "Ramazzotti", dopo un
tourbillon finale a tinte forti è stato infine appannaggio
meritato del portacolori del Gabs Stadio di Bologna.
Casini, il quale ha lasciato di stucco il concittadino
petroniano Gemmati, rivelatosi per altro degnissimo
rivale.
CLASSIFICA FINALE:
1° Casini Franco (Stadio. Bologna),
2° Gemmati Adelmo (Locanda. Bologna),
3° Albertini Guglielmo (Italia, Modena),
3° Betti Armando (Manzoni, Bologna).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

13° Camp. PROVINCIALE Bologna

 Squadre 1979/1980
BOLOGNA
Riconferma all'unanimità del nuovo Comitato Pro-
vinciale Fiabs - Le squadre (serie A) partecipanti alla
XIII edizione del campionato di boccette 1979- '80.
Presso il Gabs Bar Rinascita. Sala Serenella, alla pre-
senza di tutti i dirigenti dei gruppi amatoriali sportivi
partecipanti alla tredicesima edizione del campiona-
to bolognese di boccette a squadre, si sono svolte le
votazioni per la nomina dei componenti il nuovo
consiglio del Comitato provinciale Fiabs. La trascor-
sa "gestione" è stata riconfermata all'unanimità, se-
gno evidente che il lavoro era stato sapientemente
impostato ed i risultati dell'attività sono stati assai
apprezzati tanto da far riscuotere a tutti i dirigenti
bolognesi il più largo consenso da parte della base.
Questa la formazione del nuovo Comitato Provin-
ciale petroniano di boccette: presidente Bruno Vero-
nesi, segretario Agostino Tomasini, consiglieri: Raf-
faele Tolomelli, Gabriele Montanari, Romano
Cantelli, Ruggero Dal Fiume, Aleardo Tarozzi e Lu-
ciano Merzari. Qualche cenno e qualche cifra sul XIII
campionato provinciale di boccette a squadre 1979-
'80 in corso di svolgimento. Il numero complessivo
delle formazioni concorrenti (suddivise in tre catego-
rie) è di 188: 42 per la serie A, 92 per la B e 54 per la
C. La serie A, cioè quella che annovera tra le sue file
i nomi più prestigiosi delle boccette italiane, è a sua
volta suddivisa in tre gironi di 14 squadre ciascuno.
Nel primo girone figurano le formazioni dei seguenti
Gabs: Minerva di Minerbio, Sport Castelmaggiore,
Sport Via Emilia Pon., Aurora di Minerbio, Baffo S.
Lazzaro, Capannina,  Molinella, Wainer Bagnarola,
Europa, Rinascita, Centrale Budrio, Spartaco II, Co-
pra S. Lazzaro e Centrale S. Giorgio Piano.
Secondo girone: Pontecchio Marconi, Stadio, Mo-
derno S. Giovanni Pers., Locanda Anzola E., Manzoni,
Cavallino Rosso, Accademia, Lele C II, Sport Porretta,
C.R.C. Crevalcore, C.C. Persiceto, Bristol S. Lazzaro,
Spartaco I, Piero S. Agata.
Terzo girone (Imola): Ronchini, Luisa, Coop
Massalombarda, Moka Bar Faenza, Moto Club, Co-
lonne, Buca, Percola, Ragazzini, ASBI, AGIP Faenza,
Franco, Garden e Colonne C.Bolognese.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno III -
n° 02 Febbraio 1980)
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BUSTO ARSIZIO (Varese)
Martedì 5 settembre si è svolta presso il Bar "Ritro-
vo" di Busto Arsizio la premiazione relativa al campio-
nato provinciale a squadre di boccette 1977- '78. La
formula adottata quest'anno per la competizione è
stata quella del girone unico all'italiana, anziché, come
successo in precedenza, dei due gironi di qualificazio-
ne con l'appendice di quello finale. Il nuovo sistema si
è rivelato abbastanza indovinato anche se l'incertez-
za per l'assegnazione del titolo è praticamente venu-
ta meno anzitempo a causa dello strapotere tecnico
del GAB Bassetti (la "Juventus del rettangolo verde")
che, - dopo un inizio in sordina -  ha infilato una serie
impressionante di successi che ha tolto gran parte
dell'interesse al campionato, cancellando così le resi-
due speranze di inserimento al vertice di altre squa-
dre. Per la seconda posizione, invece, la lotta è stata
serrata, incerta e avvincente: alla fine l'ha spuntata il
GAB Leone, un autentico outsiders alla vigilia, che è
riuscito a prevalere sui più quotati GAB Garibaldi e
"GM1" (quest'ultimo campione uscente e che que-
st'anno ha imbroccato una deludente stagione).
CLASSIFICA FINALE:
1. GAB Bassetti di Busto Arsizio p. 96;
2. GAB Leone (Oggiono)  p. 81;
3. GAB Garibaldi (Saltrio) p. 76;
4. GAB GM1 (Arsago S.) p. 76;
5. GAB Giuditta 1 (Gerenzano) p. 73;
6. GAB Stelvio (Busto Arsizio) p. 66;
7. GAB Giaguaro (Legnano) p. 65;
8. GAB Moro (Induno Olona) p. 64;
9. GAB Bassetti 2 (Busto Arsizio) p. 53;
10. GAB GM2 (Arsago S.) p. 50;
11. GAB La Grisa (Ciulago) p. 48;
12. GAB Giuditta 2 (Gerenzano) p. 44.

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)

Manifestazioni Sportive VARESE e Provincia
Campionato per formazioni (Squadre) e 1° edizione Campionto Provinciale 3° categoria

Da notare, inoltre, che per la prima volta a carattere
sperimentale si è dato vita a un campionato provin-
cia- le riservato alla terza serie, cioé a una categoria
ex-novo. L'iniziativa,  a scopo chiaramente promo-
zionale, ha riscontrato un discreto successo ed è ser-
vita a mettere in luce alcuni giovani effettivamente
ben dotati sul piano stilistico e tecnico. Anche in
questo campo il GAB Bassetti ha confermato vieppiù
la propria supe-riorità di rango conquistando la vitto-
ria al termine di uno spareggio giocacontro il GAB
CFO di lerago. CLASSIFICA FINALE:
1. GAB Bassetti (Busto Arsizio) p. 56;
2. GAB CFO (lerago) p. 54;
3. GAB Sport (Besnate) p. 50;
4. GAB Moro 1 (Induno Olona) p. 45;
5. GAB Flower (Ghirla) p. 41;
6. GAB Mo-ro 2 (Induno Olona) p. 24;
7. GAB Giu-ditta (Gerenzano) p. 17.

(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 03 Marzo 1980)

4° Campionato "Pensionati ANZOLESI"

Individuale
I quattro "Veterani" campioni di boccette delle ulti-
me quattro edizioni: Cariani (1980), Sandoni (1979),
Bonora (1978), Bianchi (1977) insieme alla "ma-
scotte" Franca
ANZOLA EMILIA
"Biliardo, che passione!". È proprio il caso di dirlo,
anzi di gridarlo a pieni polmoni specie qui ad Anzola
Emilia, un ridente paese della campagna bolognese,
dove nei locali della Casa del Popolo gestiti da un
poker di "regine" da quattro anni, puntualmente e
con inalterati entusiasmi, si svolge la simpatica com-
petizione boccettistica che assegna il titolo annuale
al "campione della terza età". Anche in questo caso,
con la regia del generoso Bonfiglioli e di altri appas-
sionati, si è rinnovato il successo della manifestazio-
ne che vede ai nastri di partenza la categoria Vetera-
ni, tutti sicuri di aggiudicarsi il successo nel confidare
in quei filotti che, invece, a volte stentano a realiz-
zarsi. Un'altra cosa che non viene mai meno è lo
spirito battagliero e l'agonismo, che la fanno da pa-
droni. Si assiste così a veri duelli all'ultimo birillo fra
i trentadue iscritti partecipanti. All'epilogo, e dopo
una lotta serrata, la vittoria è stata meritatamente
appannaggio di Bruno Cariani il quale, con la sua flem-
ma, ha messo tutti gli avversari nel sacco laureandosi

Manifestazioni Sportive BOLOGNA e Provincia
così campione di boccette per la stagione 1980. Ma
anche gli altri meriterebbero di essere menzionati e
indicati al pubblico plauso, a cominciare dall'altero
Bonora al taciturno Bianchi e poi all'emotivo Sandoni
ed al popolarissimo Giovanni, ai simpaticissimi
Tarozzi e Lorenzoni, per finire col gigantesco
Vurnisen... Lo scrivente a questo punto si scusa della
burla, ma gli corre l'obbligo di aggiungere che tutti i
concorrenti se la sono cavata meglio alla...tavolata
finale in mezzo a quell'ogni ben di Dio che è stato
polverizzato a quattro palménti alla presenza di tut-
to il paese...!
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato Provinciale MODENESE 1977/19778
Il Caffè GRANDE di Castelfranco Emilia - Campione PROVINCIALE 1977/1978

Modena -   Due gruppi di serie A e (almeno in previ-
sione) tre di serie B saranno al via dell'ormai immi-
nente campionato provinciale FISAB di Modena, con
Gabs che presenteranno nomi noti delle province di
Bologna e Ravenna, con una numerosa rappresen-
tanza giovanile, cosicché il numero dei federati risul-
terà superiore alle più rosee attese. Intanto, al Comi-
tato Provinciale FI-SAB di Modena già ci si riunisce
per sorteggiare, seguendo criteri per lo più geografici,
la composizione dei gironi, che saranno cinque; in-
fatti, a testimonianza dell'interesse suscitato dalla
FISAB negli amatori di boccette, per fare un esem-
pio, solo a Carpi risultano iscritte tre nuove squadre.
Fatti a tutti i partecipanti gli auguri di rito, sarà op-
portuno ricordare, a proposito del campionato
1977-78, il successo a sorpresa del Gabs Caffé Grande
di Castelfranco Emilia. Qualche nota di cronaca.
Come molti ricorderanno, nel primo gruppo di serie
A la classifica finale aveva visto al primo posto il
Caffé Grande (prima squadra) con 92 punti, seguito
nell'ordine dal Lea di Palmazzo con 88, dal Gabs Are-
na con 86 e dal Gabs Mercato di Spilamberto con 76.
Nel secondo gruppo, il Biliard Club (prima squadra) di
Modena, vincendo a quota 99 con ben 14 lunghezza
di distacco, aveva dato l'impressione di fare un sol
boccone delle altre finaliste,  ma in realtà così non è
stato. La classifica di questo gruppo si completa con
il secondo posto dello Sport di Castelnuovo Rangone
con punti 85, terzo il Caffé Grande (seconda squa-
dra) con 74 e quarto il Commercio di Nonantola con
73. Ed eccoci alle finali, svoltesi in un'atmosfera elet-
trizzante nel Teatro del Popolo di Piumazzo, i cui
respon-sabili avevano curato impeccabil-mente l'or-
ganizzazione. Come si è detto, pronostico sconvolto
e trionfo del Caffé Grande, che batteva nettamente il
Biliard Club Modena; per il terzo posto, affermazio-
ne dello Sport di Rangone sul Commercio Nonanto-
la Otto anche le squadre di serie B classificatesi per le
finali, ed automaticamente ammesse alla serie A.
Eccole. Primo gruppo: Sport Piumazzo, Biliard Mo-
dena II, Lucciola Castelfranco Emilia e Messico Sassuo-

lo. Secondo gruppo: La Pesa Finale Emilia, Arena ll
Modena, Bocciodromo "D. Pietri" Carpi e Chiletto
Soliera. Nelle finalissime, era il Gabs Messico di
Sassuolo che, grazie ad alcune prestazioni di grande
rilievo, si assicurava il titolo, superando nell'ordine
Sport Piumazzo, Lucciola Castelfranco e Biliard
Modena. La formula, indubbiamente, si è rivelata
azzeccata, tantoché Stanzani e C., organizzatori per
la provincia di Modena, hanno pensato bene di ri-
proporla anche per la stagione 1978-79. La senten-
za, quindi, è ora rimandata ai panni verdi.
(Fabrizio Vallani)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Trofeo "Gabs TORRAZZI"

Gara Individuale
MODENA
Presso il Gabs Torrazzi di Modena si è svolta una
interessante gara di boccette individuale,  impecca-
bilmente organizzata e guidata da Nicola Occa e dal
titolare del Gabs ospitante, Franco Fava. 1128 parte-
cipanti hanno dato vita ad una serie di incontri
eléttrizzanti e spettacolari, che hanno scatenato l'en-
tusiasmo di un pubblico folto e competente. Alla re-
sa dei conti, il successo è arriso a Danilo Guidetti,
vero gentleman del biliardo, che l'ha spuntata sull'ex
campione provinciale Roberto Vacchi, mentre al ter-
zo posto ex aequo si sono classificati Dante Zunarelli
— il popolare "professore" — e l'autenti-ca sorpresa
della manifestazione, Lo-renzo Sassi, il cui nome,
finora, non era mai apparso ai vertici delle gra-duatorie.
CLASSIFICA FINALE:
1° Guidetti Danilo (Gabs Club Corso),
2° Vacchi Roberto (Arena),
3° Zunarelli Dante (C.Grandi)
3° Sassi Lorenzo (Maxi).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo Match - Anno II - n° 1 Gennaio '79)
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(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 1 Ottobre 1978)
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2° Trofeo "Magazzini CAVALCA"

Gara a Coppie categorie separate
INDUNO OLONA (Varese)
Gara a coppie di diverse categorie, valida per la se-
conda edizione del trofeo "Magazzini Cavalca", or-
ganizzata dal GAB Moro-Kerocalor di Induno Olona.
All'insegna degli "esperimenti nuovi nella nostra pro-
vincia", lanciato dalla segreteria del comitato Fisab,
il Gab Moro-Kerocalor ha organizzato una gara a
coppie mista a categorie differenziate allo scopo di
meglio distribuire le forze in campo e far sì che anche
le seconde e le terze categorie non fossero battute in
partenza. Naturalmente per conferire maggiore en-
tusiasmo nelle nuove leve. L'esperimento è piena-
mente riuscito. Dopo dieci appassionanti serate in
cui hanno avuto luogo le eliminatorie e durante le
quali il pubblico indunese ha costantemente affollato
la sede di gara compartecipando attivamente, il 18
marzo le rimanenti quattro agguerritissime coppie Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

hanno messo in scena l'epilogo che è risultato elet-
trizzante. In palio l'ambito trofeo offerto dai "Ma-
gazzini Cavalca" di Brenno Useria. Vergani e Luoni
(del GAB Bassetti di Busto Arsizio) al dunque l'hanno
spuntata sul team composto da Magri-De Grandis (del
GAB CFO di lerago) dopo due ore di gioco dalle tinte
forti. Il responso non è stato per kappaò, ma
misuratissimo. Questa la graduatoria definitiva delle
prime otto coppie:
CLASSIFICA FINALE:
1. Vergani-Luoni (GAB Bassetti di Busto Arsizio);
2. Magri-De Grandis (del GAB CFO di lerago);
3. Fallini-Ciliberto (del GAB Giaguaro di Legna-no);
4. Brittani-Dell'Angelo (GAB Leo-ne di Oggiona);
5. Del Greco-Pisciotta (GAB Moro di Induno);
6. Conti-De Pa-squale (GAB Moro di Induno);
7. Pu-pillo-Zoncada (GAB Moro di Induno);
8. Pigaiani-Trazzi (GAB Garibaldi di Saltrio).
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2° Trofeo "F.BARACCA"

Gara Provinciale a Coppie
MODENA -
Sui quattro panni verdi del Gabs Sport della Cavazzona,
messi a disposizione con squisita ospitalità dai titola-
ri del locale, ha avuto luogo la seconda edizione del
trofeo "F. Barracca", dedicato alla memoria di chi
alle boccette ha dato tutto se stesso, promuovendo
da vero pioniere la passione per il biliardo in tutta la
provincia di Modena. Prima di passare alla cronaca
del torneo, è doveroso accomunare in un unico elo-
gio, su queste pagine,  quanti hanno contribuito al
chiaro successo della manifestazione, sotto l'attento
occhio del presidente del comitato provinciale
Stanzani: il direttore di gara Guberti, i fratelli Nerozzi,
Me-lotti, Arbizzani, e tutti coloro che hanno presta-
to la loro opera perché un personaggio tanto caro
agli appas-sionati fosse ricordato nel modo più de-
gno. La gara ha vissuto fasi di gioco davvero
spettacolari, tanto che il pubblico non ha lesinato
applausi e consensi a tutti. Una severa selezione fra
le 128 coppie ha portato alla composizione del giro-
ne finale a trentadue, con lo scontro, del resto abba-
stanza scontato, fra modenesi (15 coppie) e bolo-
gnesi (17). Effettuato il sorteggio, si proseguiva con
la formula dell'eliminazione diretta; qui cominciava
la "strage" dei grandi nomi, come Pola,  Riva,
Nannetti, Vaccari, Zunarelli, Balugani, Ferri fra i
modenesi e Ferrari, Grillini, Lucchini, Poggi,
Manaresi, Minardi, Zabov e Pedretti fra i bolognesi.
Si giunge così alle semifinali, con il successo di Gombi

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 1 Gennaio 1979)
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e Minghetti sui troppi nervosi Merzari-Trebbi nella
prima, mentre nell'altra Bonori-Stradi si affermano,
dopo un incontro teso e sofferto, su Morselli-Righetti.
Finale in famiglia, quindi, con i due "team" del Gabs
Kobra a disputarsi il successo finale: ulteriore confer-
ma, semmai ve ne fosse necessità, della legittimità
del titolo nazionale conquistato ad Alessandria.  È
Gombi il mattatore della finale, vero "mostro" della
bocciata, che può inoltre contare sul costante appor-
tò di un Minghetti in splendida serata; poco da fare,
quindi, per i rivali-amici Bonori, che ha mostrato
spunti di alta classe, e Stradi, sempre regolare nel
rendimento.
CLASSIFICA:
1° Gombi-Minghe tti (Kobra Bologna);
2° Bonori-Stradi (Kobra Bologna);
3° Righetti- Morse lli (Arena Modena);
3° Trebbi-Merzari (Manzoni Bologna).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

7° Campionato MODENESE Squadre 1977/1978
TROFEO "C. BORGATTI"

CLASSIFICA  Serie "A" - Assoluta
1 ) Gabs Caffé Grande Castelfranco Emilia
2 ) Gabs Billard Club I Modena
3 ) Gabs Commercio Nonanto la
4 ) Gabs Sport C.N. Castelnuovo Rangone
CLASSIFICA Serie "A"  Girone 1
1 ) Gabs Caffé Grande p. 92
2 ) Gabs Lea p. 88
3 ) Gabs Arena p. 86
4 ) Gabs Mercato p. 76
5 ) Gabs Italia p. 70
6 ) Gabs Centrale p. 65
7 ) Gabs Nuovo p. 62
8 ) Gabs Cris p. 57
9 ) Gabs Club Corso p. 55
10) Gabs Casa del Caffé p. 53
11) Gabs Sport C.F. p. 51
12) Gabs Milano p. 37

CLASSIFICA Serie "A"  Girone 1
1 ) Gabs Biliard Club I p. 99
2 ) Gabs Sport C.N. p. 85
3 ) Gabs Caffé Grande Il p. 74
4 ) Gabs Commercio p. 73
5 ) Gabs Belfiore p. 71
6 ) Gabs Milano p. 70
7 ) Gabs Sport C.F. p. 69
8 ) Gabs Club Corso p. 65
9) Gabs Rami p. 57
10) Gabs Cris p. 48
11) Gabs Maxi p. 45
12) Gabs Kik p. 36

Le ultime quattro classificate dei due gruppi
sono retrocedono in serie "B"

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

7° Campionato MODENESE Squadre 1977/1978
TROFEO "SIAM - ALFA ROMEO"

CLASSIFICA  Serie "B" - Assoluta
1 ) Gabs Messico Sassuolo
2 ) Gabs Sport P iumazzo
3 ) Gabs Lucciola Castelfranco Emilia
4 ) Gabs Biliard Club II Modena
CLASSIFICA Serie "B"  Girone 1
1) Gabs Sport Piumazzo punti 88
2 ) Gabs Biliard Club Il p. 86
3 ) Gabs Lucciola p. 84
4 ) Gabs Messico p. 81
5 ) Gabs Corona p. 81
6 ) Gabs Centrale p. 75
7 ) Gabs Olimpico p. 65
8 ) Gabs Italia p. 63
9 ) Gabs Sport Mont. p. 54
10) Gabs Nuoco C.N. p. 42
11) Gabs Casa del Caffé p. 39
12) Gabs Mercato " 34

CLASSIFICA Serie "B"  Girone 2
1 ) Gabs La Pesa p. 91
2 ) Gabs Arena p. 90
3 ) Gabs D. Pietri p. 76
4 ) Gabs Chiletto p. 72
5 ) Gabs Superbar p. 70
6 ) Gabs Kennedy p. 63
7 ) Gabs Nuovo p. 62
8 ) Gabs Gambrinus p. 62
9 ) Gabs Saliceta p. 0
10) Gabs UFO p. 58
11) Gabs A. Costa p. 50
12) Gabs Santhà p. 38

Le prime quattro classificate dei due gruppi
sono promosse in serie "A"

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)

Campionato Provinciale MODENESE 1977/1978
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1° Campionato MODENESE 1978/1979

Individuale
MODENA
Il campionato modenese di boccette individuale 1978/
79 - Ottimamente organizzato dal Comitato ex Fisab
di Modena, su diciotto biliardi messi a disposizione
dai Gabs affiliati (ai quali va un sentito ringraziamen-
to), ha avuto svolgimento la prima edizione del cam-
pionato modenese 1978-79 di boccette individuale,
contrassegnata dalla nutrita partecipazione di ben 242
"bracci d'oro", sorteggiati in trentadue batterie di otto
giocatori ciascuna. I vincitori di dette batterie di eli-
minatoria hanno preso parte di diritto alla fase con-
clusiva dell'imponente manifestazione: il fior fio-re
della boccettistica è rimasto così in lizza per conten-

(Biliardo MATCH - Anno II - n° 03 Marzo 1979)
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dersi la palma del migliore in assoluto. Nomi molto noti di giocatori bolognesi che militano in Gabs di
Modena (come Cristofori, Puttini, Casanova, R. Bettocchi, G. Bettocchi) hanno conteso il titolo fino in
fondo ai rappresentanti di casa, i quali, sotto la sapiente guida dei vari Balugani, Guidetti, Nannetti, Beltrami,
Morselli, Vellani, Gonzales e altri, non si sono scoraggiati per niente ed hanno alfine prevalso conquistando
la vittoria più significativa. Semifinali e finale hanno avuto luogo al Gabs Torrazzi. La sorte aveva messo di
fronte Deri e Puttini, che hanno dato vita a un confronto di rara sostanza spettacolare durante il quale non
è stato commesso un solo errore nell'accosto mentre il "castello" veniva centrato ad ogni bocciata, per la
gioia di un pubblico numeroso che aveva gremito i lati del rettangolo e che spessissimo si è scatenato
nell'applauso. Di stretta misura il duello vedeva prevalere Puttini per 75-71 su quel Deri che ha davvero
tentato l'impossibile. L'altra partita vedeva impegnati Balugani e Beltrami e, anche se meno spettacolare,
ha raggiunto vertici tecnici di buon livello. Balugani non s'è lasciato irretire dal gioco di Beltrami, superan-
dolo per 75 a 49. Finale, dunque. Fra Puttini e Balugani (rispettivamente portacolori delle città di Bologna
e di Modena: una sfida lealmente accesissima...) che hanno inscenato un "test" nervoso, non riuscendo
appieno ad esprimersi secondo valore per una buona metà di gara. Poi c'è stata l'impennata del purosangue
Balugani che riusciva a chiudere nell'angolo l'avversario, estraendo (come un mago dal classico cilindro) tre
bocciate micidiali che gli fruttavano trenta punti e il meritatissimo titolo di primo campione modenese.
Antonio Stanzani
CLASSIFICA FINALE:
1° Balugani (Gabs Mezzanotte)
2° P utt ini (Gabs La Pesa),
3° De ri (Gabs Mezzanotte)
3° Be ltrami  (Gabs Italia).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

MODENA -  I due gironi del campionato modenese di serie A sono già in fase avanzata di svolgimento, e le
rispettive classifiche vanno assumendo una fisionomia ben precisa. Nel primo girone il Gabs Mezzanotte (ex
Lea) di Piumazzo si va rendendo sempre più colpevole di ... assassinio dell'interesse e dell'attenzione: la
marcia trionfale dei vari Deri, Cipo, Gurioli, Assabbi, Balugani e compagni prosegue inarrestabile, né è dato
vedere chi possa essere in grado di interromperne il corso. Del resto, la media dei leaders è assai eloquente:
44 punti in sole otto partite. Numeri che si commentano da soli.
La seconda piazza, ma a dieci lunghezze dai primi, è onorevole appannaggio del Gabs Biliard; del resto,
considerato lo strapotere del Mezzanotte, per Cavazzutti & C. si tratterebbe di un piazzamento più che
degno, anche in vista dell'eventuale accesso alla finalissima. Bene si va comportando anche l'Italia di
Vignola,  terzo con 31 punti all'attivo, posizione confortata dagli ottimi risultati conseguiti nei turni più
recenti. Immediati rincalzi, seguono lo Sport di Piumazzo con 26 punti e il Mercato di Spilamberto a quota
25, potenziali outsiders nella corsa al fatidico quarto posto. Ed eccoci alle zone basse, che vedono impegnate
diverse squadre nella lotta per non retrocedere. Le maggiori "chances" sembrano andare al Gabs Arena II,
che ha 20 punti, mentre corrono grave pericolo il Cris di Castelfranco Emilia, Centrale di Vignola, il Nuovo,
il Caffè Grande II e il Messico di Sassuolo. Diversa la situazione del girone B, dove l'assenza di un leader
incontrastato è motivo di maggiore equilibrio al vertice, dove la lotta è assai più incerta e appassionante che
non nell'altro raggruppamento, pur se il Gabs Arena sta dimostrando di possedere i titoli necessari per
puntare al successo finale,  almeno parziale.  Tuttavia,  negli ultimi impegni, la squadra dei vari Vacchi,
Maccaferri, Riva, Pola,  Righetti, Morselli, Tiviroli ha mostrato qualche segno di cedimento e, sebbene la
media resti tuttora eccellente (33 punti), ciò ha consentito ai diretti inseguitori del Club Corso Carpi - forte
dei suoi alfieri Guidetti, Arrighi, Vellani, Cavani e Bizzarri, di ridurre sensibilimente le distanze, fino a
giungere ad un sol punto dagli avversari. Ad onor del vero, però, la vera sorpresa del girone è rappresentata
dal Chiletto di Soliera che, con i suoi "ragazzini", sta meravigliando tutti per la serie di eccellenti prestazioni
che l'hanno portato ad un rispettabile terzo posto, con 29 punti nel carniere. Al quarto posto veleggia il
Belfiore di Nonantola,  forte di una formazione di tutto rispetto, che con i suoi 27 punti sembra assai
accreditato per entrare nel quartetto dei finalisti. Un gradino più in basso, il La Pesa di Finale Emilia, che sta
alternando prove esaltanti a tonfi clamorosi; tuttavia "Ciumba" & C. sembrano possedere le carte in regola
per inserirsi nella corsa finale. Scorrendo la graduatoria, troviamo a quota 22 la Polisportiva D. Petri di
Carpi, la compagine da risultati a sorpresa, che non meraviglierebbe se raggiungesse le vette più alte. Sempre
più giù, verso i bassifondi, a quota 21 stazionano Caffè Grande I, Sport Castelfranco e Lucciola, dalle quali
ci si attende comunque una pronta riscossa. In piena crisi (20 punti) il Commercio Nonantola, mentre il
Milano di Carpi e il Biliard II di Modena sembrano ormai votate alla retrocessione; tuttavia, le vie della
Provvidenza sono infinite, e sui panni verdi non è mai stato scritto l'ultimo "filotto". (Fabrizio Vellani)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 1 Gennaio 1979)
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Campionato MODENESE squadre Serie "A" 2018/2019 - Resoconto dei due gironi -
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3° Trofeo "TERZA ETA' Classe di Ferro"

Gara Individuale Veterani
MODENA
3° Campionato Anzolese per pensionati di boccette
individuale • Il Gabs Coop Anzola, nel giorno dell'
Epifania,  ha organizzato per la terza volta con-
secutiva il campionato anzolese di boccette indivi-
duale riservato ai pensionati: una simpaticissima ma-
nifestazione che visto convenire intorno ai rettan-
goli verdi da competizione trenta giocatori che si
sono dati battaglia a suon di "filotti ". La passione
smisurata per questo sport ha messo in moto le capa-
cità organizzative a tutti i livelli di un gruppo di
amatori capeggiati dall'infaticabile Bonfiglioli il qua-
le, ben coadiuvato da solerti collaboratori, ha allesti-
to questo "meeting'. che ha riscontrato un inatteso
successo di pubblico. E lo spettacolo offerto dai par-
tecipanti non è davvero mancato: tutti si sono meri-
tati applausi e consensi perché, oltretutto, sul piano
dell'impegno hanno giostrato come ventenni di belle
speranze. Una prova di più che la biliardistica è sport
che non guarda in faccia l'età di nessuno e si attaglia
magnificamente a tutte le persone di spirito che, co-
sì facendo, ne vengono ricompensate. Con pieno
merito ha visto questa terza edizione del campionato
anzolese l'eclettico Sandoni che ha debellato l'irridu-
cibile resistenza dell'ottimo secondo classificato
Cariani. Terzi a pari merito si sono piazzati Cremonini
e Sarti, quest'ultimo una autentica lieta sorpresa. L'ap-
puntamento boccettistico è comunque finito in glo-
ria per tutti: una vittoria assegnata - secondo i canoni
tradizionali -  a uno solo ma, moralmente, spartita fra
tutti i concorrenti; così com'è avvenuto all'epilogo
conviviale durante l'inevitabile tavolata ricca di lasa-
gne, altre prelibatezze e vini. Un suggello che non
guasta mai.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 4 Aprile 1979)
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I vincitori delle tre edizioni del campionato
riservato ai pensionati: da sinistra Bonora (1978),

Sandoni (1979) e Bianchi (1977).

Marchesini 1° Class. Sandoni, Bonfiglioli

3° Trofeo "PARENTI"

Gara a Coppie
MODENA
Gara di boccette a coppie valevole per il 3° Trofeo
Parenti - Alla sua terza edizione, il "Trofeo Parenti"
ha mandato in visibilio il numeroso pubblico che, per
sette sere, si è assiepato attorno ai "panni verdi" del
Gabs Coop. Anzola, seguendo con ammirazione e in-
teresse le fasi della competizione e distribuendo ap-
plausi per gli spunti più significativi che, di volta in
volta, le 128 coppie in gara hanno promosso. In un
ambiente ideale, messo a disposizione con grande slan-
cio dalle gestrici del locale, la manifestazione ha avu-
to per protagonisti i più bei nomi delle boccette di
Emilia-Romagna ed è stata superbamente diretta da
Alboresi, Sandoni, Turrini, Bonfiglioli e Querzè. Molti
sono stati i giovani che si sono messi in evidenza,
quali Corneti, Balugani, Zanasi, Gombi, Veronesi,
mentre altri giocatori hanno deluso (Masotti, Tassi,
Martelli, Gubertini) ma, si sa, non sempre le cose
vanno per il meglio. E la legge dello sport. Alla pre-
senza di Romano Cantelli nelle vesti di arbitro nazio-
nale, si sono contesi le prime piazze Garuti-Monari
contro Ferrari-Grillini (prima semifinale) e Morselli-
Righetti contro Tommasini-Moncon (seconda semi-
finale). Il "match-clou" vedeva opporsi Ferrari-Grillini
a Tommasini-Moncon: l'esperienza e la freddezza dei
primi, unite a quel pizzico di classe che non deve mai
mancare per cogliere il successo, faceva pendere a
loro favore l'ago della bilancia nei confronti dei se-
condi, che si sono comunque rivelati come l'autentica
sorpresa del torneo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ferrari- Grillini (Gabs Sport C.M.),
2° Tommasini- Moncon (Mazzoli S.L.),
3° Morselli- Righe tti (Arena Modena),
3° Garuti-Monari (Sport C.M.).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 4 Aprile 1979)
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(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 10 Ottobre 1979)

MODENA
Nella sala "culturale" di Castelfranco Emilia si è riu-
nito il Comitato organizzativo, presieduto da Anto-
nio Stanzani, per la presentazione, da parte di Giu-
seppe Capitani e dei presidenti dei Gabs, della nona
edizione del campionato modenese di boccette 1979-
'80 a squadre, patrocinato quest'anno dalla "SIAM
Alfa Romeo". Per questo nuovo campionato, che ci
auguriamo entusiasmante come i precedenti, il Comi-
tato ha presentato l'elenco delle squadre che prende-
ranno il via in serie A ed in serie B. In serie A sono
stati formati due gironi di 11 Gabs, per un totale di 22
squadre; in serie B, invece, saranno 44 le squadre par-
tecipanti, con suddivisione geografica in 4 gironi di
11 Gabs ciascuno. Ovviamente, in questa sede si è
provveduto a chiarire, prima del via ufficiale della
competizione, le nuove regolamentazioni della FIABS
da aggiungere al già vigente regolamento del campio-
nato: sarebbe controproducente, infatti, non appli-
care a questo torneo le varianti già approvate in cam-
po nazionale. Successivamente, è stato distribuito il
calendario degli incontri, che prevede la fine del giro-
ne d'andata per il 14 dicembre, mentre il ritorno pren-
derà il via il 18 gennaio 1980 per concludersi il 28
marzo. Nell'aprile successivo, poi, le prime quattro
squadre dei due gironi di A -  otto in tutto - disputeran-
no la finale per la conquista della categoria maggiore;
contemporaneamente, otto Gabs della serie B (i pri-
mi due di ogni girone) si contenderanno la conquista
dell'ambito trofeo della seconda serie. Dalle pagine di
"Biliardo Match" manterremo i lettori e gli appassio-
nati di boccette costantemente informati sull'anda-
mento di questo campionato modenese che, ancor
prima di nascere, ha già battuto un record, quello del
numero di formazioni iscritte.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Presentazione del 9° Campionato MODENESE di boccettea Squadre 1979/1980

MODENA -  (Fabrizio Vellani) -
Al Gabs Mezzanotte di Piumazzo il titolo di campio-
ne 1979. In serie B il "Nuovo" di Carpi batte lo "Sport"
di Montale. Mentre la natura in fiore offriva ai suoi
amanti uno stupendo scenario di luci e di colori, nel-
l'Alta Modenese, nel piccolo ma simpaticissimo cen-
tro di Piumazzo, fra le mura dell'accogliente Teatro
del Popolo, 'amatori, giocatori e simpatizzanti di bi-
liardo e di boccette si erano dati convegno in occasio-
ne delle finali dell' 8° campionato modenese di boc-
cette a squadre. Giunto il momento della resa dei con-
ti, i "bracci d'oro" erano tutti concentrati e tesi a
conquistare gli allori più ambiti del rettangoli verde.
Sei biliardi nuovi fiammanti, messi a disposizione da
tre affermatissime ditte produttrici della provincia di
Modena, terreno ideale per confrontare le proprie
ambizioni e le proprie capacità: e su questo terreno,
le migliori compagini del Modenese iniziavano i con-
fronti per aggiudicarsi il titolo di leader incontrastato
dell'anno. Avvincenti incontri di coppia e singoli si
sono alternati fino ai momenti decisivi, con un pub-
blico numeroso ed attento che partecipava punto dopo
punto alle alterne vicende di una gara emozionante e
ben condotta tecnicamente; ed il tripudio è stato
massimo quando i beniamini locali portacolori del
Gabs Mezzanotte, hanno condotto a termine vitto-
riosamente anche l'ultimo incontro, conquistando così
il titolo provinciale. Titolo che è frutto di tecnica ed
abilità di alto rango, contro cui ben poco hanno potu-
to gli antagonisti. Contemporaneamente, si sono pure
svolte le finali della serie B, che hanno visto prevale-
re il Gabs Nuovo di Carpi. Que-sta affermazione, che
ai più è parsa una sorpresa, fa tuttavia leva sulla note-
vole maturità tecnica ed agonistica raggiunta dai gio-
vani boccettisti carpigiani, che hanno messo in mo-
stra un gioco piacevole ed interessante. Al successo
del campionato provincia- le hanno contribuito an-
che le splendide riprese televisive di una TV locale,
che permetteranno ai giocatori di rivedersi sul picco-
lo schermo in una interessante serie di trasmissioni.
Un ultimo dato da sottolineare, ed è l'imbattibilità
assoluta conseguita dal duo del Gabs Mezzanotte
Gurioli-Brighenti, sia durante il campionato che nelle
fina li.
CLASSIFICA FINALE Serie "A"
1° Gabs Mezzanotte Piumazzo,
2° Gabs Arena Modena,
3. Gabs Club Corso Carpi,
4° Gabs Italia Vignola,
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Enzo Manzini (a sinistra) consegna il Trofeo
"C.Borgatti" al titolare del Gabs Mezzanotte

4° Trofeo "CITTA' DI CARPI"

Gara Individuale
MODENA
IV trofeo "Città di Carpi" di boccette individuale.
Uno dei trofei più attesi e sentiti dai tesserati alla
Fiabs, in programma per quest'anno, si può ben dire
sia stato il "IV trofeo Città di Carpi" che ha fatto
felicemente riscontrare l'adesione di quasi tutti gli
affiliati della città. Risultato: centotrenta iscrizioni!
La cosa ha fatto logicamente molto piacere agli or-
ganizzatori tutti, a cominciare dal presidente Stanza-
ni per continuare con Guidetti, Vellani, Pacchioni e
Baraldi, i quali (vista l'imponente e inattesa parteci-
pazione, specialmente in campo giovanile,  registrata
nell'occasione) sono già moralmente impegnati ad
ampliare e migliorare la prossima quinta edizione di
questo "meeting" boccettistico di successo. Ma pas-
siamo al dettaglio tecnico. Su trentadue biliardi, dislo-
cati nei vari Gabs di Carpi, hanno avuto svolgimento
le eliminatorie con gironi di otto giocatori, mentre i
sedici finalisti si sono affrontati per la disputa dell'al-
loro finale sui quattro biliardi installati nella stupenda
sala della Bocciofila Dorando Pietri di Carpi. Fra l'en-
tusiasmo di numerosissimi presenti (oltre cinquecen-
to persone hanno fatto da degna cornice al "clou"),
alla ribalta più prestigiosa è assurto Alberto Pola il
quale, seppure col minimo scarto di punti, ha supera-
to l'irriducibile Valerio Artioli, vanamente proteso
nell'intento di aggiudicarsi la vittoria e il trofeo. I
validissimi Mora e Pizzetti si sono piazzati in terza
posizione. Da sottolineare che, fra i primi quattro in
graduatoria, figurano tre soci del Club Corso di Carpi,
per la gioia di tanti loro fans. Per concludere, si deve
dire che questa manifestazione ha ormai rafforzato la
propria posizione possedendo un "albo d'oro" cui in
molti ambiscono di iscrivere il loro nome; passione e
attaccamento allo sport boccettistico ne assicurano
altresì la continuità di programmazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Pola Alberto
2° Artioli Valerio
3° Mora
3° P izze t ti,
5° Vaccari,
5° Vellani,
5° Bo lzani
5° Mangiapepe.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 7/8 Luglio/Agosto 1979)
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Campionato PROVINCIALE Modenese

Coppie 1978/1979
MODENA
Campionato provinciale di boccette a coppie 1978/
1979. I superbi rappresentanti del Gabs Maxi, Sassi e
Linzarini, si sono laureati campioni provinciali mo-
denesi di biliardo sportivo, nel settore delle boccette
a coppie. un successo significativo anche perché pre-
mia degnamente la frangia giovanile della disciplina
boccettistica che sta bussando sempre più insistente-
mente alla porta della ribalta (anche nazionale).
Al grido di "largo ai giovani", con esuberanza tecnica
e spettacolare, dunque, Linzarini e Sassi hanno sbara-
gliato il campo dei pretendenti al titolo sia dei coeta-
nei che dei "senatori", fra gli applausi dei numerosi
tifosi convenuti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sassi-Linzarini (Gabs Maxi),
2° Cavani-Mora (Club Corso),
3° Beneventi-Zunare lli (Caffè Grande),
3° Ballotta-Balestra (Sport Pium.).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Gran Premio "Allevamento BRAGAGLIA"

Gara Individuale - 128 Atleti

MONTANARI una...puledra nella coppa
S. CESARIO (Modena)
Con sede di svolgimento la sala dell'efficientissimo.
Centro Sportivo ARCI di S. Cesario, in provincia di
Modena, l'inesauribile presidente del Comitato pro-
vinciale modenese della FIABS, Stanzani, coadiuvato
in maniera egregia da Ronchetti, del locale centro
sportivo, ha messo in scena una gara di boccette indi-
viduale riservata a 128 giocatori che ha riservato una
sorpresa (assoluta novità) per quanto riguarda il. pre-
mio spettante al vincitore: una puledra di un anno
messa in palio dall'Allevamento Bragaglia di Crespel-
lano, sponsor a dir poco singolare della manifestazio-
ne boccettistica che ha riscosso un grosso successo
organizzativo. Il ... "biliardo degli asini" era già cono-
sciuto. Quello dei cavalli ancora no. Dallo scorso 9
febbraio, data in cui si è svolto il meeting sancesarien-
se, non esiste più problema! L'adesione dei parteci-
panti alla competizione è risultata massiccia ed i
portacolori delle città di Modena, Bologna, Ferrara,
Reggio Emilia e Piacenza si sono confrontati sui pan-
ni verdi del Centro sportivo, dove sono stati ubicati
cinque biliardi termoriscaldati da 2,70. Sabato 9 feb-
braio, appunto, i sedici finalisti si sono ritrovati in-
torno ai rettangoli alle 14,30 per iniziare la scalata al
primo posto della graduatoria e per contendersi la
ricchissima e insolita dotazione... equina.  Eliminati
subito gli idoli locali Balugani e Guriolo, il solo "Dino"
ha saputo tenere alto il prestigio dei giocatori di ca-
sa, in una atmosfera surriscaldata dal tifo scatenato
dalle centinaia di sportivi accorsi ad assistere alla gara.
E quando anche il campione locale ha dovuto ammai-
nare bandiera di fronte a quotatissimi avversari che
non gli davano tregua, il torneo è entrato nella fase
decisiva con gli ultimi quattro boccettisti più forti
che hanno assunto le sembianze degli autentici prota-
gonisti. Dei quattro, due erano bolognesi e due mode-
nesi. Rispettivamente Tassi e Cuppini e Montanari e
Tiviroli. L'esito degli incontri incrociati è stato asso-
lutamente negativo per i petroniani, tanto è vero che
Tiviroli e Montanari alla fine l'hanno spuntata la-
sciando l'amaro in bocca a Tassi e Cuppini. Si è dato
luogo allora all'ultima manche, che ha visto l'ottimo
Montanari battere di stretta misura (100-98) il tena-
cissimo Tiviroli che voleva far sua ad ogni costo la
cavalla. Col successo conseguito in questo "Gran Pre-
mio Allevamento Bragaglia", fra l'altro Montanari
ha ribadito splendidamente la legittimità del titolo
provinciale conquistato di fresco a Carpi. Fra gli ap-
plausi fragorosi che hanno sottolineato la sua magni-
fica prestazione sportiva e quella del suo degno anta-
gonista di rettangolo, Montanari ha così ricevuto in
consegna... le briglie del primo premio. Alla cerimo-
nia di chiusura erano presenti il presidente del Co-

(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 02 Febbraio 1980)

Manifestazioni Sportive MODENA e Provincia

mitato regionale FIABS Tolomelli ed il segretario
dello stesso Comitato, Tomasini Agostino
CLASSIFICA FINALE:
1° Montanari I (Modena),
2° Tiviroli U. (Modena),
3° Tassi Bruno (Bologna),
4° Cuppini Lauro (Bologna).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl. Montanari, 3° cl. Cuppini
2° cl. Tiviroli, 3° cl. Tassi Bruno

Tomasini (arbitro) 1° cl. Montanari,
Tolomelli (pres. re.) Tiviroli, Stanzani (pres. prov)

Ronchetti, Tomasini, Tiviroli, Tolomelli (Pres.Re.)
Montanari, Stanzani, Cassanelli

Manifestazioni Sportive MODENA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 10 Ottobre 1979)

CLASSIFICHE Serie "A" Girone  1
1° Gabs Mezzanotte,
2° Gabs Italia,
3° Gabs Biliard,
4° Gabs Mercato,
5° Gabs Sport Piu-mazzo,
6° Gabs Sport C.N.,
7° Gabs Arena,
8° Gabs Nuovo,
9° Gabs Messico,
10° Gabs Centrale,
11° Gabs Caffè Grande,
12° Gabs Cris.
CLASSIFICHE Serie "A" Girone  2
1° Gabs Arena,
2° Gabs Club Corso,
3° Gabs Belfiore,
4° Gabs La Pesa,
5° Gabs D. Pietri,
6° Gabs Sport C.F.,
7° Gabs Chiletto,
8° Gabs Caffè Grande,
9° Gabs Commercio,
10° Gabs Lucciola,
11° Gabs Milano,
12° Gabs Biliard.

CLASSIFICHE Serie "B" Girone  1
1° Gabs A Costa,
2° Gabs Nuovo,
3° Gabs Superbar,
4° Gabs Gambrinus,
5° Gabs D. Pietri,
6° Gabs Club Corso,
7° Gabs UFO,
8° Gabs Kennedy,
9° Gabs SCIC,
10° Gabs Firenze.
11° Gabs La Piazzetta.
CLASSIFICHE Serie "B" Girone  2
1° Gabs Sport Cavazzona,
2° Gabs Corona,
3° Gabs Rami,
4° Gabs Maxi,
5° Gabs Torrazzi,
6° Gabs Kik,
7° Gabs Viareggio,
8° Gabs Cris,
9° Gabs Sport Manz.,
10° Gabs Santhià.
CLASSIFICHE Serie "B" Girone  3
1° Gabs Sport Mont.,
2° Gabs Centrale,
3° Gabs Sport C.N.,
4° Gabs Casa del Caffè,
5° Gabs Italia,
6° Gabs Olimpico,
7° Gabs Nuovo,
8° Gabs Messico,
9° Gabs Maxi,
10° Gabs Sport Sav.,
11° Gabs T. Tasso.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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6° Edizione del Campionato Provinciale
Milanese 78/79 Boccette Fisab

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)

MILANO — Ha preso il via la sesta edizione del campionato provinciale di boccette, che vede impegnate
nelle varie serie (A, BI, B2 e B3) ben sessanta squadre, per un totale di 540, giocatori: un grosso successo di
partecipazione che premia l'accurata, impeccabile organizzazione e regia dei dirigenti provinciali FISAB,
primo fra tutti il presidente del comitato milanese Emilio Mazzelli.

SQUADRE Serie  "B2"
D'Agostino II
Guardi II
Niguardese II
Antonia II
Gallo D'Oro I
Golden II
Lucy I
Bu-co I
Circolo C.M.
Baracca II
Moka Santos II
Nuovo
Sandro I
Gri-gna II
Regazzi II
William III
SQUADRE Serie  "B3"
Antonia I
Sandro II
William I
Frau II
Moka Santos I
Baggio
Grigna I
Madonna
Manzoni II
Niguardese I
Zorro I
Dante Milano II
Guardi I
Gallo d'Oro II
Gino
Mario

SQUADRE Serie  "A"
Frau I
D'Agostino I
Dante Milano I
Lorenz I
Stella
Cavour
Dante Limbiate I
Amici I
Manzoni I
Tavernetta I
Vittor ia
Miche le
SQUADRE Serie  "B1"
Golden I
Dante Limbiate II
Tavernetta Il
Ceruti
William II
Giovanna
Lorenz II
Lucy Il
Vittoria II
Amici II
Regazzi I
Cavour II
Buco II
Zorro II
Carlo 0
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Manifestazioni Sportive MODENA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 03 Marzo 1980)

CARPI (Modena)
Mai si era vista tanta gente ad assistere a gare di
biliardo a boccette. Al bocciodromo "Dorando Pe-
tri" di Carpi, dove si sono disputate le fasi conclusive
dei campionati individuali della Fiabs (la federazione
aggregata al Coni e che regolamenta il gioco delle
boccette sui tappeti verdi), c'erano almeno mille per-
sone, provenienti un po' da tutta la provincia per
seguire, intorno a otto biliardi, le gare delle finali. Gli
otto finalisti, dopo le eliminatorie che hanno visto in
lizza 256 giocatori provenienti dai vari Gabs della
provincia, e che sono scesi in campo tutti con i favo-
ri dei pronostici, dato l'equilibrio della contesa, era-
no: Garagnani del Bar Italia di Vignola, Mora del Club
Corso di Carpi, Vignudelli del Belfiore di Nonantola,
Montanari di Modena, ma del Bar Italia di Vignola,
Quadria del Belfiore, Menotti del Club Corso, Crisendi
del Superbar di Carpi e Gurioli dell'Arci di San Cesario.
Alla fine dopo entusiasmanti partite, l'ha spuntata il
modenese del Gabs Italia al quale l'ambito titolo di
campione provinciale è stato conteso con bravura
dal carpigiano Menotti. Al 3° posto seguono Gurioli e
Garagnani. La manifestazione ha dimostrato quanto
lo sport delle boccette sia molto diffuso e popolare
nella nostra provincia, dove la Fiabs conta circa ot-
tocento iscritti. Tutta Carpi sportiva è rimasta per
un'intera settimana, attenta scrutatrice e appas-
sionata spettatrice delle eliminatorie e delle finalissime
che vedevano in palio il titolo di campione individua-
le di boccette modenese per quest'anno. Quasi tutti i
Gabs di Carpi hanno aderito alla richiesta di offrire
tutte le sere le sale biliardi affinché tutti i 256 iscritti
potessero affrontarsi in 32 gironi di eliminazione dove
erano presenti 8 giocatori per ciascuno di questi. Nel-
la fase finale la parte del leone l'ha fatta il Gabs Italia
di Vignola presente con tre dei suoi affiliati. Infatti
proprio Montanari, uno dei tre giocatori del Gabs
Italia, ha conquistato l'ambito titolo di campione pro-
vinciale battendo nella finalissima il pur bravo Menotti
del Gabs Corso di Carpi. Bellissima la coreografia del
pubblico che ha fatto cerchio alle partite di finale,
infatti, come ha riportato la stampa locale, ben mille
persone hanno assistito alle "contese" nello
spettacolare locale della Polisportiva Dorando Petri
di Carpi. Un titolo così importante,  per chi lo con-
quista, meritava proprio una cornice di pubblico di tal
genere. Un plauso all'organizzazione carpigiana del
Sotto-comitato di Modena che ha saputo predisporre
per tutti i conforts necessari.

Il modenese MONTANARI Campione Provinciale Individuale 1979/1980

Il consigliere Vellani premia il vincitore Montanari

i due finalisti 1° Montanari e 2° Menotti prima
della finale, assiste all'incontro un folto pubblico.

CLASSIFICA FINALE:
1° Montanari I (Modena),
2° Menotti (Carpi Mo),
3° Gurioli (Modena)
4° Garagnani (Modena)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Trofeo "Fratelli VENTURATO"

Gara Individuale 2° categoria
Desio (Mi)
Gara regionale di boccette individuale valevole per il
primo trofeo Venturato riservata ai seconda catego-
ria -  128 boccettisti, provenienti dalle province
lombarde, tutti di seconda categoria, sono convenuti
al Gabs Golden di Desio che, in collaborazione con il
Comitato provinciale milanese, ha organizzato la
competizione sportiva intitolata "I trofeo Fratelli
Venturato". La gara è risultata avvincente; di gran
lustro è stata la cerimonia della premiazione che ha
suggellato nella maniera migliore l'ottimo lavoro svol-
to dai direttori e registi della manifestazione, Mauri e
Greco. Sul piano del gioco e della tecnica, nulla da
invidiare ai più quotati nazionali e prima categoria.
Agli ottavi di finale si sono presentati due bergamaschi
e ben sei meneghini; i pronostici a quel punto conver-
gevano su questi nominativi: Bignami del Lorenz,
Caramenti del Dante Limbiate, Gatto dell'Excelsior e
Sartirana del Punto Sportivo. L'ha spuntata Bignami
su Sartirana, al culmine di un duello serratissimo e in-
certo, che ha assorbito completamente le attenzioni
del folto gruppo di sportivi stipati intorno al rettan-
golo verde della finalissima.
CLASSIFICA FINALE:
1° Bignami (Gabs Lorenz Milano),
2° Sartirana (Punto Sportivo Bg),
3° Caramenti P. (Dante Limbiate Mi),
3° Gatto (Excelsior Berga-mo).
5° Lorini (Antonia Milano),
5° Ghidoni

Manifestazioni Sportive MILANO e Provincia
(Biliardo MATCH - Anno II - n° 03 Marzo 1979)

3° Trofeo "Gabs TAVERNETTA"

Gara specialità Terna
BOLLATE (Mi)
Gara provinciale di boccette per 64 "Terne", valevo-
le per l'assegnazione del terzo trofeo Tavernetta. Con
la collaborazione del Comitato provinciale di Mila-
no, il Gabs Tavernetta di Bollate ha organizzato una
gara riservata a sessantaquattro "terne" di boccettisti,
valevole per la disputa della terza edizione del "tro-
feo Tavernetta". La competizione si è articolata in
nove serate, durante le quali le nuove generazioni
dello sport delle boccette si sono fatte notare sia per
le qualità dimostrate sia per l'alto numero in cui sono
racchiuse e che è sicuramente destinato ad aumenta-
re. Pronostico bloccato sull'incertezza di fronte alle
otto terne finaliste; nessuna di esse, infatti, poteva
vantare "chances" tali da assorbire i favori delle indi-
cazioni. Imperava l'equilibrio. Equilibrio che, all'epi-
logo della manifestazione, è stato rotto a favore di
tre giocatori di casa: i portacolori del "Tavernetta"
Avenoso-Santin-Scanavacca i quali, in un'atmosfera
di incandescente entusiasmo loro tributato dalle lar-
ghe schiere di supporters, hanno superato il "trio" del
Gabs Frau composto da Cerri-Scuri-Parozzi, aggiudi-
candosi così il trofeo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Avenoso-Santin-Scanavacca (Gabs Tavernetta),
2° Scuri-Cerri-Parozzi (Frau),
3° Barca E.-Garbarini-Cortellazzi (Nicola),
3° Basso-Fresi-Polizzotto (Grigna),
5° Invernizzi-Fo rmignani-Mart inazzi (G. D'Oro),
5° Ceglia- Della Muta-Milani (Vitto ria),
5° Dominici-Bertoni A.-Filippini (Stella),
5° Santicchia- Sarto-Marazzi (Dante Limbiate).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II -
n° 7/8 Luglio/Agosto 1979)

Finalisti della "Tris". Da sinistra: il presidente del
Comitato Provinciale milanese Mazzelli,
1° class. Santin, Avenoso e Scanavacca,

2° class. Scuri, Parozzi e Cerri, quindi il titolare del
Gabs Tavernetta cui era intitolata questa terza

edizione del trofeo.

Manifestazioni Sportive MILANO e Provincia
(Biliardo MATCH - Anno II - n° 03 Marzo 1979)

1° Trofeo "NICOLA"

Gara Individuale
SESTO S.GIOVANNI (Mi)
1° Trofeo Nicola, gara Fiabs di boccette individuale
aperta a 256 concorrenti -  Com'era facile prevede-
re, anche questa gara intitolata "1° Trofeo Nicola" e
organizzata a Sesto S. Giovanni dal locale Gabs Nico-
la in collaborazione con il Comitato Fiabs di Milano,
ha sortito un grosso numero di iscritti (256), a con-
ferma dell'entusiasmo che sta animando tutti i
boccettisti italiani all'indomani dell'unificazione del-
le federazioni. Evidentemente la formula... Fiabs fun-
ziona. Qualche cenno di cronaca. Tecnicamente ele-
vata a tratti il gioco è stato addirittura spumeggiante
per inventiva la manifestazione ha confermato la
validità di questo sport che continua a fare presa su un
pubblico sempre più vasto, e quel che più conta, sulle
classi giovanili che gli si avvicinano per praticarlo.
Nutrito il montepremi messo in palio dal titolare del
Gabs, signor Nicola, che ha fatto di tutto per dare
degna ospitalità ai convenuti, riuscendovi. Finale a
tinte gialle,  quella che ha visto confrontarsi Lesmo
(portacolori del Gabs Dante Milano) e Marcuzzi (del
Lorenz). La vittoria è stata appannaggio del primo,
che è meglio riuscito a dare fondo alle risorse del
proprio agonismo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Le smo (Gabs Dante Milano),
2° Marcuzzi (Lo renz),
3° Pasquinelli (Dante Limbiate),
3° Russo (Lo renz),
5° Bignami (Lo renz),
5° Santicchia (Dante Limbiate).
5° Zanin  (Gallo d'Oro).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° Trofeo "Gabs LUCY"

Gara a Coppie
BARANZATE (Milano)
Gara provinciale di boccette a coppie valevole per il
Trofeo Lucy • Il Gabs Lucy di Baranzate, in colla-
borazione con il Comitato provinciale meneghino,
ha organizzato una gara di boccette a coppie che ha
fatto registrare un incredibile successo partecipativo.
Sono stati infatti 384 i giocatori che hanno aderito
all'invito, suddivisi in "team" di due. Fra essi erano
presenti i più quotati boccettisti di Milano e provin-
cia. Una nota doverosa di plauso deve essere rivolta
attraverso questo giornale al titolare del Bar Lucy,
signor Evangelista, per la quantità e la qualità dei
premi messi a disposizione, degni davvero di una
manifestazione a livello nazionale.  La serata della
finale è stata onorata dalla presenza del presidente
nazionale della ex Fisab, Rinaldo Rossetti, del con-
sigliere nazionale Leonardo Pogliaghi, del presidente
regionale della ex Fibs Panigalli, del presidente del
Comitato provin-ciale di Milano Mazzelli, del vice
presidente Mauri. Una folta e qualificata rappre-
sentanza dirigenziale che l'ospitalissimo Evangelista
ha voluto premiare consegnando a ciascuna persona-
lità una targa speciale al merito sportivo, per quanto
fatto a favore dello sport biliardistico.
Dall'agguerritissimo lotto delle otte finaliste, due cop-
pie sono emerse prepotentemente: quella del Gabs
Lorenz (composta da Russo e Sorrenti) e quella del
Gabs Del Buco (formata da Bellini e Lecchiara). Han-
no vinto i primi, che si sono così aggiudicati
meritatamente questa 2° edizione del Trofeo Lucy.
CLASSIFICA FINALE:
1° Russo-Sorrenti (Gabs Lorenz),
2° Bellini-Lecchiara (Del Buco)
3° Marcuzzi-Evange lista (Luc y),
3° Ar tello-Piorozzi (D'Agos tino),
5° Vezzani-Albano (Antonia),
5° Avenoso-Scanavacca (Taverne tta ),
5° Massimino- Tessitore (To razza),
5° Zanetti-Par isi (Varesina).
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(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)

Manifestazioni Sportive MILANO e Provincia
MILANO
Consuntivo più che soddisfacente, quello del comita-
to provinciale FISAB di Milano per il semestre gen-
naio - giugno 1978. Sono ben diciotto le gare svoltesi
in città e in provincia: cifre da capogiro... Se poi si
pensa ai Gabs e ai singoli giocatori impegnati nelle
varie manifestazioni, si delinea nelle sue esatte di-
mensioni il lavoro svolto dagli... stakanovisti mila-
nesi, un'attività che brilla di viva luce per il numero
degli impegni sostenuti, ma soprattutto per la qualità
sempre crescente, cui ha contribuito anche la varietà
delle formule adottate per ogni gara, dall'individuale
al torneo a coppie e a terne, cui hanno preso parte,
con buoni risultati, anche rappresentanti del sesso
femminile. Ma non stiamo scoprendo niente di nuo-
vo: le boccette, si sa, per un certo fascino insito nello
stesso tipo di gioco, e per la notevole accessibilità a
tutti, stanno diventando uno dei giochi più praticati
in tutto lo Stivale. Diciotto gare, dunque; e, a tal pro-
posito, giova innanzitutto ricordare che Bignami, del
Gabs Lorenz, si è laureato campione provinciale nel-
la gara organizzata dal Gabs Ragazzi di Magenta, men-
tre il titolo a squadre è andata al Gabs Guardi, che
annovera fra le sue file giocatori di indiscusso valore
quali Fluminy, Mezzani, Andreoli, Novaresi e Zambelli.
Altri Gabs, in questo panorama estremamente
composito, e tuttora in via di sviluppo e di crescita, si
sono particolarmente distinti in queste gare: citiamo
il Lorenz, forte dell'apporto di Bignami, Russo, Ba,
Aceto e degli Ongari, il Dante Milano, con Ramun-
no, Cambielli, Balboni, i Barca e Mazzoni, il Dante
Limbiate e il Madonna. Ma ecco lo specchio riassun-
tivo di tutte le gare.

Trofeo "Gabs LORENZ"

Individuale Provinciale - (160 Atleti)
21 Gennaio 1978 si è disputata al Gabs Lorenz, una
gara Provinciale al via 160 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Barca E. (Dante Milano),
2) Moscatelli (Amici),
3) Russo (Lo renz),
3) Barca (Dante Milano),
5) Greco (Dante Limbiate),
5) Ba (Lo renz),
5) Mosca (indipendente),
5) Bertelli (indipendente)

Trofeo "Gabs SANDRO"

Individuale Provinciale 2° categoria
04 Febbraio 1978 si è disputata al Gabs Sandro, una
gara Provinciale individuale riservata ai 2° categoria
al via 160 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Aceto (Lo renz),
2) Scuri (Frau),
3) Cozzi (Amici),
3) Sorrenti (Buco),
5) Chinato (Vitto ria),
5) Giorgetti (Frau),
5) Maggioni (Amici),
5) Silvi (Giovanna).

Trofeo "AVIS"

 Interprovinciale Individuale
CARPI (Mo)
Nel quadro delle manifestazioni patroci-nate dall'AVIS
di Carpi per festeggiare il venticinquesimo anno di
attività, si è tenuta nella cittadina romagnola una
interessante competizione di boccette, individuale,
cui hanno preso parte 128 giocatori. Più di mille
persone si sono assiepate nello spazio immenso del
bocciodromo della Polisportiva Donaldo Petri di Carpi,
pronte ad entusiasmarsi o reprimere un moto di delu-
sione, secondo le prestazioni dei propri beniamini, i
partecipanti alla fase finale, dopo che le eliminatorie
si erano svolte nei vari Gabs della città. Né è uscito
fuori un girone finale davvero emozionante, con tut-
ti i contendenti a darsi battaglia a suon di "filotti" e
altri colpi spettacolari, alla fine del quale quattro gio-
catori si presentavano alle semifinali: Marzocchi di
Bologna, Balugani di Castelfranco Emilia, Bizzarri e
Catellani di Carpi (sostenuto, quest'ultimo, da tutto il
tifo locale,  in quanto portacolori proprio della
"Donaldo Petri"). Ma, per i due giocatori di casa, l'il-
lusione è durata poco: i più forti Marzocchi e Balugani
hanno avuto ragione della loro resistenza, qualifican-
dosi così per lo scontro decisivo. Eccoci così all'atte-
sa finale,  che vedeva da un lato l'esperienza della
"vecchia volpe" Marzocchi, dall'altro la freschezza,
l'aggressività tutta giovanile e la forma smagliante di
Balugani, l'astro nascente. Il quale, senza, per la veri-
tà, neppur troppo faticare, ha sconfitto seccamente
l'avversa- rio, fra lo scrosciante applauso del pubblico
di Carpi, dimentico per un attimo delle sfortunate
vicende dei suoi beniamini. Un elogio particolare, per
finire, all'AVIS di Carpi per la perfetta orga-nizzazione
e per i numerosi presi po-sti in palio, e alla "D. Petri",
per il lo-cale messo a completa disposizione degli
organizzato ri.
di Fabrizio Vellani
CLASSIFICA FINALE
1° BALUGANI Castelfranco Emilia
2° MARZOCCHI Bologna
3° CATELLANI Carpi Mo
3° BIZZARRI Carpi Mo
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)
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Marzocchi e Balugani all'acchito della finalissima

Il vincitore BALUGANI del Trofeo AVIS riceve il
premio dalle mani del dirigente signor Baraldi.

I carpigiani Catellani e Bizzarri, terzi qualificati ex
aequo. Al centro un dirigente dell'AVIS.
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Trofeo "Gabs TAVERNETTA"

Individuale Provinciale Domenicale
16 Aprile 1978 si è disputata al Gabs Tavernetta una
gara Provinciale individuale Domenicale al via 88
par tecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Ramunno (Dante Milano),
2) Sovaresi (Baggio),
3) Rubin (Vitto ria),
3) Busetti (Antonia),
5) De Nunzio (Taverne tta ),
6) Bertoni (Stella),
5) Santeramo (Lo renz),
5) Colabraro (Stella).

Trofeo "Gabs LORENZ"

Individuale Provinciale Domenicale
23 Aprile 1978 si è disputata al Gabs Lorenz una gara
Provinciale individuale Domenicale al via 64 parte-
cipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Russo (Lo renz),
2) Santicchi (Dante Limbiate),
3) Gasparetto (Stella),
3) Ba (Lo renz),
5) Liuzzi (Dante Milano),
5) Aceto (Lo renz),
5) Lechiara (Stella),
5) Ferrara (Dante Limbiate).

Trofeo "Gabs BUCO"

Individuale Provinciale 2° categoria
04 Maggio 1978 si è disputata al Gabs Buco una gara
Provinciale individuale di 2° categoria al via 160 par-
tecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Manfron (Dante Limbiate),
2) Busellu (Baggio),
3) Cavagna (Manzoni),
3) Somma (Amici),
5) Bogani (Nuovo),
5) Santeramo (Lo renz),
5) De Pol (Dante Milano),
5) Guagliarella (Lo renz).

1° Trofeo "Gabs DANTE"

Individuale Provinciale Domenicale
25 Aprile 1978 si è disputata al Gabs Dante una gara
Provinciale individuale al via 72 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Ramunno (Dante Milano),
2) Fluminy (Guardi),
3) Barca E. (Dante Milano),
3) Santicchia (Dante Limbiate),
5) Zambelli (Guardi),
5) Marcuzzi (Lo renz),
5) Meneghin (Dante Limbiate),
5) Russo (Lo renz).

Trofeo "Gabs VITTORIA"

Provinciale Coppie 1° e 2° categoria
06 Maggio 1978 si è disputata al Gabs Vittoria una
gara Provinciale individuale provinciale al via 80 par-
tecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Sasset-Scuri (Frau),
2) Caramanti-Caramanti (Dante Limbiate),
3) Esposito-Mirra (Niguadese),
3) Greco-Banfi (Dante Limbiate),
5) Ba-Dalbini (Lo renz),
5) Dalla Muta-Ghinato (Vitto ria),
5) Meneghin-Baglioni (Individuale.),
5) Liuzzi-Barca P. (Dante Milano).

2° Trofeo "Gabs DANTE Limbiate"

Provinciale Coppie
16 Maggio 1978 si è disputata al Gabs Dante Limbiate
una gara Provinciale coppie al via 64 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Zago-Caramanti (Dante Limbiate),
2) Battel-Santicchia (Individuale),
3) Pomati-Novelli (Taverne tta ),
3) Caramenti-Caturelli (Dante Limbiate),
5) Rampoldi-Bignami (Lo renz),
5) Mosca-Marcuzzi (Lo renz),
5) Cerri-Ghizzoni (Frau),
5) Ongaro-Russo (Lo renz).

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)
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Trofeo "Gabs AMICI"

 Provinciale a Coppie 1° e 2° categoria
06 Febbraio 1978 si è disputata al Gabs Amici, una
gara Provinciale a Coppie di 1° e  2° categoria al via
80 Coppie
CLASSIFICA FINALE:
1) Santicchia-Merlino (Dante Limbiate),
2) Ongaro-Ongaro (Lo renz),
3) Russo-Aceto (Lo renz),
3) Barca-Mazzoni (Dante Milano),
5) Fluminy Umberto-Andreoli    (Guardi),
5) Sgrizzi-Piva (Luc y),
5) Origgi-Lechiara (Taverne tta ),
5) Rampoldi-Bignami (Lo renz).

Trofeo "Gabs BARACCA"

Individuale Provinciale
15 Febbraio 1978 si è disputata al Gabs Baracca, una
gara Provinciale individuale al via 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Pasquinelli (Dante Limbiate),
2) Zambelli (Guardi),
3) Ovidi (Frau),
3) Marcuzzi (Lo renz),
5) Ferrara (Dante Limbiate),
5) Russo (Lo renz),
5) Cerri (Frau),
5) Fluminy Umberto (Guardi).

Trofeo "Gabs ANTONIA"

 Provinciale a Coppie
11 Marzo 1978 si è disputata al Gabs Antonia, una
gara Provinciale a Coppie al via 64 Coppie
CLASSIFICA FINALE:
1) Fluminy Umberto-Zambelli (Guardi),
2) Cambielli-Balboni (Dante Milano),
3) Bianchi-Ba (Lorenz)
3) Russo-Marcuzzi (indipendente),
5) Serra-Pasquinelli (Dante Limbiate),
5) Santicchia-Ferrara (indipendente),
5) Faini-Meneghin (indipendente),
5) Mauri-Evini (Niguardese).

Trofeo "Gabs STELLA"

Individuale Provinciale
23 Marzo 1978 si è disputata al Gabs Stella, una gara
Provinciale individuale al via 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Cambielli (Dante Milano),
2) Bertelli (Lo renz),
3) Ongaro (Indipendente),
3) Ghinato (Vitto ria),
5) Zambelli (Guardi),
5) Bianchi (Lo renz),
5) Faini (Dante Limbiate),
5) Colabraro (Stella).

Trofeo "Gabs MADONNA"

Gara Provinciale Coppie 2° categoria
11 Aprile 1978 si è disputata al Gabs Madonna, una
gara Provinciale Coppie 2° categoria al via 64 for-
mazio ni
CLASSIFICA FINALE:
1) Giannico-Spera (Madonna),
2) Vezzani-Carotenuto (Antonia),
3) Ramunno-Mazzoni (Dante Milano),
3) Celati-Capozzi (Antonia),
5) Tosi-Bogani (Nuovo),
5) Valeo-Mola (Zorro),
5) Bonomo-De Pol (Dante Milano),
5) Lorini-Sovaresi (Baggio).

Trofeo "Gabs FRAU"

Individuale Provinciale
15 Aprile 1978 si è disputata al Gabs Frau, una gara
Provinciale individuale al via 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Russo (Lo renz),
2) Santicchia (Dante Limbiate),
3) Rampoldi (Lo renz),
4) Sasset (Frau),
5) Faini (Dante Limbiate),
6) Greco (indipendente),
7) Novaresi (Guardi),
8) Alboni (Frau).
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Trofeo "Gabs GUARDI"

Gara Individuale
MILANO
Si è tenuta nei locali del Gabs Guardi la prima gara
individuale della provincia di Milano per la stagione
1978-79. Ha vinto, con pieno merito, Cambielli del
Gabs Dante, giocatore dal rendimento sempre co-
stante ad alto livello, che già nei quarti aveva mo-
strato le proprie intenzioni battendo alla grande l'ami-
co-rivale Dari Mantovani (uno scontro, del resto, cui
è dato di assistere spesso), fra i più accreditati per il
successo finale.  Alla cerimonia di premiazione ha
presenziato il presidente nazionale Rossetti, oltre a
Mazzelli, presidente del comitato provinciale di Mi-
lano, ed al titolare del bar, Nino. Particolare simpati-
co: Mantovani ha offerto una coppa per il miglior
giocatore del Gabs ospitante, coppa che è andata a
Pattarini, classificatosi al quarto posto.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cambielli (Gabs Dante),
2° Marcuzzi (Lo renz),
3° Andreoli (Taverne tta ),
3° P atta r ini (Guardi),
5° Mantovani (Indipendente),
5° Ferrara (Dante Limbiate),
5° Tediosi (Dante ),
5° Pierozzi (D'Agos tino).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 1 Gennaio 1979)
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Trofeo "Gabs DANTE MILANO"

Gara Regionale Individuale
MILANO
Ancora Franco Centurelli alla ribalta,  per lo splendi-
do successo ottenuto a Milano, in una gara regionale
individuale organizzata ed ospitata dal Gabs Dante:
una nuova conferma per il portacolori della Centrobar
di Bergamo, che ha spezzato l'egenionia meneghina,
unico non milanese nei primi otto della graduatoria.
La presenza di nomi tanto titolati della boccetta lom-
barda, oltre a dar lustro alla manifestazione voluta e
ottimamente organizzata dai proprietari del Dante,
Ida e Luigi, ha altresì attratto l'attenzione, intorno ai
sei "rettangoli" di gara, di un pubblico folto ed atten-
to, che pur nella delusione per il mancato successo dei
propri beniamini, ha tuttavia decretato uno sporti-
vissimo applauso - più che meritato, del resto -  al
vincitore "forestiero". Eliminati ai "quarti" alcuni
dei grandi favoriti, quali Fluminy, Mantovani, Barca
e Mezzani, nelle semifinali Cambielli se la vedeva
con Ramunno, superandolo al termine di una partita
mozzafiato, mentre Artello tentava il possibile,  sen-
za peraltro riuscirvi, per contrastare il passo allo sca-
tenato Centurelli. Finale con tutto il pubblico a tifare
Cambielli, ma era il bergamasco Centurelli ad aggiudi-
carsi la posta in palio con una condotta di gara atten-
ta ed impeccabile.
CLASSIFICA FINALE:
1° Centurelli (Centrobar Bergamo),
2° Cambielli (Dante Milano),
3° Artello (D'Agostino Milano),
3° Ramunno (Lorenz Milano),
5° Barca
5° Fluminy Umberto
5° Mantovani
5° Mezzani

Trofeo "Gabs NIGUARDESE"

Gara Provinciale Individuale
09 Giugno 1978 si è disputata al Gabs Niguardese una
gara Provinciale Individuale, al via 96 atleti
CLASSIFICA FINALE:
1 ) Mezzarini (Guardi),
2) Alboni (Frau),
3) Sasset (Indipendente),
3) Battei (Dante Limbiate),
5) Zago (Indipendente),
5) Banfi (Indipendente),

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)
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Trofeo "Gabs TAVERNETTA"

Provinciale Specialità Terna
26 Maggio 1978 si è disputata al Gabs Tavernetta una
gara Provinciale coppie al via 44 formazioni.
CLASSIFICA FINALE:
1) Rampoldi-Bignami-Ferretta (Lo renz),
2) Ongaro-Ongaro-Aceto (Indipendente),
3) Ba-Ghinato-Della Muta (Vitto ria),
3) Zago-Caciola-Caciola (Dante Limbiate),
5) Mosca-Gennaro-Tediosi (Dante Milano).

Campionato PROVINCIALE Milanese 77/78

Individuale 2° categoria
Al Gabs Ragazzi di Magenta il 03 Giugno 1978 si è
disputato il CampionatoProvinciale di Milano Indi-
viduale di 2° categoria, al via 128 atleti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Bignami (Lo renz),
2) Ghinato (Vitto ria),
3) Tediosi (Dante Milano),
3) Della Muta (Vitto ria),
5) Tonello (Madonna),
5) Tosca (Indipendente),
5) Guagliarella (Lo renz),
5) Giannico (Madonna).

Trofeo "Gabs BAGGIO"

Provinciale Coppie
10 Giugno 1978 si è disputata al Gabs Baggio una gara
Provinciale coppie al via 64 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1) Zucchini-Cavagna (Manzoni),
2) Redave-Raimondi (Antonia),
3) Celati-Gagliardini (Indipendente), ,
3) Giannico-Zanoncini (Madonna),
5) Filoramo-Sarti (Sandro),
5) Boccadoro-Giaveri (Manzoni),
5) Tonello-Arpino (Madonna),
5) Quarnienti-Vezzani (Antonia).
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Campionato PROVINCIALE 1978/1979

Coppie
DESIO (Mi)
In Desio, la città che pochi mesi addietro, nel 1978,
ospitò il campionato italiano, si è svolto anche il
Campionato Provinciale a coppie che ha riscontrato
la partecipazione dei migliori boccettisti quali i vazi
Zago e Caramanti, Lesmo e Cambielli, Basso e Russo,
Marcuzzi e Ramboldi, Santamaria e Gasparetto,
Bertelli e Ramunno, Zambelli e Della Torre. Ogni
partita ha costituito una piccola storia e come ogni
vicenda ha messo in mostra aspetti i più disparati, ma
lo spettacolo non è mai venuto meno rinnovando
così queste feste dello sport che continuano a calami-
tare intorno ai rettangoli da competizione nuovi
proseliti e vecchi appassionati. La manifestazione ha
avuto luogo al Gabs Golden e all'epilogo ha posto sul
gradino più alto i fortissimi Caramanti e Zago.
CLASSIFICA FINALE:
1° Zago Sante-Caramanti (Dante Limbiate),
2° Lesmo-Cambielli Antonio (Dante Milano),
3° Santamaria- Gasparetto (Amici),
3° Basso-Russo (Lo renz),
5° Marcuzzi-Rampoldi (Lo renz),
5° Ceglia- Baglione (Vitto ria),
5° Zambelli-Della Torre (Dante Milano),
5° Ber telli-Ramunno (Lo renz).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Trofeo "Gabs GRIGNA"

Gara Coppie 2° categoria (94 coppie)
MILANO
Braccio di ferro a coppie (prima e seconda categoria)
al bentornato Gabs Grigna che nell'intendimento del-
la vigilia avrebbe voluto una manifestazione limita-
ta a sessantaquattro team. La grande adesione riscon-
trata ha indotto invece gli organizzatori a estendere
il numero dei tandem partecipanti a novantaquattro.
Pubblico sempre assai numeroso durante le fasi del
torneo alla cui serata finale è intervenuto il presiden-
te nazionale della ex Fisab, Rinaldo Rossetti accom-
pagnato dal presidente del Comitato provinciale
Mazzelli, nonché Mauri e Mosca. I portacolori del
Dante Limbiate, Santicchia e Alamani, sono risultati
i vincitori della prova agonistico-sportiva avendo
infilato la serie giusta nella finale che li vedeva oppo-
sti e Barca E. e Banti del Dante. Milano.
CLASSIFICA FINALE:
1° Santicchia- Alamani (Dante Limbiate),
2° Barca E.-Banti (Dante Milano),
3° Artello-Omes (D'Agos tino),
3° Nicosia- Tonello (Madonna),
5° Bignami-Fusi (Lo renz),
5° Corsini-Martucci (Amici),
5° Aceto-Lecchiara (Lo renz),
5° Montesano-Rovida (D'Agos tino),
9° Negri-Lombardo (D'Agos tino),
9° Tarantino-Somma (Amici),
9° Ra munno- Binet ti (Lo renz),
9° Caramanti-Caramenti (Dante Limbiate).

Trofeo "Gabs CAVOUR"

Gara Individuale (128 singoli)
RHO (Mi)
Gara individuale libera aperta a 128 boccettisti, quella
organizzata al Gabs Cavour di Rho in collaborazione
(come tutte le altre del resto) con il comitato pro-
vinciale meneghino. Il neo vincitore del titolo pro-
vinciale a coppie,  Caramanti, è riuscito a imporsi a
un lotto agguerrito di rivali conquistando il trofeo
messo in palio dagli organizzatori.
CLASSIFICA FINALE:
1° Caramanti (Dante Limbiate),
2° Evini (Niguardese),
3° Tediosi (Dante Milano),
3° Rizzini (Zorro),
5° Omes (D'Agos tino),
5° Novaresi (Frau),
5° Ar te llo (D'Agos tino),
5° Santamaria (Amici).

Trofeo "Gabs FRAU"

Gara a Coppie
MILANO
Sfida fra prime e seconde categorie al Gabs Frau, ver-
sione a coppie. Si è trattato d'un appuntamento fra i
più graditi per il tipo particolare di competizione che
da un lato suscita l'interesse dei più quotati a misurarsi
con giocatori di livello inferiore e, dall'altro, sprona
questi ultimi al massimo impegno per dimostrare che,
in fin dei conti, in molti casi almeno, quel gradino che
li divide dai cosiddetti "maestri" non è affatto
insormontabile. Ne viene fuori un "cocktail" di note-
vole effetto. Al termine, l'ha spuntata il team forma-
to da Mezzani e Andreoli i quali, nel "match-clou"
hanno superato dopo un confronto appassionante
Negri e Rovida.
CLASSIFICA FINALE:
1° Mezzani-Andreoli (G. D'Oro Pratici),
2° G. Negri-Rovida (D'Agos tino),
3° Meneghin- luri (Dante Limbiate),
3° Santamaria- Cozzi (Amici),
3° Mosca-Buonomo (Lo renz),
5° Albano-Celati (Antonia),
5° Macaferri-Gasparetto (Lo renz),
5° Negri P.-Fazzalari (D'Agos tino).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)
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Da parte del Comitato ex Fisab di Milano, presieduto da Benito Mazzelli, abbiamo ricevuto in ritardo
(leggere lettera e risposta inserita nella rubrica "La buca delle lettere") ben diciassette resoconti riferentisi
a gare di vario genere svoltesi nei mesi scorsi in molte località della provincia milanese. Le pubblichiamo di
seguito in ordine cronologico. MILANO -  (Benito Mazzelli) - Miscellanea di manifestazioni di boccette
tenutesi presso le sedi di vari Gruppi Amatoriali Sportivi della Lombardia, del capoluogo e della provincia.

Trofeo "Gabs DANTE LIMBIATE"

Gara Domenicale Individuale (64 atleti)
Al Gabs Dante Limbiate gara domenicale provinciale
riservata a sessantaquattro giocatori a carattere indi-
viduale. La parte del leone è toccata a Claudio Basso
tornato di recente al biliardo agonistico che in finale
ha superato il neo promosso in prima categoria An-
drea Aceto. Entrambi i finalisti sono portacolori del
glorioso "Lorenz".
CLASSIFICA FINALE:
1. Claudio Basso (Lo renz),
2. Andrea Aceto (Lo renz),
3. Sante Zago (Dante Limbiate),
4. Benito Mazzelli (Lo renz),
5. Renzo Marcuzzi (Lo renz),
6. Antonio Cambilli (Dante Milano),
7. Vacchino (Amici),
8. Mingardi (Dante Limbiate).

Campionato REGIONALE  1978/1978

Lombardo a Coppie
MILANO
La città della "Madunina" è stata la sede del campio-
nato regionale lombardo a coppie. Massiccia la par-
tecipazione soprattutto delle province tanto che la
manifestazione ha assunto toni agonistici e
spettacolari da autentica gara nazionale.
Tutti i nomi più famosi dei "bracci d'oro" di Lombar-
dia si sono così avvicendati intorno ai rettangoli da
competizione del Gabs Lorenz che metteva in palio
pure il "1° Trofeo Lorenz" (alla memoria). Dopo le
batterie eliminatorie sembrava che il "clou" del mee-
ting dovesse essere appannaggio di giocatori milanesi
ma le sorprese non erano cominciate. Infatti sono
stati due team comaschi e alessandrini a farsi largo e
a disputare la tiratissima finale del campionato che
ha goduto della partecipazione d'una folla
strabocchevole ed entusiasta.
CLASSIFICA FINALE:
1. Botta-Marelli (Como),
2. Picchio-Como (Alessandria),
3. Mosca-Ongaro (Lorenz Milano),
4. Bertelli-Ramunno (Lorenz Milano),
5. Zambelli-Fluminy (Dante Milano),
6. Basso-Russo (Lorenz Milano),
7. Corghi-Cecamore (Como),
8. Origgi-Lechiara (Del Buco Milano).

Trofeo "Gabs WILLIANS"

Gara Coppie Gironi separati

(96 coppie 2° cat. - 32 coppie 1° cat.)
SESTO S.GIOVANNI (Mi)
A Sesto S. Giovanni il Gabs Williams ha messo in
cantiere una gara a coppie a gironi separati riservata
a novantasei giocatori di seconda categoria e a
trentadue di prima serie. Il pronostico sembrava scon-
tato a favore di questi ultimi per doti di maggiore
abilità ed esperienza, ma i "seconda" Vecchioni e Lorini
del Gabs Antonia, non senza una certa sorpresa, si
sono dimostrati effettivamente i migliori in campo
riuscendo a conquistare il successo dopo aver battuto
prima Lesmo e Cambielli, quindi, in finale, la coppia
composta da Mosca e Bertelli.
CLASSIFICA FINALE:
1° Vecchioni-Lor ini (Antonia),
2° Mosca-Bertelli (Lo renz),
3° Montesano -Favaloro (D'Agos tino),
3° Caramenti- Caturelli (Dante Limbiate),
5° Catozzi- Vezzani (Antonia),
5° Librantiq-Cora (Guardi),
5° Gulmini- Belmonte (Circolo M.C.),
5° Pa ttar ini-Bruno (Guardi).
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Trofeo "LUI & LEI"

Gara a Coppie Miste
Il settore delle boccette nel Milanese è in continua
espansione. Dagli 850 iscritti alla federazione nella
stagione trascorsa si è passati agli attuali 1100. Fra
questi molte donne che si avvicinano allo sport del
panno verde con crescente interesse. Logico, pertan-
to, si cominciasse a pensare pure a loro da un punto di
vista dell'impegno agonistico. Ecco com'è nata la ga-
ra a coppie (lui e lei) a carattere regionale che ha
fatto registrare la partecipazione di 64 mini- forma-
zioni miste. Chi si era preparato a qualche sorriso di
sufficienza di troppo, ha dovuto ben presto ricredersi
e darsi un contegno diverso: le signore e signorine
impegnate nella tenzone (ciascuna accanto al pro-
prio cavaliere) hanno soprattutto curato lo stile,  ma
hanno anche centrato diversi "filotti" dando a inten-
dere che... ben presto saranno in condizioni d'imporsi
con maggiore efficacia. Indubbiamente la manifesta-
zione ha avuto aspetti interessanti per la novità che
con- teneva. Hanno vinto, è ben vero, Lesmo e Ange-
la ma, in questo caso particolare, per le ospiti femmi-
nili valeva assai di più il motto decoubertiano della
semplice partecipazione. E alla fine è stato un unico
chiassoso festeggiamento con reciproci voti di rive-
dersi al più presto per una rivincita.
CLASSIFICA FINALE:
1° Lesmo- Angela (Dante Milano),
2° Pelegri e signora (Bergamo),
3° Stroppeni e signora (Lecco).
3° Gritti e signora (Bergamo),
5. Basso-Montagna (Lorenz Milano),
6. Feltrinelli e signora (Bergamo),
7. Cortesi e signora (Bergamo),
8. Bignami e signora (Lorenz Milano).

Trofeo "Gabs GINO"

Gara Individuale 2° categoria (160 atleti)
MILANO
Scendono ancora in pedana i "cadetti" di seconda
categoria. Stavolta l'appuntamento è al Gabs Gino di
Milano e la partecipazione è davvero molto ampia:
rispondono all'appello in centosessanta, fra i quali
emerge Chiorri che si aggiudica la prima poltrona.
CLASSIFICA FINALE:
1° Chiorri (D'Agosti-no),
2° Sangiacomi (Guardi),
3° Micai (Amici),
3° Palumbo (Gino),
5° Bellu (Amici),
5° Rovida (D'Agos tino),
5° Be rgomi (Ceruti),
5° Lombardo (D'Agos tino).

Trofeo "Gabs ZORRO"

Gara Regionale a Coppie
PERO (Mi)
Ancora una gara regionale (a coppie) quella svoltasi
nei locali del Gabs Zorro di Pero che per il girone
finale ha presentato su otto team, cinque del capo-
luogo, due di Como e uno di Bergamo. L'hanno avuta
vinta i milanesi Cambielli Antonio e Lesmo; sorpren-
dente il piazzamento al secondo e terzo posto di
Citterio e Marelli e di Delloro e Corbetta Angelo,
entrambe coppie comasche. L'epilogo agonistipo è
stato interessante soprattutto per l'inserimento ap-
punto dei rappresentanti di Como che, comunque,
proprio nell'incontro decisivo si sono appannati ce-
dendo il passo.
CLASSIFICA FINALE:
1. Cambielli Antonio-Lesmo (Milano ),
2. Citterio-Marelli (Como),
3. Delloro-Corbetta Angelo (Como),
4. Artello-Avati (Milano ).
5. Mezzani-Zanin (Milano ),
6. Mosca Mario-Lechiara (Milano ),
7. Marchesi-Pesenti (Bergamo),
8. Tediosi-P.-Barca (Milano ).

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)

Manifestazioni Sportive MILANO e Provincia
Trofeo "Gabs CERUTI"

Gara a Coppie di 2° categoria (88 coppie)
BOLLATE (Mi)
Prima gara dell'anno 1979, riservata alle sole secon-
de categorie di boccette. quella messa in cantiere al
Gabs Ceruti di Bollate con la collaborazione del comita-
to provinciale di Milano. Ben ottantotto coppie si
sono contese il trofeo cui miravano le attenzioni dei
giocatori più qualificati. I portacolori del Lorenz
Santeramo e Alzati si sono qualificati al primo posto
della graduatoria definitiva dopo aver sconfitto i gio-
vanissimi e bravi Alamani e Canturelli, rappresentan-
ti davvero degni del Dante Limbiate.
CLASSIFICA FINALE:
1° Santeramo-Alzati (Lorenz Bollate),
2° Alamani-C anture lli (Dante Limbiate),
3° Valeo-Maddalena S. (Zorro Pero),
3° Turolla-Montiss ori (Niguardese Milano),
5° Caimi-Sorrenti (Lorenz Bollate),
5° Pisati-Moscatiello (Niguardese Milano),
5° Fusi-Filippini (Giovanna Ospiate),
5° Orfano-Zerbinato (Golden Desio),
9° Filippini-Colabraro (Stella Bollate),
9° Raimondi-Albano (Antonia Piontello),
9° Diotti-Cozzi (Amici Rho).

Trofeo "Unificazione Fibis e Fisab"

Gara Provinciale Individuale
BOLLATE (Mi)
Mario Mosca, in rappresentanza del gruppo amatoriale
del Lorenz, si è aggiudicato la prima gara indetta al-
l'insegna dell'unificazione fra la Fibs e la Fisab (gen-
naio scorso) e organizzata presso i Gabs Lorenz,
Tavernetta e Stella di Bollate. Una partecipazione
massiccia di aderenti all'invito degli organizzatori ha
decretato in anticipo sull'esito tecnico il successo del-
l'importante appuntamento allargato fra i boccettisti
lombardi. La gara era a carattere individuale.
CLASSIFICA FINALE:
1° Mario Mosca (Lo renz),
2° Antonio Cambielli (Dante Milano),
3° Trombe tta (Dante Milano),
3° Claudio Basso (Lo renz),
5° Emilio Evini (Niguardese),
5° Pierino Lechiara (Del Buco),
5° Ar te llo (D'Agos tino).

Trofeo "Gabs DANTE MILANO"

Gara Provinciale Individuale
MILANO
Centoventotto giocatori si sono cimentati attorno ai
biliardi del Gabs Dante di Milano nella "roulette rus-
sa" individuale che ha messo di fronte, in una serie di
partite altamente spettacolari, le migliori forze
boccettistiche di questi ultimi tempi. Il neo detentore
del titolo provinciale Sante Zago, che giocava con i
colori del Dante di Limbiate, ha confermato il suo
splendido momento aggiudicandosi, dopo una stres-
sante eliminatoria, la vittoria più importante. Al sem-
pre valido Edoardo Barca (portacolori applauditissimo
del gruppo amatoriale organizzatore) non è rimasto
che accontentarsi della piazza d'onore. Una nota di
colore per chiudere. Una medaglia d'oro è stata con-
segnata al giovane Salandini del Gabs Manzoni dal
proprietario del "Dante" di Milano.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sante Zago (Dan- te Limbiate),
2° Edoardo Barca (Dante Milano),
3° Toscano (Dante Milano),
3° Emilio Evini (Niguardese),
5° Umberto Fluminy (Dante Milano),
5° Ugo Ba' (Lo renz),
5° P atta r ini (Guardi Pfaff),
5° Micheloni (Grigna).

Trofeo "Gabs TAVERNETTA"

Gara Provinciale Individuale (104 singoli)
BOLLATE (Mi)
Centoquattro boccettisti a convegno al Gabs
Tavernetta di Bollate per una gara a carattere indivi-
duale, meritatamente vinta da Bianchi del "Lorenz".
CLASSIFICA FINALE:
1° Bianchi (Lo renz),
2° Mantovani (Guardi),
3° Ava ti (D'Agos tino),
3° Gasparetto (Amici),
5° Ferrara (Dante Limbiate),
5° Ar te llo (D'Agos tino),
5° F in (Taverne tta ).

Trofeo "Gabs MOKA SANTOS"

Gara

Individuale 2° categoria (64 singoli)
Al Moka Santos è la volta dei seconda categoria. Vi
convengono in 64 e danno vita a una contesa vivace
che mette in primo piano la tecnica individuale e lo
spirito guerriero del mattatore Quadri.
CLASSIFICA FINALE:
1° Quadri (Sandro),
2° Pireddu (Frau),
3° Ghidoni (Lo renz),
3° Cornalba (Luc y),
5° Sorrenti (Lo renz),
5° Bagatin E. (Moka Santos),
5° Sante ramo (Lo renz),
5° Buggio (Moka Santos).
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1° Trofeo "Gabs CENTROBAR"

Gara Regionale Individuale
BERGAMO
Organizzato dal comitato boccettistico bergamasco,
si è svolto il 1° Trofeo Centrobar, gara regionale
individuale, che ha visto la partecipazione di prove-
nienti da gran parte delle province lombarde. La gara,
molto combattuta in tutte le sue fasi, ha vissuto mo-
menti esaltanti già negli ottavi di finale,  quando
Centurelli rischiava non poco contro Prometti, e riu-
sciva comunque ad avere la meglio solo all'ultimo,
fatidico "filotto". Intanto, Fluminy superava con una
grossa rimonta il locale Brambilla, sul quale in molti
avevano puntato per il pronostico finale. Un cenno
particolare merita anche Fava, seconda categoria del
Gabs Scandella, eliminato ai sedicesimi dal forte Gritti,
che alla fine si classificherà secondo. Alla stretta fi-
nale,  degli otto migliori quattro sono bergamaschi,
due milanesi e due di Vigevano: fra questi uscirà il
vincitore. Anche qui, scontri molto accesi, a ulteriore
conferma dell'equilibrio che ha caratterizzato tutto il
torneo: da segnalare quello fra Lesmo e Messi, vinto
dal secondo proprio allo sprint, e quello ormai classi-
co fra Centurelli e Fluminy, ri-solto nella finale a
favore del bergamasco. Semifinali con Centurelli for-
tunato nella rimonta su Berzovini, che aveva acquisi-
to un consistente vantaggio, mentre Gritti aveva la
meglio su Messi. Nell'incontro-clou, la superiorità di
Centurelli si dimostra schiacciante; per Gritti, niente
da fare, se non inchinarsi di fronte a tanto avversa-
rio.
CLASSIFICA FINALE:
1° Centurelli (Gabs Centrobar),
2° Gritti (Alzano Lombardo),
3° Berzovini (Vigevano),
3° Messi (Italia Ponte San Pietro),
5° Fluminy Umberto (Milano),
5° M. Gritti (Alzano Lombardo),
5° Fogarolo (Vigevano).
5° Lesmo (Milano).

3) Messi (Gabs Italia) 1)-Centurelli (Gabs Centro)
2) Gritti (Gabs Alzano)-3)Berzovini (Vigevano)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 1 Gennaio 1979)
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Campionato LOMBARDO

Individuale 2° categoria

4° Trofeo "Impresa Edile F.lli TOGNI"
Campionato Lombardo individuale
Domenica 3 marzo 1985 si è svolto a Bergamo il
Campionato Lombardo di 2° categoria individuale,
specialità boccette, valevole per il quarto Trofeo «Im-
presa Edile F.11i Togni». Bis dello scudetto per il
giocatore comasco Corbetta, già vincitore a Vigevano
del campionato Lombardo a coppia e primo classifi-
cato in questa manifestazione. Giocatore valido e
corretto, di poche parole e molti fatti dove nulla è
valsa la grinta del giocatore bergamasco Bottagisio
che sicuramente,  non per demerito, si è dovuto ac-
contentare del secondo posto. Alla premiazione era-
no presenti gli sponsor i F.11i Togni, il presidente
provinciale di Milano e consigliere nazionale sig. Ca-
stellani, il presidente del C.S.B. sig. D. Di Pinto che
coglieva l'occasione per ringraziare tutti i parteci-
panti alla manifestazione e gli sponsor per i bellissimi
premi messi in palio.
CLASSIFICA:
1° Corbetta Angelo (Como);
2° Bottagisio (Bergamo);
3° Mino tt i (Milano );
3° Tironi (Bergamo);
5° Gueriglia (Bergamo);
5° Quadri (Bassa Bergamasca);
5° Redondi (Lecco);
5° Romano (Milano );
9° Panzeri Alex (Milano );
9° Vitali (Bergamo);
9° Alemani (Milano );
9° Scordo (Milano );
9° Franchini (Bergamo);
9° Fumagalli (Bergamo);
9° P omati (Milano );
9° Viganò (Bassa Bergamasca).
C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

3° Minotti, 2° Bottagisio, 1° Corbetta 3° Tironi.

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)
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2° Trofeo "Gabs MICHELE"

Gara Provinciale Individuale (128 atleti)
MILANO
I duemila iscritti milanesi alle due ex federazioni ac-
cettano con grande soddisfa-ione l'unificazione che si
sta trattando al vertice e. dopo le prime riunioni for-
mali, i loro rappresentanti nel Comitato decidono
per un calendario-gare che finalmente riunisce tutti i
boccettisti milanesi. La prima manifestazione cui si
dà vita è quella svoltasi al Gabs Michele e riservata ai
"cadetti". Il numero degli iscritti viene in un primo
momento progettato per 256 ma, ben presto, le ade-
sioni crescono a dismisura: i seconda categoria non
vogliono mancare a questa fraterna occasione d'in-
contro e costringono gli organizzatori a un autentico
"tour de torce" che è la riprova prima di cosa signifi-
chi l'unità delle forze...! Pubblico delle grandi occa-
sioni, pronostico incerto fino alla fase culminante
qúando il giovane Barattini (portacolori del Gabs Ni-
cola di Sesto S. Giovanni) riesce a piazzare il "punto
in più" sull'esperto Castellani del Varesina.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ba ra tt ini (Nicola Sesto),
2° Caste llani (Varesina),
3° Le one (Varesina),
3° Bertone A. (Stella),
5° Tafur i (Rosy),
5° Banti (Dante Milano),
5° Cavalie- ri (Negro tto).
5° Lechiara P.F. (Moka Santos).

 Trofeo "Gabs ZORRO"

Gara Provinciale Individuale (128 atleti)
PERO (Mi)
Archiviata da quattro giorni la gara regionale, nuovo
meeting sempre in scena al Gabs Zorro, stavolta a
carattere provinciale individuale. 128 boccettisti han-
no risposto all'invito degli organizzatori scendendo a
Pero per conquistare il trofeo. Eccellente la presta-
zione complessiva di cinque portacolori del Dante
Limbiate che l'hanno fatta da padroni riuscendo a co-
prire le prime quattro posizioni della graduatoria e
piazzandosi pure anche al settimo posto sugli ultimi
otto migliori. Zago Sante e Ferrara hanno estromesse
dalle semifinali campioni del calibro di Fluminy
Umberto e Ramboldi e. mentre Ferrara s'è dovuto ac-
contentare del quarto posto, Zago è riuscito a mante-
nere inalterato il suo stato di forma con una perfor-
mance che gli è valsa il successo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Zago Sante (Dante Limbiate),
2° Santicchia (Dante Limbiate).
3° Fa ini (Dante Limbiate),
3° Ferrara (Dante Limbiate),
5° Fluminy Umberto (Dante Milano)
5° Ra munno (Lo renz),
5° Pasquinelli (Dante Limbiate),
5° Ramboldi (Lo renz).
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ALESSANDRIA -  (Ermanno Manzini) Grosso successo organizzativo per il comitato provinciale FISAB di
Alessandria, che, oltre ad avere curato l'impeccabile svolgimento del campionato italiano (di cui diamo
ampio resoconto in altra parte della rivista) si è distinto per una serie di manifestazioni di notevole interesse
e di buon livello tecnico che si sono svolte nel capoluogo e in alcuni grossi centri della provincia, ed hanno
visto impegnati numerosi giocatori di indubbio valore, alcuni dei quali ormai notissimi nel firmamento
boccettistico nazionale. Nelle undici gare disputate (sette a coppie e quattro individuali, di cui di seguito
riportiamo le classifiche finali) sono stati i rappresentanti del Gabs Orti a farla da padroni, con in particolare
evidenza i plurititolati Picchio e Como, la cui supremazia ha conosciuto tuttavia attimi di pausa, insidiata da
vicino dalle brillanti prestazioni dei compagni di squadra Piacentini, Licata, Pasino, Lazzeri, Borasio, Lucci,
Grassano, Piacentini, Frezzato, Pertusati e Manzini, ché si sono alternati a condurre la danza, degnissime
spalle dei due "campionissimi". Non vanno tuttavia dimenticati, come testimoniano le classifiche, i grossi
risultati in fatto di piazzamenti e di partecipazione ottenuti anche dagli altri Gabs, fra cui si sono distinti il
"Minerva", il "Tigli", il "Gandini", il "Gianni", il "Cristallo" e il "Massocco": tutto ciò, naturalmente, è
l'ulteriore, più evidente dimostrazione che i crescenti favori che vanno al biliardo contribuiscono, nel
livellamento tecnico dei valori in campo, a rendere più appassionanti le competizioni.

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)

Manifestazioni Sportive ALESSANDRIA e Provincia

Trofeo "Gabs Bar ORTI"

Gara Provinciale Individuale
ALESSANDRIA
Al Bar Orti di Alessandria si è disputata una Gara
provinciale individuale, 128 gli atleti partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Melito (Gandini);
2° Chiriche lla (Minerva);
3° Taverna (Minerva);
3° Marangi (Minerva);
5° Vizin (Gandini);
5° Pasino (Ort i);
5° Picchio (Ort i);
5° La zzeri (Ort i);
9° Savina (Minerva);
9° Ziglio (Minerva);
9° Do rna (Minerva);
9° Galliano (Massocco);
9° Borasio (Ort i);
9° Orsi (Minerva);
9° N ott i (Massocco);
9° P iacentini (O rt i)

Campionato PROVINCIALE Alessandria

Individuale 1977/1978
ALESSANDRIA
Ad Alessandria si è disputata una Il Campionato PRO-
VINCIALE individuale,  1977/1978 al via 128 atleti
CLASSIFICA FINALE:
1° Taverna (Minerva);
2° Lica ri (Gandini);
3° Mino li (Gianni);
3° Rivera (Gianni);
5° Vizin (Gandini);
5° Tatasciore (Gianni);
5° Ziglio (Minerva);
5° Bellocchio (Gandini);
9° Locon-solo (Stadio);
9° Speretta (Venezia);
9° Luc ci (Ort i);
9° Grassano (Ort i);
9° Pa iano (Gandini);
9° Gasio (Massocco);
9° Ansalone (Gandini);
9° Sacchi (Gianni).

Manifestazioni Sportive BERGAMO e Provincia
(Biliardo MATCH - Anno II - n° 06 Giugno 1979)

2° Trofeo "Lena Manduca Colmago"

Gara a Coppe
Bergamo
2° Trofeo Lena Manduca Colnago, gara regionale di
boccette a coppie (256 partecipanti). Con il concor-
so agonistico di 256 boccettisti formanti le 128 cop-
pie in gara, si è svolta a Bergamo la gara regionale
valevole per l'assegnazione del secondo trofeo "Lena
Manduca Colnago". Questo avvenimento sportivo
sembra possedere tutte le caratteristiche per divenire
una "classica" regionale anche perché vi contribuisce
l'intervento dei migliori giocatori di boccette di Lom-
bardia, com'è accaduto anche in questa occasione, di-
mostratisi quasi tutti all'altezza della situazione per
quanto concerne tecnica e spettacolo. Infatti sono
state numerose le partite che hanno in qualche maniera affascinato il pubblico al seguito della manifestazio-
ne. Sono stati due rappresentanti della vicina Milano a conquistare il trofeo: Fluminy Umberto e Mezzani
i quali, all'epilogo delle eliminatorie e degli incontri di finale, sono riusciti a piazzare la botta giusta nei
rispetti dei piacentini Ferrari e Mazzocchi, loro avversari più qualificati. Forse un tantino delu-dente la
prestazione complessiva dei giocatori bergamaschi che sono riusciti a conquistare, comunque, il terzo e il
quarto posto della graduatoria con il tandem Facchinetti-Locatelli (terzi) e Messi-Corna (quarti), oltre al
quinto, sesto e settimo con altri loro giocatori. Da notare che, per la prima volta, i campionissimi locali
Vedovati e Centurelli avevano deciso di giocare assieme formando "sulla carta" uno dei "team" più prono-
sticati alla vigilia della gara regionale. Ma la prova dei due collaudatissimi boccettisti. stavolta almeno, non
ha sortito l'esito desiderato dai numerosissimi sostenitori bergamaschi. La loro storia di gara è stata brevis-
sima e disastrosa: espulsi nel corso del secondo turno eliminatorio, fra la sorpresa generale. Meritatissimo,
invece, è stato il successo dei milanesi Fluminy e Mezzani, come degne di elogio sono risultate quasi tutte le
altre sette coppie che si sono classificate alle spalle dei vincitori. Il "clou" è stato disputato nella bella sala
messa a disposizione dal "Punto Sportivo". che ha fatto registrare il tutto esaurito. Citazioni di merito, per
l'opera organizzativa svolta con la consueta capacità, vanno ascritte sia al direttore di gara Franco Cassina
che all'arbitro Giovanni Baracchetti, oltre a tutti gli altri collaboratori i quali hanno consentito lo svolgersi
senza pecche delle serie di confronti. Al termine, un rinfresco a tutti i convenuti è stato offerto dal barman
Claudio, del "Punto Sportivo".
CLASSIFICA FINALE:
1° Fluminy Umberto-Mezzani (Milano ),
2° Ferrari-Mazzocchi (Piacenza),
3° Facchinetti-Locate lli (Bergamo),
3° Messi-Corna (Bergamo),
5° Busetti-Parascandolo (Bergamo),
5° Medolago-A. Rota (Bergamo),
5° Tironi-Moret ti (Bergamo),
5° Contrasti- Zanini (Milano ).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)

Manifestazioni Sportive ALESSANDRIA e Provincia
2° Trofeo "Bar STADIO"

Gara Provinciale a Coppie
NOVI LIGURE
Al Bar Stadio di Novi Ligure si è disputata una Gara
provinciale a Coppie.
CLASSIFICA FINALE:
1° Serra -  Merlano E. (Sta-dio);
2° Frezzato - Pertusati (Orti);
3° Berti -  Berti (S. Caterina);
3° Camera -Trieste (Tigli);
5° Savina -  Fortina (Mi-nerva);
5° Loconsolo -  Brengi (Stadio);
5° Giacobbe L. - Fasciolo (Stadio);
5° Lombardi -  Merlano F. (Stadio).

Trofeo "Gabs Bar SPORT"

Gara Provinciale Individuale
TORTONA
Al Bar Sport di Tortona si è disputata una Gara pro-
vinciale individuale.
CLASSIFICA FINALE:
1° Picchio (Ort i);
2° Como (Orti);
3° Orsi (Minerva);
3° Giacobbe (Stadio);
5° Motta (Stadio);
5° Nicola (Sport)
5° Vaccino (S.Caterina);
5° Stefanet ti (Sport);
9° Manzini (Ort i);
9° Romano (Ort i);
9° Be rt i (Sport);
9° Gastaldi (Sport);
9° Ga tt i (Sport);
9° Aloisio (Tigli);
9° Chiriche lla (Minerva);
9° Giani (Sport).

Trofeo "Gabs Bar MASSOCCO"

Gara Provinciale a Coppie
ALESSANDRIA
Al Bar Massocco di Alessandria si è disputata una
Gara provinciale a coppie 64 le formazioni al via.
CLASSIFICA FINALE:
1° Grassano - Piacentini (Ort i);
2° Raimondi - Indri (Cristallo);
3° Picchio -  Como (Orti);
3° Gastone -  Giacobbe (Stadio);
5° Rapetti -  Bellocchio (Gandini);
5° Vigliarolo -  Gellini (Ort i);
5° Doglio -  Melito (Gandini);
5° Massocco -  Gambetta (Massocco)

Trofeo "Gabs Bar GUASCO"

Gara Provinciale Individuale
ALESSANDRIA
Al Bar Guasco di Alessandria si è disputata una Gara
provinciale individuale,  128 gli atleti iscritti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Grassano (Ort i);
2° Lo ngo (Minerva);
3° N ott i (Massocco);
3° Picchio (Ort i);
5° Manzini (Ort i);
5° Ir ione (Ort i);
5° Testera (Guasco);
5° Casellato (Minerva);
9° Chiriche lla (Minerva);
9° Mino li (Gianni);
9° Bellocchio (Gandini);
9° Ra mella (Gùasco);
9° Fo rtina (Minerva);
9° Tatasciore (Gianni);
9° Rossi P. (Gandini);
9° Galliano (Massocco).

(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 2 Novembre 1978)

Manifestazioni Sportive ALESSANDRIA e Provincia
Trofeo "Bar LA PELLE"

Gara Provinciale a Coppie
ALESSANDRIA
Al Bar La Pelle di Alessandria si è disputata una Gara
provinciale a Coppie, 64 le formazioni al via.
CLASSIFICA FINALE:
1° Picchio -  Como (Orti);
2° Frezzato -  Pertusati (Ort i);
3° Paiano - Sisto (Gandini);
3° Raineri -  Vacchino (Massocco);
5° Russoni -  Merlano (Stadio);
5° Rocco -  Pozzi (Ort i);
5° Serra -  Motta (Stadio);
5° Rossi - Caselli (Gandini).

Trofeo "Bar TIGLI"

Gara Provinciale a Coppie
CASSANO SPINOSA
Al Bar Tigli di Cassano Spinosa (Al) si è disputata una
Gara provinciale a Coppie 64 le formazioni al via.
CLASSIFICA FINALE:
1° Manzini -  Borasio (Ort i);
2° Camera - Trieste (Tigli);
3° Vizin - Paiano (Gandini);
3° Giacobbe - Guidi (Stadio);
5° Perrone -  Rapetti (Gandini);
5° Giani -  Berti (Sport);
5° Vaccari - Dellaca' (Stadio);
5° Ghiglione -  Raffo (Tigli).

1° Trofeo "Bar STADIO"

Gara Provinciale a Coppie
NOVI LIGURE
Al Bar Stadio di Novi Ligure si è disputata una Gara
provinciale a Coppie 64 le formazioni al via.
CLASSIFICA FINALE:
1° Manzini -  Borasio (Ort i);
2° Aiala -  Malaspina (S.Caterina);
3° Chirichella -  Fortina (Minerva);
3° Binasco -  Donato (Stadio);
5° Parodi - Salvadeo (Massocco);
5° Persi - Ponzano (Tigli);
5° Orsi - Savina (Minerva );.
5° Licari -  Perrone (Gandini).

Trofeo "Bar S.CATERINA"

Gara Provinciale a Coppie
TORTONA
Al Bar S.Caterina di Tortona si è disputata una Gara
provinciale a Coppie 64 le formazioni al via.
CLASSIFICA FINALE:
1° Picchio -  Como (Orti);
2° Manzini -  Borasio (Ort i);
3° Esposito - Cazzulo (Gianni);
3° Fumi -  Santino (S.Caterina);
5° Orsi - Chirichella (Minerva);
5° Pasino - Caretta (Ort i);
5° Aiala -  Berutti (S.Caterina);
5° Bertelli -  Vaccino (S.Caterina).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)Trofeo "Gabs SPORT"

Gara Provinciale a Coppie
TORTONA
Al Bar Sport di Tortona si è disputata una Gara pro-
vinciale a Coppie, al via 64 formazioni.
CLASSIFICA FINALE:
1° Serra - Merlano (Stadio);
2° Piacentini -  Licata (Ort i);
3° Bu-ratto -  Novello (Cristallo);
3° Sisto -  Paiano (Gandini);
5° Camera -Trieste (Tigli);
5° Picchio -  Como (O rti)
5° Gras-sano -  Pertusati (Ort i);
5° Tosi -  Pasotti (Stadio) .
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COMO — Autunno, tempo di ripresa per tutte le
attività ufficiali di qualunque disciplina sportiva. Per
il comitto FISAB di Como, novembre ha segnato
l'inizio dell'edizione 1978-79 del campionato pro-
vinciale serie A di boccette, riservato a squadre di
Gabs. Sedici sono le squadre impegnate in un torneo
che, fin dalle prime battute, si annuncia denso di spunti
interessanti dal lato tecnico, e indubbiamente assai
acceso ed elettrizzante da quello agonistico, per la
presenza in campo di tutti i "bracci d'oro" della pro-
vincia, che si daranno sicuramente battaglia per con-
quistare al Gabs di appartenenza un titolo ambi-
tissimo. Queste le squadre partecipanti alla Edizione
1978/1979

Manifestazioni Sportive COMO e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno I - n° 3 Dicembre 1978)

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Trofeo "Gabs Bar ANGELO"

Gara Provinciale a Coppie
CANTU' (Como)
In preparazione all'imminente inizio del campionato
provinciale di serie A, di cui diamo notizia qui sotto,
si è disputata presso il Gabs Angelo di Cantù un'inte-
ressante gara a coppie, che ha visto impegnato, in
pratica, il fior fiore dei boccettisti del Comasco. Si è
trattato di una gara di indubbio interesse tecnico e
spettacolare, in cui tutti i giocatori si sono impegnati
a rifinire la preparazione e raggiungere l'optimum
della forma in vista del citato torneo a squadre. La
vittoria finale,  dopo una serie di gare alquanto in-
certe, è andata alla coppia Bordignon-Tedeschi del
Gabs Guarisco, che hanno avuto ragione, nello scon-
tro finale arbitrato da Angelo Livio, dirigente del Gabs
ospitante, dei portacolori del Gabs Olimpic Overt,
Pivelli e Dell'Oro.
CLASSIFICA FINALE:
1° Bordignon-Tedeschi (Gabs Guarisco),
2° Pivelli-Dell'Oro (Overt),
3° Barte saghi-Pozzoni (Lar io),
3° Margotta-Pozzi (P ozzo),
5° Carpani-Corbetta (Overt),
5° Giorgi-Cassinari (P ianta ),
5° Corghi-Marasco (Coo Bar),
5° Forgioni-Bianchi (Ange lo),
9° Arnaboldi-Monto rfano (Galliano),
9° Amadeo-Roncoroni (Acquanera).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1 ) Pellicceria Eva,
2 ) Kabel Baffo
3 ) Guarisco
4 ) Aquila A
5) Overt A
6) Galliano
7 ) Moka
8 ) Colombo

9) Ramazzo tt i
10) Aquila B,
11) Garbagnati
12) Posta
13) Reggina
14) Selene
15) Pozzo
16) Overt B

1° Trofeo "G. RIVIERA"

Gara Provinciale a Coppie
ALESSANDRIA -
Con una nutrita par-tecipazione di atleti e di pubblico
si è chiusa la prima edizione della gara provinciale a
coppie di boccette valevole per l'assegnazione del
trofeo "G. Rivera", che ha avuto luogo presso le sale
del Gabs Gianni.
CLASSIFICA FINALE:
1. Grassano-Piacentini (Gabs Orti),
2. Peracchio-Raineri (Massocco),
3. Picetti-Serra (Stadio),
4. Fumi-Aiala (S. Caterina),
5. Rocco-Pozzi (Carpano),
6. Picchio-
7. Coppa-Cassola
8. Vacchino-Griffi (Massocco)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 2 Febbraio 1979)

Manifestazioni Sportive ALESSANDRIA e Provincia

Il direttore di gara Poggio, la coppia dei vincitori
Piacentini e Grassano del Gabs Orti.

Il direttore di gara Poggio, il titolare del Gabs Gianni
Baroso, 3° Fumi e Aiala,  3° Serra e Picetti, 2°
Peracchio e Raineri, 1° Piacentini e Grassano il
presidente Comitato Alessandrino, Manzini.

3° Trofeo "LA PELLE"

Gara Provinciale Individuale
ALESSANDRIA -  (Ermanno Manzini) -
Nei locali del Gabs Gandini si è conclusa la terza edi-
zione del trofeo "La Pelle", gara di boccette indivi-
duale a carattere provinciale.  La manifestazione è
risultata eccellente sotto ogni aspetto, come parteci-
pazione, disciplina e spirito agonistico, e ben 66 gio-
catori sono stati premiati con medaglie d'oro e altre
d'argento. Da rimarcare, in sede di cronaca, la grande
affluenza registrata da tutta la provincia alessandrina
e la compartecipazione del pubblico che ha seguito
l'evolversi degli incontri con il conosciuto interesse.
I gironi finali vedevano emergere, sugli altri, quattro
giocatori, e cioé Picchio, Melito, Chirichella e Galliani,
classificatisi nell'ordine. La finalissima ha visto, l'uno
accanto all'altro sul lato piccolo del rettangolo, Melito
e Picchio, i quali hanno dato vita a un confronto
contrassegnato da ottimi spunti. È stato quest'ultimo
(portacolori del Gabs Orti, e già vincitore dello stesso
trofeo nella passata stagione quando si ebbe la disputa
a coppie) ad avere la meglio ed a conquistare la prima
poltrona riservata al dominatore del torneo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Picchio (Gabs Orti),
2° Melito (Massocco),
2° Chiriche lla (Minerva),
2° Ga lliani (Gianni),
2° P ice tt i (Stadio),
2° Rocco (Carpano),
2° Cazzulo (Gianni),
2° Balduzzi (Gandini),
9° Bo ttallo (Carpano),
9° Avalle (Massocco),
9° Dagna (Minerva),
9° Alessio (Gandini),
9° Guidi (Stadio),
9° Giro tt i (Stadio),
9° Bellocchio (Gandini),
9° P ozzi (Carpano).
La terza edizione del trofeo "La Pelle" ha riscosso un
notevole successo tecnico e di pubblico, come sta
accadendo in maniera crescente nell'Alessandrino

Da sinistra: il direttore di gara Diserò, 2°) Melito, il
presidente del Gabs Gandini Pomesano, il vincitore
Picchio, il presidente del Comitato, Manzini.
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Trofeo "MALASPINA"

Gara individuale (192 atleti)
CANTU' (Co)
"Trofeo Malaspina". Gara individuale disputata al Gabs
Bar Lecco di Cantù. 192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Albate),
2° Costacurta (Olimpic-Overt Cantù),
3° P ive lli (Olimpic- Overt Cantù)
3° Bo tta (Posta Albate),
5° Carpani (Olimpic- Overt),
5° Mauri (Aurora),
9° Margotta (P ozzo)
9° Fo rgioni (Bar Angelo)
9° Ceccamore (Ramazzotti),
9° Melidoro (Lar io),
9° Use lli (Olimpic- Overt).
9° Tomase lli (Olimpic- Overt).

1° Trofeo "EDILMARMI"

Gara a Coppie (128 formazioni)
CANTU' (Co)
"Trofeo Edilmarmi". Gara a coppie disputata al Gabs
Bar Angelo di Cantù. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi-Bordignon (Gabs Guarisco Albate),
2° Pivelli-Dell'Oro (Olimpic-Overt Cantù),
3° Barte saghi-Pozzoni (Lario Albate),
3° Margcrtta-P ozzi (Pozzo Cascina),
5° Carpani-Corbetta (Olimpic),
5° Giorgi-Cassinari (P ianta ),
5° Corghi-Marasco (Coo-Bar)
5° Forgioni-Bianchi (Bar Angelo).

2° Trofeo "EDILMARMI"

Gara Individuale (128 singoli)
VIGHIZZOLI (Co)
"Trofeo Edilmarmi". Gara individuale disputata al
Gabs Colomabo-Vighizzolo. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate),
2° Costacurta (Olimpic- Over Cantù),
3° Citter io (Posta AIbate),
3° Za na tta (Frigerio Intimiano),
5° Nava (P ozzo),
5° Songia (Commercio),
5° Casartelli (Colombo)
5° Corghi (Ramazzotti).

Trofeo "LA S.MARCO"

Gara Individuale (128 singoli)
COMO
"Trofeo La S.Marco". Gara individuale disputata al
Gabs S. Marco di Como. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ross ini (Lario Al-bate),
2° Dell'Oro (Olimpic-Overt Cantù),
3° Scordo (Aquila Bianca Figino),
3° Costa-curta (Olimpic-Overt Cantù),
5° Ceccamore (Ramazzotti),
5° Corbetta (Olimpic),
5° P ive lli (Olimpic- Overt)
5° Carpani (Olimpic- Overt).

Sintesi di ventot to manifestazioni sportive di boccette a cura del Comitato provinciale Fiabs (trofei pro-
vinciali e regionali, competizioni uff iciali regionali e nazionali).

CLASSIFICHE FINALI
SERIE "A"
1 Pellicceria Eva p. 92,
2 Overt A p. 83;
3 Casa del Pantalone p. 77,
4 Calzature Guarisco p. 72,
5 Galliano p. 65,
6 Pozzo M.G. p. 64,
7 Ramazzo tt i p. 62,
8 Overt B p. 61,
9 Colombo p. 59,
10 Kabel-Baffo p. 54,
11 Pos ta p. 54,
12 Garbagnati-Mascheroni p. 52,
13 Moka p. 50,
14 Reggina p. 49,
15 Aquila Bianca p. 39,
16 Selene p. 26.
SERIE "B" Girone  1
1 Lario A p. 68,
2 Pianta A p. 60,
3 PT "B" p. 59,
4 Tapp. Schiavio p. 55,
5 Coo-Bar p. 53
6 Toscana p. 53,
7 Sport p. 51,
8 Sala p. 49,
9 Frigerio p. 46,
10 .Pianta B p. 44,
11 Dop. PT "A" p. 36,
12 Lucca p. 26,
13 .San Marco  p. 24.
SERIE "B" Girone  2
1 Acquanera p. 72,
2 Lario B p. 69,
3 Conf. Mazzola p. 62,
4 Commerc io p. 50,
5 Califor-nia B p. 50,
6 Mirabello p. 48,
7 Angelo B p. 44,
8 Agenzia Parma p. 44,
9 Bar Lecco p. 43,
10 P ozzo p. 40,
11 Aurora p. 39,
12 Toscana p. 34,
13 Colombo p. 28.
SERIE "B" Girone  1
1 Angelo A p. 66,
2 Aurora p. 63,
3 La Sportiva p. 61,
4 Aldap p. 60,
5 Pozzo Renault p. 56,
6 E my p. 56,
7 Sidoti p. 46,
8 California A p. 45,
9 Ferret ti p. 43,

6° Campionato PROVINCIALE Comasco

1978/1979 SQUADRE

COMO - (Felice Schiavio) -
VI Campionato comasco di boccette a squadre vale-
vole per l'assegnazione del Trofeo "Mobili SPINELLI"
di Cantù. Si è felicemente conclusa la sesta edizione
del campionato comasco di boccette a squadre, con la
vittoria del Gabs Pellicceria Eva di Albate, che ha
prevalso - dopo accanita lotta - sulla mai doma Overt
A di Cantù. Al campionato hanno partecipato cin-
quantacinque formazioni suddivise in un girone di A
(con sedici team) e in tre gironi di B (con tredici
ciascuno). Nei gironi cadetti della B hanno vinto le
formazioni del Lario A di Albate, dell'Acquanera an-
cora di Albate e del Gabs Angelo di Cantù, che sono
state promosse nella serie superiore, mentre sono
retrocesse in quella inferiore le formazioni del Reggina,
Aquila e Selene. Un ringraziamento viene rivolto dal-
l'organizzazione a tutti i partecipanti e collaboratori,
e in particolare al titolare del mobilificio Spinelli che
ha messo in palio l'artistico trofeo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 9 Settembre 1979)

Manifestazioni Sportive COMO e Provincia

10 Reggina p. 42,
11 Bar Lecco p. 32,
12 Commerc io p. 28,
13 Aquila p. 26.
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Trofeo "USELLI"

Gara Coppie (64 formazioni)
CANTU' (Co)
"Trofeo Uselli". Gara a coppie disputata al Gabs Au-
rora di Cantù. 64 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi- Fioratti (Gabs Guarisco Albate),
2° Guidolin-Peiti (Sala Villaguardia),
3° Barbieri-Casarin (Frigerio),
3° Agodi-Rossi (Ramazzotti),
5° Costacurta-Corbetta (Olimpic- Overt).
5° Dell'Oro-Volpe (Olimpic- Overt).

Trofeo "RAMAZZOTTI"

Individuale categorie separate (192 singoli)
COMO
Trofeo Ramazzotti'• . Gara individuale a categorie
separate disputata presso il Gabs Ramazzotti di Como.
192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Corghi (Gabs Ramazzotti Como),
2° Milone (Lecco Cantù),
3° P onti (Aquila Bianca Figino),
3°. Conte (Aquila Bianca Figino)
5° Zanfr ini (Pos ta),
5° Sala (Colombo),
5° Dell'Oro (Olimpic- Overt),
5° Tose tt i, (Lario)
9° Jaconis (Lario)
9° Ross ini (Lar io).

Trofeo "LUIGIA DELL'ACQUA"

Gara Coppie (128 formazioni)
COMO
Trofeo Luigia Dell'Acqua". Gara a coppie disputata al
Gabs Moka di Como. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1. Tedeschi-Bordignon (Gabs Guarisco Albate),
2. Frigerio-Fioratti (Gabs Guarisco Albate),
3. Gatti-Longobardi (Moka-Como).
4. Rossini-Chindamo (Lario Albate).
5° Sala-Chindamo (Lar io),
5° Pivelli-Dell'Oro (Olimpic- Overt),
5° Pozzi-Cagnin (P ozzo)
5° Galante-Servi (Moka).

Trofeo "GUERINO"

Individuale 2° categoria (192 singoli)
MARIANO COMENSE (Co)
"Trofeo Guerino". Gara individuale riservata alla se-
conda categoria disputata al Gabs La Sportiva di
Mariano Comense. 192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Chindamo (Gabs Lario Albate),
2° Corbetta (Olimpic-Overt Cantù),
3° Lodi Rizzini (Posta Albate).
3° Bianchi F. (Lario Albate),
3° Tose tt i (Lar io),
5° Bianchi (Baffo)
5° Conte (Aquila Bianca).

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 11 Novembre 1979)

Manifestazioni Sportive COMO e Provincia
Trofeo "SIDOTI"

Gara Individuale 3° categoria (220 singoli)
FABBRICA DURINI (Co)
"Trofeo Sidoti". Gara individuale di terza catetoria
disputata al Gabs Sidoti-Fabbrica Durini. 220 parteci-
panti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Trombe tta (Gabs Pianta Torno),
2° Monto rfano (Galliano Cantù),
3° De Petris (Reggina Montesolaro)
3° Gagliardi (Commercio Cantù),
5° De Lorenzo (Lecco),
5° Songia (Commercio),
5° Rigamonti (Baffo)
5° Cammarada (Aquila Bianca).

Trofeo "Gabs OLIMPIC-OVEST"

Gara Coppie (128 singoli)
CANTU' (Co)
"Trofeo Gabs Olimpic-Overt". Gara a coppie dispu-
tata al Gabs Olimpic di Cantù. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi-Bordignon (Gabs Guarisco Albate),
2° Guarisco-Frigerio (Gabs Guarisco Albate),
3° Chindamo-Jaconis (Lario Albate),
3° Bernasconi-Bosaglia (Baffo Cantù),
5° Raffa-C olautti (Lecco),
5° Pagani-Rigamonti (Baffo)
5° Tagliabue-Ballerini (Pos ta)
5° Bellabio-Lodi Rizzini (Pos ta).

Trofeo "Gabs SALA VILLAGUARDIA"

Individuale categoria separate (256 singoli)
VILLAGUARDIA (Co)
"Trofeo Gabs Sala Villaguardia". Gara individuale a
categorie separate disputata al Gabs Sala di Villaguardia.
256 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate).
2° Costacurta (Olimpic-Overt Cantù),
3° Za na tta (Frigerio Intimiano),
3° Filipp ini (Acquanera Albate),
5° Colombo (Commercio),
5° Grasselli (P ianta ),
5° Vaccani (Sala)
5° Silveri (Dopolavoro P.T.)
9° Corbetta (Olimpic- Overt),
9° Songia (Commercio),
9° Bruna ti (Coo-Bar)
9° Tammara (Dopolavoro P.T.).

Trofeo "CASAREDILE"

Gara Individuale (128 singoli)
INTIMIANO (Co)
Trofeo Casaredile". Gara individuale disputata al Gabs
Frigerio di Intimiano. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Frigerio (Gabs Guarisco Albate),
2° Costacurta (Olimpic-Overt Cantù),
3° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate),
3° Chindamo (Lario Albate),
5° Scalzini (Galliano),
5° Tagliabue (Moka),
5° Zanfr ini (Pos ta),
5° P ozzi (P ozzo).
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Trofeo "Mobili F.lli FOSCA"

Individuale categorie separate (192 singoli)
TORNO (Co)
"Trofeo Mobili Fratelli Fosca- . Gara in-dividuale a
categorie separate disputata al Gabs Pianta di Torno.
128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate),
2° Favilla (Aquila Bianca Figino),
3° Corbetta (Olimpic-Overt Cantù),
3° Salaris (Pianta Torno),
5° Parodi (Aldap),
5° Monto rfano (Galliano),
5° Conte (Aquila Bianca)
5° Guarisco (Calzature Guarisco).

Trofeo "ALDAP"

Gara a Coppie 2° e 3° categoria (128 coppie)
ERBA (Co)
"Trofeo Aldap". Gara a coppie riservata alla seconda
e alla terza categoria disputata al Gabs Aldap di Erba.
128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Conte -Donè (Gabs Aquila Bianca),
2° Chindamo-Jaconis (Lario Albate),
3° Di Marco-Parodi (Aldap Erba),
3° Dell'Oro -Molteni (Olimpic-Overt Cantù),
5° Alber tini-Favilla (Aquila Bianca),
5° Sala-Vaccani (Sala),
5° Forgioni-Leo (Bar Angelo)
5° Mare lli-Marino (Aurora).

1° Campionato ITALIANO 1978/1979

Coppie 2° categoria
LARIANO (Co)
"Trofeo Eurobiliardi" Primo campionato italiano a
coppie riservato alla seconda categoria disputato al
Gabs Centro Sportivo Lariano di Albate. 384 parteci-
panti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Andreoli-Fava (Bergamo),
2° Corbetta-Dell'Oro (Como),
3° Teoldi- Rocchi (Bergamo),
3° Ceglia- D'Angelo (Milano ),
5° Accordi-Campieri (Vigevano),
5° Della Torre-Morini (Imola),
5° Associari-Caievan (Bergamo).
5° Rota-Sala (Bergamo).

Trofeo "Mobile RADICE"

Regionale Individuale (128 atleti)
CANTU' (Co)
"Trofeo Mobili Radice- . Gara regionale individuale
disputata al Gabs Commercio di Cantù. 128 parteci-
panti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ross ini (Gabs Lario Albate),
2° Cambielli (Dante Milano),
3° Tedeschi (Guarisco Albate),
3° Cifani (Dopol. P.T. Como),
5° Sasset (Milano)
5° Santicchia (Milano ),
5° Casile (Como).
5° Citter io (Como).

Trofeo "CADEI"

Regionale Individuale  (128 atleti)
FIGINI SERENZA (Co)
"Trofeo Cadei". Gara regionale individuale disputata
al Gabs Aquila Bianca Figino Serenza. 128 giocatori.
CLASSIFICA FINALE:
1° Centure lli (Centrobar Bergamo),
2° Conte (Aquila Bianca),
3° Rossi (Billy Lecco),
3° Arnaboldi (Galliano Cantù),
5° Tironi (Bergamo),
5° Bo tta (Como)
5° Cagnin (Como)
5° Marelli (Como).

Trofeo "KABEL Salotti"

Regionale Individuale  (128 atleti)
CANTU'
"Trofeo Kabel-Salotti". Gara regionale individuale
disputata al Gabs Baffo di Cantù. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ross ini (Gabs Lario Como),
2° Costacurta (Olimpic-Overt Cantù),
3° Buse tti (Centrobar Bergamo),
3° Rusconi (Billy Lecco),
5° Caio (Bergamo),
5° Manente (Lecco),
5° Ballabio (Como)
5° Corghi (Como).

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 11 Novembre 1979)
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Trofeo "GALLIANO"

Gara Individuale (192 singoli)
CANTU'
"Trofeo Galliano". Gara individuale disputata al Gabs
Galliano di Cantù. 192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate),
2° Bartesaghi (Gabs Billy Lecco),
3° Bo tta (Gabs Posta Albate),
3° Ga tt i (Gabs Moka Como),
5° Frigerio (Gabs Guarisco Albate),
5° Be rt ini (Gabs Aquila Bianca),
5° Galotta (Gabs Pozzo)
5° De Petris (Gabs Reggina)
9° Scordo (Gabs Reggina),
9° Conte (Gabs Aquila Bianca),
9° Za na tta (Gabs Frigerio),
9° Use lli (Gabs Olimpic-Overt).

Trofeo "MILAN CLUB"

Gara Individuale (256 singoli)
"Trofeo Milan Club". Gara individuale disputata al
Gabs Tosetti di Alzate Brianza. 256 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Agodi (Gabs Ramazzotti Como),
2° Cifani (Dopolavoro P.T.  Como),
3° Bordignon (Calzature Guarisco Albate),
3° Melidoro (Lario Albate),
5° Boriero (Universal-Lecco),
5° Lodi Rizzini (Pos ta),
5° Rossi (Billy- Lecco)
5° Marelli (Aurora-Cantù).

Trofeo "Gran Risparmio DELLE CARNI"

Individuale categorie separate (220 singoli)
FABBRICA DURINI (Co)
"Trofeo Gran Risparmio delle Carni - Fabbrica Durini-
Gara individuale a categorie separate disputata presso
il Gabs Sidoti di Fabbrica Durini. 220 partecipanti
CLASSIFICA FINALE;
1° Bartesaghi (Gabs Billy Lecco),
2° Monto rfano (Galliano Cantù),
3° Marelli (Aurora Cantù),
3° Fiorat ti (Guarisco Albate),
5° Grasselli (P ianta ),
5° Giani (Lar io),
5° Senia (P ozzo)
5° Galotta (P ozzo).

Trofeo "Carozzeria A.B.F"

Individuale 3° categoria (192 singoli)
Trofeo Carrozzeria A.B.F. Gara individuale riservata
alla terza categoria disputata al Gabs Ferretti di Cantù.
192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Conte (Gabs Aquila Bianca),
2° Bonocore (California Cantù),
3° Roncorani (Acquanera Albate),
3° Dell'Acqua  (Aldap Erba),
5° Guerrieri (Aldap),
5° Ventriglia (Aurora),
5° Grasselli (P ianta)
5° Carigi (Dopolavoro P.T.).

1° Trofeo "EUROBILIARDI"

Individuale categorie separate (192 singoli)
CASCINA AMATA (Co)
"Trofeo Eurobiliardi". Gara individuale a categorie
separate disputata al Gabs Pozzo di Cascina Amata.
192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi (Gabs Guarisco Albate),
2° Arnaboldi (Olimpic-Overt Cantù),
3° Guerzoni (Kabel)
3° Ba ffo (Cantù),
5° Lanzo tt i (La Sportiva Mariano),
5° Corbetta (Bar Sport),
5° Lo di (Bar Sport),
5° Rizzini (Pos ta),
5° Giovenchi (Acquanera),
9° Galotta (La Sportiva),
9° Costacurta (Olimpic),
9° Casartelli (Colombo).

Trofeo "CALIFORNIA"

Gara a Coppie (128 formazioni)
CANTU' (Co)
"Trofeo California". Gara a coppie disputata al Gabs
California di Cantù. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Tedeschi-Gurisco (Gabs Guarisco Albate),
2° Montorfano-Casar telli (Galliano Cantù),
3° Checchia- Lanzo tti (La Sportiva Mariano),
3° Conte-Alber tini (Aquila Bianca Figino),
5° Bredice-Bergna (California),
5° Dell'Oro-Uselli, (O limpic)
5° Costacurta- Montorfano (O limpic)
5° Corbetta -Pivelli (Olimpic).
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1° Trofeo " Gabs Bar MAURO"

Individuale (71 atleti)
LA SPEZIA
Prima gara, valevole per l'assegnazione del primo
trofeo "Gabs Mauro" dallo stesso organizzata. Parte-
cipanti n. 71.
CLASSIFICA FINALE:
1° Fabiani (Gabs Reduci)
2° Mazzi A. (Mauro)
3° Ka lly (Reduci)
3° Mantovani (Chiodo)
5° Ba rtolini (Mauro)
5° Giorgi (Reduci)
5° Be tta lani (Chiodo)
5° Devoto (Gianni)

1° Trofeo " MANCINI"

Individuale (128 atleti)
LA SPEZIA
Seconda gara, valevole per l'assegnazione della se-
conda edizione del trofeo "Manici"; organizzazione
del gruppo sportivi amatoriale del Reduci. Parteci-
panti n. 128.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sto riet ti (Gabs Reduci),
2° Mazzi A. (Mauro),
3° Borri A. (Gianni),
3° Gradolfi (Onda Spezzina),
5° Busiello (Onda Spezzina),
5° Grillo (Reduci),
5° Cadario (Mauro),
5° Barabini (Reduci),
9° Ricci (Be verini),
9° Fa tt igat ti (Mauro),
9° E. Ghironi (Reduci),
9° Santini (Mauro),
9° Bono (Onda Spezzina),
9° Caste llani (Reduci),
9° Soldati (Mauro),
9° Gianne tt i (Gianni).

Manifestazioni Sportive LA SPEZIA e Provincia
Sintesi di sette manifestazioni sportive di Boccette curate dal Comitato Provinciale di La Spezia

1° Trofeo "Gabs Bar CHIODO"

Individuale (128 atleti)
LA SPEZIA
Terza gara, valevole per l'assegnazione del primo tro-
feo "Chiodo" dallo stesso Gabs organizzata. Parteci-
panti n. 128.
CLASSIFICA FINALE:
1° Musso (Gabs Mauro),
2° Ricco (Be verini),
3° Monc ini (Onda Spezzina),
3° Ciuffardi (Mauro),
5° Costa (Reduci),
5° Maggiani (Reduci),
5° Za ve tt ieri (Chiodo),
5° Cadario (Mauro),
9° Bo rr ini (Chiodo),
9° Pangallo (Chiodo),
9° Bordigoni (Chiodo),
9° Giorgi (Reduci).
9° Perazzo (Chiodo),
9° Rovagna (Golfo Poeti),
9° Borri C. (Gianni),
9° Grillo (Reduci).

3° Trofeo "TORRINI"

Individuale (128 atleti)
Quarta gara, valevole per l'assegnazio-ne del terzo
trofeo "Torrini"; organizzazione del Gabs Onda Spez-
zina, riservata a 16 batterie di 8 giocatori ciascuna.
CLASSIFICA FINALE:
1° Lombardi C. (Gabs Onda Spezzina),
2° Po lla (Onda Spezzina),
3° Cenciarelli (Onda Spezzina),
3° Busiello (Onda Spezzina),
5° Soldati (Mauro),
5° Cerretti F. (Golfo Poeti),
5° Franzese (Chiodo),
5° Giorgi (Reduci),
9° Zane tt i (Onda Spezzina).
9° Pirella (Golfo Poeti),
9° Ciuffardi (Mauro),
9° Lercara (Onda Spezzina),
9° Bellazzini E. (Termo),
9° Mazzi A. (Mauro),
9° Gianne tt i (Mauro),
9° Fa lchet ti (Onda Spezzina).
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Trofeo "MOBILGIRGI"

Regionale Individuale  (128 atleti)
CANTU'
"Trofeo Mobilgirgi". Gara regionale individuale di-
sputata al Gabs Galliano di Cantù. 128 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ravasio (Lecco),
2° Nova ti (Como),
3° Suvilla (Vigevano),
3° Rusconi (Lecco),
5° Rampoldi (Milano ),
5° Gaiazzi (Varese),
5° Corbetta (Como)
5° Arnaboldi (Como)
9° Frigerio (Como).

Trofeo "RENAULT"

Regionale Individuale 2° categoria  (144)
CASCINA AMATA (Co)
"Trofeo Renault". Gara regionale individuale riserva-
ta alla seconda categoria disputata al Gabs Pozzo di
Cascina Ama-ta. 144 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gatto (Bergamo),
2° Dell'Oro (Como),
3° Conte (Como),
3° Corbetta (Como),
5° Monto rfano (Como),
5° Sorrenti (Milano ),
5° P romett i (Bergamo)
5° Bettoni (Bergamo).

Campionato LOMBARDO 1978/1979

Individuale 2° categoria (160 atleti)
ALBATE
"Trofeo Edo Martinelli". Campionato individuale
lombardo riservato alla seconda categoria dispostato
al Centro Sportivo Lariano di Albate. 160 parteci-
panti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Prandi (Bergamo),
2° Pe lliccioli (Bergamo),
3° Andreoli (Bergamo),
3° Corbetta (Como),
5° Trivia (Bergamo)
5° Gatto (Bergamo),
5° Giovenchi (Como)
5° Ba lle rini (Como).

Trofeo "WODKA WIBOROVA"

Regionale Individuale 2° categoria (192)
"Trofeo Wodka Wiborova". Gara regionale indivi-
duale riservata alla seconda categoria al Gabs
Acquanera di Albate. 192 partecipanti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Corbetta (Como),
2° Fenice (Bergamo),
3° Tose tt i (Como),
3° Oscar (Bergamo),
5° Dell'Oro (Como)
5° Sironi (Como),
5° Giovenchi, (Como)
5° Chindamo, (Como)
5° Livio, (Como)
9° Chindamo F. (Como)
9° Vaccani (Como)
9° Alber tini (Como).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Memorial "Angelo FAGGIONI"

Gara Provinciale Individuale categoria "A"
GENOVA
Il Gabs Montello, per onorare la memoria del socio
Angelo Faggioni, ha organizzato due gare provinciali
individuali di boccette una riservata a giocatori di
categoria A e una ai giocatori categoria B. La manife-
stazione ha riscosso un grosso successo per la parteci-
pazione, numerosa e qualificata, dei giocatori che han-
no aderito e per l'interesse che ha suscitato fra il
pubblico. Su un lotto agguerrito di contendenti, ha
avuto la meglio Ferreccio, portacolori del Gabs delle
Rane di Rapallo, a conferma dell'ottimo stato di for-
ma che già in altre occasioni gli aveva valso il succes-
so; nell'incontro finale,  Ferreccio ha avuto ragione
della strenua resistenza di Tosi del Borgo Pila, che
aveva eliminato, in precedenza, il favoritissimo
Gullino.
CLASSIFICA FINALE - Categoria "A"
1° Ferreccio (Rane),
2° Tos i (Borgo Pila),
3° Arminet t i (Bar Nando),
3° Gullino (Boomerang),
5° Montalbet ti (Indipendente)
5° Bazzurro (Vitto ria),
5° Della Scala (Borgo Pila),
5° Lercari (Mercato),
9° Aud ino (Monte llo ),
9° Be nena ti (S.Zita),
9° Cardinetti (Varenna),
9° Castruccio M. (Borgo Pila),
9° P izzi (Indipendente)
9° Savignani (Indipendente)
9° Casolaro (Indipendente)
9° Santullo P. (S.Zita).

Memorial "Angelo FAGGIONI"

Gara Provinciale Individuale categoria "A"
GENOVA
Nella categoria "B", invece, è emerso prepotente-
mente Fasce del Gabs Montello, che ha superato in
finale il tenacissimo Ricciardi (Gabs Vittoria), che
fino all'ultimo colpo gli ha conteso il successo. L'am-
bito trofeo d'argento "Angelo Faggioni", offerto dal
figlio Enrico, è andato al Gabs Montello per i buoni
piazzamenti dei suoi giocatori.
CLASSIFICA FINALE - Categoria "B"
1° Fasce (Monte llo ),
2° Ricciardi (Vitto ria),
3° Solari (Monte llo ),
3° Ceccaroni (Fratellanza),
5° Traxino (Monte llo ),
5° Pau (Indipendente)
5° Provvedi (S.Zita),
5° Campanella (A.G.O.M.S.),
9° Gori (Monte llo ),
9° P iano (Indipendente)
9° Camera (Indipendente)
9° Scarpini (Varenna),
9° Svevi (A.N.P.I.),
9° Bottazzi (A.G.O.M.S.)
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(A) Ferruccio (Gabs Rane) - (B) Fasce (Monello)
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Manifestazioni Sportive LA SPEZIA e Provincia
Sintesi di sette manifestazioni sportive di Boccette curate dal Comitato Provinciale di La Spezia

Campionato PROVINCIALE La Spezia

Coppie 1978/1979
LA SPEZIA
Quinta gara, valevole per l'assegnazione del titolo di
campione provinciale a coppie. Sede della competi-
zione il Gobs Golfo dei Poeti. 32 le coppie parteci-
panti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Soldati-Cadario (Gabs Mauro)
2° Ciuffardi-Sanguinetti  (Gabs Mauro),
3° Gradolfi-Busiello (Gabs Onda Spezzina),
3° Schiaffini- Tarantini (Gabs Golfo Poeti).

Campionato PROVINCIALE La Spezia

Individuale 1978/1979
Sesta gara, valevole per l'assegnazione del titolo pro-
vinciale spezzino individuale. Sede della competizio-
ne il Gabs Termo. 56 i partecipanti in lizza.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sanguinetti (Gabs Mauro),
2° Franzese (Chiodo),
3° Soldati (Mauro),
3° Stuttgard (Chiodo),
5° Ba lat ri (Chiodo),
5° Pietrobono (Orda Spezzina),
5° Ghironi (Reduci),
5° Fiorelli (Reduci),

1° Campionato PROVINCIALE La Spezia

SQUADRE 1978/1979
Settima gara, valevole per l'assegnazione del titolo
del primo campionato provinciale a squadre, con la
partecipazione di 11 formazioni. Gironi all'italiana,
andata e ritorno.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gabs Beverini "A"
2° Onda Spezzina "A",
3° Beverini "B",
4° Reduci,
5° Golfo dei Poeti,
6° Mauro "A",
7° Mauro "B",
8° Chiodo "A",
9° Onda Spezzina "B",
10° Termo.
11° Chiodo "B"
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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CLASSIFICA FINALE:
1° Gabs Mercato

(Bisaglia, Campanella, Sussmann, Granara,
Podestà,  Esposito, Francalanci, Ghirelli,
Broglia, Ne-gri, Martino, Paglia, Bianchi)

2° Gabs S.Zita
3° Gabs Boomerang
3° Gabs Thea

Manifestazioni Sportive GENOVA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 10 Ottobre 1979)

cronaca settimanali. Ogni venerdì sera dalle 22 alle 24 e oltre, con una ripresa in sintesi al lunedì, "Telecittà"
ha seguito alternativamente tutte le partite dirette e coordinate dal signor Coruzzi il quale,  per la sua
specifica competenza e conoscenza di tutti i partecipanti (anche lui, infatti, è un ottimo giocatore di prima
categoria) ha dato vita ad una interessantissima trasmissione intitolata "Filotto", che ha riscosso il più vivo
consenso e il massimo indice di audiovisione fra gli appassionati di questo sport che, da casa, hanno potuto

Campionato GIRONE "A"
3° Gabs Montello,
4° Gabs Borgo Pila I,
5° Gabs Rane Ass. Canacari e
6° Gabs Italsider I,
7° Gabs S.Carlo Conf. Carletto,
8° Gabs Boomerang II,
9° Gabs Agoms Mauri Sport,
10° Gabs Carignano e
10° Gabs Vittoria II,
12° Gabs S. Zita Dea-gostini,
13° Gabs Conciapelli Gian Già,
14° Gabs Fratellanza Pernod.
Campionato GIRONE "B"
3° Gabs Borgo Pila II,
4° Gabs Italsider II,
5° Gabs Anpi Chambre,
6° Gabs Vittoria I,
7° Gabs Agoms Barroero,
8° Gabs Cecar Nautica e
8° Gabs Gran Bar Dimo Moquette,
10° Gabs Rane Pandolce Massone e
10° Gabs Rovarese Re-nault Marangoni,
12° Gabs Fratellanza Sunflower,
13° Gabs Unione,
14° Gabs Cinegetico Arr. Antonucci.

comodamente seguire le varie fasi di gioco in cui era-
no impegnati i campioni di boccette.  Il campionato
genovese ha avuto la sua apoteosi nel magnifico tea-
tro dell'Italsider, ancora una volta messo a disposi-
zione dalla direzione del Cral per la premiazione delle
squadre e di tutti quei giocatori che si sono distinti per
il maggior numero di vittorie conseguite. Sono stati
premiati: Gori e Fossati del S. Zita e Olcese del Rane
per la categoria B, Benenati del S. Zita, A. Binot
dell'Italsider e Sacco dell'Arneg Thea per la categoria
A. Alla fine, tutti contenti e soddisfatti, nessuna re-
criminazione o polemica. Qualcuno formulava già
propositi di rivincita per il prossimo campionato che
si preannuncia fin d'ora ancora più interessante e
impegnativo per la partecipazione di altre nuove squa-
dre, a conferma del sempre maggior interesse che
suscita questo sport specialmente fra i giovani.

Manifestazioni Sportive GENOVA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 10 Ottobre 1979)

GENOVA • Epilogo festante della terza edizione del campionato genovese di boccette a squadre, organizzato
dal locale Comitato provinciale ex Fisab. Al torneo hanno partecipato 28 formazioni in rappresentanza di
venti gruppi amatoriali sportivi le quali, suddivise in due gironi, si sono date battaglia per circa sei mesi per
accedere al girone finale a quattro, che ha costituito una autentica prova del fuoco. Arneg Thea, S. Zita ARB,
Boomerang e Mercato, che avevano conquistato i primi due posti nei rispettivi gironi eliminatori, si sono
trovate di fronte per contendersi l'ambito titolo di team campione genovese. Nella loro scia si sono
classificate Montello, Borgo Pila, Italsider, Rane Ass. Canacari nonché le sorprendenti Anpi Chambre e S.
Carlo Conf. Carletto che, fino all'ultimo, avevano tenuto spavaldamente testa alle più quota te avversarie.
Di stretta misura, l'ha spuntata il Gabs Mercato sul S. Zita ARB dopo la disputa del barrage resosi necessario
all'epilogo dei sei combattutissimi incontri della finalissima che avevano lasciato le due compagini ancora
sul piano del perfetto equilibrio. Fra l'indescrivibile entusiasmo dei tifosi delle due squadre finaliste e dei
numerosissimi presenti che gremivano il "campo neutro" del Borgo Pila, la coppia del Mercato composta
da Sussmann- Ghirelli ha finalmen- te avuto ragione dell'irriducibile tandem avversario del S. Zita ARB
formato da Cotogno-Gori che, solo per un soffio, non è riuscito a ripetere il successo della scorsa stagione.
Il Mercato partito a ritmo ridotto nel girone di andata, occupava all'inizio una posizione di centro classifica
e stentava a farsi luce, si è ripreso improvvisamente ed è venuto di prepotenza alla ribalta imponendosi con
una serie di vittorie consecutive che l'hanno portato ad acciuffare il primo posto nel suo girone ed infine a
vincere meritatamente anche l'ultimo decisivo confronto. Ai posti d'onore il Boomerang e l'Arneg Thea,
superati entrambi nello sprint finale. Da notare che ancora una volta il grande sconfitto della competizione
è stato il Borgo Pila che ha piazzato le sue due formazioni al terzo ed al quarto posto dei rispettivi gironi
senza riuscire, tuttavia, ad inserirsi nella lotta per il titolo. Un elogio particolare deve essere rivolto alle

3° Campionato GENOVESE di boccette per formazione.
Vittoria del Gabs S.ZITA all'epilogo di un drammatico "barrage"

Il Gabs S.ZITA (campione uscente) 2° classificata

squadre ultime classificate che, nonostante non aves-
sero possibilità di successo, si sono costantemente
battute con foga, entusiasmo e orgoglio che hanno
loro permesso di impegnare seriamente anche le com-
pagini più forti. Ed è appunto per loro merito che il
torneo non ha mai perso d'interesse risultando anzi
tirato e combattuto fino all'ultimo punto. La grande
popolarità cui è assurto il campionato di boccette la
si deve particolarmente a "Telecittà", la prima tele-
visione che si sia occupata diffusamente di questa
manifestazione, sopperendo alla mancata (anche se
promessa) collaborazione della stampa locale che,
solo in modo saltuario, ha riportato succinte note di
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1° Trofeo "DE AGOSTINI"

Gara a Coppie  mista (A+B)
GENOVA
Il Gabs S.Zita, in collaborazione con il Gabs Mercato,
ha organizzato una gara a coppie miste (A + B), vale-
vole per l'assegnazione del I Trofeo De Agostini. In
una atmosfera elettrica per le pregevoli fase di gioco
messe in mostra dai partecipanti, sono giunte in fina-
le due coppie "di casa", che hanno dato vita ad un'en-
tusiasmante partita ricca di colpi di scena, al termine
della quale Sussmann e Dall'Asta sono riusciti a pre-
valere su Bonvini-Giachino. Oltre cento coppie,  in
rappresentanza dei più importanti Gabs di Genova e
del Riviere, fornendo prestazioni di alto livello ago-
nistico e tecnico, a dimostrazione dell'ottima prepa-
razione raggiunta in particolare dai giovani che da
poco si sono affacciati alla ribalta di questo appassio-
nante sport. Il Gabs S.Zita, che ha solo tre anni di
vita, ha saputo già cogliere lusinghieri successi che
ripagano la dedizione e gli sforzi dei suoi dirigenti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sussmann-Dall'Asta (S.Zita),
2° Bo nvini-Giachino (S.Zita),
3° Tarabocchia-Barigione (Cin Cin),
3° Parenti U.-Benazzi (Italsider),
5° Magnani-C entanaro (Italsider),
5° Spiri-Manara (Borgo Pila),
5° Porcù Fabio-Canneva (Varenna)
5° Binot M.-Rodigari (Italsider)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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composto da Bottazzi, Campanella e Strada e dagli
arbitri Effori e Cipolla.  La competizione si è svolta
presso queste sedi di .Gabs: AGOMS, Mercato, S.Zita,
Vittoria, Cinegetico, Borgo Pila e Boomerang. In tut-
to sono stati assegnati due trofei, quattordici coppe,
sei targhe, quattro medaglie d'oro, otto monete d'ar-
gento; inoltre: sedici monete d'oro per la categoria A
e trentadue monete d'oro per la categoria B, più 32
monete d'argento sempre per la categoria B.

Class ifiche due  Trofei "DEL CENTENARIO"
CATEGORIA A:
1° Roncara ti (Gabs Mercato),
2° Cavo (Italsider),
3° Fracassi (Borgo Pila),
3° Diana (Borgo Pila),
5° Villa, (Borgo Pila)
5° Sechi, (Borgo Pila)
5° Ferrando (Borgo Pila)
5° Parenti Giulio (Borgo Pila),
9° Cardinetti (Italsider),
9° Paccagnella (Borgo Pila),
9° Schiavetta (Jolly),
9° Narcisi (AGOMS),
9° Be rtoni (AGOMS),
9° Busiello (La Spezia),
9° Sacco (Borgo Pila),
9° Lugli (Rane).
CATEGORIA B:
1° Costa S. (Gabs Rane),
2° Negri (Mercato),
3° Rossi P. (Monte llo)
3° Olcese Giancarlo (Rane),
5° Bo veri (Borgo Pila),
5° Merlo (S.Carlo),
5° Pa llavicini (Rane),
5° Cavanna M. (S.Zita),
9° Bistolfi (S.Carlo),
9° Speziali (Vitto ria),
9° Durizo tt i (La Spezia),
9° Be nvenuto (Rane),
9° Bianchi (Mercato),
9° Cella (Rovarese),
9° La gaxio (Mercato)
9° Sanguineti (Jolly).

>>>ContinuaGENOVA
2 Trofei "del Centenario" per il 105° anniversario della fonda-
zione dell' A.G.O.M.S. di boccette individuale riservati alle catego-
rie A e B. Nel quadro dei festeggiamenti per il 105° anniversario
della fondazione, l'AGOMS (Associazione Generale Operaia di
Mutuo Soccorso) ha organizzato una gara individuale di boccette
per le categorie A e B, denominata "2 trofei del Centenario". La
manifestazione sportiva ha riscosso un pieno successo ed ha regi-
strato la partecipazione di quasi 600 giocatori di Genova e della
Riviera, con una rappresentanza della Spezia, i quali hanno voluto
esprimere così, col loro massiccio intervento, stima e affetto alla
Società organizzatrice, sempre presente nelle competizioni loca-
li. Avvalendosi della collaborazione attivissima dei gruppi
amatoriali più vicini -  che hanno consentito l'utilizzazione con-
temporanea di 32 biliardi -  la gara si è conclusa in appena tredici
giorni, riscontrando il consenso di volta in volta di tutti i parteci-
panti ormai abituati all'impegno per lunghi periodi prima di giun-
gere alla fase di epilogo. Roncarati, portacolori del Gabs Mercato,
uno dei giocatori più seri e corretti, in possesso di un gioco sempli-
ce e lineare forse poco appariscente ma oltremodo redditizio, ha
conseguito una brillante affermazione superando nel corso del
"match-clou" l'altrettanto valido antagonista di rettangolo dell'
Italsider, Cavo, che gli ha dato molto filo da torcere per l'aggiudi-
cazione della vittoria nella categoria A. Il meritato successo di
Roncarati assume maggior valore se si pensa che fra gli otto
finalisti figuravano ben sei assi del Borgo Pila quali Diana, G.
Parenti, Ferrando, Fracassi, Villa e Sechi, per nulla disposti a la-
sciarsi sfuggire il trofeo. E invece, sovvertendo ogni pronostico,
Cavo e Roncarati sono riusciti ad avere ragione del qualificatissimo
lotto di avversari ed a presentarsi insieme all'ultimo confronto,
quello decisivo. Da notare che il Gabs Mercato è andato molto
vicino alla conquista del primato anche nella categoria B per
merito di un ottimo Negri, superato soltanto da Costa, del Gabs
Rane, apparso effettivamente in splendide condizioni di forma.
Costa,  infatti, ha meravigliato gli spettatori per il suo estro e per
la sua formidabile bocciata, quasi infallibile, che ha fatto letteral-
mente saltare filotti su filotti. Con questa nuova vittoria il già
considerevole carniere di coppe del "Rane" si arrichisce del ma-
gnifico trofeo messo in palio iall'AGOMS. Aí posti d'onore della
categoria B si sono inseriti Rossi del "Montello" e G.C. Olcese,
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Manifestazioni Sportive GENOVA e Provincia

Co nt inua >>>

anch'egli del "Rane", che, con Pallavicini e Benvenuto completano l'affermazione collettiva del gruppo
sportivo di Rapano. La speciale classifica a punti dei Gabs non classificati ai primi quattro posti vede in testa
l'AGOMS seguita dal S.Carlo che, a sua volta, precede Fratellanza, Jolly, S.Zita, Vittoria e Boomerang. I
trofei del "Centenario" -  uguali per entrambe le categorie -  sono stati naturalmente appannaggio del Gabs
Mercato e del Gabs Rane, mentre moltissime altre coppe e premi speciali sono andati ai club meglio
classificati, a quelli coadiutori ed ai collaboratori. Scrupolosa e puntuale l'organizzazione del comitato di gara
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1° Trofeo "Guido DAMIANO"

Gara Regionale Individuale
GENOVA
Gara regionale di boccette individuale in memoria di
Guido Damiano
Nei giorni 26 e 27 gennaio scorso, promossa dal grup-
po sportivo amatoriale di Lavagna, è stata disputata
una gara regionale individuale in memoria del com-
pianto Guido Mariano, immaturamente scomparso
pochi mesi addietro. Alla manifestazione hanno ade-
rito centosessanta boccettisti fra locali e provenienti
dalle città di Spezia, Alessandria e Genova. Il successo
è meritatamente andato al portacolori del Gabs. S.
Zita, Vagge, che ha superato Pellistri del "Ripamare".

(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 02 Febbraio 1980)

Manifestazioni Sportive GENOVA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 02 Febbraio 1980)

Manifestazioni Sportive GENOVA e Provincia
Memorial Luciano CALABRO'

Gara Individuale categorie (A e B)
GENOVA
Gara di boccette individuale valevole per l'asse-
gnazione del trofeo "Luciano Calabro"
Con l'organizzazione del Circolo Ricreativo Borgo
Pila di Genova e con la collaborazione del gruppi
amatoriali sportivi Mercato,  AGOMS, S. Zita, Unio-
ne, Vittoria e Cinegetico, nei giorni 9 e 10 febbraio
scorso ha avuto luogo una gara di boccette individuale
valevole per l'assegnazione del trofeo "Luciano
Calabro", socio e giocatore del Borgo Pila recente-
mente scomparso. Ben 256 boccettisti hanno parte-
cipato al torneo, 96 appartenenti alla categoria A e
160 alla categoria B, rispettivamente per un numero
di batterie di 12 e di 20. Nei "trentaduesimi" di elimi-
natoria si è quindi proceduto ad un nuovo sorteggio
applicando la formula dell'handicap del 10% negli
incontri in cui fossero chiamati alla disputa giocatori
di A contro giocatori di B. Le finali, accesissime per
l'agonismo dimostrato dai partecipanti, si sono svol-
te presso i locali del Gabs organizzatore alla presenza
di una autentica folla di appassionati. Su tutti si è
imposta la bravura di un boccettista ormai famoso in
Liguria, il classico Gullino (che ha giocato per i colori
dell"'Unione"), il quale ha sopravanzato la tenacissi-
ma resistenza oppostagli da Condurso del Borgo Pila.
Entrambi i finalisti appartenevano alla categoria A.
In terza e quarta posizione si sono invece piazzati,
con meriti precisi, Mazzocchi del "Thea" e Cavanna
del "Varenna, della categoria cadetta. Fra le note di
cronaca va ricordato che la manifestazione è stata
filmata dalle telecamere di "Genova Tele Express",
una emittente privata locale in sintonia su Capo-
distria.  Alla premiazione era presente la vedova
Calabro ed i figli (a cui sono stati donati una targa
ricordo e omaggi floreali, consegnati dal presidente
dal Borgo Pila Comm. Ferrando). Ai giocatori, oltre
ai premi in buoni-valore, sono state consegnate an-
che otto coppe ad personam. La formula dell'handi-

cap ha costituito una felice novità ed ha conferito
alla contesa biliardistica quel pizzico d'incertezza in
più che non guasta mai, oltre ad assolvere ad un prin-
cipio di maggiore giustizia e quindi a permettere una
più larga adesione. Per concludere, va detto che que-
sto torneo ha davvero lasciato il segno nella tifoseria
tutta, che è stata osservatrice d'uno spettacolo spor-
tivo come in pochissime altre occasioni avvenuto.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gullino (Gabs Unione, A),
2° Condurso (Borgo Pi-la, A),
3° Mazzocchi (Thea, B),
3° Cavanna (Varenna, B),
5° Dellagodenza (Unione, A),
5° Passeri (Italsider, B),
5° Spadaccini (Borgo Pila, A),
5° No li (S. Carlo, B)
9° Lo i (Mercato, B),
9° Cardinetti (Italsider, A),
9° Negri (Mercato, B),
9° Parodi (Conciapelli, B),
9° Solari (Varenna, A),
9° Casella (Italsider, B),
9° Bino t (Italsider, A),
9° P izzo rno (Varenna, B);
17° Maestrini (S. Zita, B),
17° Damiani (AGOMS, B),
17° Bergonzini (Vittoria, A),
17° Marino (Unione, B),
17° Cotogno (S. Zita, A),
17° Gnasso (FIABS, A),
17° Siri (Italsider, B),
17° Carnevalosi (S. Zita, A),
17° Mularoni (S. Carlo, B),
17° Rossi (Thea, B),
17° Risso (Rovarese, B),
17° Zanutto (AGOMS, B),
17° Gagliano (S. Rocco, B),
17° Orengo (CAP, B),
17° Leveratto (Thea, A),
17° Bernazzoli (Vittoria, B).

CLASSIFICA FINALE:
1° Vagge (Gabs S. Zita) Genova,
2° Pe llist ri (Ripamare) Lava-gna,
3° Cavanna A. (S. Zita) Genova,
3° Tasso (Roby) Recco,
5° Mazzoni (Rodo) Rapallo,
5° Schiavetta (Jolly) Sestri Levante,
5° Passeri (Italsider) Genova,
5° Gullino (Unione) Genova,
9° Balduzzi (Boomerang) Genova,
9° Montalbet ti (Unione) Genova,
9° Rocco (Orti) Alessandria,
9° Bellebuono (Boomerang) Genova,
9° Lo Presti (La Spezia),
9° Bellagamba (Ripamare) Lavagna,
9° Fiorelli (La Spezia),
9° Sacco (Borgo Pila) Genova.

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Manifestazioni Sportive SAVONA e Provincia
Campionato PROVINCIALE Savona

Individuale - 1978/1979
PIETRA LIGURE
Dopo la disputa di serrati matches di eliminatoria,
che hanno stretto alle corde i meno preparati fra i
centoventotto partecipanti, presso il Gabs Sport di
Pietra Ligure (con l'organizzazione guidata dal Co-
mitato FIABS di Savona, con sede provvisoria a
Varazze) si è concluso il campionato provinciale di
boccette individuale edizione '79. Il titolo è stato
appannaggio della "rivelazione" Nari Giuliano,
portacolori del gruppo sportivo amatoriale Italia di
Bardinetto di Savona, il quale ha superato nella
finalissima il fortissimo Graziano Ferrari del "Mone-
ta di Albenga". Quasi tutte le partite della fase conclu-
siva del campionato sono state contrassegnate dal-
l'incertezza: i giocatori impegnati intorno ai rettan-
goli (circondati dal pubblico delle grandi occasioni)
hanno dovuto, pertanto, dare fondo a ogni loro risor-
sa tecnica per non demordere anzitempo. E il succes-
so della manifestazione è stato così assicurato una
volta di più.
CLASSIFICA FINALE:
1° Nari Giuliano (Italia Bardinetto),
2° Ferrari Graziano (Moneta Albenga),
3° Accinelli Pio (Genova Varazze),
3° Staricco Piero (Italia Bardinetto).

Campionato PROVINCIALE Savona

Coppie - 1978/1979
NOLI DI SAVONA
Campionato provinciale di boccette a coppie edizio-
ne 1979.
Con la partecipazione di moltissimi appassionati (fra
protagonisti diretti e spettatori) del gioco delle boc-
cette, al Gabs Cristallo di Noli di Savona si è disputato
il campionato provinciale a coppie 1979, titolo in
palio della FIABS. La coppia composta da Ferrari-
Gazzolo, in rappresentanza del gruppo amatoriale
sportivo Moneta di Albenga, già detentrice della coro-
na ligure dell'anno scorso, si è confermata ancora la
più forte in circolazione sulla Riviera, aggiudicandosi
così, per la seconda volta consecutiva,  il primato
ambitissimo di boccette.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ferrari-Gazzolo (Gabs Moneta di Albenga),
2° Loi-Ciarlo (Stella di Varazze),
3° Lambertini-Casarini (Italia di Bardinetto),
3° Plovano -Bovero (Lorenzo di Vado Ligure)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Manifestazioni Sportive SAVONA e Provincia
5° Memorial "CANCELLARA"

Gara Individuale Open
ZINOLA (Savona)
Nei locali della SOMS di Zinola ha avuto luogo un
importante torneo di boccette individuale,  valevole
per la quinta edizione di un trofeo dedicato alla me-
moria di Cancellara, un appassionato che seppe dare
impulso alla pratica boccettistica nella zona. A dar
lustro alla manifestazione, la presenza di tutti i "brac-
ci d'oro", i migliori rappresentanti della boccetta na-
zionale, che si sono affrontati fin dall'inizio in scon-
tri diretti di grosso livello, partite ai 75 punti che
hanno subito catalizzato l'attenzione del pubblico. E
già nei primi incontri non mancano le sorprese: sono
molte, infatti, le "teste" titolate che saltano ben pre-
sto, a cominciare dal campione italiano Piazzi, e poi
Cambielli, Fluminy, Casadei, Tassi. Il torneo, comun-
que, prosegue, seppur "orbo di tanto spiro", con la
perfetta organizzazione dei fratelli Cancellara, ben
coadiuvati dal presidente del comitato savonese Fisab,
Dario Volpone, e da altri appassionati della Soms
Zinolese. Si giunge alle semifinali, che vedono il ge-
novese Gullino opposto al concittadino lacono, e il
milanese Mantovani Dario scontrarsi con Como di
Alessandria. Sono Gullino e Mantovani a prevalere,
per qualificarsi così per l'incontro di finale. Il prono-
stico, ovviamente,  è tutto per Gullino, ormai lancia-
to verso traguardi di grande rilevanza; e, nonostante
la strenua resistenza offerta dal milanese, Gullino non
delude i suoi fans, e si aggiudica il trofeo fra gli ap-
plausi del numeroso pubblico presente, e delle teleca-
mere di una TV locale che ha irradiato le fasi più
interessanti della gara a tutti i televisori della zona.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gullino Giovanni (Genova),
2° Mantovani Dario (Milano ),
3° Jacono Pietro (Genova),
3° Como (Alessandria),
5° Parenti M. (Genova),
5° Gombi (Bologna),
5° Picchio (Alessandria),
5° Cavo (Genova).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gullino, Parenti, Mantovani e Cancellara

3° Campionato PROVINCIALE Savona

Squadre - 1978/1979
SAVONA -
Terza edizione del campionato provinciale a squadre
di boccette 1978-1979.
Promosso ed egregiamente organizzato dal Comitato
provinciale FIABS di Savona, si è concluso il terzo
campionato provinciale di boccette a squadre 78-79
con l'affermazione della compagine del Gabs Genova
di Varazze che, in finale, è riuscita a piazzare la botta
decisiva per la conquista del titolo contro i compo-
nenti del "Lorenzo" di Vado Ligure, vincitori della
trascorsa edizione del campionato. Alla manifesta-
zione ufficiale avevano aderito venticinque forma-
zioni, per circa duecentocinquanta boccettisti parteci-
panti alle varie fasi eliminatorie.  L'epilogo agonisti-
co ha avuto luogo al magnifico bocciodromo di Pie-
tra Ligure, nel quale erano convenute alcune centina-
ia di ammiratori della disciplina sportiva boccetti-
stica, con incitamenti e applausi indirizzati ai propri
beniamini. Da notare che il campionato aveva mosso
i primi passi nell'ottobre '78.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gabs Genova (Varazze)
2° Gabs Lorenzo "A"  (Vado Ligure)
3° Gabs Lombardo "A" (Varazze)
3° Gabs Lorenzo "B" (Vado Ligure)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Manifestazioni Sportive AOSTA e Provincia
Trofeo "Gab CRAL COGNE"

Gara Individuale di 2° e 3° categoria
AOSTA
Gara di boccette individuale riservata ai 2° e 3° cat. e
valevole per l'assegnazione del trofeo "Gab Cral
Cogne" - Con il successo di Carlo Fois, boccettista di
2° categoria, si è conclusa nella prima decade di aprile
la gara di boccette individuale organizzata impecca-
bilmente dal Gab Cral Cogne (cui era intitolato il
trofeo in palio) di Aosta, riservata a giocatori di se-
conda e terza categoria di biliardo sportivo. Alla com-
petizione - svoltasi con la formula della eliminazione
diretta senza diritto al recupero -  hanno preso parte
61 boccettisti, 15 dei quali appartenenti alla seconda
serie, tutti in rappresentanza di Gab della Valle d'Aosta.
Avvincente e incerta fino all'ultimo la finale disputa-
ta da Fois contro il 3° categoria Francesco Corazzari,
portacolori del Gab Bar Italia di Saint-Vincent. Per
designare il vincitore è occorsa la terza partita. La
manifestazione portava in cartellone anche gare
collaterali riservate a categorie "speciali". In quella
dei Veterani l'ha brillantemente spuntata il sempre
validissimo settantacinquenne Luigi Benetti del Gab
Cral Cogne (di cui è anche presidente), giocatore di
seconda categoria classificatosi al nono posto della
graduatoria assoluta. Nella Juniores, primo si è piaz-
zato il giovanissimo Paolo Celesia del Gab Bar Ariston
di Aosta, i! quale nella classifica definitiva assoluta ha
conquistato il diciassettesimo posto. La gara, ricca-
mente dotata di moltissime coppe, medaglie d'oro e
d'argento e altri premi vari messi in palio dal Gab or-
ganizzatore, è stata egregiamente diretta da Luigi
Benetti, coadiuvato dagli arbitri Guglielmo Trovarelli,
Alberto Luppi e Gino Giovanardi di Aosta, i quali
hanno contribuito in maniera sostanziale all'ottima
riuscita della manifestazione seguita da un nutrito,
numerosissimo, gruppo di appassionati della boccet-
ta, che non hanno lesinato il proprio apprezzamento
all'indirizzo dei giocatori locali e di quelli ospiti pro-
venienti da Saint-Vincent.
CLASSIFICA FINALE:
1. Carlo Fois (II cat., Gab Cral Cogne),
2. Francesco Corazzari (III cat. , Bar Italia),
3. Armando Correnti (III cat. , Bar Italia),
4. Benito Benin (II cat., Cral Cogne),
5° Sergio Buscaglione (III cat.,  Cral Cogne),
5° Otello Caniato (III cat.,  Cral Cogne),
5° Gerardo Cremonese (III cat., Cral Cogne)
5° Antonio Zinghini (II cat., Bar Italia).

AOSTA
Luigi Benetti, 75 anni, campione valdostano
Sesta edizione del campionato regionale valdostano
di boccette individuale al Gabs "Cral Cogne" (Assolu-
to, Veterani, Juniores).
Il sesto campionato valdostano assoluto di biliardo -
specialistà di boccette individuale -  ad eliminazione
diretta con recupero e col sistema delle "teste di se-
rie", svoltosi nei giorni 29 aprile e 6 maggio scorsi,
ha riportato agli onori della cronaca sportiva uno fra
i più anziani giocatori della Valle d'Aosta, Luigi Benetti,
settantacinque anni, già vincitore del titolo valdostano
nel 1975. Alla competizione, promossa dal Fidu-
ciariato Fibs e svoltasi presso il Gabs "Cral Cogne" di
Aosta, hanno partecipato 53 boccettisti: 13 di se-
conda categoria e 40 di terza, in rappresentanza di sei
gruppi amatoriali della Valle d'Aosta. Il campione
uscente,  Bruno Brunetti, è stato eliminato nella fase
di qualificazione. Avvincente l'incontro di finale tra
Luigi Benetti e Alessandro Angelini (già vincitore di
due edizioni del campionato), risoltosi in tre partite
ai 50 punti, due delle quali appannaggio appunto del
neo campione regionale, l'intramontabile Benetti, che
è stato lungamente fatto segno dagli applausi degli
spettatori. Al terzo posto si è piazzato Alberto Er-
colei che ha preceduto di una posizione Carlo Fois.
Tutti e quattro i primi in graduatoria appartengono al
"Cral Cogne" e sono tutti di serie cadetta. Si sono
quindi classificati al quinto posto a pari merito: Ivo
Galliera (3 cat.) e Guglielmo Trovarelli (2° cat spe-
ciali), il primo degli "juniores" (fino ai 25 anni) è
stato il bravissimo Filippo Sollazzo, boccettista di
terza serie e portacolori del Gabs "Bar Italia" di St.
Vincent. Il campione dei "veterani" (dai 65 anni e
oltre di età), poiché i titoli non erano cumulabili,
altrimenti anche questo sarebbe stato appannaggio di
Benetti che invece ha conquistato il primato assolu-
to, è risultato Attilio Ronzio, anch'egli del glorioso
"Cral Cogne" di Aosta,  che ha mietuto successi do-
vunque. La competizione è stata ben diretta dal
fiduciario regionale Fibs Nino Petroz, l'organizzazio-
ne è stata scrupolosamente perfatta.
CLASSIFICA FINALE: Assoluto:
1° Luigi Benetti (Cral Cogne),
2° Alessandro Angelini,
3° Alberto Ercolei,
3° Carlo Fois,
5° Galliera
5° Guglielmo Trovarelli,
5° Otello Caniato
5° Giorgio Foletto
Veterani: Attilio Ronzio (Cral Cogne).
Juniores: Filippo Sollazzo (Bar Italia).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

6° Campionato REGIONALE Valdostano

Gara Individuale Assoluto

Un Record, o quasi.....
FIRENZE
XX edizione del campionato provinciale di boccette
a squadre - Ventotto squadre, suddivise in due gironi,
hanno aperto la ventesima (un record, probabilmen-
te!) edizione del campionato provinciale fiorentino
di boccette 1979. L'appuntamento, secondo consuetu-
dine, è bisettimanale: due intense serate di gioco al
lunedì ed al venerdì, nel corso delle quali i team com-
posti ciascuno da tre titolari danno vita a tre partite
di singolo e altrettante a coppia. La regia della mani-
festazione, che da ben quattro lustri riscalda gli animi
dei fedeli appassionati della boccetta, è curata scru-
polosamente e con innegabile competenza dal co-
mitato provinciale toscano della ex Fibs, di cui è pre-
sidente Parisio Ristori, ormai espertissimo organiz-
zatore di simili campionati a lunga scadenza nonché
insigne artista della tavolozza (campo, quest'ultimo,
nel quale sta mietendo successi a ripetizione). Risul-
tano essere ventisei le giornate complessive di gara

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 2 Febbraio 1979)

Manifestazioni Sportive FIRENZE e Provincia
(tredici per l'andata e tredici per i retour-matches), ed
è questo l'elenco dei gruppi amatoriali sportivi prota-
gonisti che hanno aderito al torneo:
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato Gir. (2)
Gabs Otello,
Gabs Sestriere,
Gabs Enrico,
Gabs Bugli A,
Gabs Giancarlo,
Gabs Saletta A,
Gabs Simona,
Gabs Migliorini,
Gabs Fiber,
Gabs Sabrina B,
Gabs Oltrarno,
Gabs Lorenzo 3.
Gabs Marchi B,
Gabs Italia A.

Campionato Gir. (2)
Gabs Giancarlo L.P.,
Gabs Marchi A,
Gabs Italia B,
Gabs Baby,
Gabs Caffè Zazzeri,
Gabs Ripoli,
Gabs Saletta B,
Gabs Lorenzo 1,
Gabs Lorenzo 2,
Gabs Sabrina A,
Gabs Piccini,
Gabs I Pini,
Gabs Nova Sanger,
Gabs Bugli B.
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Manifestazioni Sportive PADOVA e Provincia
1° Campionato Boccette a Squadre - 1° Gran Premio "Biliardi Schiavon" Exploid nel Triveneto

(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)

PADOVA
E appena calato il sipario sul primo Campionato
Triveneto di boccette a squadre, valevole per l'asse-
gnazione del Gran Premio Biliardi Schiavon, e siamo
certi che il ricordo di questa stupenda manifestazione
rimarrà a lungo vivo nel tempo. Da mesi era stata
messa in moto la complessa macchina dell'organizza-
zione per conferire all'avvenimento boccettistico
quell'impronta di classe e di stile ormai tradizionale
per l'attività del comitato FIABS di Padova. Le prece-
denti esperienze organizzative ci avevano convinto
che nulla può essere lasciato al caso quando è in ballo
la necessità e la possibilità di fare sempre meglio, di
fare di più per arricchire di prestigio le nostre manife-
stazioni. Da anni si avanzavano proposte e suggeri-
menti per allestire il Campionato Triveneto a squa-
dre, ma mai nessuno - a onor del vero -  si era voluto
assumere il peso e la responsabilità dell'organizzazio-
ne di sì complesso torneo. Fin quando si è fatto avan-
ti un giovane dirigente padovano, il ragionier Fulvio
Sachs, vice presidente del Comitato FIABS di Padova
e responsabile del settore boccette, di recente chia-
mato dal presidente dello stesso organismo ad impe-
gni più importanti, e l'esordio di questo prezioso col-
laboratore non poteva essere più felice e lusinghiero
di quanto è stato. Cioè al di là di ogni più rosea previ-
sione. Due mesi di lavoro occulto, di sacrifici inosser-
vati, di schietta e disinteressata attività per un pro-
gramma portato a compimento con scrupolosa ab-
negazione e con lo stile dell'autentico regista. Dirgli
grazie è il meno che si possa fare, oggi. Ben trentadue
squadre appartenenti a otto province delle Tre Venezie
hanno dato la loro adesione al campionato; i più bei
nomi delle boccette figuravano tra gli iscritti, sta-
volta invitati a gareggiare non più individualmente o
a coppie, bensì "costretti" ad esprimersi secondo un

più ampio spirito sociale e di squadra, tutti decisi fer-
mamente ad assicurarsi la conquista dell'ambitissimo
trofeo, che la ditta di biliardi Schiavon di Padova
aveva generosamente messo a disposizione del comi-
tato organizzatore. Citare tutti i protagonisti del cam-
pionato sarebbe doveroso da parte nostra perché
meriterebbero tutti una menzione e un commento
ma, non potendolo fare per evidenti ragioni, li acco-
muniamo in un unico abbraccio, in un solo applauso
per la correttezza e la disciplina dimostrate in ogni
fase del torneo. E possiamo andare fieri, noi della
FIABS, nell'affermare che sono i giocatori i veri arte-
fici del successo di queste manifestazioni comportan-
dosi da autentici sportivi che, a prezzo di molte pri-
vazioni, percorrendo nell'arco dell'anno migliaia e
migliaia di chilometri con ogni mezzo, fanno si che la
rappresentazione mai ne soffra numericamente.
Così facendo, essi portano in alto il prestigio della
federazione e delle loro province d'appartenenza,
sottoponendo all'attenzione delle autorità, della stam-
pa, della critica, della gente -  in una parola,  della

7° Campionato REGIONALE Valdostano

Gara Individuale Assoluto
VALLE D'AOSTA - VII campionato regionale di boc-
cette individuale: 1° Carlo Fois.
Una lunga maratona durata un'intera settimana ha
caratterizzato la settima edizione del Campionato
regionale valdostano, che ha laureato Carlo Fois (se-
conda categoria, alfiere del Gabs Cral-Cogne di Aosta)
campione assoluto di boccette individuale per la sta-
gione agonistico-sportiva 1980. Ai nastri di partenza
si erano presentati 46 giocatori appartenenti a sei
gruppi amatoriali della Valle d'Aosta per disputare la
gara ad eliminazione diretta con recuperi e teste di
serie, prescelte tra i boccettisti con maggiori punteg-
gi federali. La competizione era stata suddivisa in
quattro gironi eliminatori dai quali uscivano due
finalisti dal girone-vincenti e uno da quello dei
recuperi, per un totale di dodici elementi. Dopo una
lunga serie di partite combattutissime, la finale del
girone principale vedeva alle prese Angelini (anch'egli
di seconda categoria, del Gabs Cral-Cogne) e Fois,
ambedue ex detentori del titolo regionale di boccette.
Aveva la meglio Fois, e Angelini era quindi costretto
a vedersela col "recuperante" Brunetti (ex campione
regionale pure lui) che, in quel momento, vantava
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una serie positiva -  dopo aver perduto nella prima
manche -  di ben otto partite consecutive vinte.
Angelini però riusciva a rintuzzare le velleità del ri-
vale di rettangolo ed acquisiva così il diritto a disputa-
re contro Fois il match-clou valevole per il successo
definitivo. Il risultato, dopo due incontri, dava ragio-
ne al tenacissimo Fois, il quale riconquistava un titolo
che gli era già appartenuto in un recente passato.  Gli
altri titoli in paio erano assegnati meritatamente a
Salvatore Ruffino (primo della terza categoria) al-
l'epilogo dello spareggio che lo vedeva opposto a
Giuseppe Riga, a Filippo. Sollazzo (terza categoria
del Gabs Bar Italia di St. Vincent e primo degli juniores,
età fino ai 25 anni) ed a Luigi Benetti (seconda cate-
goria del Gabs Cral-Cogne e primo dei veterani, età
oltre i 65 anni).
CLASSIFICA FINALE:
1° Carlo Fois (Gabs Cral Cogne di Aosta),
2° Alessandro Angelini (Gabs Cral Cogne di Aosta),
3° Bruno Brunetti (Gabs Cral Cogne di Aosta),
3° Francesco Corazzari (Bar Italia Saint Vincent),
5° Salvatore Ruffino (Cral Cogne di Aosta)
5° Giuseppe Riga (Cral Cogne di Aosta)
5° Alberto Ercolei (Cral Cogne di Aosta)
5° Ivo Galliera (Cral Cogne di Aosta)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)



- 107 -- 106 -

Manifestazioni Sportive CREMONA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)

CREMONA
A Pecoli il titolo di campione provinciale di boccette
individuale. Ancora una volta il magnifico portacolori
del Gabs Vittoria Pecoli, ha fatto centro. In questa
occasione ha conquistato meritatamente il titolo pro-
vinciale individuale dei "bracci d'oro", campionato
impeccabilmente organizzato dal gruppo amatoriale
sportivo Montecarlo. L'unico neo della manifesta-
zione, che aveva ovviamente carattere ufficiale,  è
dovuto alla scarsa partecipazione registrata; un moti-
vo comprensibile di questa defezione è forse da ricer-
carsi nel fatto che si trattava dell'ultima gara stagio-
nale e in molti giocatori, così, avevano preferito
anzitempo appendere... la boccetta al chiodo, presenziando soltanto in qualità di spettatori. Questa la sintesi
tecnica della serata d'epilogo. Il primo incontro vedeva opposti F. Zanotti (Montecarlo) e B. Trombini
(Venezia), i quali davano vita a un confronto incerto fino all'ultimo punto, quando era il rappresentante di
casa a farla da profeta in patria. Era quindi la volta di Poli (Tizzi) contro Martelli (Sportivi); la spuntava,
non senza una certa sorpresa, quest'ultimo con un finale in crescendo, applauditissimo. Terzo incontro,
quello fra M. Molinari (Montecarlo) e Allegri (Montecarlo), due giocatori opposti tra le mura amiche che
si ripresentavano sulla scena dopo un periodo d'appannamento. Allegri piazzava alfine la botta giusta,
passando così il turno. Ultima partita dei "quarti", quella tra Pecoli (Vittoria) e Lucini (Montecarlo):
spettacolo degno di altre ribalte quello imbastito dai due antagonisti, continuamente sottoli-neato dai
battimani del numeroso pubblico presente al "clou" della manifestazione boccettistica. La conclusione era
in "rush": Pecoli (simpaticamente soprannominato "Goldrake") riusciva a scompaginare il castello dei birilli
con una bocciata che gli fruttava dieci punti e la vittoria parziale, colta sul classico filo di lana. Semifinali.
Zanotti riusciva a superare Allegri al termine di una partita tiratissima, mentre, sull'altro biliardo, Pecoli
infilava la serie giusta contro il già appagato (e deconcentrato) Martelli. Ed eccoci al momento della verità.
Finalissima fra Pecoli e Zanotti. L'inizio è assai misurato ed equilibrato; quindi si aveva una impennata
sapiente di Pecoli e una parziale risposta di Zanotti che, però, non ha sortito effetti devastanti nello stato
nervoso dell'avversario di rettangolo. Anzi Pecoli ha dimostrato in questo frangente una tenuta psico-fisica
superiore alla media tanto da non fallire, con freddezza esemplare, quella che è risultata l'ultima bocciata del
campionato. Dieci punti per quattro birilli spazzati via dalla sua furia e successo finale.  Al rito della
premiazione hanno partecipato, da parte dirigenziale e organizzativa, il presidente del Comitato cremonese
Poli, il consiglio dello stesso organismo al completo e tanti altri. Una nota di merito va scritta al lavoro
puntuale e impeccabile degli arbitri Mondini e Ceresa. Il tradizionale brindisi ha chiuso la manifestazione:
l'appuntamento è rimandato alla prossima gara.
CLASSIFICA FINALE:
1° Peco li (Gabs Vittoria),
2° Zano tt i (Montecarlo),
3° Martelli (Sportivi)
3° Allegri (Montecar lo)
5° Luc ini (Montecarlo),
5° Trombini (Venezia),
5° P o li (Tizzi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Manifestazioni Sportive PADOVA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 5 Maggio 1979)

società - il nostro gioco e tutti quei. risvolti positivi
che esso racchiude. Nel Veneto, a Padova, l'ambiente
biliardistico è sano, integro, privo di contaminazioni
dannose e, quindi, pronto a esplodere di gioia per un
richiamo dal fascino particolare. Tutto il Campiona-
to Triveneto di boccette per formazioni si è svilup-
pato in un contorno di plauso generale, circondato
dall'abbraccio delle migliaia di spettatori che hanno
presenziato nelle innumerevoli serate di gara disputa-
te nelle sedi dei vari gruppi amatoriali. Ma passiamo
alla cronaca agonistica. L'incontro di finale tra le
squadre dei Gabs Europa-Rex di Padova e Giada di
Pordenone ha avuto luogo al "Borgofiorito" di Caltana
di S. Maria di Sala, ove l'amico Bruno Calzavara; pro-
prietario del locale, aveva innalzato il gran pavese e
predisposto sapientemente ogni particolare per ar-
ricchire la serata e renderla più spettacolare possi-
bile. C'erano pure le telecamere di una emittente tele-
visiva locale a registrare l'avvenimento che ha desta-
to molto interesse in tanti ambienti, anche non spor-
tivi. Un ringraziamento doveroso dobbiamo rivolge-
re alla casa costruttrice di biliardi Schiavon di Pado-
va, per aver patrocinato la manifestazione assicuran-
do anche l'assistenza tecnica in numerose sedi di gara.
Torniamo al punto. È' stata la squadra dell"'Europa-
Rex" di Padova a vincere il campionàto e lo ha fatto
attraverso i meriti dei suoi componenti Umberto De
Gan, Paolo Bortolozzi, Francesco Buso, Renzo
Benetazzo, Mariano Vettorello, che sono stati som-
mersi dagli applausi e sono stati festeggiatissimi dalla
folla che gremiva i lati del rettangolo nel corso della
manche di finale.  Vice campioni triveneti si sono
laureati i boccettisti del "Giada" di Pordenone: Marcello
Verdica, Pietro Barbera, Guerrino Bortolini, Luigi
Giordano e Fortunato Ricesso. Quella di Pordenone è
stata una compagine degnissima del "clou" del cam-

pionato. Sul piano della tecnica, entrambi i complessi
hanno meritato il consenso unanime degli spettatori.
Nel corso del tradizionale rito della premiazione (che
ha accomunato vincitori e vinti in una sola ovazio-
ne), il presidente del comitato FIABS pa-dovano,
Raffaele Porrello, ha ringraziato quanti hanno con-
tribuito con il loro impegno alla realizzazione del
"meeting", primo fra tutti Fulvio Sachs, quindi Vin-
cenzo Testa, Giuseppe Bufera, Italo Rubin, Remigio
Pennazzato, Armando Bisello, Rudy Andreani, Gio-
vanni Dukic e tanti altri. Il saluto cordiale e l'arri-
versi in altre sempre più belle manifestazioni hanno
suggellato le strette di mano, ultimo atto di questo
appuntamento che - come dicevamo all'inizio - sa-
ranno in molti a ricordare a lungo.
CLASSIFICA Dei primi Otto Gabs
1° Europa-Rex (Padova),
2° Giada (Pordenone),
3° Foster (Padova),
4° Margher ita (Udine),
5° Smeraldo (Bassano del Grappa),
6° Riviera (Dolo),
7° Oriago (Oriago),
8° Capriccio (Vigonza).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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CREMONA
Con la scrupolosa ed efficiente organizzazione curata
dal Comitato Provinciale cremonese di boc-cette, ha
avuto svolgimento il "1° trofeo del Presidente", gara
per squadre di Gabs che ha registrato la partecipazio-
ne di undici gruppi amatoriali in rappresentanza dei
sedici affiliati di Cremona e provincia. Purtroppo,
come si può notare, la defezione di alcune squadre ha
rammaricato non poco gli addetti all'organizzazione,
i quali, comunque, hanno condotto brillantemente a
termine l'impegno, ripromettendosi che esso diven-
terà la manifestazione ufficiale di chiusura della sta-
gione agonistica di ogni anno avvenire. La competi-
zione era considerata quasi alla stregua d'una rivincita
del campionato provinciale a squadre, tanto più che
le formazioni cadette si cimentavano, qui, in scontri
a eliminazione diretta con quelle della massima serie,
per giungere alla conquista del trofeo messo in palio
dal neo presidente Luciano Poli. Il numeroso pubbli-
co che ha seguito l'evolversi della manifestazione
durante le quattro serate di gara ha, a buona ragione,
applaudito calorosamente vincitori e vinti, perché
tutti i giocatori hanno dato fondo a ogni loro risorsa
disputando incontri di alto livello tecnico e agonisti-
co (nonostante l'afa e il caldo opprimente che grava-
vano nelle sale-biliardo). Veniamo alla cronaca. Scom-
parse nella prima tornata le squadre del "Da Rina",
del "Rio" e del neocampione cremonese "Venezia", il
secondo turno faceva registrare l'eliminazione dei Gabs
Arianna, Dante, Sportivi e Tatu. In semifinale si fron-
teggiavano quindi le compagini del "Vittoria" che (con
Dolera, Favagrossa, Mainardi, Poli e Ziglioli) supera-
va il "Tizzi" e del "Montecarlo" che, con Azzini,
Biazzi, Panozzi, Quarantani e Toscani, aveva ragio-
ne del "Milan". La finale, in programma sul biliardo
del Gabs Dante, presentava in pedana i "team" dal
glorioso passato del Gabs Vittoria e del Gabs
Montecarlo. Ed era proprio quest'ultima formazione
(diretta magistralmente da quel grande regista stra-
tegico qual è Managlia, coadiuvato dai "gioielli" Alle-
gri, Colombini, Lucini e F. Zanotti) che riusciva a
spuntarla con un punteggio all'inglese. Per il "Vitto-
ria" di capitan Pecoli e dei "moschettieri" Baderna,
Cervini, Matani e Mazzocchi, non c'era nulla da fare.
Consolazione generale, il prodotto del gioco offerto
dai contendenti, specialmente sul piano spettacola-
re e stilistico, che ha davvero riconciliato il pubblico
con la decisione presa di sfidare quel clima impossibi-
le. E lo stesso pubblico, ha manifestato chiaramente
il suo apprezzamento all'epilogo della competizione,
con ripetuti battimano, mentre il "Trofeo del Presi-
dente" era levato in alto dai vincitori.
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1° Trofeo "Del Presidente".

gara fra Gabs di boccette a squadre

1° Gabs Montecarlo
2° Gabs Vittoria

3° Gabs Tizzi
3° Gabs Milan

Biliar. MATCH - Anno III - n° 01 Gennaio 79

1° Prova Campionato PROVINCIALE

Gara a Coppie
PIEVE D'OLMI DI CREMONA
Prima prova di campionato provinciale di boccette a
coppie Il gruppo sportivo amatoriale "Da Rina" di
Pieve D'Olmi in provincia di Cremona ha tenuto a
battesimo la prima gara provinciale di boccette a cop-
pie valevole per l'assegnazione del titolo cremonese.
Alla competizione hanno fornito la loro partecipa-
zione ben 86 tandem che sui biliardi cittadini e pro-
vinciali si sono dati battaglia per aggiudicarsi i primi
punti in palio per la classifica finale. La serata decisi-
va per l'assegnazione della vittoria, tenutasi presso il
Gabs sopra menzionato, vedeva di fronte alla prima
semifinale la coppia portacolori del gruppo sportivo
Montecarlo composta da Biacchi e Vinci contro il
mini team del Gabs Dante composto da Marenzi e
Dossena. Dopo un interessante confronto gli alfieri
del "Dante" si qualificavano per il "match-clou" al
quale accedevano (per effetto di un forfait, nel corso
dell'altra semifinale) Pecoli e Matani del "Bonfanti".
La finalissima si profilava subito molto incerta. Ma
alla lunga la precisione di Matani e l'esperienza del
coéquipeur Pecoli avevano la meglio nei confronti
dell' affiatatissima coppia rivale che cedeva il passo e
la vittoria di stretta misura e dopo aver profuso il
meglio del repertorio. Buona la direzione di gara di
Ghidoni. Parole di vivo compiacimento sono state
riservate ai titolari del bar dove ha avuto svolgimen-
to la parte più interessante della competizione
boccettistica e lo stesso si deve dire per il superbo
lavoro dei responsabili del Gabs per la perfetta orga-
nizzazione. Parole di elogio schietto e sincero a tutti
i giocatori intervenuti i quali hanno dimostrato una
volta di più tutto il loro senso sportivo che rende
onore allo sport biliardistico e sprona a continuare su
questa stessa strada senza tentennamenti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Peco li-Matani (Gabs Bonfanti),
2° Marenzi-Dossena (Dante ),
3° Frigoli-Polito (Bonfanti),
3° Biacchi-Vinci (Montecarlo),
5° Generali-Galimberti (Da Rina),
5° Bianchi R.-Mainardi (Tizzi),
5° Rossi-Toscani (Tatu),
5° Pelagotti-Ventur ini (Tatu),
9° Scandelli-Gandi (Sport ivi),
9° Righelli- I. D'Avossa (Montecarlo),
9° Beccari-Grisi (Dante ),
9° Rotta-Morabito (Vitto ria),
9° Piazzi- Pezzolato (Tatu),
9° Quarantani- Azzini (Milan),
9° Pelò-Ceresa (Tatu),
9° Soldi-Pellini (Montecar lo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CREMONA
Presso la sede del Comitato provinciale di Cremona
si è tenuta la premiazione del campionato provincia-
le di boccette a squadre, manifestazione sportiva che
per tutti i mercoledì dell'inverno trascorso ha visto
sui biliardi della città e della provincia incontrarsi
(suddivise in tre gironi) trenta squadre in rappresen-
tanza dei gruppi amatoriali biliardistico-sportivi affi-
liati. Il titolo di squadra leader 1978-'79 ed il "Trofeo
Mari" in palio sono andati meritatamente alla com-
pagine del "Venezia 22 Ardigò Mobili", che schierava
questa formazione: Alberto Morini, Danilo Bellini,
Dante Bottazzi, Ennio Manestra e Giuseppe Zuini.
Dopo un entusiasmante testa a testa,  la squadra neo
campione ha prevalso nella graduatoria finale per un
solo punto nei confronti del "Vittoria Francesca",
composta da Matani, Bassi, Cervini, Giovannacci e
Righelli, mentre al terzo posto si è piazzato il "Tizzi"
di Soresina con Bianchi, Dolera, Favagrossa, Mainardi,
Riva e Ziglioli. Se questo è stato il girone della felicità
per il "Venezia 22 Ardigò Mobili", altrettanto non si
può dire, anzi, per i complessi del "Tatu Gamma", del
"Dante Grigio" e del "Rio Jimmy", che sono malin-
conicamente retrocesse nel girone B. A proposito
della "B", essa era formata da due gironi e, conse-
guentemente, sono state quattro le squadre che si sono
guadagnate un posto al sole con la promozione. In
quello di B/1 il "Margherita Regina", schierando M.
Domi, Caiazza, Molardi, Storto e Vezzoni, ha ottenu-
to il punteggio record di 51 punti, precedendo il "Dante
Rosso" che, giornata dopo giornata, si è meritato la
promozione, colta per effetto di un solo punto nei
confronti della terza classificata. Nel girone di B/2 il
"Montecarlo Impianti Gas Vigevani" (che si affidava
alla maestria di C. Soldi, Bernardelli, Clerici, Natali,
Pitruzzella, Poli, M. Vallara e Vinci) ha conquistato il
primo posto dopo aver vinto lo spareggio con
l'Arianna Sprint". Entrambe le squadre, comunque,
hanno guadagnato la promozione, sempre per un di-
stacco esiguo (1 punto) nei rispetti della terza in
graduatoria. Ma torniamo alla serata conclusiva, col
rito della premiazione che ha sancito ufficialmente la
chiusura della manifestazione, la quale non ha man-
cato di suscitare tutti quei consensi che la biliardistica
in generale sta registrando in maniera crescente.  Il
presidente del C.P. di boccette Luciano Poli, i consi-
glieri Roberto Bianchi, Enrico Cervini, Armando
Ferrari, Martino Ghidoni, Giorgio Mondini, Salvato-
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Campionato Provinciale SQUADRE 1978/1979 valevole per il Trofeo "MARI"

re Monfredini, alla presenza di numerosi presidenti di
Gabs, hanno effettuato la consegna dei tanti premi,
delle medaglie e dei trofei alle squadre. Alla cerimonia
è intervenuto l'attuale componente del consiglio del-
la presidenza nazionale FIABS, Luigi Rota, il quale è
stato fatto segno di un simpatico dono a nome di tutti
i boccettisti cremonesi, con la consegna di una meda-
glia d'oro in riconoscimento dell'attività svolta co-
me ex presidente di quello stesso Comitato provin-
ciale. Altri riconoscimenti sono stati riservati agli
arbitri Antonietti, Ceresa, Ghizzoni e Toscani, per la
qualità indiscutibile del loro prezioso lavoro.
(Armando Ferrari)
GIRONE "Ecce llenza":
1° Venezia 22 Ardigò Mob. p. 38,
2° Vittoria Francesca p. 37,
3° Tizzi p. 35,
4° Montecarlo King p. 32,
5° Montecarlo Sir p. 31,
6° Vittoria Anna p. 31,.
7° Tatu Gamma p. 30,
8° Dante Grigio p. 29,
9° Rio Jimmy p. 25.

GIRONE 1 Serie  "B"
1° Margherita Regina p. 51,
2° Dante Rosso p. 45,
3° Mille Cuori p. 44,
4° Vittor ia p. 40,
5° Venezia 11 Ardigò Mob. p. 39,
6° Da Rina p. 35,
7° Arianna Ritmo p. 30,
8° Dell'Angelo p. 29,
9° Rio delle Amazzoni p. 24,
10° Lombardelli p. 23.

GIRONE 2 Serie  "B"
1° Montecarlo Impianti Gasp. 46,
2° Arianna Sprint p. 46,
3° Sportivi p. 45,
4° Palestro p. 43,
5° Milan p. 41,
6° Rio della Plata p. 36,
7° Tatu Beta p. 35,
8° Margherita Racing p. 24,
9° Mille Quadri p. 19,
10° Commercio p. 15.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(Biliardo MATCH - Anno II - n° 06 Giugno 79)

1° Trofeo "Gabs SALA VENEZIA"

Gara a Coppie
NAPOLI -
1° Trofeo Gabs Sala Venezia di boccette a coppie
La prima edizione intitolata al Gabs Sala Venezia,
gara di boccette a coppie che ha suscitato molto inte-
resse fra i giocatori partenopei, è stata appannaggio
di Capozzi-lescone che, dopo aver passato trionfal-
mente il girone eliminatorio, in finale sono riusciti a
superare l'altra agguerritissima coppia composta da
Mangiacapra-De Stasio. All'organizzazione del tor-
neo boccettistico hanno egregiamente lavorato il
presidente del Gabs e delegato regionale campano della
ex Fisab Armando Cristiani, il fiduciario regionale
Vincenzo Bramante ed i consiglieri Achille Mauri,
Michele e Gennaro Panico.
CLASSIFICA FINALE:
1° Capozzi-Lescone,
2° Mangiacapra-De Stasio,
3° Manzo-Gargiulo,
3° Amodio-Barretta.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno II -
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BRINDISI e Provincia

1° Trofeo "Gabs MARI G.A."

Gara a Coppie
BRINDISI
Torneo di boccette individuale. Con l'impeccabile di-
rezione di gara di Angelo Tricarico, nei giorni 28 e 29
aprile. presso i locali del Gabs "Mari G.A." di Brindisi
è stato disputato un torneo di boccette a carattere
individuale, al quale hanno preso parte ventiquattro
concorrenti (praticamente i migliori in circolazione
nella nostra provincia per questa specialità sportiva
che pian piano sta prendendo sempre più consisten-
za). La graduatoria finale -  che riportiamo per i pre-
miati - rispecchia fedelmente la scala dei valori tecni-
co-agonistici emersi nel corso della competizione,
degnamente organizzata e seguita con interesse da
molte persone.
CLASSIFICA FINALE:
1° Zurlo Mario,
2° Piliego Marco,
3° Rillo Donato,
3° Selleri Marco,
5° Parentela Franco
5° Gui-da Mario
5° Azzi Benito
5° Gullotta Nino.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Trofeo "Gabs ADRIANA"

Gara Individuale (256 atleti)
MANTOVA
Felice debutto del Gabs "Adriana"
Il gruppo amatoriale sportivo "Adriana" di Villa Poma
di Mantova è di recente costituzione, ma in pochi
mesi di vita ha già dato luogo a due riuscite manifesta-
zioni boccettistiche che pubblico e autorità locali
hanno seguito con interesse e ammirazione. Ecco,
nella foto, visibilmente soddisfatto, Giovanni Buzzi,
il vincitore della gara individuale svoltasi in occasio-
ne della inaugurazione del Gabs. Buzzi, considerato
nella zona un autentico mattatore, è il campione pro-
vinciale di Mantova ancora in carica dal 1975. Ac-
canto a lui, per le congratulazioni di rito, il sindaco di
Villa Poma, ripreso mentre gli consegna il trofeo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Manifestazioni Sportive MANTOVA e Provincia
(Biliardo MATCH - Anno II - n° 06 Giugno 1979)

1° Classificato Giovanni Buzzi

ALBO D'ORO

Campionato Romagnolo Squadre "Serie A"

1975/76 -  BUZZI Giovanni
1976/77 -  BUZZI Giovanni
1977/78 -  BUZZI Giovanni
1978/79 -  BUZZI Giovanni

Campionato PROVINCIALE 1980/81
"SQUADRE"

MANTOVA
Il Circolo «V/ANI» di Mantova vince í1 Campionato
Provinciale a squadre
Si è recentemente concluso alla Stalla di Cerese il
Campionato provinciale di biliardo a squadre per l'as-
segnazione del titolo 1981. La vittoria della for-
mazione del Circolo «C. VIANI» di Mantova non ha
molto sorpreso, ma dobbiamo dire che l'andamento
degli incontri susseguitisi in due lunghe serate è stato
talmente equilibrato da non consentire facili
pronostici neppure alla vigilia dell'utilissimo spareg-
gio fra le due squadre finaliste. Il secondo posto meri-
ta autenticamente di essere definito «piazza d'ono-
re»; la formazione di capitan Testori del GABS
«Sordello» di Goito, con un pizzico di fortuna in più
avrebbe potuto conquistare il titolo. Con questo non
si intende assolutamente sminuire la vittoria del
«Viani»; anzi, poiché era la favorita essendo effetti-
vamente, a nostro avviso, la più forte fra tutte le 35
partecipanti, attribuire ad essa la definizione di «mi-
gliore» alla fine, ci sembrerebbe davvero inutile, dato
che «migliore» lo era già in partenza. Ancora una
volta, come spesso accade nello sport del biliardo, il
pronostico è stato rispettato in pieno: per questo
abbiamo detto che il titolo alla squadra di Etturi, que-
st'anno ampiamente in testa alle classi-iche provin-
ciali, non ha destato grande sorpresa. La squadra che
forse è uscita un po' amareggiata è stata quella
capitanata dal «grande» Bassani di Borgoforte (Bar
Sport). All'irriducibile campione borgofortese il terzo
posto «va un pochino stretto», ma realisticamente
dobbiamo ammettere che le prestazioni dei suoi gio-
catori (tra cui il notissimo Cortesi) non sono state
tali da meritare di più. Il presidente provinciale della
FIABS Masella, invece, ha dichiarato, a nome dei
giocatori che per l'occasione capitanava, di essere
soddisfatto del quarto posto. Contenti loro...!. Se-
condo noi invece, per la forma dimostrata nel corso
delle finali, la squadra di Masella (GABS «La Stalla»)
poteva anche andare un pochino oltre a prescindere
dai risultati, tutto sommato giusti, la miglior manife-
stazione biliardistica mantovana, dell'anno, il Cam-
pionato a squadre appunto, va considerata ancora
riuscitissima; il suo successo, che dura ormai da quasi
un decennio.
Ecco la classifica finale:
1° Circolo «VIANI» di Mantova
(Etturi - Agosti - Lucchini - Russo - Bernini - Occari);
2° Gabs «SORDELLO» di Goito
(Testori,- Carso - Fusato Cappa -Caprioli -  Vellini);
3° Bar SPORT di Borgoforte
(Bassani -  Cortesi -  Alberini -Tellini -  Manfredi);
4° Gabs «LA STALLA» di Cerese
(Masella - Negri - Leali - Mazali - Pedroni - Maccari).
l C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Campionato REGIONALE 1978/1979
"Coppie"

CALTANA DI S.MARIA DI SALA (Ve)
Nei giorni 26, 27, 28 e 29 aprile 1979 il Gabs Borgo
Fiorito di Caltana di S. Maria di Sala (Venezia), sotto
l'alto patrocinio del comune della stessa cittadina e
della FIABS, ha organizzato la prima edizione del
campionato regionale veneto di biliardo, specialità di
boccette a coppie. La manifestazione ha fatto regi-
strare un grosso successo spettacolare ed ha suscitato
molto interesse nella tifoseria, anche per merito de-
gli organizzatori del "Borgo Fiorito", che si sono
avvalsi della collaborazione dei responsabili del Cir-
colo culturale "G. Lorca" del locale ARCI di S.Maria
di Sala. Una citazione doverosa riguarda la presenza
alla manifestazione sportiva di autorità come il sin-
daco Romeo Saccon e il presidente del Comitato pro-
vinciale FIABS di Venezia, Vincenzo Testa. Chia-
ramente l'attività biliardistica è in netta costante
espansione anche nel Veneto, e una prova di più è
stata fornita dalla impressionante partecipazione di
pubblico che ha voluto assistere alla serie di incontri
protrattasi per quattro giornate di competizione di
buon livello tecnico. Correttezza e senso della lealtà
hanno contraddistinto la prova generale di tutti i par-
tecipanti alla gara. (Luciano Lazzari)
CLASSIFICA FINALE:
1° Coppiello-Girotto (Gabs Capriccio di Padova)
2° Trevisan-Manente ("Bella Venezia" di Venezia)
3° Giacomello-Nordio ("Oriago" di Venezia)
3° Meneghe tti- Aliboni ("Smeraldo" Bassano di V)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Manifestazioni Sportive VENEZIA e Provincia
UN RICCO MONTEPREMI -  La sponsorizzazione
della ditta Ghegin ha consentito un abbondantissimo
monte premi: al titolare è stata consegnata una me-
daglia d'oro in ricordo del "Triveneto" e della sua
collaborazione preziosa; alla signora Ghegin è stata
invece consegnata una meravigliosa "corbeille" di rose,
tanto bella che avrebbe fatto diventare verde, per
l'invidia, qualsiasi primadonna della Fenice! L'attivis-
simo segretario del Gabs Oriago, Renato Pesce, che
per tre mesi ha retto il peso dell'organizzazione, ha
infine dato il via alla premiazione, cedendo poi la
parola al suo presidente, Semenzato, che ha ringra-
ziato i partecipanti, gli arbitri, le ditte ed i Gabs che
hanno collaborato alla buona riuscita della manife-
stazione. Un particolare ringraziamento è stato ri-
volto alla ditta "Domus Nova" di Mestre (donatrice
di una coppa) con la quale il comitato provinciale di
Venezia ha stipulato una convenzione che permette-
rà ai suoi tesserati di godere di fortissimi sconti per i
loro acquisti. Ancora un elogio agli arbitri ed agli or-
ganizzatori è stato rivolto da Giuseppe Butera, presi-
dente della sezione boccette e vice presidente del co-
mitato provinciale di Venezia. Graditissimo è stato
l'intervento di Marcello Verdica di Pordenone, che ha
voluto esprimere la sua ammirazione per come è sta-
to svolto questo "Triveneto". È stato proprio Verdica
a dire che "... un Triveneto così non s'era visto mai!".
EPILOGO DELLA MANIFESTAZIONE -  La mani-
festazione è stata chiusa dal presidente provinciale di
Venezia, Dott. Vincenzo Testa, che ha proclamato
Roberto Zaggia campione triveneto 1979 ed ha poi
improvvisato una applaudita conferenza sul tema
boccettistico. Prima di passare alla conclusione, Te-
sta ha chiamato al microfono, consegnandogli un ar-
tistico portachiavi in argento, il popolare pittore
veneto Elio Scarisi, che da oltre dieci anni segue le più
importanti gare di boccette della provincia, mai man-
cando di mettere in palio uno dei suoi preziosi dipinti.
"Anche il biliardo agonistico - ha detto Testa - spesso
si trasforma in arte e, come tutti possono constatare,
riesce a trasformarsi (in gara con il cromatismo
coloristico di Scarisi) in onda di sonoro entusiasmo".
A quel punto solo lo scro-ciare degli applausi -  che ha
accomunato organizzatori, giocatori, arbitri e diri-
genti, autorità e pubblico, sponsorizzatoci e artisti -
ha permesso a Elio Scarisi di dissimulare, alla meglio,
l'impeto della commozione.
CLASSIFICA FINALE
1° Zaggia Roberto (Gabs Quirinetta, Padova);
2° Brun Giorgio (Gabs Smeraldo, Bassano);
3° Scaggiante (Gabs Bella Venezia, Spinea);
3° Cercato (Gabs Al Ponte,  Dolo);
5° Bo rto lozzo (Gabs Europa, Padova);
5° Frigo (Gabs Smeraldo, Bassano);
5° Barzaghi (Gabs Oriago, Oriago);
5° Pandolfo (Gabs I Simpatici, Fiesso d'Artico).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 02 Febbraio 1980)

Manifestazioni Sportive VENEZIA e Provincia
Enorme successo del Campionato TRIVENETO Individuale 1979/1980

Roberto ZAGGIA...nel giorno del Sgnore

VENEZIA
Diciamo subito che questo "Triveneto" è il capo d'ope-
ra del Gabs Oriago (i cui dirigenti tendono, se non al
perfezionismo assoluto, sicuramente al meglio, con-
vinti di dire una verità inoppugnabile). Il girone fina-
le dei trentadue vincenti, disputato al suddetto
"Oriago" di domenica, quindi nel giorno del Signore,
ha visto la vittoria finale di Roberto Zaggia, al quale
-  lassù -  qualcuno certamente vuol bene, su Giorgio
Brun, campione uscente ma in questa occasione piut-
tosto paghereccio (ben ventisei punti pagati in tre
tiri).  La partita finale non è stata all'altezza delle
precedenti proprio per il nervosismo dei due conten-
denti che giocavano piuttosto contratti. I quarti di
finale e la semifinale ben altro gioco avevano fatto
vedere: le partite ne erano risultate elettrizzanti e il
pubblico se ne era dimostrato soddisfattissimo. Certo
che se ad un'organizzazione tanto accurata e merite-
vole avesse corrisposto una finale ad alto livello,
avremmo potuto dire che questo campionato del
Triveneto sarebbe passato alla storia sportiva delle
boccette venete come irripetibile. Ma chissà che que-
sto traguardo non venga raggiunto in un assai prossi-
mo futuro...?
SORTE CONTRARIA -  Gli organizzatori nutrivano
fondate speranze per l'affermazione finale di uno dei
loro portacolori, in quanto, sui trentadue vincenti dei
gironi a otto, ben sette appartenevano al Gabs Oriago!
Ma anche in questo la sorte non era amica degli orga-
nizzatori che vedevano uscire, un dopo l'altro, i loro
pupilli, che pur riuscivano a. portare al loro circolo
parecchi premi e altrettanti buoni piazzamenti. Il
successo della manifestazione è stato assicurato dal
numero dei partecipanti: ben 231 (ma i 256 sarebbe-
ro stati di gran lunga sorpassati, se si fosse chiuso un
occhio su qualche ora di ritardo nelle iscrizioni). A
ragione, l'inflessibile e precisissimo direttore di gara
Giuseppe Butera non ha voluto creare precedenti e
non ha ammesso gli iscritti dopo il tempo massimo.
Ma anche questo distingue la serietà di una buona
organizzazione. L'efficienza degli addetti ai lavori e
la collaborazione fraterna di altri Gabs cointeressati
hanno permesso lo svolgimento della gara su ben se-
dici campi di gioco messi a disposizione dai
sottoelencati circoli: Gabs Borgofiorito di Caltana
con cinque biliardi; Gabs Vittoria di Dolo con due
biliardi; Gabs Al Ponte di Dolo con due biliardi; Gabs
Nuove Leve di Pianiga con due biliardi; Gabs Bar 2000
di S.P. Strà con un biliardo; Gabs Oriago di Oriago con
quattro biliardi. I presidenti dei gruppi amatoriali spor-
tivi Peloso, Giuriolo, Muzzolin, Gobbin, Boscaro e
Semenzato hanno curato da par loro ogni dettaglio
aiutati dagli arbitri Rubin, Boldrin, Pennazzato e
Muzzolin.

PROBANTE SUCCESSO -  Dopo questa sonante af-
fermazione organizzativa, possiamo dire che il Gabs
Oriago e la Sezione Boccette della provincia di Vene-
zia sono sicuramente maturi per altre e ancor più
prestigiose manifestazioni. È certo che entrambe le
componenti si sono laureate con il massimo dei voti!
Attendiamo dunque dal presidente della Sezione e dai
suoi collaboratori la messa in cantiere di un campio-
nato italiano, perché il presidente Butera, Tessarin,
Pesce, Gobbin e Frontera (chiediamo scusa a quanti
non citiamo) non possono più contentarsi di manife-
stazioni inferiori! Pubblico foltissimo e partecipe,
oltreché competente. Alla premiazione erano pre-
senti la signora Clara Vianello Gugliatti, presidente
del comitato regionale del Friuli Venezia Giulia; Gio-
vanni Dukic,  del consiglio nazionale delle boccette;
Marcello Verdica, del consiglio nazionale delle Boc-
cette; Fulvio Sachs, presidente della sezione boccette
di Padova, Giuseppe Butera, presidente della sezione
boccette di Venezia. Alla finale ha presenziato, gradi-
to ospite, il comandante della stazione carabinieri di
Mira, Romualdo Faraoni, in veste -  stavolta -  di ap-
passionato boccettista. Al comandante Romualdi è
stato fra l'altro consegnato un grazioso portachiavi
d'argento... per chiedergli comprensione per i Gabs in
merito alla protrazione degli orari durante le gare (e
non si è trattato assolutamente di un... tentativo di
corruzione, tanto è stato l'ingenuo candore della ri-
chiesta...!). E anche al sindaco di Mira, Ruggero
Sbrogiò, è stato consegnato un identico dono. Gli
ricorderà, sperìamo, che i Gabs sono organizzazioni
sportivo-culturali e che, come tali, vanno agevolati.
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Qui GORIZIA:
Campionati Provinciali Boccette

Nella provincia di Gorizia si sono svolti ben tre cam-
pionati provinciali, di boccette, tutti alla loro prima
edizione. Nelle gare di boccette,  la parte del leone
l'hanno fatto i "bracci d'oro" di Monfalcone, I cam-
pionati provinciali sono stati premiati, oltre che con
le classiche coppe e medaglie, con artistici scudetti in
panno blu lavorati e rifiniti a mano raffiguranti lo
stemma della provincia di Gorizia; altri premi sono
stati inoltre consegnati a tutti i finalisti. Una nota di
merito per l'organizzazione di questa edizione dei cam-
pionati, la cui regia è stata impeccabilmente curata
dai responsabili provinciali Nevio Gugliatti per le
boccette inoltre, merita una citazione la precisa ed
attenta direzione di gara della signora Clara Vianello
che, pur immersa in una vera e propria "fossa dei
leoni", ha condotto a buon fine tutte le gare. Ed ecco
le classifiche relative a questi campionati:

Campionato TRIVENETO

Gara a Coppie
Al tandem Iacomelli - Nordio il titolo e...

l'ultimo "taiut" !
PORDENONE
Sessantaquattro coppie di boccettisti si sono date con-
vegno a Pordenone, provenienti da Veneto, Trentino
Alto-Adige e Friuli-Venezia Giulia, per la disputa del
campionato Triveneto di boccette a coppie. Sede della
gara il Gabs Giada, che ha messo a disposizione quat-
tro ottimi biliardi da competizione. Inappuntabile ed
impeccabile direttore di gara Giancarlo Furlanetto, di
Pordenone, che si è avvalso della collaborazione de-
gli arbitri Pennazzato di Padova e Mussolin di Vene-
zia. E stato un campionato molto sofferto, che ha
conosciuto varie difficoltà, sia per l'improvvisa on-
data di caldo torrido che si è abbattuta su Pordenone,
sia per la formula adottata, che ha suscitato non po-
che discussioni e polemiche. Il punto centrale della
controversia sono stati i recuperi e l'opportunità o
meno di adottarli. Problema di non facile soluzione,
questo dei recuperi, poiché se è vero che, come asserisco
i più sportivi, in gara si deve soffrire per ottenere i
risultati, è vero anche che questo sistema prolunga
oltremodo i tempi di svolgimemto delle gare e, nei
turni eliminatori, anche i tempi di attesa. Il che, ov-
viamente, nel caso di manifestazioni nazionali o
interregionali, va a detrimento di coloro che, come
spesso accade, provengono da luoghi anche lontani, e
si vedono costretti ad una permanenza in trasferta
spesso gravosa e indubbiamente sproporzionata ri-
spetto ai rimborsi garantiti dagli organizzatori. In
altri termini, per non rimetterci di tasca propria è
gioco forza classificarsi nei primissimi posti, con il
rischio di trasformare il biliardo in una disciplina d'élite.
Questa edizione del campionato triveneto ha visto ai
nastri -  tranne pochissime eccezioni - tutti i più forti
boccettisti delle Tre Venezie; ed il sorteggio, un po'
birbone in verità, ha contribuito da par suo all'inte-
resse della manifestazione, in quanto certi gironi sono
risultati affollati di campioni, mentre in altri, pur
non mancando giocatori di buon livello, i "lupi" era-
no in branchi più ridotti. Forse, con un sistema di
punteggi di merito valevole per tutto il territorio
nazionale, si potrebbe istituire il metodo delle teste di
serie,  il che potrebbe eliminare certi inconvenienti
nei sorteggi, e rimettere in discussione la formula dei
recuperi. Ma veniamo aria manifestazione. La prima
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Manifestazioni Sportive PORDENONE e Provincia
annotazione, in un certo senso, è di "colore": undici
biliardi, quattro dei quali impegnati per la gara, più di
un centinaio di persone che guardano, tifano, atten-
dono il loro turno, con in mano l'immancabile "tajut"
(bicchiere di vino friulano): va da sé che il direttore di
gara e gli arbitri, pur facendo miracoli, non riescono
certo ad ottenere quel mistico silenzio che dovrebbe
esser d'obbligo durante lo svolgersi di incontri impe-
gnativi, che richiedono il massimo della concentrazio-
ne. Eppoi, tante ore di gioco, il caldo, la tensione, la
confusione: i contendenti sono fisicamente distrutti,
il che non mantiene certo elevatissimo il livello tec-
nico-agonistico del gioco. La finale, quindi, due parti-
te ai 50 punti con eventuale spareggio, si disputa
all'insegna della stanchezza fisica e psichica: vince. in
pratica, chi ha i nervi più saldi. Ed è proprio il sistema
nervoso a prova di bomba che consente ai veneziani
Giacomelli e Nordio di spuntarla sui più emotivi
Aliboni-Lanaro di Bassano del Grappa, ex-campioni
del Triveneto. Nelle posizioni di immediato rincalzo,
due coppie di casa, i pordenonesi Giordano-Ricesso e
Bortolini-Verdica, rispettivamente terzi e quarti, giunti
alle finali grazie ad un pizzico di buona sorte nel sor-
teggio ed al fattore campo decisamente favorevole.
Scorrendo la graduatoria troviamo quinti a pari meri-
to Coppiello-Girotto di Padova e Piraino-Piva di
Venezia, mentre settimi, sempre ex-aequo, sono
Toninato-Trevisan di Padova e Bortolato-Tessarin
di Venezia. Deludenti, invece, le prestazioni dei
boccettisti di Udine. Gorizia e Monfalcone, pur for-
ti, che tuttavia risentono ancora di una evidente ca-
renza di esperienza in competizioni di questo tipo,
mentre decisamente sotto tono sono apparsi i gioca-
tori trevigiani e bolzanini. La premiazione, presente
la presidentessa regionale signora Clara Vianello
Gugliatti, ha visto assegnare i trofei offerti da Evelino
Borgna, vicepresidente del Gabs orga-nizzatore, dalla
Provincia e dal Comune di Pordenone, dall'Ente Pro-
vinciale del Turismo, dalla Regione Friuli-Venezia
Giulia e dalla ditta Marcolin Tende da sole (Pn)
1° Giacomelli e Nordio Venezia
2° Aliboni-La naro Bassano del Grappa
3° Giordano-Ricesso Pordenone
3° Bortolini-Verdica Pordenone
5° Coppiello-Girotto Padova
5° Piraino -Piva Venezia,
5° Tonina to -Trevisan Padova
5° Borto lato-Tessarin Venezia.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Boccette INDIVIDUALE:
1° Dino Mazzanti (Gabs Centrale Monfalcone)
2° Marcello Leonardelli (Albatros Monfalcone)
3° Ezio Recchia (Centrale)
3° Daniele Antolovic (Albatros)
5° DaniIo D'Amato (Albatros)
5° Giovanni Labile (Centrale)
5° Bruno Zorzut (Gorizia)
5° Dino CoIella (Gorizia)
Boccette A COPPIE:
1° Recchía-Bortot (Monfalcone)
2° Gasparinic-Tabacco (Monfalcone)
3° Antolovic-Marini (Monfalcone)
3° Mazzanti-Sabatti (Monfalcone)
Boccerte A SQUADRE:
 1° Gabs ALBATROS Monfalcone,

(Antolovic, Barbato, Pasti, Pizzignach,
Bersa, Anut, Giorgi e Leonardelli.)

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Trofeo "CITTA' DI VITERBO"

Gara Individuale
VITERBO
Attila fermato alle porte di Roma. La storia, è pro-
prio il caso di dirlo, si ripete.  Anche se Attila, nel
nostro caso, è solo un giocatore di boccette.  Ma al
centro della grande parete nella sala che è stata teatro
della prima edizione del Trofeo "Città di Viterbo" c'è
una grande scritta: "Attila, i suoi Unni sono con te".
Di seguito, illustrati, i "trionfi" del "grande guerrie-
ro": un monito, folkloristico ma eloquente per i suoi
avversari, che infatti assai spesso nulla possono per
ostacolare la marcia impetuosa del capo valoroso;
ogni suo duello catalizza sempre l'attenzione, ed il
successo provoca ovazioni calde ed interminabili: un
entusiasmo vivo, al di là dello spettacolo, comunque
vario ed interessante. Ma ogni Attila, prima o poi,
incontra il suo Leone. Ed a fermare Attila -  al secolo
Luigi Vassalli -  è stata questa volta un giovane "leo-
ne" romano, Massimo Bugiani. L'incontro di finale
del Trofeo è parso uno scontro tra Titani, fino a
tenere la gran folla accorsa all'evento (la sala era
stracolma in ogni ordine di posti) con il fiato sospeso
fino all'ultimo, per l'agonismo con cui è stato dispu-
tato e per la varietà di situazioni e l'altalena su cui è
vissuto. Una gran bella manifestazione, questa di
Viterbo. Ci si è messa anche la natura, altre volte
dispettosa, a contribuire al suc-cesso: la città era im-
mersa in un quadro di sogno, nei colori caldi e vivaci
di questo splendido autunno. La manifestazione, ol-
tre tutto, era inserita nel proiramma dei festeggiamenti
per S.Rosa, patrona della città, ed ha quindi avuto il
patrocinio del Comune, presente, tramite l'assessora-
to allo sport, turismo e spettacolo, con un premio di
rappresentanza di notevole valore artistico e di gran-
de significativo morale: un magnifico leone di bronzo
con a fianco una palma (il simbolo della città), opera
dello scultore lavarone. La Forza a garanzia della Pace,
come ha osservato il brillante assessore ragionier
Mancinelli, che rappresentava il comune ed il sinda-
co alla cerimonia di premiazione. Un ulteriore rico-
noscimento, per giunta ufficiale, dei valori contenuti
e propagandati dalla pratica dello sport biliardistico.
Perfetta, inappuntabile, l'organizzazione del meeting,
curata dal Gabs Viterbo e guidata sapientemente da
Goffredo Ciprianetti, per l'occasione abile regista e
direttore di gara, che ha potuto contare sulla collabo-
razione di un cast arbitrale efficientissimo, protago-
nista sempre discreto e sicuro. Del resto, in questa
provincia, come tiene a precisare il "patron" Bruno
Di Tommaso, che ha creato dal nulla, qui, l'attività
federale, ci sono valide e fondate premesse per un
progressivo sviluppo del biliardo come sport: il fer-
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Manifestazioni Sportive ROMA e Provincia
BUGIANI trionfa nel 1° Trofeo "Città di Viterbo" - ATTILA fermato alle porte di Roma

mento che si tocca con mano e la volontà di fare, ne
sono sicura garanzia. Ed ora, un'occhiata alla gara.
Erano 64 i "bracci d'oro" scesi a Viterbo per fermare
l'impressionante marcia di "Attila Vasalli". C'è riusci-
to, come detto, Massimo Bugiani, ma fino all'ultimo
gli "Unni" hanno sperato ancora in un trionfo del
loro alfiere. Tuttavia, quando il giovane romano ha
strappato al viterbese la palma del migliore, gli
"Unni", sportivamente, hanno tributato il giusto ri-
conoscimento al vincitore. Per tutti, infine, un calo-
roso tributo di simpatia per la riuscita della mani-
festazione, che costituirà senz'altro una solida base su
cui innalzare una tradizione di indubbio prestigio.
CLASSIFICA FINALE:
1° BUGIANI Massimo (Roma);
2° VASSALLI Luigi (Viterbo);
3° DE ANGELIS Paolo (Civitavecchia);
3° REGINA Antonio (Civitavecchia),
5° BAGHINI Mauro (Civitavecchia),
5° CECERE Graziano (Montefiascone),
5° FEDELI Cesare (Roma),
5° GALEANI Luca (Civitavecchia).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Trofeo "BAR DA CLARA"

Gara Individuale Femmine
GORIZIA -
I Trofeo Bar Da Clara di boccette individuale femmi-
nile. "FATE LARGO AL GENTIL SESSO"
Biliardo in gonnella a Gorizia dove sedici rappresen-
tanti del gentil sesso (termine ormai demodé...?) si
sono letteralmente gettate nella mischia in occasio-
ne della disputa della prima edizione del "Trofeo Bar
Da Clara", riservato alla sola categoria femminile di
boccette individuale. Perfettamente comprese nel loro
ruolo di giocatrici, le partecipanti hanno dato vita ad
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una manifestazione che ha dapprima suscitato molta curiosità che, col trascorrere dei turni eliminatori, non
ha mancato di trasformarsi in sincera ammirazio-ne per il tono tecnico imposto alla competizione dalle
protagoniste. Due i biliardi a disposizione, partite (sulla distanza dei 60 punti) ad eliminatoria di-retta con
recupero. Già fin dalle rime battute è emersa la superiorità di alcune mattatrici in assoluto, come la Tensi, la
Battisti, la Papez e la Di Lorenzi che. fra gli incitamenti dei rispettivi consorti e amici accorsi in massa si
sono brillantemente qualificate per il turno finale. Clima di suspense per il "match-clou" per l'equilibratissima
prestazione delle due concorrenti le quali, fino all'ultima bocciata si sono mantenute sul punteggio d'una
perfetta parità.  La tenacia della Tensi alla fine è stata premiata dal successo sulla Battisti. Da notare che la
vincitrice del torneo aveva già accumulato qualche esperienza in gare riservate a soli uomini e che mai era
riuscita a imporsi in una competi-zione esclusivamente femminile.  Complimenti.
Al termine della parte agonistica, si è dato luogo alla premiazione con l'intervento dell'ex delegato regionale
Fibs, Bruno Miliesi, accompagnato dal sempre attento e scrupoloso direttore di gara Ennio Piazzi. A tutte le
"stelle" della rassegna biliardistica sono stati offerti coppe, medaglie, omaggi floreali e molti altri premi di
ditte goriziane. Un simpaticissimo brindisi ha chiuso la festa contrassegnata non soltanto dalla sprizzante
gioia della Tensi mattatrice, ma pure di tutte le altre partecipanti, ben consapevoli di aver dato vita a
qualcosa di diverso dal consueto. Noi della redazione, preso atto di quanto corrisposto, confidiamo ora che
non si sia trattato soltanto d'una meteora. Il biliardo, in gonnella o pantaloni, non ci inte-ressa più di tanto:
votiamo per un biliardo "unisex", per qualcosa di più universale che, se deve ricreare lo spirito, evidentemen-
te non può badare al sesso di chi lo pratica. A presto, allora. E complimenti a tutte.
CLASSIFICA FINALE:
1° Luciana Tensi,
2° Maria Grazia Battisti, seguita da:
3° Rossanna Papez,
3° Maria Gorenska,
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RAVENNA
L'ottava edizione del campionato provinciale
ravennate di boccette a squadre '78-79 ha impegnato
per oltre sei mesi i gruppi sportivi che vi hanno ade-
rito ed ha ottenuto un ampio successo sotto ogni
punto di vista. Massiccia anche in questa occasione la
partecipazione delle formazioni amatoriali: infatti
ben 26 delle 29 appartenenti a Gabs affiliati hanno
risposto affermativamente all'invito dell'organizza-
zione per un numero complessivo di 330 tesserati
partecipanti; una cifra invero considerevole se si tie-
ne conto della durata della manifestazione e dello
stressante impegno che essa comporta per i giocatori
impegnati per mesi e settimane a conservare la for-
ma migliore. Le squadre iscritte sono state suddivise -
in base al valore dimostrato nelle precedenti edizioni
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del campionato -  in un girone di "eccellenza" comprendente le dodici compagini più forti dal quale è
scaturita la formazione detentrice del titolo e in altri due gironi comprensoriali di qualificazione (quelli di
Faenza e di Ravenna), composti da sette squadre ciascuno, con possibilità per la prima classificata di ogni
girone comprensoriale di accedere, nel corso del prossimo anno, al girone di "eccellenza" a discapito delle
ultime due classificate dello stesso, che invece ver- ranno retrocesse. Ogni squadra ha fatto scendere in
campo nove giocatori per ogni serata di gioco (tre singolaristi e tre in coppia), con matches di andata e
ritorno, girone all'italiana. Il livello tecnico e spettacolare del gioco espresso è stato costantemente soddi-
sfacente ed a tratti elevatissimo anche quando non erano di scena i "mostri sacri", poiché tutti i partecipanti
hanno sempre profuso il meglio del loro repertorio di esecuzione e di fantasia. Notevolissima l'affluenza del
pubblico che ha seguito con grande simpatia le esibizioni dei propri beniamini sia fra le mura amiche che in
trasferta (anche in quelle più lontane, tanti tifosi non hanno negato alla squadra del cuore il loro apporto e
il loro calore). Neppure la nebbia e le intemperie inclementi, come spesso avviene nelle nostre zone durante
il periodo invernale, hanno fatto desistere centinaia e centinaia di persone dal seguire i protagonisti di questo
sport. E dobbiamo quindi dire loro grazie per tanto appassionato slancio. Non sono mancati neppure quei
fenomeni di "campanilismo" che hanno caratterizzato alcune serate di gara. Comunque fortunatamente non
si sono dovuti registrare eccessi di entusiasmo e tutto è stato contenuto nei binari della più corretta lealtà
sportiva. Ma torniamo in sintonia col torneo vero e proprio e col suo esito agonistico-tecnico. Al termine
della manifestazione che è ormai entrata nel sangue dei ravennati amanti della biliardistica sportiva, essi
hanno potuto vedere il trionfo, meritatissimo, ancora una volta colto dallo squadrone del Bar Bologna di
Ravenna, che per la terza volta è riuscito a stabilire il primato provinciale. Il successo del "Bologna" è
dovuto in gran parte al fenomenale Giuseppe Morsiani il quale si è aggiudicato la speciale classifica indivi-
duale a punti, nonché alle superbe coppie composte da Renzo Casadio e Ivan Biondelli, da Eros Zaganelli e
Costante Mazzotti, rispettivamente prima e seconda classificata nella speciale graduatoria di loro pertinen-
za. Insomma, è stato un autentico e festante en-plein! Maiuscola anche la prova complessiva del Bar Torre
di Brisighella e pure quella del Bar Romagna di Ravenna che, guidate dalle loro punte di diamante (le giovani
e ormai afffermate "stelle" rispondenti ai nomi dei gemelli Casadio per la prima e del veterano ma
intramontabile Spartaco Pocaterra per la seconda), hanno vinto rispettivamente i gironi comprensoriali di
qualificazione di Faenza e di Ravenna, acquisendo sul campo il diritto di partecipazione al prossimo torneo
nelle file del girone di "eccellenza". Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ROMAGNOLO 1978/1979

Gara a Coppie
VILLANOVA DI BAGNACAVALLO (Ra)
Fra il 7 e l' 8 aprile scorso, nella palestra comunale di
Villanova di Bagnacavallo si è svolto il campionato
romagnolo di boccette a coppie edizione 1979, che
ha registrato la partecipazione di ben 128 tandem i
quali hanno dato vita alla riuscitissima manifestazio-
ne sportiva,  ottimamente organizzata dal Comitato
provinciale Fiabs di Ravenna. Elevatissimo il livello
tecnico del gioco a conferma della bravura dei parte-
cipanti che si sono esibiti al cospetto di una autentica
folla di "supporters" che ha seguito con grande inte-
resse l'evolversi della competizione non perdendone
una battuta. Anche sul piano disciplinare il campio-
nato è filato sul liscio per merito della correttezza dei
"bracci d'oro" che si sono avvicendati alla sponda.
Sono state molte le "vittime illustri" che anzitempo
hanno dovuto, loro malgrado, cedere il passo ai loro
diretti avversari, seppure all'epilogo di incertissimi
incontri. Fra esse, per citarne solo qualcuna e per dare
un'idea più precisa della classe e della grinta dimostra-
te da molti mini-team concorrenti, ricordiamo tra le
più blasonate (e più pronosticate alla vigilia) Riva-
Guerrini di Ravenna, Cicognani-Ricci di Forlì, Bo-
schetti-Lombardi di Forlì, Bernabè-Ugolini di Forlì,
Pocaterra-Savini di Ravenna, Boschi-Capacci di
Forlì... Concluse le eliminatorie sono seguite le
infuocate finali, che hanno materializzato l'exploit
dell'accoppiata Vanetti-Valbonesi, portacolori del grup-
po sportivo Artusi di Forlì, i quali hanno superato
nella finalissima Morsiani-Bertaccini, il primo del Bar
Bologna di Ravenna, il secondo dell'Hermelin Bar
Belli sempre di Ravenna. Il loro confronto è risultato
addirittura entusiasmante sotto il profilo agonistico e
costantemente sottolineato dagli applausi del pubbli-
co riscaldatosi a puntino nell'assistere alle varie fasi
del match valevole per l'assegnazione del titolo
romagnolo. Un vivo ringraziamento deve essere ri-
volto attraverso queste colonne alla Ditta Artusi che,
con la signorilità di sempre, ha messo gentilmente a
disposizione i sei biliardi da competizione sui quali si
sono svolte tutte le partite del campionato, e altret-
tanto dicasi per l'amministrazione comunale di
Bagnacavallo, la quale ha lasciato a disposizione degli
organizzatori del Comitato provinciale Fiabs di Raven-
na (presieduto da Giuseppe Pazzi) la palestra sede
della manifestazione.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Manifestazioni Sportive RAVENNA e Provincia
(BILIARDO MATCH -  Anno II - n° 12 Dicembre 1979)

CLASSIFICA FINALE:
1° Roberto Vanetti

Valdes Valbonesi (Gabs Artusi Forlì)
2° Giuseppe Morsiani (Bar Bologna Ravenna)

Franco Bertaccini (Bar Belli Ravenna),
3° Jader Bazzocchi

Nunzio Lacerrenza (Bar Miro Forlì),
3° Vittorio Casadei e

Franco Nardi (Bar Miro Forlì).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato PROVINCIALE

Individuale
MELEDO DI VICENZA
Campionato provinciale di boccette individuale al Gabs
Accademia di Spin. Sotto l'egida del comitato provin-
ciale di Vicenza, al Gabs "Accademia Biliardi" di Spin
si è svolto il campionato provinciale di boccette indi-
viduale diretto dal consigliere nazionale della Fiabs
Dukic,  che ha visto la massiccia partecipazione di
oltre ottanta concorrenti. Con un finale avvincente,
il quotato Giorgio Brun, portacolori e beniamino lo-
cale, più volte detentore del titolo provinciale e cam-
pione del Triveneto, è riuscito a prevalere sul lotto
degli altri aspiranti alla corona di boccette ed in par-
ticolare sull'ottimo Mazzuccato. Oltre alla medaglia
d'oro e allo scudetto riservato al vincitore dal comi-
tato organizzatore, sono stati distribuiti ai giocatori
altri numerosissimi premi offerti da enti locali e pri-
vati. Il comitato provinciale di Vicenza sta attraver-
sando un buon momento di attività: oltre alla gara di
questione, felicemente conclusasi con unanime sod-
disfazione, vi sono altre competizioni in program-
ma, come il campionato provinciale di boccette a
coppie  Da ricordare sono pure le quindici gare a
carattere interprovinciale e regionale,  svoltesi nel
'79 della disciplina di boccette Con questo inizio degli
anni '80, il comitato indice e organizza (com'è ormai
consuetudine da diverse stagioni a questa parte)un
torneo a squadre fra i Gabs della provincia, dando così
modo a tutti i settecento iscritti di conoscersi sul
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piano umano, di misurarsi sul piano del gioco e
dell'agonismo, di scambiarsi settimanalmente visita
presso le sedi dei gruppi amatoriali. Un modo come
un altro, ovviamente, di fare nuove conoscenze tra-
mite la passione cristallina che unisce tutti noi per il
bello e classico sport del rettangolo verde. Qui a Vicenía
e in tutta la provincia vi sono a tutt'oggi più di venti
Gabs fra boccette e stecca.
CLASSIFICA FINALE:
1° Brun (Accademia Biliardi di Spin),
2° Mazzucato
3° Bagarollo
3° Olivo
5° Cerantola
C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

GIRONE DI ECCELLENZA:
1° Gabs Bar Bologna (Ra venna) p. 95,
2° Hermelin Bar Belli (Ra venna) p. 82,
3° Bar Sport Santo Stefano (Ra venna) p. 79,
3° Bar Sport Villanova (Bagnacavallo) p. 79,
5° Bar Agip (Faenza) p. 70,
6° Bar Sport (Bagnacavallo) p. 63,
6° Bar Romea (Ra venna) p. 63,
6° Bar Romagna (Lugo) p. 63,
9° Bar Borsa (Fusigna-no) p. 60,
10° Bar Roma (Co tignola) p. 52,
11° Birreria Mainardi (Lugo) p. 50,
12° Bar Marcello (Lugo) p. 38.
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GIRONE COMPRENSORIALE DI FAENZA:
1° Gabs Bar Torre (Brisighella) p. 46,
2° Circolo Cittadino (Modigliana) p. 44,
3° Bar Rossoblù (Faenza) p. 41,
4° Circolo Enal Cosi-na (Cosina Faenza)p. 38,
5° Bar Pizzeria Tavernetta (Faenza) p. 34,
6° Caffè Aurora (Brisighella) p. 29,
7° Circolo Nuova Europa (Faenza) p. 20.
GIRONE COMPRENSORIALE DI RAVENNA:
1° Gabs Bar Romagna (Ra venna) p. 46,
2° Bar Kovic (Ra venna) p. 43,
3° circolo Guerrini (Ra venna) p. 40,
4° Joung's Bar (Ra venna) p. 37,
5° Bar Conca d'Oro (Ra venna) p. 36,
6° Bar Edera (Russi) p. 26,
7° Bar Romea (Ra venna) p. 24.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Trofeo "Ezio ROSOLEN"

Gara Individuale 1° e 2° categoria
BASAGLIAPENTA (Udine)
Per disputarsi la prima edizione del Trofeo Ezio
Rosolen (alla memoria), gara interprovinciale di boc-
cette individuale riservata a giocatori di prima e se-
conda categoria, eliminazione diretta e recuperi, in-
torno ai rettangoli verdi sono convenuti 64 giocatori
in rappresentanza delle province di Udine, Pordenone,
Gorizia e Treviso. L'organizzazione e la direzione del
torneo era affidata al napoletano Renato Di Masi,
sottufficiale E.I. La manifestazione sportiva si è arti-
colata in otto serate eliminatorie e da ciascun girone
sono usciti due finalisti (uno dai diretti, l'altro dai
recuperi) per un totale di sedici, i quali si sono impe-
gnati nella fase conclusiva per l'aggiudicazione del
successo. Si è giocato al bar Sport di cui è titolare
Giancarlo Della Maestra, generoso e impeccabile ospi-
te. Molto numeroso il pubblico che si è trovato com-
pletamente a suo agio nell'ambiente familiare del so-
dalizio friulano. Alla finalissima sono giunti i due for-
ti portacolori del Gabs Margherita di Udine, Angiolini
(un bolognese residente da anni nel capoluogo
friulano) e Santella (un napoletano anch'egli da alcu-
ni anni residente in terra di Friuli). Elevatissimo il
tenore tecnico del confronto inscenato dai due
boccettisti. Un rush al momento giusto ha quindi per-
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12° Trofeo "DEGLI ASSI"

Campione TRIVENETO 1983/84
VICENZA
Si è svolto il XII Trofeo degli Assi orgasnizzato dal
Gabs Altair di Vicenza in collaborazione con il Comi-
tato Regionale Veneto, valido per l'assegnazione del
titolo di «Campione Triveneto 1984». La partecipa-
zione era riservata ai 32 giocatori delle Tre Venezie
che, durante l'annata sportiva 1984, hanno ottenuto
il maggior punteggio. Lo svolgimento della manife-
stazione presso la palestra Altair ha suscitato molto
interesse visto il numerosissimo pubblico presente
che, con ammirazione e competenza, ha seguito lo
svol-gimento delle gare. La finale veramente entu-
siasmante ha visto ancora una volta affrontarsi a
viso aperto i campioni Galeazzo e Trolese in un in-
contro eccezionale dal quale,  Trolese ha avuto la
meglio aggiudicandosi per la 2° volta consecutiva il
titolo di «Campione Triveneto». Ottima l'organiz-
zazione del Gabs Altair e l'alta competenza del diret-
tore di gara Sig. Bisello di Padova. Erano presenti le
massime autorità del settore biliardistico: il Pres.
Triveneto specialità stecca Sig. Alfio Faggian il Pres.
Regionale Trentino Alto Adige Sig. Zottino Enrico il
Pres. Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia Sig.
De Bortoli Walter il Sig. Schiavon Zelindo al quale
dobbiamo tutto il nostro grazie avendoci installato
gratuitamente per l'occasione, 4 biliardi tipo compe-
tizione termo riscaldati.
Classifica finale:
1° Trolese di Venezia;
2° Galeazzo di Padova;
3° Salomone di Trieste;
3° Vecchiato di Padova;
5° Giacomello di Venezia;
5° Renai di Rovigo;
5° Vinci di Udine;
5° Borto lin di Udine.

1° Class. Trolese (Venezia)

messo al micidiale Angiolini di conquistare il trofeo
in palio con un "filotto" abbattuto sul punteggio di 65
pari. Suggestiva la cerimonia della premiazione che è
seguita. Fra la commozione generale il Trofeo Rosolen
è stato quindi assegnato al vincitore, alla presenza di
dirigenti locali, provinciali e regionali. Coppe, targhe
e medaglie d'argento dal primo all'ottavo classificato.
Dopo l'allocuzione del presidente del Gabs ospitante
la manifestazione si è conclusa con l'ormai tradizio-
nale rinfresco.
CLASSIFICA FINALE:
1° Angiolini (Gabs Margherita Udine),
2° Santella (Gabs Margherita Udine),
3° Barbato (Centrale Monfalcone),
3° Bon (Sport Basagliapenta),
5° Casali (Giada Pordenone)
5° Furlani (Sport Basagliapenta),
5° Calore (Margherita Udine)
5° Marassi (Gorizia di Gorizia),
9° Taschera (S.Giorgio Udine),
9° Monfredo (S.Giorgio Udine),
9° Anut (Centrale Monfalcone)
9° Ricesso (Giada Pordenone),
9° Bo rtolini (Giada Pordenone),
9° Verdica (Giada Pordenone),
9° Corsi (Gabs Conegliano Veneto)
9° Pradella (Gabs Conegliano Veneto)
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1° Trofeo "VITTORIA Assicurazioni"

Gara Individuale di 2° categoria
BASAGLIAPENTA (Udine)
1° Trofeo Vittoria Assicurazioni di boccette indivi-
duale riservato a giocatori di seconda categoria.
Dal 3 al 15 dello scorso dicembre presso il Gabs Sport
di Basagliapenta in provincia di Udine è stata messa
in cantiere una gara a carattere regionale di boccette
individuale (formula dell'eliminazione diretta) riser-
vata a 48 giocatori di seconda categoria giunti dalle
province di Udine, Pordenone, Gorizia, valevole per
l'assegnazione del 1° Trofeo Vittoria Assicurazioni.
Con la regia di gara del presidente del gruppo sportivo
amatoriale biliardistico ospitante dello "Sport", Re-
nato Di Masi di Codroipo di Udine,  il cimento ha
fatto registrare molte sorprese con l'esclusione dal
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girone finale di boccettisti del calibro di Angiolini (che ha dovuto inchinarsi a uno strepitoso Verdica) e del
giovane Picariello (campione provinciale individuale e campione regionale a coppie) che ha dovuto patire
la sconfitta per mano di un generoso e brillantissimo Asquini, il quale ha vinto il confronto con 40 punti di
distacco sulla distanza dei 70 previsti. Anche Barbato di Monfalcone ha dovuto alzare bandiera bianca
peccando di presunzione contro il portacolori del Gabs ospitante, Di Filippo, che ha vinto il suo girone
strabiliando tutti i presenti. Il match-clou, al limite degli 80 punti, ha visto prevalere il giovane Bersa del
Gabs Centrale di Monfalcone sull'irriducibile ed esperto Verdica, del Gabs Caffé Municipio di Pordenone, per
80-77. La finalissima è stata addirittura affascinante: i due protagonisti sono riusciti infatti a non sbagliare
quasi mai, e il tono tecnico ne ha felicemente risentito dando sostanza a uno spettacolo di prim'ordine. Il
livello tecnico della competizione è stato buono, ma la cosa più importante da rimarcare è che tutti i
giocatori hanno ga-reggiato lealmente. Alla premiazione erano presenti diverse personalità federali tra cui
alcuni presidenti di Gabs, il vice-presidente del comitato provinciale di Udine Asquini, il presidente del C.T.
di Boccette provinciale di Udine Calore, il consigliere nazionale Verdica, e l'agente generale per Udine della
Vittoria Assicurazioni Gregoroni, che è pure presidente onorario e sponsor del locale gruppo amatoriale
sportivo. Marcello Verdica ha consegnato al presidente del Gabs organizzatore, Renato Di Masi, un trofeo

I sei finalisti -  (5°) Di Filippo, (3°) Asquini,(3°)
Santella, (1°) Bersa, (2°) Verdica, (5°) Calore

in bronzo raffigurante una "vittoria" di quattromila
anni fa, quale riconoscimento del proficuo lavoro
svolto in questi ultimi due anni di presidenza. A con-
clusione della cerimonia di premiazione (nel corso
della quale sono stati in molti a prendere la parola per
esternare la propria soddisfazione) ha avuto luogo il
tradizionale rinfresco offerto dagli organizzatori.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CLASSIFICA FINALE:
1° Bersa (Gabs Centrale di Monfalcone),
2° Verdica (Caffé Municipio di Pordenone),
3° Asquini (Margherita di Udine),
3° Santella (Margherita di Udine),
5° Calore (Margherita di Udine),
5° Di Filippo (Sport di Basagliapenta).

(BILIARDO MATCH -  Anno III - n° 03 Marzo 1980)

Campionato REGIONALE 1979/1980

Friuli Venezia Giulia - Coppie
UDINE - Campionato Regionale Friuli-Venezia Giulia
1979/1980 di boccette a coppie al Gabs Sirio: il titolo
a Piccariello-Sagnelli
Con la scupolosa direzione di gara effettuata dal pre-
sidente della Commissione tecnica regionale della se-
zione boccette,  Nevio Gugliatti, presso la splendida
sede di manifestazione ospitata dal Gabs Sirio di Udine
si sono svolti i campionati regionali Friuli-Venezia
Giulia di boccette a coppie per l'assegnazione del tito-
lo relativo alla stagione sportiva 1979-1980. L'am-
bitissima posta in palio è stata appannaggio degli
udinesi Piccariello e Sagnelli, due "bracci" micidiali
che non hanno fallito neppure l'esame più importan-
te della competizione allorché, in finale, si sono tro-
vati a tu per tu contro i concittadini Vuerich e Vinci.
Il match che ne è scaturito è stato altamente
spettacolare per tutte le raffinatezze tecniche cui il
pubblico ha potuto assistere. Ancora una volta, dun-
que, questa regione ha dimostrato come lo sport
biliardistico racchiuda in sè elementi di fascino
indiscutibili che fanno da calamita sempre più poten-
te per la massa dei tifosi ma anche dei semplici
avventori. Buon segno. E grande festa alla conclusio-
ne del campionato con la consegna dei prestigiosi
scudetti e di tutti gli altri innumerevoli premi di rappre-
sentanza.
CLASSIFICA FINALE:
1° Piccariello-Sagnelli (Udine)
2° Vuerich- Vinci (Udine),
3° Ricesso-Giordano (Pordenone)
3° Santella- Asquini (Udine).
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Friuli Venezia Giulia - SQUADRE
UDINE
Campionato Regionale Friuli-Venezia Giulia 1979-
'80 di boccette a squadre: il titolo al team del "Cen-
trale B" di Monfalcone (C.V.G.). -  Ancora una finale
festosa e significativa al Gabs Sirio di Udine, sede af-
follatissima dell'epilogo del campionato regionale
Friuli-Venezia Giulia di boccette a squadre 1979- '80
della Fiabs. Nelle fasi eliminatorie le partite si erano
disputate anche presso altre sedi di gruppi amatoriali
sportivi della regione, e avevano fatto registrare al-
cune sorprese di rilievo. Questa edizione del campio-
nato passa agli archivi appunto con questa caratteri-
stica dal momento che il... diavolo ha fatto le bizze in
più occasioni facendo lo sgambetto e beffando alcune
tra le più agguerrite e qualificate formazioni in gara.
La parte dei leoni e dei padroni pressoché assoluti
delle bizzarrie tracciate sui verdi rettangoli dalle ma-
giche biglie,  è stata fatta dai soliti boccettisti
monfalconesi che sono riusciti nell'impresa di accapar-
rarsi le prime due posizioni della graduatoria.
Finalissima in famiglia dunque, con il successo meri-
tato appannaggio dello squadrone del "Centrale B"
composto dai nuovi detentori del titolo Gasparinic,
Sturma, Recchia,  Bortot e Marocco, i quali hanno
messo in crisi i secondi classificati Barbato,  Zaganelli,
Bersa, Miniussi, Barbato, del "Centrale A", di
Monfalcone. Uno scontro...fratricida, diretto da Nevio
Gugliatti alla presenza di alcune centinaia di spettato-
ri che facevano un tifo infernale. Alla consegna degli
scudetti, è seguita la solita pioggia di altri premi con-
sistenti in medaglie, coppe e trofei. Tutto secondo
consuetudine,  tutto "okey" anche per questa volta.
CLASSIFICA FINALE:
1° Centrale B di Monfalcone

(Gasparinic, Sturma, Redchia, Bortot, Marocco),
2° Centrale A di Monfalcone

(Barbato, Zaganelli, Bersa, Miniussi, Barbato);
3° Margherita B di Udine

(Calore, Santella, Asquini, Querini, Bregolin)
3° Municipio B di Pordenone

(Verdica, Barbera, Bortolini, Ricesso, Giordano).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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